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La Nissan attenderà sino al 
i <&fSi 

La Nissan ha accettato di attendere tino a'mal* 
settembre par definirà l'accordo con l'Alta Ro
meo. L'hanno annunciato ieri sera a Tokio, du
rante una conferenza stampa, il presidente del-
l'Alfa, Massacesl, e il ' vice presidente della 
casa giapponese. La e missione » di Massacesl 
In Giappone, dunque, sta ottenendo II risultato 
sperato. La Nissan, d'altra parte, ha dichia

rato di essere Interessata all'ingresso sul mar* 
ceto italiana attraversò l'Intesa con l'Alfa; per 
raggiungere questo obiettivo . 4 disposta ad 
aspettare. L'accordo Alfa-Nissan dovrebbe dun
que essere sottoscritto appena ci sarà l'auto-
rluaxìone ufficiale del governo italiano./; 
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Mentre tutto il litorale jwlactw re^ 
/H 

Solo 16 fabbriche su 250 
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accettano di avviare 
trattative 

Forte sottolineatura di stampa sui danni colossali provocati dalla paralisi eco
nomica - Fermate alle acciaierie di Nowa Huta - L'agitazione a Stettino 

Fermati a Varsavia diciotto esponenti del dissenso 
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VARSAVIA— La paralisi totale dei litorale baltico sta aggiungendo guasti di proporzioni insopportabili per un'econo
mia già così precaria e squilibrata; il sacrificio che viene imposto alle popolazioni da giorni prive di trasporti, di ser
vizi essenziali, spesao di rifornimenti alimentari accresce il nervosismo e la tensione; se si va avanti così sarà sempre 
più difficile affrontare nella dovuta serenità i problemi e le richieste degli scioperanti Stampa, televisione e radio so
no da ieri tutte sintonizzate su questa linea che da un iato dà per la prima volta, in forma ufficiale il senso della va-
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stità e la portata degli scio 
peri, e dall'altro mira a date 
quel risalto, che non ha in
contrato tra i lavoratori, alla 
«buona volontà» del governo 
e del partito. Governo e par
tito — si dice — « riconosco
no le ragioni fondate del 
malessere », « comprendono» 
l'emotività dei lavoratori, 
che spesso però li spinge ad 
avanzare postulati irreali e 
a cadere vittime « della stru
mentalizzazione di forze anti
socialiste» x cut obiettivi 
non hanno nulla a che fare 
con le ragioni e gli scopi 
dell'agitazione. • - - -

• E' un messaggio serio e 
preoccupato che spinge su 
più tasti, ma che più chia
ramente di quanto non ap
parisse nei giorni scorsi sem
bra voler dare garanzie che 
là soluzione che si ricerca 
è quella politica é va can
cellato il fantasma della tra
gedia di dieci anni fa, sem
pre présente e sèrio, di ffon
te alVincomunÌcabMiià.fino/ 
on manifestatasi al contrap
porsi di liste e di rìvendied-
rioni operaie che si allunga
no quasi ogni giorno e appel
li del governo che rimango
no inascoltati. 

Nessuno lo vuole, si dice 
oggi negli ambienti ufficiali 
«Abbiamo detto una volta 
per tutte allora che la tragi
ca esperienza del 1970, che 
fu la crisi più grave del par-
tko e del popolo, non si ri-

DANZSCA — Operai in sciopero nel cantieri navali « Lenin » occupati 

j Tra i fermati 
anche 

: Jacek Kuron ' 
VARSAVIA — La polizia ha 
fermato oggi a Varsavia — 
riferisce a tarda aera l'agen
zia ANSA — 1* dissidenti 
compresi i fondatori dal « Co
mitato di autodifesa sociale » 
(KOR), Jacek Kuron «Adam 
Michnik. 

Del dissidenti, 14 sono stati 
fermati nell'appartamento di 
Kuron a quattro in altra par
t i di Varsavia. Tra di loro 
vi sono Jozef Sreniomki, 
Jan Cywinski, • Wojciech 
Ostrovnki, Marek Beylin. Da
rio» Kupiecki, Henryk Wu-
Jec, Piotr Kecik. I dissidenti 
non sono tutti membri dei 
«KOR», alcuni sono soltan
to simpatizzanti. 

Por il momento non si sa 
sa, coma 4 capitato altre vol
ta, I dissidenti saranno rila
sciati dopo 48 ore, oppure se 
il fermo sarà tramutato in 
arresto. 

peterà mai più ».t II messag
gio che viene reiterato agli 
operai del Baltico si riassu
me nella formula di cui è in
tessuto l'editoriale dell'orga
no del POUF « Tribuna Lu-
du» e che viene in pratica 
parafrasato da tutti gii altri 
mass media: « Trattare, dia
logare, discutere purché pre
valga il senso di responsabi
lità, cessi lo sciopero e si 
isolino gii elementi antiso
cialisti». . . • . . ' . - - . 

Quella di una trattativa 
serena ed ampia è una pro
spettiva che appare quindi 

? ancora incerta e lunga, an
che se il governo ha annùn-

•: ciato ieri che la commis
sione governativa capeggia
ta ' dal viceprimo, ministro 
Pyka. ha preso contatto con 
sedici comitati di sciopero 
di altrettante fabbriche a 
Danzica. Martedì- aveva ri
fiutato di intavolare nego-
zMrtfrcgiv $ comitato unità
rio c^sctàperò <£e^dtn§V f. 
ti movimene di' agitazione 
che abbraccia oggi oltre 250 
stabilimenti compresi i por
ti di Danzica, Gdinia e So-
pot e quello più orientale 
di Elblang. • . ''~s-> • -:1 • 

La decisione di non rico
noscere il comitato comune 
da parte della commissione 
governativa era chiaramen
te ispirata alla preoccupa
zione ài dare un riconosci
mento formale a un orga
nismo che si presenta di 
fatto come il nucleo costi
tutivo di un sindacato pa
rallèlo se non addirittura 
alternativo a quello ufficia
le ; e che ha ' messo aia in 
dubbiò la legittimità di è-

' venutali accordi separati che 
venissero stipulati dal go
verno coi comitati di singoli 
stabilimenti. • " . ' " . . " , 

A Danzica i cantieri «Le
nin » sono tuttora U centro 
operativo délVagitazione che 

, diffonde le notizie su un 
ulteriore ampliarsi deglt 

.scioperi. A Siettino Valtro 
grande porto del litorale en
trato m sciopero martedì 

• sono già 37 le aziende in citi 
i lavoratori hanno incrocia
to le braccia e altrettanti i 
comitati di sciopero • che 

•• hanno aderito a quello co-
. mune di Danzica. Ma notizie' 
di sospensione del lavoro 
giungevano ieri anche dal 

' ' Franco Fabiani 
(Segue in penultima)' , 

« ns •ii 

» 

. «Xe notizie che ci pervengono 
dalla Polonia, e destano grave-preoc
cupazione, pongono non sólo per i 
comunisti déì. paesi nei quali essi 
sono al potere, ma per. noi e per 

• tutti i lavoratori problemi di più 
approfondita ricerca, di audacia nel 

^trovare adeguate risposte alle dif
ficoltà oggettive e alle ' esigente 

,. avanzate dagli operai in lòtta, prò-
? blehii di "coraggioso rinnovamento 

e di pronta correzione degli errori ». 
' Lo ha detto il compagno Gian Cariò 
Pajetta affrontando il tema polacco 
nel corso di un discorso tenuto ieri 
a Siena. x . . \ 

:•-• L'esigenza, fom îwìienlmle -^ ha 
• osecrValo-: vFijèflfc^T-^ e ' qùenìT". di' 
•• aMÌcurare - uf pH? larg» partécrpìì̂ ' 

•ione di chi lavora,̂  produce!, vive 

la • vita - associata e : deve dunque 
: sèmpre più ~ largamente partecipare 
a governarla e ad organizzarla. Se 
la costruzione del socialismo è più 
ardua di; quello che avevano pen
sato gli uomini ; che sono andati al
l'assalto del Palazzo ' d'Inverno e 

sa abbiamo imparato-che la demo
crazia," l'indipendenza nazionale, la 
ricerca di un consenso sempre più 
attivo e più ampio sono necessari 
per : combattere la lotta di. classe o 
difendere i' diritti dèi lavoratori. 
Siamo d'accordo con il presidènte 

che -lo hanno voluto, se nostre spe- . delle AC11. Rosati — ha detto an* 
ranze e semplificazioni 'devono la- ^ COta Pajetta —-quando eeprimeiido 
sciare posto ad una rifless-bne ôU n u n , n o iS tur ioe la èua aòlidarfetà 
teriore che accompagni il ' processo 
storico e ci faccia capaci di esserne 
protagonisti, .non è •' certo l'invito 
a convertirci alla socialdemocrazia 
che può essere una soluzione. , 

Non - risponderemmo- agli • operai -
di Danzica lasciando senza risposte -
i dis,oceupj4U i poveri e gli ernar» 

d"erte«ckli «mtrtte^ Sia
mo ur' m ntòiioo m érisr e da 

/questa crisi e dalla nostra espèrien-

<" - l i S - j 

ai lavoratori polacchi, dichiara: 
« Non : c'è spazio per la propagan
da, ina solo • per l'onestà della ri
cerca che metta insieme scienza, ri* 

. sorse, sapienza ». ; ;. , 
E • non - possiamo certo contrad

dirlo quando aggiunge che « auto» 
revóHvĉ {mB«xtU del ~ 

; italiano ebtr dk sentore ai soné'bat* 
luti per mettere limiti ài , dù-iit* -

di sciopero in Italia, si sono im-
prowbamente convertiti alla difesa 
strènna delle libertà sindacali come 
elemento portante della democrazia 

; polìtica »; i ; :-s-:ìi;,\ ; •-. '; ,.i '.J.i'i': 
: Noi vogliamo dire, senza equivoci, 
che se qui queste libertà vanno. di-

• fese, per poter condurre <. la lolla 
di classe, 'in una società socialista 
-che le classi ha abolito, nella quale 
i privilegi oon dovrebbero esiste
re, né farsi sentire interessi corpo
rativi, tutte : le libertà, tra queste 
quelle sindacali e quelle di scio
pero, devono fermamente valere per 
garantire lo sviluppo razionale della 

1 società, per permettere la ; corre-
fapne-dei)i ^errori, per poter otte-. 

-oa'-egjmnV^-pjrepiìa -pari* 

(Segue in penultima) '̂ 
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U ,.',- ' Ricordando Togliatti 
a 16 anni dalla scomparsa 

la nostra 
riiV.'.V \A 

senza 

Orribile scidguiti d Riad 
••.-••r.:ì 

Un aereo saudita 
ì / J J Ù N *'̂ -*l.' ! . « : - " 

morte 301 persone 
: Aveva effettuato un atterraggio di 
emergenza con il fuoco a 'bordo 

i 
RIAD — Terrificante sciagu
ra aerea all'aeroporto della 
capitale dell'Arabia Saudita, 
dove 301 persone hanno trova
to la morte nel rogo di un 
tri-reattore « Tristar » della 
Saudia, che aveva appena ef
fettuato un atterraggio •• di 
emergenza. I passeggeri e T 
equipaggio sono bruciati men
tre dall'esterno i soccorritori 
tentavano inutilmente di apri
re i portelli di emergenza, n 
disastro — il primo nella sto
ria dell'aviazione civile sau-

; dita — è uno dei più gravi m 
assoluto; esattamente il ter-
; ; ) • : i i : - : - , . : - » - 1 ? = ; ••: ; -, ; : i 

zo. per numero di vittime, 
fra quelli che hanno coinvol
to un solo aereo. ' '• 

n «.Tristar > aveva «bordo 
286 passeggeri per fc'ffla di 
mtzionalità péJdsUris e ! • per
sone di equipaggio: (in un 
primo tempo -la compagnia 
aerea aveva parlato di 249 
passeggeri); era partito dal-
l'aeroporto - di Karachi" alle 
18^0 (ora locale) di mar
tedì aera e, dopo uno sca
lo a Riad, era nuovamente 
decollato alla votta di Gedda. 
Ma dopo poco più dì un quar
to d'ora, mentre l'aereo ai 

ì * ! I i-7 
ti uva va a un'ottantina di chi
lometri da Riad-, il pilota ha 
segnalato dì avere un incen
dio a . bordar e di teotare un 
atterraggio di cmirjrnra Su
bito dopo i contatti radio"-ai 
sono interrotti; sono però ri-

. presifquando l'aereo.. parzùuV; 
mente in fiamme, effettoavà 
ratterraggio. ^ ; - «•, ; " ̂  • 
i- ' H nuota; con una àbile ma
novra, riusciva a portare fl 

•velivolo su una vecchia pista 
parallela a quella principale; 
mentre i mezzi di soccorso sì-
dàrigevano a tutta velocità a-
quella volta, fl pilota 

meava ancora che' stava cer
cando di aprire i portelli di 
emergenza. Ma nessuno dei 
perfetti sì esperto: le fiamme 

tutto l'aereo e tra
sformandolo in una bara ar-
,dente. Anche i disperati ten
tativi dei soccorritori di fare 
.qiialccea.per ^mettere insal-
'vo afanèno una" parte, dei pas
seggeri sono risultati, come 
si è dttto, mutiìL -
• L'aeroporto é limailo chiù-. 
: so al traffico per tutta la not
te e. per bnoaa parte delia 
mattinata di ieri. A 

tina è cominciato fl pietoso '" 
lavoro di estrazione dal veli
volo delle salme dette vitti- . 
me. Nessuna ipotesi è stata 
ufficialinente formulata sulle " 
pòssflnli cause dei disastro,n 

in particolare sui motivi che 
hanno fatto divampare «Tin-,. 
ceiKho in volo; i dirigenti del- ? 

;la compagnia saudita hanno ; 
dichiarato " che bisognerà ' 

(Segue *m penultima) . 

Netta foto 
Jet dopo U 

Il bisogno di ricorda
re Togliatti non è soltan
to nostro. Conoscerne 1' 
opera ed il pensiero è 
indispensabile per chi vo-

. . glia intendere la attua-
>, le vicenda italiana e quel-
,- la del movimento operaio 

e comunista internaziona-
• \> le. ; Spesso, però, al bi-
: sogno di capire si è so-
z vrapposto e si sovrappo

ne il giudizio preconcet-
. to. Non vi è da stupire. 
, , Togliatti è . pienamente 
. presènte attraverso il suo 

. partito: e, dunque, nella 
lotta contro i comunisti 

' italiani il suo:nome ri-1 

. corre in . modo determi
nante non secondo uno 
sforzò storiografico, ma ' 

'; secondo le modalità di 
. una polemica politica- as-
'. sai spésso per niente af

fatto oggettiva. _•:'-

Quale immagine 
L'immagine che ne e-

. . inerge è, sovente, una 

. caricatura. Ora essa è 
quella dì un comunista 

. staliniano . tatticamente 
scaltro e ". astutamente 
esperto; ora, invece, il 
ritratto è quello di un 
anziano gentiluomo so-
stanzialmente liberal-de-
mòcratico, aocialistka-
nwite-determinato por 

pa^andlstici quasi oppo-
- sii anche ae éoio sppe-
'•• rentemènte tanto diversi. 
\ « Àrehiviare Togliatti per
ché viva la sinistra»: o 
Togliatti andrebbe archi
viato, appunto, perché 
tutta la strategia unita
ria e dcmuuatioo-costi-

'• toziònaìe che egli conce
pisce sarebbe volta a co
prire il vetero-cofnunismo 

• della tèrsa tnternaziòna-
le. Togliatti e i comuni
sti italiani, secondo que
sta versione, sono' i mi
gliori interpreti (miglio
ri anche " perché ~ aratati 
daB'arretrafraja naziona
le) di un sogno dì sovie-
tizzazione: sogno inattua
bile nei capitalismo svi
luppato e, peraltro, as-

; solutamente ; deteriore. E*, 
perciò:«-^- sì aggiunge'*—•' 
che essi, 
non adottano ia 
d'ordine delta 
ti va"»: l'aHeroativa. im
plica l^mttasioM 
di un metodo, dì 
crazia conflittuale che f 
comunisti, italiani m so

lo Stato cosi còme esso •• 
è. Di qui il più recente ' 
motto propagandistico di 
un • esponente del « tal- •• 
mudismo laicistico » — 
per usare una espressio
ne togliattiana — contro ^ 
la doverosa fermezza pò-. 
litica e morale dei co- > 

' munisti sul caso Cossi- ' 
ga:,« lui » (lui Togliatti 
cioè) « non l'avrebbe fat
to », perché sopra ogni 
cosa— è sottinteso ^~ 
metteva lo Stato anche 
a costo deH'indulgenza ; 
verso ta\ colpa.; i 

' M a le'due interpreta- -
zìoni, in realtà, solo ap
parentemente si smenti
scono. L4. idèa essenziale • 
che tutte* le sostiene ò -
che la impresa fondamen
tale di Togliatti— e dei 
comunisti < italiani — è ' 
sbagliata alla radice. £' -
sbagliata, cioè, l'idea di V 
una trasformazióne so
cialista con la democra- -
zia <e nella democrazia. 
Se si è demoaratici e • 
socialisti allora bisogna 
essere sodai-demòcratici 
e se si è per la difesa 
déìlo Stato democratico 
costituzionale, allora bi
sogna essere tiberal-dè-

; mocratici fino al limite 
della connivenza con H 
•iateini dì potere. Dun-
.què, se si dovrà dire às> 
^ Togtìatft pe^aanmo-

r â aS» i suoi oohtinuateci 
allora .bisognerà sostene-

; re che egli non ha avu
to si coraggio della « scel
ta» (la scotta, di abban
donare invecchi mitì, di 
condannare l'URSS, di 
optare per « il metodo • 
il sisteina ».democrat!Ìco, 
di divenire aociatdemo- -.. 
cratico...). S se sii dovrà <• 
dirne bene per contrap
porlo al suo partito, al-. 
loia, bisognerà dire che 
la « scelta » •.—, come la , 
intendono topo — lui T 
aveva ifattij anche se la 
.copriva con qualche con- : 
traddizione.•>-, : ^ ,. 

Contennti nuovi 
"' hi entrambi i casi, ciò 

che viene implicttameote 

bere, abbacinati 
no oaaTidea della 
soriaakoe» o desa «ri-
composnaone ».. . 
' Di contro, c'è ritnaai-
gfate di un Toaliatti che 
avieobe usato' détta idea-' 
Btà socialista 

te masse ribeHi 

-è ia'exiBtansal E cioè che 
in Togliatti riiupegno per 
la democrazia e per sa 
trasformazione .socialista-
sono una. cosa sola, in 

mo suSa non separabili' 
tà.della lotta per la.de-

: naocratia « per àV socia
lismo: « La spinta demo
cratica non è venuta • 
non viene, nell'attuale si-
fctttttoneiteJoana, dalle 
rumi dirìgentL' E* ' 
ta e viene uafie 

Aldo Tortore>f1a 
(Segue a pagina 3) 

Il premier francese : 
« Sbloccheremo i porti 

con la marina» 
I porti francesi continuano a rimanere bloccati per 

la lotta dei pescatori che spediscono l'ingresso e l'uscite 
: di tutte le imbarcazioni, n traffico dei passeggeri e delle 
: merci è paralizzato ormai da moki giorni. Le Ravre. 
| terzo porto d'Europa, è bloccato da una settimana. Go-
j verno e armatori mantengono una posizione di rigida in-
• transigenza. Ieri il primo ministro Barre ha praticamente 
[ preannunciato un intervento di forza, mvhando i mini* 
i stri della Difesa e dell'interno a ripristinare il traffico 
\ tei porti petroliferi. A MGINA 5 

Morto il bambino 
percosso in una lite 
tra due bande rivali 

E' morto l'altra notte 9 bambino napoletano. - ricoverato 
nella sala di rianimazione dell'ospedale Saotobono, ia se
guito atte percosse ricevute durante una lite tra due bande 
rivali. Salvatore Tortora, di nove anni, si trovava a gio
care sulla spiaggia, nella giornata dì Ferragosto. Coin
volto nella rissa, fu calpestato,è colpito a calci finendo 
poi in acqua privo di sensi Uno dei teppisti lo trascinò 
fuori, per poi abbandonarlo suirarenile. Negri ultimi cin
que giorni fl piccolo Salvatore era in coma profondo. 

•• A MGfNAS 
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Alla Camera una giornata convulsa in una ridda voci 
• ? - ' 

Incapacità della nuiggior«uua a taafenilcre le proprie misure economiche - Solo martecLi si cono
scerà roiieniaanenlo goverswtÌFo - Si paria d>l ritiro dei provveàtafteati - L'ostnizìoaùsiiio missiiio 

ROMA — 
conosceremo la sorte dei àV 
creti economici ora all'esame 
delle commissioni Bilancio e 
Fioatize-Tesurò d̂ Qa Camera 
dei DeputetL n B. infatti — 
ìoaniedurtasaente prima deha 
seduta detTaula — è convoca
ta la conferenza dei capi
gruppo, e in oucfta sede il 
governo deve rendere note le 
sue attenzioni 

Ieri la giornate dì Monteci
torio è stata oMiuMude con
fusa: aU'origine di queste si-

c'è l'uso. abnorma del 
legge con cai ejsnste 

governo cerca di coprire' usa 
e 

la propria drbotena, h «o-
• te 

a 
le 
tasfricad. e per 

L'unico risultate CÌK questi 
ftmuwa tamenti possono con
seguire è, autodi quello di 
soffocare la discussione po
litica generale sui decreti e 
l'esame degli rmmnamrnti 
ebê  offrirebbe Ja possmifitt 
anche di modificare ài •**-
gholemàore. 

Le àaenzioni del 

però ancora note. Ieri perde
va conetjteroa la voce diffusa 
•Mfftcdl secondo la quale 9 
governo avrebbe posto fl vate 
di fiducia in aula. Gli stessi 
socialisti erano più canti: «La 
decisione spetta soltanto al go-
vemo >, ha detto il prssidBlB 
dei deputati del PS! I ihriita 
e fl Triccprtwàmà* Seppia ha 
aggiunto: cB 
utinoare tutti gli 
pariamenteri» par far 
vare i decisa. 

L'iDcartessa • la 

che nrguano nel governa e nel 
tripartito hanno cosi genera
to un'aftra voce: si paria di 
una prossima presa d'atto dei-
la ìnajaMsftalKa di convertire 
in tesjsje i. decn 

e 
— sallTVA. 

Identica la 

gal articoli di 
astra. La 
swflprte 
quindi ripeterti 

governo sulla sorte dei decreti 

fatti sono stati aggiunti due 
articoli uno che regola gli ef
fetti detta riduzione della tas
sa di faJUgfcauionc sugli al-
coouci e un altro che renda 
validi gli atti compiuti io re-

nerati su ognuno éegU arti
coli ed è comunque constuti-
ta rimstrazkaìe defie centi-

di 

per» 

per fl 

ceca, 
Vitata la «oca detta ri-

wnwnppo f» cviofwiolleì 
(Segue in penurtimé) -
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Un articolo di Natta 

L'unità della 
sinistra e la 

governabilità 

K ; 

ROMA — Conclusa « l'inquie
ta pausa estiva », quella che 
ci sta di fronte non è una 
«normale ripresa dell'attività 
politica e parlamentare. Sia
mo ad un passaggio diffìcile ». 
Lo scrive sull'ultimo numero 
di Rinascita il compagno Ales
sandro Natta, della segreteria 
del PCI. 

L'analisi di Natta, significa
tivamente intitolata « L'unità 
della sinistra alla.prova della 
governabilità », prende le mos
se dal rilievo della «stretta 
drammatica che investe tutti 
i campi della vita nazionale », 
e nella quale vi è chi tenta 
di innescare la violenza ! ar
mata. Occorre dunque òpera-
re urgentemente per uno « svi
luppo nuovo dell'economia che 
rompa la - tenaglia di infla
zione e recessione »; per una 
riorganizzazione dello Stato 
democratico, per una riforma 
morale e intellettuale, per una 
positiva presenza e azione del 
nostro Paese in campo inter
nazionale. «Garantire la> go
vernabilità — si chiede Nat
ta — che può significare se 
non questo? ». Ma questa « esi
genza non è di oggi. E' sta
ta, è bene ricordarlo, la ra
gione e l'obiettivo fondamen
tale della politica di solida
rietà, democratica». 
. Ma se i risultati di quella 
esperienza di solidarietà sono 
stati « parziali, anche se pro
banti delle sue grandi poten
zialità: se non è andata bene: 
se è giunta a una" rottura di 
cui noi abbiamo ben compre
so e denunciato la gravità», 
ebbene, «non si continui a di
re che. ciò è stato perché il 
PCI ha improvvisamente deci
so. per esigenze o calcoli di 
parte, di porre il rigido di
lèmma: o al governo o al
l'opposizione ». 

H sistema 
divpótere 

« Lo scontro e la rottura — 
ricorda il dirigente comuni
sta— sono avvenuta sulla so
stanza di una politica di risa
namento é di riféntìà'»: E 'là 
verità èMche.«ralla DC.bari-
no-.avuto la meglio'forze-che 
ritenevano possibile uscire dal
la crisi per altra via: quella 
che puntava in sostanza a ri
pristinare 1 vecchi meccani
smi economici, a far pagare 
i prezzi più alti alle classi 
lavoratrici, a mantenere ; in 
piedi il proprio - sistema di 
potere, cercando di stabiliz
zare la situazione politica con 
il ricorso alle formule fonda
te sulla centralità della - DC. 
sulla divisione a sinistra, sul
l'esclusione e l'isolamento del 
PCI». Questa è stata la logi
ca politica che il gruppo di
rigente della DC ha seguito, 
e che «ha prevalso in effetti 
nella formazione e quindi nel-

l'indirizzo e nelle scelte del 
governo, in modo sempre più 
scoperto ed allarmante ». Ed 
era quindi «impensabile che 
i comunisti non contrastasse
ro con estremo vigore una li
nea • che ritengono profonda
mente errata e negativa per 
la sua sostanza politica». 

'it*. .Vi-

Vecchie 
polémiche 

Altro che « aggressione im
provvisata e immotivata », al
tro che « opposizione pregiu
diziale e pretestuosa ». Oggi 
—- annota Natta — questa 
« polemica, anche di parte so
cialista, mostra la corda ». Ri
mane ferma persuasione del 
PCI che « bisogna ' unire le 
forze* progressiste e riforma
trici per salvare e rinnovare 
l'Italia. Ma — prosegue Nat
ta — sia chiaro: l'on. Piccoli 
può risparmiarsi » di ripetere 
che è impossibile un governo 
con il PCL ma può anche ri
sparmiarsi di sollecitare una 
collaborazione del PCI dalla 
opposizione. Non l'avrà. E non 
perché vogliamo smentire la 
esigenza della solidarietà de
mocratica,' ma perché ritenia
mo che bisogna battere le po
sizioni della destra democri
stiana, altrimenti — sia con
sentito ; dirlo con schiettézza 
ai compagni socialisti ; — ci 
pare ! che diventi ben arduo 
assicurare la governabilità ». 
'" Il compagno Manca — ricor
da ancora Natta — ha affer
mato che « il caràttere della 
nostra opposizione coinvolge 
il complesso dei rapporti tra 
il PSI e il PCI. Non voglio 
replicare che ciò accade per 
il tipo di politica del governo 
a partecipazione socialista». 
Ma « è un fatto che siamo ad 
una prova. Un chiarimento 
appare, e credo non solo a 
noi, indispensabile». Occorre 
in sostanza valutare « se resta 
convinzione comune che l'uni
tà della sinistra costituisce il 
cardine di una politica e di 
uno schieramento progressi
sta >e riformatorerrcné*là for
za ;Cófflples3lva„"della isinistrà 
rappresenta- l'eleménto centra
le di un cambiamento negli 
indirizzi e nella direzione po
litica del Paese ». E conclude 
Natta: «Se il rapporto unita
rio è inteso come un interes-, 
se comune ed essenziale,. al
lora le scelte possono essere 
chiare e coerenti; Allora non 
sono ' indifferenti. non posso
no rispondere a un gioco di' 
equilibri e contrappesi le so
luzioni nel governo delle Re
gioni s degli enti locali, allo
ra può .divenire più agevole la 
ricerca-di convergenze e in
tese sui problemi che assilla
no l'economia e la società ita
liana, il dibattito e fl con
fronto sulle prospettive». 

i > Emergono oscuri episodi di connivenza e impunità 
& 

Potente bess mafioso nelle 
indagini sul caso Valarioti? 

Giuseppe Pesce, confinato all'Asinara, era a Rosarno nei giorni dell'assassinio 
Incredibile «licenza elettorale» - Interessi economici e gravi coperture politiche 

! ' Dal nostro inviato 
ROSARNO (Reggio Calabria) 
— L'inchiesta giudiziaria per 
l'assassinio del compagno Pep-
pe Valarioti è sempre ferma 
al punto di partenza ma ora 
almeno intorno alle indagini si 
è rotto un silenzio che durava 
da più di due mesi. Qui a Ro
sarno trovano riscontri puntua
li gli inquietanti retroscena del 
delitto che l'Unità riportava 
domenica, e le rivelazioni del 
compagno Fausto Tarsitano 
(legale di parte civile della 
famiglia Valarioti). 
- Le conferme che più aumen

tano i sospetti e la preoccupa
zione dell'opinione' pubblica ri
guardano i riferimenti di Tar
sitano a un episodio solo ap
parentemente ai margini di 
questa vicenda. Si tratta del
l'incredibile soggiorno a Ro
sarno, proprio a cavallo delle 
elezioni,. del principale boss 
mafioso della zona, Giuseppe 
Pesce, che invece avrebbe do
vuto trovarsi •< all'Asinara a 
scontare un lungo periodo di 
confino inflittogli dal tribu
nale di Reggio Calabria. Ora 
questo sconcertante episòdio 
si sta arricchendo di altri oscu
ri particolari. 

Il boss aveva ottenuto un 
breve « permesso» per "recar
si a Rosarno a trovare la ma
dre malata e poi deceduta il 
24 maggio. Il Pesce sarebbe 
dovuto rientrare all'Asinara il 
giorno 27. dopo aver parteci
pato ai funerali della madre. 
Invece le cose vanno "divérsa-

II boss Giuseppe Pesce al momento dell'arresto, l'ottobre scorto 

mente: il" boss decide di fer
marsi ancora a Rosarno e rie
sce a trattenersi non sino al 
12 giugno, come si era detto 
in un primo momento, ma ad
dirittura fino al 14. il giorno 
successivo ai -funerali di Va
larioti. Cosi, grazie ad una 
strana « licenza >: elettorale ». 
don Peppino Pesce può so
vrintendere alle attività della 
sua potente cosca mafiosa 
che' si distingue durante le ele

zioni per ' una pesante propa
ganda anticomunista; lui stes
so ostenta la-sua presènza nei 
pressi dei seggi elettorali du
rante le fasi del voto. Chi ha 
prolungato il salvacondotto del 
boss? E in base a quali moti
vazioni? A chi interessava la 
sua permanenza a Rosarno in 
campagna elettorale? -* '-.. 

Giuseppe Pesce, considerato 
uno dei più potenti capi della 
mafia calabrese, era all'Àsi-" 

' Un intervento di Pio La Torre su t Rinascita » 
I • - . _ . . - • ' * '_ - • ;. • » * * •*• = - : *••••" "•*"* 

Che farà la DC contro la mafia ? 
ROMA — «L'incapacità sino ad oggi dimo-. 
strata dai gruppi dirigenti democristiani si
ciliani, calabresi e sul piano nazionale di 
misurarsi seriamente con la questione della 
mafia, ha offerto uno spazio straordinario 
a quelle forze che hanno scelto di sfidare 
lo stato democratico anche con ^terrori
smo-mafioso».? Lo afferma il Compagno Piò. 
La' Torre in un articolò U* Che cosa farà -
la DC. contro la inaila? »') 'che appare sul
l'ultimo numero di «Rinascita» oggi in 
edicola. 

Dopo, aver rilevato le nuove,, gravissime. 
caratteristiche di pericolosità assunte oggi 
dalla sfida mafiosa. Pio La Torre indica 
una serie di appuntamenti di grande im
portanza che rappresentano altrettanti « ban
chi di prova » per un rinnovato impegno 
contro la mafia. Intanto — alla riapertura * 
della Camera — l'awio dell'inchiesta par
lamentare sul caso Sindona; ' nello stesso • 
tempo l'attuazione delle proposte della Com
missione parlamentare di inchiesta sulla 
mafia. Infine: la realizzazione di misure 
di - potenziamento e coordinamento delle 
forze impegnate contro la criminalità ma
fiosa ki Sicilia, Calabria s In altre seme 
Interessate. •'•?.•>• 

Ma tutte queste Iniziative — continua La 
Torre — non produrranno gli effetti spe-> 
rati se non si affronta il nodo dei rap
porti tra mafia e potere politico. «Ed è 

su questo terreno che noi sfidiamo i diri
genti della DC». Le dichiarazioni recenti 
di buona volontà espresse da Piccoli, la di
fesa d'ufficio di Vittorino Colombo, le 
smentite di Ruffinl sul tema scottante dei 
rapporti tra mafia e potere democristiano 
soao^smentite dai,latti.,,La Torre-, ricorda 
una serie di episodi documentati dagli atti 
della Commissióne antimafia sul legami 

*"ferà Yèk Sinistrò "Raffini con il clan degli 
Spatola e con Clancimino, assieme ad in
contestabili elementi delle «fortune politi
che» di. Vito Lipari a Trapani, la provin
cia più mafiosa della Sicilia. • Con que
sta drammatica realtà sociale e politica, 
con questo Imbarbarimento, devono sapersi 
misurare tutte le forse politiche nazionali-
Si tratta di programmare lo sviluppo eco
nomico e di realizzare 11 controllo demo
cratico». 

<L> i gruppi dirìgenti della DC ancora una 
volta hanno ceduto Invece di fronte all'at
tacco mafioso e hanno attuato una preoc
cupante Involuzione nel governo della Re
gione siciliana. «Un rinnovato clima di fi
ducia tra cittadini e istituzioni democrati
che — conclude La Torre — lo si crea 
aggredendo il "cancro" prima di tutto al
l'interno del singoli partiti. La questione 
non riguarda ovviamente solo la JX5. Ma 
è in quel partito che si deve giocare la que
stione decisiva». - ^ . 

nara dal 21 ottobre scorso. Vi 
era stato riportato dopo una 
lunga latitanza iniziata 1*11 
gennaio del '78 quando riuscì 
a rendersi irreperibile in oc
casione di un processo a suo 
carico presso il tribunale di 
Palmi. Dalla sua biografia 
emerge uno sconcertante in
treccio di collegamenti con ! ' 
vertici della criminalità cala
brese e nazionale, col potere 
politico e perfino col partito 
dell'eversione.armata. • = •',»\-••••. 

Pesce, che ora ha 57 anni. 
ha iniziato a scalare i gradini > 
delle gerarchie- mafiose negli 
anni '60. all'ombra del potente 
clan dei Piromalli di •• Giòia 
Tauro dei quali era conside- , 
rato un guardaspalle. Le guar-
dianie. i taglieggiamenti e il 
controllo del mercato della 
manodopera. delle campagne St 
sono stati i suoi primi settori 
di interesse. Poi l'accaparra
mento di grosse fette della 
produzione agrumaria della 
piana di Gioia Tauro e infine 
la partecipazione alla sparti
zione dei subappalti per la co
struzione delle infrastrutture ' 
industriali di Gioia Tauro. Il 
mafioso, diventa un vero e • 
proprio «uomo di rispetto»: 
dal suo certificato penale spa
riscono misteriosamente perfi
no tràcce di, alcuni procedi- ; 
nienti, non si riesce più a prò- " 
vare alcuna, accusa nei suoi 
confronti. Sottoposto più volte 
a misure di prevenzione riesce • 
a gestire un grosso giro di 
contrabbando perfino mentre 
si trova al soggiorno obbliga
to in Emilia. ' - , ... . 

In pochi anni diventa quindi 
un boss ed è in questa veste 
che partecipa, nel '73. alla riu
nione segreta tra i capimafia 
calabresi 'e i rappresentanti 
delle aziende appanatrici dei 
lavori di Gioia Tauro per defi
nire tutta la partita dei subap
palti e dei relativi prezzi. Al
meno cinque dèi càmion spe
ciali per il « movimento terra » 
(200 milioni l'uno) che lavo
rano allo sbancamento della 
area industriale di Gioia Tau7. 
rd: apps#èngbW£-aW I*éppti' 
no Pesce a. eiù spetta una.deit 
léTe^è^rar'gÌosse'deutmtero . 
« affare ». Le circostanze sa
ranno tutte accertate dai giu
dici del processone di Reggio 
Calabria del '78: il clan dei 
Pesce ha ricavato finora dai ; 
lavori 280 milioni pagati dalle « 
ditte appaltatrici. I giudici di • 
Reggio lo condannano pertan
to a nove anni dì reclusione 
che peto in appello vengono 
più che dimezzati. Infine c'è 
la strana circostanza del suo 
arresto avvenuto nelle campa
gne di Rosarno il 29 ottobre 
scorso méntre stava compien
do uria passeggiata assieme a 
tre compagni di latitanza. 

Gianfranco Manfredi 
' \ , Z I - - » - ' t " •• • t- • 

H 

Per quindici giorni al festival dell'Unità botta e risposta tra scienziati e cittadini v\ 

A Bologna rivivrà la «bottega della scienza » 
Dalla cosmologia alla tutela ambientale* al problema del controllo democratico, un insieme di argomenti al cen
tro di dibattiti e tavole rotonde - Una mostra sul centenario di Einstein e una rassegna di film di fantascienza 

• Dalla nostra redazione. 

BOLOGNA — Attorno al Cin
quecènto, nella sede, dell'ar
chiginnasio (il palazzo co
struito per ospitare e racco
gliere tutte le scuole, fino a 
quel" momento sparse nella 
città) i cattedratici scienziati 
attendevano, seduti al loro 
banco, che gli studenti rirol 
gesserò loro domande e le do
mande trovavano risposte sia 
in paróle, sia in esperimenti. 
Erano, quei banchi, come dW-

^ Rinuncia 
51 all'incarico 

il sindaco 
sardista 

di Cagliari 
CAGLIARI — D prof. Miche
le Corombu, presidente del 
Partito Sardo d*Azione, elet
to una settimana fa sindaco 
di Cagliari ha rinunciato al-. 
l'incarico. H neo primo cit
tadino del capoluogo isolano 
ha sciolto negativamente la 
riserva annunciata subito 
dopo l'eledone avvenuta con 
t voti dei consiglieri comu
nisti, socialisti, socialdemo
cratici, repubblicani, sardisti, 
liberale e demoproletario (25 
voti pari alla metà dell'in
tero consiglio comunale), 

La decisione del prof. Co
lomba è stata determinata 
dalla Impossibilità di for
mare una giunta dopo la' 
uscita del repubblicani dal 
fronte laico che aveva por-̂  
tato alla elezione dell'espo
nente sardista. 

le € botteghe détta scienza*. 
E la « bottega detta scienza* 
rivivrà per quindici giorni al 
Festival dell'Unità al varca 
Nord. 

Cosi allora il discente sì av
vicinava al docente, per otte
nere spiegazioni, oggi}sarà U 
visitatore a trovare, dietro-un 
banco, uno scienziato per chie
dere e ottenere risposta. Una 
differenza, certo, ci sarà tra 
l'antica e la nuova « botte
ga* e sarà rappresentata pro
prio dotta personalità del.mo
derno < discente*: oliera te 
studente apparteneva a eletta 
schiera di giovani, oggi sarà 
invece la gente dei Festival, 
gente di ogni categoria, di 
ogni regione, dt culture diver
se, che potrà porre non solo 
interrogativi ma esprimere an-. 
che impressioni, idee, polemi
che. Lo scopo delTiniziafica, 
insomma, è di avvicinare la 
scienza e i suoi problemi ur
genti ai cittadini, cercando d» 
sollecitare un incontro cultu
rale non solo auspicabile, mu 
necessario, perché scienza e 
tecnica sono uscite oggi dal 
chiuso dette scuole e dia labo
ratori, sono diventate un gran
de problema sociale « politi
co. £* ìa prima vetta che il 
Festival nazionale compie que
sta scelta, di trattare cioè in 
modo specifico U problema 
scientifico. Il taglio dt tutte 
le iniziative scientifiche i pre
ciso: scienza e sviluppo. Un 
tema cheT sarà presènte t* 
ogni manifestazione specifica 
all'interno del Festival e ehm 
sarà sviluppato, se non «som-
rito, m circa 49 iniziative, du
rante i quindici giorni, qua
ranta iniziative atte anali sa-, 

ranno chiamati almeno un cen 
tinaio tra scienziati, intellet
tuali, filosofi, esperti. 
• ha e bottega della scienza* 
potrà essere, dunque* una por
ta aperta per avvicinarsi a 
un mondo per 3 quale l'uo 
mo detta strada non ha mot 
avuto passaporto. Ma, è chia
ro, non sarà l'unico strumen
to deWincontro. In fondo, »i 
vuole che i quindici giorni 
del Festival divengano anche 
una specie di grande, penna-
nenie convegno aperto atte 

centinaia e centinaia di mi
gliaia di persone che passe
ranno e tosteranno al parco 
Nord, in questa grande città 
. aperta alla, discussione. Un 
convegno non per esperti, non 
per proclamare dall'alto di un 
pulpito le" grandi certezze (o le 
grandi incertezze) detta scien
za, ma, per soUecitare inte
ressi. •• --- - . 
~ Ci saranno, dunque, incon
tri e dibattiti, tavole rotonde 
e ! conferenze, ma verranno 
proiettati anche jBm, '• docw-

mentori, diapositive. E* pre-
cisto anche un ciclo di fa
mosi funi di fantascienza. 
Saranno proiettati poi docu
mentari di QuQici e di Cou-
steau, altri dell'Istituto Luce, 
detta Regione, dell'ENl, detta 
Esson, del CNR. 

Una problematica, quindi. 
vastissima, ma tanto sentita e 
attuale che gli stessi presiden
ti del CNEN (Colombo) e del 
CNR (QuagUaréttoì hanno ga
rantitola propria presenza. 
- Complessioamente 
*T.. . • ' - - • ••_*•• : f V .V «*' 

• i* A picco il tripartito a Palermo 
Alla Provincia 7 ale dimissionari 

PALERMO (8.L.) — Si spacca la DC alla 
provincia di Palermo, si dimettono improv
visamente sette assessori democristiani (uno 
solo riman* in carica), il presidente Nino 
Grispina, fanfaniano, fa in tempo a dire 
qualche parola di circostanza sulla strage 
di Bologna e l'omicidio del procuratore Gae
tano Costa, prima di abbandonare la Sala 
degli specchi di Palano Comitini, utilizzan
done un'uscita secondaria. ET naufragata 
cosi, dopo appena un mese di vita, la giunta 
tripartito DC. P8DL PRL . . . . 

I democristiani che hanno «impallinato» 
il presidente-collega di partito dichiarano 
fuori dai denti: « Nino Grispina ha stipu
lato convenzioni con due cooperative giova
nili (per il censimento della rete idrica e 
fognante: spesa prevista 700 milioni), sansa 
coinvolgere la giunta. Chiederemo la oonvo-
caxiooe straordinaria del direttivo provin
ciale de per chiarire il motivo delle nostre 
dimissioni ». Repubblicani e socialdemocra
tici invece, presi in contropiede (1 demo
cristiani non 11 hanno informati delle loro 
decisioni) cercano di sdrammatissare. «So
no fatti interni alla DC » dichiara un asses
sore ed FRI. 

L'ordine del giorno della sedata dell'altra 
sera prevcdcfa le dichiaraseli programma
tiche del presidente della provincia. I consi
glieri deU'opposisione, comunisti e socialisti, 
per convincere la DC a non accumulare al
tri ritardi, erano stati costretti nei giorni 
scorsi a minacciare l'autoconvocartone. Ma 
il presidente Grispina (con un comporta
mento definito da comunisti e socialisti: 
«antidemocratico, incivile ed arrogante.-», 
dopo aver letto l'elenco dei sette dimissio
nari ha rimandato tutti a casa. 

' Le faide esplose tn modo cosi clamoroso 
in casa de sono riconducibili solo tn parte 
alla vicenda delle cooperative. Contrasti più 
acuti ruotano infatti intorno ai centottanta 
miliardi che la provincia amministrerà que
st'anno: fanno gola aUa DC, è questo 11 vero 
pomo della discordia. 

ieri mattina, la fedenatone comunista di 
Palermo in un suo comunicato ha denun
ciato l'atteggiamento defla DC che continua 
a privilegiare il vecctoo «stoma della lot-
ttzxaskme tra i gruppi Al potere; «cosi, an
cora una vòlta — afferma la nota —. si 
Indeboliscono le tstltasioni rendendole per
meabili «Ito tu—lwii • «Ole tagerenae msv 
fJMta, 

quattro itemi che verranno 
trattati in questo convegno po
polare: cosmologia (evoUtHone 
dell'universo); tutela e svilup
po del patrimònio ambientale; 
scienza e democrazia (cioè 
la responsabUUà sugli orien 
tomenti, detta ricerca); scien
ze e-bisogni (aspetti storici e 
possibilità future). 

Per,quanto riguarda ìa co
smologia si svolgeranno due 
conferente con la pnifi'ctoa 
zione di grandi nomi imfmm 
(da Graziosi, a Poetai, a Mon-
roi, à Tecce, a Chiarelli), e 
atta gaUerm D'Accursio si 
aprirà una mostra 
nano 
comune * Torto» « 
daU'unmme culturale < Anton* 
celli ». 

Per 
te une 
fi deità Bornia* ErnMim Roma
gna sutla sutoirfseiu • t 
fri storiti, f m» 

"'a 
no pimuukmi e 
grandi Abartti. 

PerS tema c u usui # 
mocrozia* 
tro 
rotonéu 
ìppolm% Un* • • 
centrai» smrà 
un 
ii possono essere i 
democratici smVm 
tifiche. Ancora 
contri ma tema « 
bùooui», 
probtomg 
sione .nmMmmmt 9 
so attualmente ha là scienza 
nel dibattito fRowjlco. -

PimT*st«i 

Informazione " distorta e 
occultata in TV, ormai r 
la gènte non l'accetta più . • 
Coro direttore, &•; v^ : ; ^ f* *-%n& nfcfii y.. 
•" siamo un gruppo dì compagni, di un co-t 
mune del circondario di Rimini, che il 6 -
agosto erano assieme a tanti altri compagni 
a testimoniare a Bologna il dolore e la 

^solidarietà ai parenti delle pittime della . 
. orrenda strage fascista, nonché il loro ini-, 
pegno per la difesa della nostra democrazia. ; 

Per la tanta gente presente non siamo • 
riusciti, come tanti altri, ad entrare in 
piazza Maggiore e ci siamo così fermati in 
via Indipendenza ad ascoltare il discorso 

idei compagno Zangheri diffuso -dagli alto
parlanti cottoceli per tutta la via; ma dppo£ 
pochi minuti questi hanno smesso di fun-~ 
zionare (probabilmente per un guasto agli 
impianti) e così non abbiamo potuto ascol
tare per intero il discorso. ;.>i'>»r ».*•• t' 

Una volta rientrati nel comune di resi
denza, ormai a tarda sera, volevamo avere' 
una visione complessiva sulla giornata di 
Bologna attraverso l'informazione «pubbli
ca > trasmessa dalla RAI e ci siamo guar
dati sulla Prima rete il telegiornale delle 
23,25. Il nostro stupore e la nostra rabbia 
sono stati indescrivibili. Tutto il servizio su 
Bologna, della durata di circa tre minuti, • 

. era basato sulle immagini dei funerali reli
giosi e su quanto detto dal cardinale Poma. 
Anche quando lo speaker riferiva del di
scorso pronunciato dal compagno Zangheri, •. 
le immagini che venivano trasmesse erano 
riferite al cardinale Poma e le frasi del 
discorso quasi sovrapposte dà canti religiosi. 

Anche se tutta la cerimonia dei funerali 
.'è .stata trasmessa in diretta, ciò non giu
stifica: che : poche ore dopo il tutto venisse 
riportato ih poche sequenze che evidenzia-/ 
vano solo l'aspetto religioso. Non è giusta 
nel rispetto di quanti, a centinaia di mi
gliaia, in prima persona hanno voluto ri- ' 
spàndere politicamente alle barbarie fa
sciste. . .-::--'» 

Ti scrìviamo raccontandoti questo non solo 
' per uno sfogo, ma perchè, attraverso que
ste colonne, anche noi vogliamo denun
ciare come a tutt'oggi l'informazione viene 
distorta, occultata: . -

ENZO PAOLINI - LORETTA VALDTNOCI 
. : SERGIO BRONZETTI - MAURIZIO TÒNI 

.' (Villa Verucchio - Forti) -

' ' . " • • • •' .•/:-,'' # - ':
t . s : v • ' " . v - - v - - ' - '- ' 

Sulle vittime di Bologna 
un'«antologia» per i giovani 
Signor direttore, - - , V 

ritengo che sarebbe opportuno raccogliere 
in un volume le biografie delle attanta^vit-

<time>dètt{orrendo massacro di Bologna, tar-
'slé'quesf&'lragica'* Antologia di Spòonli.x^ 
•er*r*WliaT(a servirà dà'testimbniànìa eV/do* 
animonimento per le giovani generazioni che 
mi auguro possano vivere e svilupparsi in 

,un clima più sereno e disteso di quello che 
noi abbiamo avuto la ventura di conoscere. 
Con la massima stima e con fervidi auguri 

• per il giornale. 1.-*•.'•'--..•-=• \'~\ 
" l'-": dott. GUIDÒ LEW-SACERDOTTI 

;•"'. ' (Torino) .-.- ; . -'.-.> 

n sindaco de non ha voluto 
esporre la bandiera a lutto \ 

• Signor tikettoreàl^/iN *;v/; ^;?; . 
'"' mercoledì 9 agósto,'giornata di. lutto na-
, stonale per la strage di Bologna, mentre 
; tutti i Comuni del Paese manifestavano, con 
l'invio.ài gonfaloni e delegazioni, la propria, 
solidarietà con la città di Bologna e con i 
parenti dette vittime, nel palazzo dèi Comu-
•ne di Acireale non veniva esposta nemmeno. 
la bandiera a mezz'asta. Vogliamo dim&-
strare} con ijuesta lettera di protesta tutto 
il nostro sdegno per un simile atteggiamen
to; intravedendo in esso .non una dimenti
canza, anch'essa ingiustificabile, ma una. 
precisa volontà, visto che in precedenza l'al
loro amministrazione, anch'essa democrati
ca cristiane, rifiutò di dare fi gonfalone per 
la manifestazione detta.strage di Brescia e 
cedette solo dopo forti pressioni di citta
dini democratici. 

Vogliamo fare presente al sindaco il suo 
dovere di farsi interprete detta volontà del
la cittadinanza che certo, in questa tragica 
circostanza, non è la stessa détta sua. '- < 

LETTERA FIRMATA 
da 91 cittadini di Acireale (Catania) 

.. -• • - - . • . . ' • • ' • " \ • . * . " i • •. 

Uguali responsabilità di 
uomini e donne dì fronte 
alla guerra e alla pace — 

-Gentile direttore, 
nù scuso se chiedo ancora una rotta òèpi-; 

Udita atte sue colonne indotto a ciò dotto 
stimolante scritto détta profi Albanese (12 
agosto). Nikea Albanese sostiene, fe'evjjjp». 
mentazioui di Ida Magli che in estrema (è. 
forse semplicistica) sintesi sono le seguenti: 
la donna dece tenersi fuori dotta bottega 
del fabbro (dove si fnbbricnno le armi) 
perché solo l'uomo i «tober»; la donna 
come o^mmnrm runtwpomuuu (e conferma
no i miti e ìa storia) è 
ckfla catara: è 
(un « bene ») s$ 
* per l'i 
frappi, col 

• to. 
m 

m 
m 

sa dalla sfera 
te un mezzo 
detta specie 

m" scambio tra 
d% rispettare io re-

«1 incesto, che gli impone 
col pie «espio raggio d'azione, 

fmwi sW gruppo consanguineo, 
st ««««nmnento sM sistema. La donna 

i eschtsm eWto specjjlco militare e 
probistto cS fondo: dagli ordini o\j 

e rffPfMVw io morte che comportano' 
in meo df mJom^nnmutnta. la morte do porto; 

Lo Ini «9 pjnrio cito ne consegue: efuomd 
fo to' fuerm e lo donna fa la pace >,- la tesi 
«W « top» o éeùo colomba », non mi con-
vince. A «sto avviso oh vomon e le donne 
in enuuto osseti I M H MMUO pori mpon-
soMWi di fronte aito pace e allo guerra. 
/nato* I «Invero nummwn* non è sole n 

•M fwHnro mo mrito< 
^ «tonto. M guerra (la 

s<wir ai coninieftto) si scambiano 
o^oogg^mrmmypnioom onommè beni di prò-

; |« ripeto è quella delta ricerca 

' gendo tuttavia totalmente quella del nemi
co. Infatti esiste un vincolo da rispettare: 

" il divieto di annientare l'avversàrio, esclu
dendolo così dal sistema: un errore che 
l'uomo (stratega) ha commesso molte volte , 
(da Catone a Roosevelt) e che forse la 

,' donna (per natura e cultura relativamente ' 
\ immune dalla tendenza all'annientamento) 
' non commetterebbe, >•- -•] • • • ;; 

Ma non è solo questo il valore che la 
donna può in teoria introdurre nello spe-

. cifico militare dove esiste un €Sovraccari-
: co da codice paterno »; con la sua donni-
' tudine potrà portarvi creatività e fantasia, 
' relativa immunità dalla sete di autorità e 

dal sadismo. Il lavoro (e anche quello mi
litare) .è di per sé asessuato: né proprio 

. del maschio né della femmina; perciò la 
| donna deve godere di pari opoortunità (non 
-riessere cioè diversa per: <diversità di op-
* portunita*); ' deve avere diritto a questo 

lavoro anche per modificarne il diritto (e 
T l'arbitrio) ->• che lo regola, essere agente 
"di trasformazione e liberazione — mutare 
• > i ruoli sociali lottando [nell'istituzione .an- : 

zichè separandosene. 
Per me ha ragione, anche in riferimento _ 

? al « contesto - militare * — Bebel quando ' 
- scrive: - « Le donne non possono aspettarsi ' 

la propria liberazione da nessuno se non 
da se stesse ». La possibilità di liberazione 
risiede infatti nel cambiamento del rapporto 
con ' l'uomo, con il potere, con il lavoro 

• (compreso quello delle armi) e porta con 
sé un potenziale' di trasformazione comples-

' sivo della società militare. • 
Onorevole FALCO ACCAME '•' 

" (presidente socialista della commissione 
>..• -.• Difesa della Càmera dei deputati) 

• • ' ' • ' • • ' ' ' ^ . . ; ; . . - • • • • • : ' . . • • ' - • • . ' . • ' . - - . - • 

, Quel comizio del 1943 ' 
, del compagno Bianco ih un 
- campo di concentramento : 

•• Caro direttore, ì'.'\r' :[ \ ' ' ' :.--:.! '•'.'.. 
•J leggendo sull'Unità del 2 agosto l'articolo 

> «Un protagonista di 70 anni di lotta», ho 
'•• riconosciuto il primo compagno che venne a • 
••- parlarci di politica nel 1943, nel campo di 

concentramento n. 58 Centrale:., Vincenzo 
Bianco. Venni fatto prigioniero dell'Armata 

\ Rossa il mattino del 24 dicembre 1942 e.da 
V quel momento cominciò per me un'altra vita. ; 

.Mi era rimasta impressa nella niente una , 
v. .ftoticina, che si trovava in calce ad un tèsto 

scolastico di filosofia in dotazione ai licèi 
-, . classicij che definiva il materialismo: <ieo-. 
. ria. secondo la quale i comunisti fanno di

pendere gli eventi storici dal fattore eco
nomico*: Mi ricordo che ci trovavamo, in 

, una grande camerata e fu per. noi la più 
lieta e grande sorpresa di poter assistere 

..;; ad!; un, discorso di Un. nostro connazionale; 
. '-, Mentre, pendevamo -tutti \dallei.-jsue labbra, 
' iih"gruppo, dt prigionieri russi,'che sì trova-

s\rva allaf sinistraC.détt'èniràià;'e che si r#e-
.., neva superiore a noi per nazionalità, sì per

metteva di alzare là voce disturbando t'ora* 
. tore. Afa il compagno Bianco, con voce to* 
. nanfe li. fece tacere, rimproverandoli del 

fatto che avevano tradito .la propria. Pa
tria, combattendo assieme ai nazisti tede-

, . schi, pur essendo cosacchi del Don, mentre 
noi eravamo i capri espiatori del fascismo 

..italiano, alleato al nazismo tedesco.-; 'i • 
: Il compagno Bianco si è sempre prodiga-
.' to nel difendere i~nostri diritti, che a volte 
.venivano calpestati dà prigionieri di altre 
nazionalità. Nell'URSS ho potuto frequenta-

'•: re la scuola antifascista nell'estate del '44, 
ho scritto qualche articolo per il giornale 

• :. murale ed ebbi la soddisfazione di vedere 
. . pubblicato sul periodico < Alba* un mio 
..scritto dal titolo: € Verso nuovi orizzonti». 
'..'-.. Intendo rendere onore e gloria al compa

gno Bianco, in quanto egli è stato l'ispirato
re della mia modesta attività politica. •-

..v.\,-.:-.-/t : ANGELO ZANELLATO 
.; ;»- :;; ;

::,'v
 : . .'(Schio r Vicenza)^ 

-: V'-rvv.- ••• i± ' / '-••"-'' '• W-i r-y-.L-.t-:'- •_••-.• <;.-

"Un lettore protestava - \:f-> 
conl'lNAII^ risponde ^£ • ;^ 
il direttore generale ^ ^ 
Egregio direttore,'\ ;;.•-̂ V'"-x-- ..-.-;,T.. r-,-i> 

•v - nett'edizione del 13 luglio '80, il suo qùoti-
• diano riporta, nella rubrica « Lettere all'Uni

tà >. una lettera: «Riflessioni amare suUe di-
-. scriminariom* nel Sud- (e il sindacato che 

fa?)» con la quale un lettore, addetto ai lavo
ri di costruzione détta superstrada Telese-
Benevento, espone doglianze per un fatto, a ' 
suo dire ^gravissimo*, che nei suoi confron-

v„ ti avrebbe compiuto la sede 1NAIL di Ée-
~ nevento. \- „;•'. ".t •". L , , T 

•'. " Senza entrare nel merito dette conside
razioni trattate netta seconda parte detta 

^lettera, che. esulano dall'area, di intervento 
delVtstituto, si espone quanto risulta dal
la documentazione in atti: il giorno 21 mar
zo il lettore -=. sig. Filippo Caruso '— ri-, 

i pertaco, une distorsione atta caviglia sini
stra trattata con immobilizzazione in gesso 
durante U ricovero presso l'Ospedale errile 
di\ Benevento; ,il 14 aprile 1989 veniva ri
mosso il gesso ed effettuata fisiokinesitera-
.p'uz per 10 giorni prèsso -i, nostri ambula
toti; il 19 giugno 1990. continuando l'infor
tunato a lamentare dolore all'arto inferio
re sinistro, veniva concesso un prolunga
mento di inabilità temporanea di ulteriori 
19 giorni; il 19 giugno 1990 un più accura
to controllo accertava la guarigione cli
nica senza postumi per cui veniva redatto 
U certificato definitivo con ripresa del la
voro il 23 giugno 1999 e cioè due giorni 
prima della scadenza della prognosi in pre-

1 cedenza formulata. 
r Premesso che sotto n. profilo clinico e me-
|dfe»ftguJe la lesione traumatica di cui trat-
' tasi (distorsione tibk>tarsica) prevede un 
periodo dì inabilità tra i 20 e i 30 giorni; 
òoméeroto che a ' norma délVart. 95 del 

,T.U. 1124/65 l'Istituto ha il diritto-dovere ài 
effettuare, comunque e dovunque, control-

• U suU*amdomenio dette cure prestate agli 
assicurati, non appaiono giustificate le do
glianze del Caruso che è stato avviato al 
lavoro perfèttamente guarito à distanza di 
ben tre mesi dall'infortunio denunciato. 

Si ritiene pertanto che nulla vi sia da 
eccepire sul comportamento dei sanitari 
«Mia sede di Benevento, di questo Istituto, 

LErrmA FIRMATA 
dal direttore generale dell'INAIL (Roma) 

• t ' :^f i .* ì ì_' *&.ù: ••A'Jif.i _-«-;*« •* :\k.» •••»-•*.-ì :,>k1*'>..--&.';._•. . '._• . . . -J ( --. *.-. :-. ; 
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• V . ' t , A dodici qwii ,5;} ?. 
dairintórrènfo sovietico 

'••. .:r>, 

La conferma 

dal dramma 
di Praga 

Fu una scossa per il mondo, per la sinistra occiden
tale, per la stessa prospettiva del socialismo nell'est eu
ropeo l'intervento sovietico in Cecoslovacchia del 21 ago
sto 1968. Ricordare quella data da queste colonne non 
è mai stato un rito. Non può esserlo a maggior ragione 
oggi, nel momento in cui il richiamo al quadro di mo
tivazioni che animarono il « nuovo corso » dubcekiano 
è sollecitato dalla crisi polacca. E anche nel momento 
in cui altri nodi — che riguardano problemi di prin
cipio e aspetti sostanziali degli strumenti dell'emanci
pazione e della liberazione dei popoli —restano dram-' 
mancamente aggrovigliati, come in Afghanistan. Certa
mente lo sguardo retrospettivo è filtrato attraverso gli 
sconvolgimenti subiti dal mondo nell'arco di dodici an
ni: un periodo intenso, di rapide trasformazioni, di 
duri scontri. Ma non è difficile trovare nella « prima
vera dì Praga » i segni dell'attualità e, nella sua can
cellazione, una delle cause non secondarie del trava
glio delle società dell'est europeo, almeno nei- tratti 
comuni che queste hanno. : . ' 

Il significato del « nuovo corso * 1 7 

: Che cosa vuol dire oggi ripensare l'esperienza del T 

«nuovo corso» e il suo significato? La discussione in 
questi anni non è mancata nella sinistra e ha centrato 
il senso del tentativo di superare nella Cecoslovacchia 
degli anni 60 uno stato complessivo di crisi che nasce
va non solo dai drammatici anni della gestione stali
niana, ma anche dal periodo di ristagno del governo di ^ 
Novotny. Furono i mesi della partecipazione popolare, ?.. 
della costruzione di un.partito che trovava la sua le-^ 
gittimazione nella capacità di rispondere (oltre che di 
renderne conto) alle ansie e ai dilemmi di una società 
matura, adulta, articolata politicamente e culturalmen
te. Dalla capacità/ in altre parole, di affrontare una 
pluralità di. spinte con ia * disponibilità ' al confronto. '. 
Per questo il « nuovo corso » è ricordato come un bre
ve periodo di dibattito, di circolazione delle idee, di 

• ricerca,'dì stimoli a dare una risposta alla questione 
..centrale: che cosa significa una .trasformazione sociali-; 
'' sta in un paese industrializzato e sviluppato: Che èra :i 

anche una risposta alla conclusione di un'esperienza 
che la stragrande maggioranza dei cecoslovacchi dimo- :> 
strò di voler superare. •-: • -.v^rf •-•• •''-, • -•a >jr?v :- . : . 

Ecco perché alia: « primavera ài Praga » guardò 
una forza come il PCI che vide nel tentativo dubcekia-
no'la possibilità di una ricérca"pifi_vasta,che proponeva"''''' 
in termini "oggettivamente diversi '}• 1S questione' del •..'. 

'. rapporto tra il.movimento operaio occidentale e l'espio-'/. 
razione delle vie al socialismo nell'est. Ed ecco anche 

• ; perché la reazione, dei comunisti italiani all'intervento .. 
'. militare sovietico e al drastico affossamento di quella •. 
• speranza non si basò soltanto sul principio violato 

della sovranità di un paese, ma. sulla questione discri
minante della possibilità di immaginare e costruire un 
socialismo diverso. *c;p > ». t_.-, ,mt .,_. z., ,;IT-.,.;., _-. 

. ' E * difficile non considerare la tragica fine del « mio- ~ 
' vo corso» come un atto di svolta, come la chiusura 

forzata di un progetto, il cui peso negativo è aumen
tato con il passar degli anni. I fili giungono all'attua
lità, se non altro se ci poniamo la domanda più sem* ' 
ph'ce: l'intervento sovietico, la restaurazione a .Praga 
quali problemi hanno risolto di.una società moderna 
e sviluppata, necessariamente aperta dal punto di vista [' 

. economico.all'Occidente, ma chiusa in termini di con- . 
fronto politico e di circolazione delle idee? Pochi mesi .'-. 
fa si è potuto assistere al processo contro «Charta 
77 ». Che cosa ha rivelato se non l'incapacità di affron
tare un dialogo e di misurarsi con spinte reali? E'-un 
interrogativo che vale ovunque il dissènso venga col- " 

. pito con misure amministrative o penali, con l'illu
sione che una sentenza possa cancellare resistenza di 
un nodo storico, cioè il rapporto tra democrazia poli-

.-- tica e democrazia sociale. . j .;. r •••. -• :- ./-;. « -

Un richiamo ai fatti di Polonia 
Questo nodo, del resto, richiama la vicenda polacca 

di oggi. Dove — nessuno lo ignora — le condizioni -
non sono neppur lontanamente paragonabili a quelle 
della - Cecoslovacchia precedenti il « nuovo corso ». 

... Anzi. Alle spalle del POUP, nel suo patrimonio, c'è 
un dibattito ampio e ricco, c'è una ricerca decennale -
che ha dato segni di vitalità. C'è la consapevolezza di 

._• una situazione peculiare e non è mancato lo sforzo — 
che in Occidente molti riconoscono —- di cercare solu
zioni nuove e originali. Ma senza riuscire a superare 
— e questo è anche k> scoglio su cui è esplosa là crisi 

;. dì oggi — quel tratto comune alle realtà dell'est euro
peo: come si definisce il rapporto tra sviluppo e demo
crazia. E' un problema storicamente irrisolto, la cui 

~ mancata soluzione agisce come un freno. Ma tutto que
sto coinvolge direttamente altre forze, a cominciare da . 
quelle operaie dell'Occidente, della sinistra europei. * '• ; 

L'attualità della lezione tratta dall'intervento sovie- • 
rico in Cecoslovacchia è misurabile, anche su un altro 
terreno, quello della dialèttica politica all'interno dei 
blòcchi. E' un nodo fondamentale tanto più in un 
mondo percorso da tensioni laceranti e dove i criteri, 
dello sviluppo democratico sono moiri e dove hmuroe- -
revoli sono le spinte ad esplorare vie di emancipazione 

, e di liberazione nella prospettiva di un socialismo, 
svincolato da modelli che nessuno può considerare ob
bligati. Il «nuovo corso» cecoslovacco fu un tenta-

• rivo. A dodici anni dì distanza la conclusione su cui 
. si riflette trova nuove conferme: quel 21 agosto del . 

1968 fu bloccata una originale prospettiva di crescita 
democratica e di sviluppo complessivo della società. 

RtnzoFo* 

! 

Togliatti fornì, assai prl- •? 
ma che sorgesse una forte ; 
corrente ideologica propen
sa all'estremismo nella cul
tura italiana, < un antidoto 
che non venne colto in tut- • 
la la sua importanza. Era 
il 1956 e il dibattito domi-1 
nante non poteva] non esse- ''' 
re quello dei rapporti > trai Kf 

socialismo e libertà,.del ca- • 
rattere di un interhaziona- ., 
Usino che viveva • una sua ••-
grande crisi storica. L'ana
lisi de\la società italiana qua-
le era emersa dal primo de
cennio postbellico, delle sue 
strutture e • sovrastrutture, 
cominciava faticosamente ad 
avviarsi all'interno del no
stro movimento (movimento 
politico e movimento sinda
cale). Il Togliatti del 1956, 
impegnato in'prima perso
na sul « fronte »' dei pro
blemi internazionali, tende
va però a ricondurre sem-

\ pre il discorso sulle' speci
ficità della situazione ita
liana, nazionale. Vale la pe-

; na, appunto, di rileggere : 
quanto egli diceva in un'in
tervista alla 'Borba* jugo
slava, il 1. maggio del 1956: 

« Quando si affronta ~ in 
un paese come il nostro il 
problema dei rapporti tra la 
classe operaia'e altre forze 

' che possono muoversi verso 
il socialismo, la novità sgor
ga dall'indagine sulle forme 

( di organizzazione di queste 
forze, sulle • loro ' tradizióni 
politiche e sugli orientamen
ti che emergono dal loro se
no sotto la spinta degli av
venimenti. Vi è xinà tradì-

. zione . di vita' democràtica. 
Vi è una tradizione, di vita 
parlamentare. Vi sono di
versi partiti che affondano 
le '. radici • in struti sociali 
spesso della stessa natura. 
Tutto questo non può essere 
distrutto e bisógna tenerne 

' conto, • perché si tratta '• di 
condizioni che esercitano la 
loro influenza nel seno stes
so del nostro ' movimento. 
Proporsi di tagliares con 

•l'azione violenta di una mi-
onoranza di avanguardia Vat-
•K tuale nodo di posizioni po-^ 

litiche, e -di organizzazioni 
della più diversa.natura, da 
cui risulta la struttura del
la società e dello Stato; non. 

•. è possibile »I'l .-,,.. v ; • r& 
: i Se dovessimo prbtàegìàrej 

iuh approccio biografico, ia-ti 
remmo tentati di dire che 
c'è già, nella frase citata, 

! tutto--Togliatti:' la sita lettu
ra di Gramsci, il suo plinto 

• di vista rivoluzionario • (va- ; 
le a dire, il costante rap
porto con l'obiettivo di una 
società ' socialista), il .•> suo 
modo di « storicizzare* la 
realtà - politico - economica. 
Ma interessa ancora^ mag- J 
giorménte il valore^intrin--

.secondi queste .«uè-.afferma-: 
zioni, di una secchezza pe-l 
rentoria Onori .è possibile 
tagliare, con l'azione violen
ta », ecc.), e che riflèttono 
una scelta del movimento 
comunista italiano àia ope
rante nel tèssuto della so
cietà almeno dalla Resisten
za in avanti: • ; ' ; » 

Nel • 1956 '• cominciava ap
pena un processo complica-

5; Emsl Democrazia e socia l i smo^ 

L'attualità di un'opera che disegna 
le linee originali di una trasformazione 
prof onda della nostra società ivi l 
La Costituzione repubblicana e % } \ 
il ruolo della classe operaia ^ ,̂, v 
Tra politica e:storia nazionale ;'t 
Una riflessione sull'estremismo c> 
Il marxisaio come strumento di analisi 
e il contributo decisivo alla cultura 

' - ' ! r,-:- • I " .-. >••• 
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NELLE FOTO: (a fianco) L'ultimo ' discorso di Togliatti 
•'• > ' ' , : . ' ' ; al • parlamento ' italiano nell'agosto d*l -1964! 

• N : ; : (sotto) Spagna 1937: un comizio di Togliatti; 
••*•'•••'••••• . ' / " I Y . :"i:-> t ' • .- ;>, alle . Brigate .. Internazionali 

fò 'ma impetuóso di 'svilup
po economico, di profonde 

< mutazioni nei -. rapporti \ tra 
i vari settori jprodutritJi., Ma 
verificate • òggi, ventìcinque 
anni dopò (e- dòpo ;il Ses
santotto' è dopo', questo de
cennio 'Jdraminaticó)Tléraf-
fe^maàioniMTòglìcffitt ri
velano' lungimiranti. ; Quel 
« nodo » è costituito da trat
ti: permanenti; • che) hanno 
continuato * a giocare *• nei 
rapporti sociali e di classe 
e non-sólo:sulla ribalta del
le •- forze politiche e. delle 
rappresentanze parlamento-
ri L'estremismo credeva, di 
potere tagliare con la spa

da quel nodo mentre non 
faceva che renderlo piò ag
grovigliato. V l -Ì •• v; 

Ora, essere « togliattiani », 
persino da un punto di vi
sta di scelte culturali inter-
pfetativeyha significato ili 
quéstiJséOVpi ahni'chìè c£|&: 
parano dalla sua mòrte ve
rificare positivamente quel
le ' particolarità nazionali e 
acquisire coscienza ' ancora 
più esplicita — respingen
do ' semplificazioni e ràdi-
calizzazioni concettuali ' in
congrue -^- che esse non so
no venute a cadere nono
stante -sviluppi, novità .,'« 
persino degenerazioni. 71 

« pluralismo », ad esempio, 
è diventato condizione del 
fare politica in senso rifor
matore, per « cambiare », al 
tempo stesso che pia matu
ra convinzione morale e in-
teUéttualesGià nel 1944 — 
questo,' pe>d,l- colpisce" più 
oggi che aUork ^-Togliatti, 
quando sosteneva la neces
sità di dare all'Italia una 
Costituzione democratica, e 
negava che si potesse proi 
porre « uh 'regime U quale 
si basi sul dominio & un 
solo partito », insistetti su 
questo concètto: che i di
vèrsi partiti corrispondono 
non meno a diverse corren-

, ti ideali che a diversi inte-
'• ressi « esistenti nel popolo 
• italiano: Nel popolo dun-
; que, così come emergeva dal 
passato travagliato d» decen
ni,anzi di secoli. . 

Il dato essenziale dell'o-
. rigmaUtà della - personalità 
'. politica- di >.• Togliatti pare 
dunque '•• consistere proprio 
nel legame strettissimo che 
egli tiene, osserva, prospet-

,taì tra una interpretazione 
di quel passato, cioè della 
storia d'Italia, dei suoi grup
pi sociali, delle sue compo
nenti popolari — ' almeno 
dal processo di unificazione 
in poi — e una strategia di 

lungo periodo. Politica e sto
ria t vengono concepite da 
lui 'come interdipendenti. 
Potremmo persino aggiunge
re che, sulla scorta di Gram
sci ma anche con sviluppi 
propri, il marxismo di To
gliatti si rivela nel suo sfor
zo costante di applicare la 
e storicizzazione assoluta » 
della reaitò-ai diversi gradi 
della struttura della società, 
negando che la base econo
mica possa ventre, analizzata, 
tanto meno modificata, sen
za che si colga il nesso tra 
« queste relazioni oggettive 
e le formazioni ideali e or
ganizzative sovrastrutiurali », 
senza che : una fòrza co
sciente > sappia intervenire 
nel movimento reciproco tra 
le une e le altre. . " 

Del resto, la sua insisten
za sul marxismo come ana
lisi, sul marxismo come me
todo, sul warirismo — diceva 
in una conferenza a Pisa nel 
1946 — come * maieutica», 
sullo < sviluppo storico co
me causa di sé stesso, causa 
sui ». pia che un limite è un 
assillo di adeguamento < al 
primato della realtà. Non è 
cèrto estraneo a questa ispi
razione l'ammonimento che 
egli rivolgeva ai vari partiti 
comunisti nella Conferenza 
internazionale del 1957 so
stenendo che «le parole d* 
ordine transitorie non sono 
valide soltanto in periodi di 
acuta crisi rivoluzionaria 
ma in un intero periodo sto-
rico », che « non. giungere
mo al socialismo di colpo». 

Certo, niente sarebbe pia 
distante ' dalla ' rappresenta
zione veritiera del rapporto 
aH Togliatti con la società 
che égli analizza, di un trat
teggio tròppo liscio che sog
giaccia a un'immagine di 
profetismo, quasi Togliatti si 
adagiasse nel giustificazioni
smo storico oppure nella 
convinzione che democrazia 
e socialismo non possono 
non svilupparsi - insieme, a 
lungo andare, nel disegno 
dèlio sviluppo deUe società 
moderne. Ce ben altro spi
rito nel Togliatti che pone 
al centro della sua investiga
zione il rapporto tra demo
crazia. e. socialismo. Ce un' 
ansio-r 4* combattente e di 
ricercatore insieme —, un 
allarme, un dubbio persino. 
Ansia è allarme per quell* 
involuzione del regime poli
tico italiano che era deter
minata '• datFanticomunismo, 
dal tentativo di confinare in 
un ghetto di opposizione ste
nle il movimento operaio, 
e che stravolgevate prospet

tive aperte dall'unità nazio
nale del 194447 e dalla Co
stituzione. Dubbio- che, se 
non si'ottenevano Ytótiltafi 
concreti lungo la via di tra
sformazioni sociali progres
sive, si potesse davvero san
cire quel nesso invocato tra 
rivoluzione democratica ed 
e elementi . di socialismo », 
graduali ma sostanziali 

Nel 1962, in uno dei suoi 
testi più significativi, egli 
pone in forma interrogativa 
l'obiettivo. Dice: « Anwnetté-
re, come noi ammettiamo, la 
possibilità dell'avanzata verr 
so il socialismo per via de
mocratica, significa ammette
re che le trasformazioni-eco
nomiche e politiche da com
piersi per passare a una so
cietà nuova possano. com
piersi gradualmente • attra
verso una serie di lotte è di 
conquiste successive. Queste 
conquiste debbono però ès
sere veramente tali Nessu
na può essere contraria ai 
principi della democrazia. 
Esse debbono, però, tende
re nel loro complesso e nel 
loro sviluppo a dare alla de
mocrazia un contenuto eco
nomico e politico nuovo, aita
le essa ogginon ha neanche 
nei paesi dove essa è. for
malmente, più sviluppata. 
Sta tutto qui il nesso tra de* 
mocrazia e socialismo... E* 
possibile, in un paese di ca
pitalismo sviluppato, realiz
zare questi obiettivi sulla 
base di una struttura demo
cratica la quale consenta 
profondi sviluppi progressi
vi, così come li consente e 
li prevede, per esempio, la 
Costituzione della repubbli
ca italiana? ». ; " r!V ;; - :;-

E' il grande interrogativo, 
è anche.il grande compito 
storico prospettatosi già con 
una nettezza •. straordinària 
nel l ventennio * post-bellico 
nel'quale si dispiegò l'ope
ra e la ricerca di Togliatti. 
Sono sicuramente cambiali 
alcuni dati, cambiati m un 
intreccio di crescita e di cri
si che invano cercheremmo 
già delineato in quéWopera 
e in quella ricerca. L'attua
lità di' Togliatti resta pro
fonda, però, pròprio p£*ctó 
egli individuò la dirèzien* 
diano svQùppo, cercò di av
viare.U ' movimento s* ÌMC 
strada che considerava V^ni' 
ca percorribile e non mancò 
di indicare che quel «nodo» 
delle particolarità italiane e-
ra-anche un •nodo di con-
traddizioni * non eludibili sé 
le si ^voleva superare. '., 

Paolo Soriano 
, : * - « - - ; * " ' , • :-;.'fì-1--.: 

Editori Riuniti 
S. SchoenDauni 

Sulte tracce efi una leggenda 

•(Dalla prima pagina)' 
popolari e dai partiti - che 
meglio le rappresentano e 
che hanno lottato e lottano 
perché i prìncipi costituzio
nali progressivi siano rispet
tati, applicati e sviluppati.. 
bisogna altresì affermare 
che la nostra spinta demo
cratica * è stata efficace e 
continua e continuerà ad es
serlo proprio perché non ci 
siamo accontentati delle for
me, ma abbiamo combattu
to per avanzare verso il so
cialismo. Questa nostra lot
ta dà alte stesse libertà de
mocratiche un contenuto 
nuovo.» è la nostra lotta per 
spingere la società sulla via 
dei - socialismo che anima, 
dà contenuto ed efficacia 
alla nostra lotta per là de
mocrazia e a tutta la vita 
democratica dei Paese». E* 
la polemica del '61 con Pie
tro Nenni («A proposito 
di democrazia e socialismo », 
in Binascita 1961, n. 4), al 
tempo dell'avvio della poli
tica di centrosinistra quan
do è indispensabile- ima vi
va polemica per poter ricon
quistare il terreno dell'unita. 

Altro che vetero comuni
smo. E* proprio ai comunisti 
italiani, che si deve ano sfor
so nuovo di amatiti della 
realtà narionate d«ps> il taW 
limento del movimento ope
raio sotto la direzione del 
vecchio partito socialista, fal
limento in larga misura cau
sato dalla sommarietà e dal
la deficienza della base teo
rica, politica e programma
tica. Togliatti è determinan
te in questo sforzo, nello sti
molo, e nella passione per la 
ricerca precisa e specifica, 
anche nelle situazioni pia 
diffìcili, quelle m evi il dog
matismo fa richiudere «fai 
possibilità creativa. Non si 
spiega altrimenti la sua ca
pacità di sarraguardare il 
partito comuaista italiano • 
il suo gruppo dirigente negli 
anni più aspri e di attende
re, contemporaneamente, ad 
una elaborazione che amo» 
vera radicalmente il partito 
• la sua politica, 

già delle alleanze di classe 
e delle riforme, la polemica 
sul mutamento di natura del
la guerra nel tempo atòmico, 
l'esigenza di un ripensamen
to del tema della' religiosità 
e dd rapporto con il mondò 
del credenti, la separazione 
della questione - femminile 
da quella di classe: è diffi
cile, anche a enunciare solo 
qualcuno dei temi salienti 
dal 1944 in poi, concepire un 
contributo maggiore al pa
trimonio politico ed ideale 
di una forza democratica e 
socialista. Ma ciò. non sareb
be stato possibile senza la 
precedente riflessione sulla 
storia d'Italia, sul fascismo, 
sulle sconfitte in Germania 
e in Spagna, sulle grandezze 
e sitile tragedie della prima 

edificazione socialista. Ciò 
non significa negare limiti 
ed errori: e Togliatti stesso 
non li negherà.-

; Ha cosa diversa è la ridu-
; zione della, vicenda-dei, co
munisti italiani ad ima spe
cie di grande equivoco, ri
spetto al quale.altro non vi 
sarebbe dà fare che voltar 
pagina. Ciò tende a riporta
re il movimento operaio e la 
nazione,italiana all'indietro: 
a quando, cioè, ancora non 
si era venuta formando una 
organizzazione politica capa
ce di rivendicare non più 
solo i diritti economici soda
li e politici della classe ope
raia, delle masse lavoratrici, 
degli strati oppressi, ma dì 
affermarne una funzione di
rigente nazionale e di con

cepire non "- astrattamente 
ma nella iniziativa di massa 
e nella lotta politica demo
cratica il progetto^ di una. 
società nuova. Senza untale' 
partito non sì sa dove sa
rebbe oggi la democrazia 
italiana. . . . . 

Qui è l'opera straordinaria 
di Togliatti e il suo legame 
intimo e profondo con Gram
sci Dì entrambi si è cercato 
di-fare i protagonisti.— uno 
il teorico, l'altro il pratico — 
della lotta socialista in un 
paese arretrato. Ma è una 
deformazione e, aUa fine, fl 
rovesciamento del vero. E 
non solo perché Gramsci già 
coglie ed indica molti dei te
mi nuovi della lotta in una 
società . capitalisticamente 
sviluppata,. ma perché To

gliatti non è per nulla — 
secondo una riduttiva versió
ne degli avversari suoi e no
stri più apparèntemente og
gettivi — il politico di orien
tamento' socialistico che'co
glie l'esigenza di portare a 
compimento la ritardata è 
incompiuta rivoluzione de
mocratico-borghese e di que
sto si appaga. L'opera costi
tuente di Togliatti e dei co
munisti basterebbe a smen
tire questa tesi: perché nel-
la Costituzione repubblicana 
sono iscritti principi e nor
me che recano entro di sé 
l'ispirazione socialista e cioè 
l'idea di una democrazia 
nuova e di una società hi 
.cui non siano più unici « 
determinanti i rapporti capi
talistici di produzione. 

La prospettiva mondiale e il memoriale di Yalta 

la storia «tUltalia. U « par
tite anoro », la svetta di Sa
lerno e la politica di «atta 
nazionale, la impronta data 
alla ; CosUtuutene, la rinno
vata concezione dètìa straio-

E però, non è solo que-., 
sto: è tutta l'opera di To»' 
gli»tti, certo', sin dalla svel
ta costituzionale del 1946», 
com'egli scrive, che reca den-
tro razione ; democratica la 
« prospettiva rivoluzionaria » 
e salda ruaa all'altra. « Che 
cosa è, dunque, la nostra 
prospettiva rivoluzionaria? 
IT la prospettiva di trasfor
mazioni tali che.modifichi
no nella sostanza l'ordina
mento della società, portan
do nuovi gruppi sociali e 
cioè le classi lavoratrici, ad 
essere la forza dominante e 
dirigente, che dispone delle 
ricchezze sociali e le ammi
nistra nell'interesse di tutti. 
Non si può se non per voluta 
ignoranza sostenere che que
sta prospettiva sia al di fuo
ri dejla democrazia, o al di 
fuori del nostro ordinamento 
istituzionale. Anzi, direi che 
soltanto quando questa trs> 
sfornwzfone rivoluzionaria 
siasi-attuata, si darà iniz» 
ad ah vero sviluppo demo^ 
cratico, perché vi sarà dar-
vero ano stato "fondato tal 
lavoro"... l'originalità attua
le del nostro ordinamento 

sta, anzi, nel fatto che 
> fondato sopra àaa Osati-
lazioae che, a grandissime 
lineej prevede ed indica un 
progresso precisamente in 
questa direzione ». (Editoria
le dell'Unita, 1961, 2 mar
zo). Altro die puro e sem
plice compimento della ri
voluzione democratico-bor
ghese. Ciò che Togliatti in
dica è il bisogno di trasfor
mazioni strutturali profonde 
in un sistema capitalistico 
sviluppato ai fini stessi del
la salvaguardia e dello svi
luppo della democrazia. II 
problema è quello dell'af
fermazione della democra
zia « nel campo della dire
zione della vita economica »: 
senza di che U processo de
mocratico resta incompiuto 
e irrealizzato e, al tempo 
stesso,- non si sanano 1 mali 
della società e della nazione. 

E* il fatto di avere segui
to questa strada, di avere 
combattuto per tempo cen
tro la linea del doppie bina
rio (la via •uawualiia e 
rattesa di eoa Impuziata 
ora risolutiva), di avere con
giunte lotta democratica è 

prospettiva socialistica che 
consente a Taglietti e ai co-
manisU italiani di affrontare 
in modo positivo la caduta 
dei miti, le rivelazioni del 
ventesimo congresso, le cri-
sì entro i Paesi socialistici e 
nei rapporti tra di loro. La 
grande linea indicata dal me
moriale di Yalta e la critica 
nei comunisti italiani pad 
essere cosa del tatto diversa 
da una abiura, proprio per
ché essi sono diventati da 
tempo grande fona autono
ma con una loro propria vi
sione di quello che pensa 
essere un processo rivoluzio
nario nuovo: le critiche di 
fondo di Togliatti e dei co
munisti italiani verse i paesi 
socialistici non significano 
rinuncia alla analisi critica 
delle società capitalistiche e 
dei limiti non sole di giusti
zia sodale ma di deaaocrati-
tità di tali sistemi ' 

Dna critica • non dottrina
rla», come sovente scrive 
Togliatti, ma fondata sai 
fatti, (l'hisguaglianaa tra i 
popoli • tra gli aonvtnl, H 
perdurare dof dominio di 
classe) • fondata, soprattut

to, sovra un bisogno più al
te di libertà che, neOa di
fesa di quelle fin eatf con
quistate, ne attui di nuove 
innanzitutto nel campo eco-
nomko. Questa là critica da
rà alia restaurazione 
ta dalia DC con la 
dell'unità sntifasdsta, la 
messa in mora del progetto 
costituzionale, il lungo perio
do del dominio centrista che 
lasda inappiieata la Costitu
zione e impegnando una lot
ta a fondo contro il movi
mento operaio mette in pe
ricolo la democrazia stessa. 
Ma è qui anche il punto es
senziale della critica al cen
trosinistra, concepito dalla 
DC — ih risposta ad una non 
pm contenibne insoddisfa
zione di Bassa — 
do per eludere il 
vero e cioè quelle della ta-
iiovazione e ti mfw arnione 
demtalia, attraverso la rut
terà della sinistra e la uer-
petantiene dona diserbata** 
alone dei eaeaaaistt. 

Parava, anche allora, che 
1 ceananisti fossero stati con 
qaoBa politica eeanpletanien-
tt andati, non solo al cantra, 

ma nella più gran parte del 
Paese per effetto della esten
sione in periferia della fòr
mula nazionale. € Vorrei dir
vi — rispondeva Togliatti 
nell'ultimo suo discorso par
lamentare del 4 agosto del 
'64 a pochi giorni dalla mor
te — di non farvi troppe il
lusioni Sta molto bene di 
saluto il nostro partito. Mai 
come in questo momento ha 
sentito attorno a sé adesio
ni di maesa, simpatia popo
lare e contatti nuovi., que
sto .è ciò che conta se si 
vuol parlare di isolamento-.; 
eludere un responsabile dia
logo con noi non è possibile, 
per una forza che si ritenga 
ed effettivamente sia demo
cratica». ». . Potevano sem
brare — come pure oggi leg
giamo in tanta propaganda 
— parole d'occasione di chi 
era stato per l'appunto, iso
lato e sconfitto. Erano Tana-
lisi della realtà. 

Parche non vi era state 
(né vi è) scoperta ed inven
zione nella proposta di esclu
sione del maggiore partito 
della sinistra dal governo. 
E non vi era, come non vi è, 
novità nella proposizione al 
movimento operaio italiano 
di latitare qualcuno dei mo
delli social-democratici, ri* 
saltato ognuno di una pro
pria vicefida, e ognuno, tra 

Tauro, h>eerto e perplesso 
tónni sa stesso come i fatti 
si sono incaricati di dimo
strare. Era la via proposta 
da Togliatti, non la imita
zione di modelli altrui, che 
chiedeva é chiede uno sfor
zo continuo di indagine con
creta, di ricerca, di scoperta 
del nuovo. 

Molti passi innanzi da 
che Togliatti è -compara», 
sono stati cornatati: tanto 
che ravvicinarsi avagreasìvo 
dei comunisti alla narted-
pazione, alla direzione dello 
Stato ha generate le pm 
aspre reazioni. E pero, pun
tualmente, le difficoltà e an
che i colpi duri — lo abbia
mo sottottneato più volte — 
sono venati non solo dalle 
resistenze avversarie, ma 
ejaaudo Io sforzo di conv 
preaslone e di mnovailuwe 
non è stato sufficiente, qaan-
dó si è potato pensare che 
la serietà e la responsabilità 
del conasBtstl potessero ten
dere alla ripetizione dì po
litiche di levernotll COBO-
ne iute. I comunisti ' hanno 
dovuto la 

que, una esperienza di unità 
nazionale che veniva dalla 
DC e non solo da èssa con
cepita in modo contradditto
rio con la esigènza di risa
namento e rinnovamento per 
la quale era nata- Ma senza i 
comunisti nella direzione del 
Paese ' nuovamente ITtalia 
sta andando pericolosamente 
alla deriva. H problema che 
Togliatti ha posto rimano 
dùnque pienamente aperto. 

E rimane a-suo insegna* 
mentoi in cui': fl realismo 
non scade a praticismo, ma 
tiene la tensione ideale e la 
prospettiva e. questa • non 
scade a fumisteria,: a predi
cazione ideologizzarle vacua 
e inconcludente. Una lezio
ne difficile. Molti di coloro 
che, da posizioni di ultra
sinistra, hanno trattato 
Gramsci e Togliatti da «ca
ni -morti »" hanno fatto ban
carotta e generato — spes
so — disastri e mostruosità. 
Ma anche i nuovissimi risco
pritori, in polemica con To
gliatti ed i comunisti, di 
quella eccezionale e fre
schissima primìzia che è fl 
fabianesimo laburistico. àa 
cui si è depositata la polvere 
del tempo, vanno amai 
te rilevando che una 
ta •governabilità 
ste, ma esistono umuu saet
te di classe assai precise da 
compiere, particola! minta 
quando viene 3 tesano del
le vacche magre. Ricordia
moci insieme Togliatti, vie
ne dunque da dire: poiché 
egli non è a patrimonio di 
un solo partito ma dell'in
sieme del movimento ope
raio, di tatto la sinistra a 
di tatto teforse autentica
mente democratiche. 
quanto riguarda noi coi
sti un « togliattisam » 
l'abbiamo voluto, eoa» 
abbiamo voluto un «_.. 
tdsme». Ma di studiare e di 
capire Togliatti dobbiamo 
continuare a sentire aa 
frraade bisogno: per mtea-
deme l'acutezza e Pandoria 
del pensiero, ma, insieme, hi 
forza morale, la volontà di 
cambiare U mondo. Senza di 

resistere reneiaaioni e ge
nerazioni di mattanti hi tem
pi aspri e boi. Ma.senta 
avena passione e quella vo
lontà di trasformasioae an-
efee off i non Ve. reaMomo 
alcuno: e non si salva nen-
pore dò che deVesosre sai-
veto, 

L 
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La Nissan accetta: entro la metà 
di settembre la firma con l'Alfa 

/ wa >...- *;-.; -•'L 

Conferenza stampa a Tokio di Massacesi e del vice presidente della casa giapponese — Secon
do i dirigenti delle due aziende l'accordo non contrasta con le norme della Comunità europea 

Tendenze dell'occupazione seconde le analisi dell'lsfol - Censis 

ci saranno.cioè variazioni ne 
nella qualità né nella quan
tità della produzione prevista 
dall'accordo: che la Nissan 
è decisa ad entrare net mer
cato italiano " attraverso * l'ac
cordo di cooproduzione con 
l'Alfa Romeo. In caso di nuo
vo rinvio, ha sostanzialmen
te detto il vice presidente del
la Nissan. Okuma, siamo di
sposti ' ad - aspettare t « dopo 

- aver studiato la: situazione ». 
: Molte le' domande dei gior
nalisti in inerito alla « com-

' patibilità » dell'accordo con 
gli accordi vigenti -PPI mer
cato comune. «La CEE — ha 
spiegato Massacesi — è te
nuta ad esprimere un'opinio
ne soltanto in casi che pre-

• vedano . certe . caratteristiche 
e.questo caso non è l'accor
do fra la nastra casa e la 

• Nissan. Già parecchi mesi fa 
ho illustrato il nostro proget
to al commissario D'Avignon 

. e lui ha trovato che non c'era 

. alcuna osservazione da fare. 
D'altra parte, la CEE non ha 
fatto alcun rilievo sull'accor-

, da Hondâ British Leyland che 
prevede, comrjonenti giapDo-
nesì per il 50<r del costo del
la , vettura. Nel nostro caso 

. sono appena il 20*̂  ».. 
Anche per i giapponesi la 

.questfone europea non si po
ne. Il progetto Alfa-Nissan. 
ha sostenuto Okuma. rè. un 
problema esclusivamente' ita
liano». 
" " Già:-* un~ problema esclusi
vamente italiano e ora che 

, i massimi dirigenti della Nis
san hanno accettato anche 
questo terzo rinvio, la palla 
toma al governo e." secondo 
le in î<a7ioni del presidente 
del Consiglio, al ministero 
delle Partecnwzioni statali. Il 
ria libera all'accordo verrà 
'donò il varo del piano anto? 

.Massaresi. e non è il solo a 
sostenerlo, dice che non c'è 
alcun raponrto fra nfano au
to e accordo Alfa-Nissan. 
«Neanche gli altri piani di 
settore —: afferma il pre-
sà'̂ ente dell'Alfa Romeo — 
baino mai preso in esa
me gli accordi delle singole 
aziende ».. 

• : Per la verità nella richie
sta di rinvio - formulata dal 
presidente del Consìglio non 
c'è alcun cenno alla subor-

' dmazioné dell'accordo alle de
cisioni della commissione per 
il piano auto. C'è. invéce, un 
esplicito - riferimento alla si
tuazione dell'auto in Europa, 
alla necessità che si verifi
chi fino in fóndo la compa
tibilità, questa sì, dell'accor
do con la politica europea del 
settore. 
MILLA * FOTO: l'arriva di 
Mattactsi a Tokio 

Per ogni posto 
• ' "' ' - " • _.. .'_• ;.* • _r ; 

di lavorò;: 
giovani ih 

TOKIO — I dirigènti della Nissan sono d'accordo: accettano di rinviare a metà settembre 
la firma definitiva; dell'intesa con'l'Alfa Romeo per la produzione. In una fabbrica Ita
liana, di 60 mila vetture all'80% fatte con pezzi italiani, per il 20% (la carrozzeria) costrui
te con materiale giapponese. Ettore Massacesi, presidente della casa automobilistica mila
nese, a Tokio dall'altro, giorno-per conferire con il vertice della società giapponese, è stato 
evidentemente molto convincente. Al presidente della Nissan, Takashi Disihara e. al vice 
presidente Masataka Okuma, • • :, . ' . , ' • . .-..>':'" 
Massacesi. coadiuvato in que- •••-•-••-•••.: ' ___i__ 
sta delicata missione da Pào
lo Dnia, il direttore aggiunto 
dell'Alfa che più da' vicino ha 
seguito tutta là vicenda e che 
per questo è volato in Giap
pone, ha ufficialmente illu
strato solo là posizione del 
governo italiano: 'la richie
sta di un ulteriore rinvio; là 
fissazione di una data certa 
per ' perfezionare la > « Joint 

-ventures», quella, ,.< appunto, 
del 15 settembre; l'attribu
zione al ministro delle par
tecipazioni statali. De Miche-
lis (da sèmpre favorevole a 
questa intesa) della competen
za in materia. ' 

. • Al termine dei collòqui. Et
tore Massacesi e' Masataka 
Okuma hanno tenuto una con
ferenza stampa. Il vice pre-
£|deate della : Nissan ;ha pre
cisato: che. la^firma -del:.epn-
tratto di - collaborazione ; av
verrà" immediatamente 'dopo 
l'approvazione dell'intesa da 

: parte del governo italiano, che 
. il : progetto = verrà ~ probabil
mente approvato così come è 

. stato concordato fra le - due 
case automobilistiche, che non 

Accordo di 
coaperazione 
fra Léyland 
eBMW 
LONDRA — La casa automo
bilistica inglese BRITISH 
LEYLAND • quella tedesca 
BMW stanno, trattando In que
sti giorni per concordare un 
eventuale scambio di parti 
delle loro vetture. La notizia 
è stata confermata ieri da 
un portavoce della società 
britannica. E' stato però pre
cisato che le discussioni sono 
ancora In una fase prelimi
nare, tanto da non poter rive
lare quali parti o quali mo
delli sarebbero oggetto delle 
trattative. Il portavoce della 
BRITISH LEYLAND ha tut
tavia escluso che la casa au
tomobilistica inglese possa Ini
ziare una produzione di mo
delli BMW su licenza. SI trat
terebbe — è stato precisato 
— di «semplice cooperazio
ne». - -'\v ••.,.-

Del resto, è noto che sono 
In corso trattative tra diverse 
case europea — compresa, a 
quanto si sa, la Fiat — per 
accordi per la produzione di 
componenti. 

> •.< ' S f. . 

Si ferma 
il dollaro 
cresce f 

• 
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ROMA — La<corsa del dollaro 
sembra ' essersi^ fermata.; La 
moneta USA, ieri, ha perduto 
leggermente terreno sia con 
il marco sia con lo yen. La 
lira è rimasta stabile nei con
fronti del dollaro, quotato 851 
lire, rispetto alle 851,50 del 
giorno ' prima, ma ha avuto 
qualche flessione nei confronti 
delle altre monete dello SME, 
tutte apprezzatesi nei confronti1 

del dollaro (il marco è salito 
, a 473,235, cioè di circa una 

lira), la sterlina di 4 lire, 
mentre il franco francese è 
rimasto pressappoco Invariato. 

E' continuata, invece. Ieri, 
la rimonta dell'oro. A Londra 
è stato quotato 634,75 dollari 
l'oncia, quasi 11 In più; a. Zu
rìgo ha ch'uso a 631-434 dol
lari, con una crescita di otto 
dollari : rispetto a martedì 
scorso. A Francoforte Invoca 
ha guadagnato sei dollari. 

u * timori 
per l'autunno 
riscaldano 
laBorsa 

' 4 ! - » i j . - ' ì 7 -• • • • S * * .. • " ' * - i * -* ' ' :* * • * 
• 1 • - i • •• 1 - .,• * - ;l .• Tr - • '. • . , . . • ; - . . . . " . . , . : 

ROMA — La prima seduta del mese borsistico di settembre. 
ieri, ha fatto registrare- ancora una volta una contrattazione 
molto vivace, sia a Milano, sia a Roma. Da un mese a que
sta parte, non passa giorno che la Borsa non sia4 surriscalda
ta. Un'ondata speculativa eccezionale? Crescenti timori di sva-. 
lutazione della lira? Si fanno diverse ipotesi per spiegare 
un andamento del mercato del tutto fuori dell'usuale. Anche 

,se. spesso agosto,è un mese effervescente per la borsa, ne-
' gli ultimi anni non si era mai verificata una sequenza di rial
zi nei prezzi delle azioni cosi continua e. duratura. 

I titoli maggiormente trattati sono quelli patrimoniali, as
sicurativi, immobiliari, finanziari, un po' meno quelli indù-

.striali. Ciò sembra delineare una corsa all'acquisto di titoli 
che meglio garantiscano sia dagli effetti dell'inflazione, sia 
dai rischi di una recessione. (Non a caso, sono in discesa le 
azioni della FIAT). I timori per l'autunno, dunque, sembrano 
influenzare il comportamento degli operatori. Questa tendenza 

. rialzista viene poi ulteriormente spinta dagli speculatori che 
vogliono approfittare di. questo momento caldo per trarre ì 
maggiori profitti. -7' ••..*' .-• • • . /..;' 

M •" Se questo fenomeno durasse, potrebbe significare uno spo
stamento di attenzione degli investitori dai buoni del tesoro 
o dai certificati di credito del tesoro, finora tradizionali beni-
rifugio in fase d'inflazione a titoli operanti sul mercato. Ciò 
anche perché i rendimenti delle azioni di società assicurative 
o immobiliari sono superiori e vengono ritenuti, nonostante 
tutto, sufficientemente solidi. L'inflazione, d'altra parte, in 
questi anni ha sempre gonfiato le attività finanziarie. 

Anche la giornata di ieri conferma queste tendenze. A Mi
lano l'indice ha fatta registrare un nuovo massimo per la se
sta volta consecutiva. Tra i rialzi più significativi, quelli di 
società finanziarie come la Generalfin (+ 11,9%), le par
tecipazioni finanziarie ( + 11.7%). la Centrale (+9.2%), l'In-
vest (+ 7,8%); quelli bancari; Credit (+ 12.3%), Credito Va
resino ( + 11,7%), Banco Roma (+5,1%). Tra le azioni in
dustriali sono in crescita quelle Pirelli (+4%), Italcable. Poz
zi Ginori. Stet Ancora deboli, invece restano le Fiat, (— 3,1%). 
Continua a salire il titolo Rinascente.. 

Alla Borsa di Roma l'andamento è stato simile: in testa 
qui le immobiliari (BH priv. + 25.8%) e le bancarie (Credit 
+ 20.93%), seguite alle assicurazioni, (SAI, Vita, Toro). In 
flessione, anche qui, le Fiat, compresi i titoli finanziari (IFI). 

Si produce meno 
acciaio: è 
un 
della recessione 

ROMA — La'produzione" mon
diale di acciaio, nello scorso 
giugno, è stata il 9% in me
no rispetto ' allo stesso mese 
dell'anno, prima. Secondo 1 
dati dell'c International ' Iron 
and Steel », i produttori si
derurgici mondiali (ad esclu
sione dei paesi del Comecon) 
hanno prodotte 37,6 milioni 
di tonnellate di acciaio: 
+ 1,4% nella Comunità euro
pea. —38.8%.negli Stati Uni
ti, +3.9% in Giappone e 
+2.5% negli altri paesi del
l'c International ' Iron and 
Steel ». Nel primo semestre 
del 1980 la produzione di ac
ciaio di questi paesi è stata 
di 237.8 milioni di tonnella
te, con una diminuzione del 
dèi. 3,2% rispetto allo stesso 
periodo del '79: —1.6% nella 
Comunità europea. —16.2% 
negH Stati Uniti. +4,5% in 
Giappone e +2.1% nel com- ' 
plesso degli altri oaesi del
l'» IISI». •:» > f 

Il paese più colpito da que
sta crisi dell'acciaio sono gli 
Stati Uniti, dove nei primi rt\(^ 
si dell'anno la recessione del
l'economia si è fatta sentire 
più che altrove. Ma anche i 
produttori europei dell'acciaio 
risentono di.un più generale 
rallentamento dell'attività eco
nomica. In Italia^ in particola
re. nel mese di giugno la pro
duzione di acciaio è stata del-
1*8% in meno, rispetto al me-

se precedente è il mercato ha 
subito un brusco deteriora
mento. Segnale, anche jn que
sto caso, di un rallentamento 
complessivo dell'attività pro-
ctuttiva. dopo che nei ' primi 
mesi dell'anno la produzione 
industriale era continuata ad 
andare su livelli, nel comples
so, abbastanza sostenuti. Se
condo l'Assider. le prospettivB 
per il secondo trimestre si 
presentano molto difficili per 
la diminuita attività produttiva 
nei principali settori che uti
lizzano l'acciaio e per l'ina
sprirsi della concorrenza, da
ta la involuzione della situa
zione del mercato internazio
nale. : •.. r : ;.. ..•-- •:., J 

Intanto ieri l'Istat ha ag
giornato i dati della produ
zione industriale di maggio. 
Rispetto alle prime cifre, in
fatti. il prodotto dell'industria 
italiana è stato più alto di 
quello che era stato comuni
cato in un primo momento. 
Secondo i dati dell'Istat. l'in
cremento rispetto al mese pre
cedente è stato del 5.7% e non 
del 5.4%. Anche l'indice desta-
gionalizzato Istat-Isco è risul
tato più elevato: 138.1, invece 
di 137.8. La situazione, tutta
via, resta precaria. La quota 
di • esportazione dei '•. prodotti 
«maturi» sul totale delle e-
sportazionì italiane è passata 
dal 39.1 nel '70 al 42 per cento 
nel '77. 

: ROMA — La pressione dei 
r giovani e delle donne sul 
'-'• mercato del lavoro è de-
" ' siinata ad aumentare. Cosi 
•—pure"lo squilibrio ocvupa-
: zionale tra Sud e Centro: 

Nord, in. assenza di politi-
• che economiche adeguate. 

Ecco in estrema sintesi lo 
^ approdo di uno studio del-
. l'Istituto per lo sviluppo 

.della formazione professio-
,; naie dei lavoratori (Isfol), 
: redatto in collaborazione 

; ; con il Centro investimenti 
•- sociali (Censis) per conto 

del ministero del Lavoro. 
- L'Italia, come si sa. è 
. diventata un paese dove 
. ormai si nasce pochissimo. 

Il livello dà natalità è del
l'11,9 per mille. Tuttavia 
alla fine del prossimo quin 

1 dicennio la popolazione in 
età lavorativa, (14-64 anni) 

-•sarà superiore di 1.6 mi-
• : lioni rispetto a quella o-

dierna. Ma i veri proble
mi nel mercato del lavo
ro, dice l'Isfol, non ' ver
ranno tanto dal « numero » 
quanto dai margini di in
certezza determinati dal fû  

' turo andamento degK spo-
:- stamenti territoriali di pô  
• colazione tra Sud e Centrĉ  

Nord oppure da e verso l'e
stero. Le previsioni del-

-risfol," basate su proiezio
ni demografiche, indicano 

'infatti un incremento, sia 
pure decrescente, della po
polazione in età lavorati
va. caratterizzato da uno 
squilibrio tra Sud e Centro-
Nord. Il potenziale di ma
nodopera aumenterà solo 
là dove le occasioni di la
voro sono minori e dove ci 

"sono più giovani che lo 
cercano. V 
- Allora viene da chieder
si: sì tornerà a emigrare? 

< L'evoluzione demografica 
recente e la situazione in
tema e internazionale — si 
legge nello studio — fanno 

-accettare come-ragionevo» 
-le'l'ipotesi del blocco djek 
le migrazioni. Tuttavìa'^ 
stessa - situazione ': interna 
del mercato dèi lavoro la
scia prevedere difficoltai in" 
particolare per il ' Mezzo
giorno, che potrebbero an
che tradursi in "nuòve spiri
te a emigrare ». I maggio; 
ri problemi dovrebbero prê . 
sentarsi nei primi anni del 
decennio appena comincia
to. « a causa dell'ingresso 
in età "attiva di generazio
ni cospicue, nate in anni 
di congiuntura favorevole. 
mentre le < uscite » non sa
ranno molto numerose, dato 
che arriveranno in età di 
pensionamento le genera
zioni esigue nate agli inizi 
degli anni Venti ». La con
giuntura, ; afferma l'Isfol; 
diventerà progressivamen
te più favorevole a causa 
del declino della natalità e 
dell'invecchiamento " della 
popolazione. - - - -• -

Altro'problema individua
to dall'IsfoL come diceva
mo, è quello delle donne, 
problema «destinato ad e-
mergere — questa la non 
difficile profezia — con più 
forza che nel passato ». La 
loro spinta sul mondo del 
lavoro aumenterà. .Qualo
ra, ipotesi che ci sembra 
probabilissima. « l'aspira
zione delle donne ad ave
re un'occupazione si man
terrà della stessa intensità 
degli ultimi anni o aumen
terà». Le donne dai 20 ai 
39 anni, -prevede l'Isfol, 
passeranno nel quindices-
r.ic 1980-1994 da 7,6 milio
ni a 8.4 milioni. 

:-<£ 

Sta aumentando 
ìiljfyrb-iime 
irà le danne 
ROMA — Cresce il part-

. tàme in Italia. I lavoratori 
impegnati in attività di la
voro a tempo parziale sa
rebbero JofoìtL passaticela 

r i 819 mila a un milione* e 
%£.3à^niHa nel quinquennio 

' '7SP79. L'aumento, superio-
. re. al. 60 per cento, mezzo 

- milione di .unità come in-
• crementp netto. ~ riguarda 
. quasi . esclusivamente le 
'.: donne, -mentre pressoché 
. stazionaria resta la. posùdo-
: ne degli .uomini: questo è 
* quanto ha rilevato l'ulti-
. • mo rapporto BFplrCensis: 

il part-time! dice tf rap-
. porto, interessa ormài tut
ti i settóri dell'economia e 
le persone di qualsiasi ses
so e età: mancando però 

-v una precisa regolamenta-
. • zione. dr auesto tipo di jnv 
• piego" della > manodopera 

(esìste per quanto ne sap- . 
piamo, solo un accordo > 
provinciale tra sindacati 

'•. è Confapi a Modena) le 
..-. rilevazioni riportate non 

considerano il lavoro ne
ro. che non è cosa da po-

v co. e. sono quindi appros-
: siihate per difetto. 
- Scavando un po' tra i 

-• dati si viene a «pere che 
- i lavoratori maschi occu
pati a part-time sono una 

'- percentuale superiore alla 
media europea (2.7% con
tro 1*1.9%).- mentre le la
voratrici sono la percen-

•"••;• tuale più bassa della CJEE: 
il 9.9% contro il 23.6%. Il 

' fenomeno ha luogo infatti 
in ogni paese della Co-

*-' munita. p»?r questo la de-
• firiiziòne in qualche modo 
" ufficiale è quella conia-
_ ta dal BIT di Ginevra, se
condo la quale il part-time 

' - «è .un lavoro effettuato in 
maniera regolare e volon
taria per una durata (set
timanale o giornaliera) in

feriore alla durata.norma- ; 
le ».. Viene escluso da que
sta definizione il cosiddet- • 
to balf-time, mezzo tem- ; 

:pp, -cioè, il lavoro.,.svolto., 
. tutti» giorni, per mezza : 
1 giornata.lavorativa,' U.'.lâ  '•'.'-

voró stagionale e singolari:-.' 
accordi aziendali o di cate- ;, 

; goria che prevedono una 
. durata inferiore del lavoro. -

In Italia sul part-time . 
c'è un grosso dibattito pò- .-
litico in atto da tempo: i . 
detrattori (schematizzan-., -• 
do al massimo) sostengono ,--
che.esso aumenta remar-.., 
ginazione della donna dal 

.mondo del lavoro: i soste-, • 
nitori che non ci si può 
solo opporre rigidamente 
ma è necessario che sia il 

.'sindacato a gestirne e'a--
,v controllarne l'uso inroetlen- = 
'\ do l'abuso. Fatto sta che ^ 

non c'è una legge che lox 

, disciplini. Due progetti di 
legge sono stati oresentati 
in Parlamento, il primo II 
27 ghigno *79, il secondo 
il 7 novembre dello stes
so anno. E rimnrenditore 
che né pensa? "Da parte 
delle sue associazioni 'c'è 
in genere un orientamento 
abbastanza favorevole- so-'.'. 
prattntto per la flessibili
tà che 0 part-time protreb-
be consentire. '• 

Per quanto riguarda poi 
il settore commerciale, es-

' so permetterebbe di adat-. 
tare le esisrénze di lavóro 
a oueTfle di consumo, es
sendo le venate distribui
te in morto diverso a se
conda defl'ors». del giorno 
e del m«»$e. Dal nunto di ;. 
"vista dei lavoratori, al di ; 
là d<M t<»rmtni d«l dibattito 
sul part-time, si pone cer
tamente l'esigenza di ac-
cordi che ne garantisca
no una regolarità d'im
piego. . . . . . . . . . 

A già 
Ma la Montedison che gioco fa? 

>I1 provvedimento dopo rordinanza del sindaco per la nube tossica - I lavora
tori vogliono discutere il futuro dello stabilimento - Ambiguità della direzione 

Dal nostro corrispondente 
. MASSA CARRARA — Fuo
ri dello stabilimento Mon
tedison .Divisione ^agricol
tura c'è' un"'gruppetto di 
operala Sono una parte-dei 
primi 90 sospesi dall'azien
da dopo l'ordinanza del sin
daco (che intimava di pro
cedere gradualmente all'az
zeramento della produzio
ne) successiva all'incidente 
che si è verificato domeni
ca al magazzino della Man-
Cozeb. Stanno fi a turno, a 
disposizione del consiglio di 
fabbrica. L'assemblea gene
rale è appena terminata. In 
quella assemblea hanno ap
preso che in serata anche 
altri 180 dipendenti sareb
bero stati sospèsi ' a «ero 
ore, in attesa della cassa in
tegrazione. La cosa ovvia
mente non U conforta ed 
anzi li esaspera. Sono preoc
cupati e ylo dicono. ' - - v. 
" ; Temono ̂  che l'ordinanza, 
con l'andar del tempo, fi
nisca col mettere in peri
colo il futuro produttivo 
dello stabilimento. « Ci sono 
ordini importanti da eva
dere — dice Andrea Gras
si —, se si sospende la la
vorazione per due o tre me
si qui non si riapre più». 
Ma non c'è il problema del
la salate? « Certo — rispon
de — anche noi. Togliamo 
una fabbrica sicura, ciò che 
noi chiediamo non è la re
voca del provvedimento cau
telativo. ma un pronuncia
mento della direzione Mon-

. tedisen sol futuro dello sta
bilimento. Non ~ dobbiamo 
essere noi a pagare per er
rori nella gestione azien
dale». -- :•'•=•' 

Sulla natura deirinclden-
te i pareri sono contrastan

ti,' qualcuno è propenso ad 
accettare l'ipotesi di dolo 
che, nel silenzio ufficiale, 
alcuni dirigenti della fab
brica lasciano trasparire. 
Ma . l'opinione pia,, diffusa, 

-confermata da un documen* 
io:del consiglio di fabbrica, 
è quella dell'autocombu
stione: si respinge l'idea di 
un sabotaggio, che scariche
rebbe su ignoti colpe che 
cono aziendali. « Già un paio 
di mesi fa, — ricorda un 
giovane tutto baffi — ave
vamo denunciato lo stato 
di incuria del magazzino 
del Mancozeb. Come tutta 
risposta abbiamo avuto l'or
dine di mettere i sacchetti 
in posizione verticale anzi
ché orizzontale. Per la dire
zione questo accorgimento 
avrebbe,, scongiurato - ogni 
pericolo». . •.-..-•'.;V ' 

Tutti ' sono concordi nel 

denunciare le gravi. negli
genze operate nello stoccag
gio di questo prodotto, auto-

• infiammabile, in un fati-
-. scente magazzino che risale 
tal r 1928 e-, che una vernicia-; 
:ta esterna npn?h9?ce^o:(on> 
tribuìtò a ristrutturare. lì 
tutto, poi, in contrasto con 
una ordinanza del marzo 
scorso, che vietava lo stoc
caggio del Mancozeb. 

Chiacchierando ' Con ' que
sti operai si avverte un al
tro rischio: una frattura fra 
la popolazione, che vuole 

• dormire sonni tranquilli e 
chi invece alla Montedison 
ci lavora. Un esempio già 
lo si è avuto l'altro giorno, 

-durante la manifestazione 
contro rinquinàmento pro
mossa' dai cittadini di Alte-
ta, un rione subito al di là 
del muro di cinta della fab
brica. 

" • $ • 

«La fabbrica deve garantire 
salute a operai e cittadini > 

• E* volato anche qualche 
insulto, non sono mancate 
neppure provocazioni, ma 
tatto poi, fortunatamente, è 
finito per il meglio. ' « E* 
vero — ammette Carlo Bu
foni— questo rischio.Ce e 
noi ci dobbiamo impegnar* 
ad evitarla Non serve a nes
suno scatenare una guerra 
tra poveri, la lotta per la 
salute deve vederci tutti sul
la stessa sponda. D'altronde 
la fabbrica deve garantire 
la salute dei cittadini e an
che di chi ci lavora dentro». 

Arriva Valermi, del con
siglio di fabbrica: « La chi» 

aura dello stabilimento non 
è la soluzione di tutti ì pro
blemi Questo lo sa anche 
la gente di Alteta. Noi rite
niamo che prima di tutto 
: occorra un interessaménto' 
; ministeriale, per giungere 
a un chiarimento definitivo 
sulle compatibilità di que
sto stabilimento con l'am
biente esterno; è poi neces
sario che . si eliminino . ie 
produzioni pericolose e si 
potenzino,le misure di si
curezza». . 
! «Lo stato d'animo degli 
abitanti delle zone qua in
torno — aggiunge — è com

prensibile; ma è anche ve
ro che ci sono state delle 
strumentalizzazioni e delie 
cattive . informazioni. Ad 

. esempio, la gente sa che noi 
produciamo" il fosgene, e 

' «jùesto' non è Vero, ' l'impian
to che dovrebbe produrlo 
non" è mai entrato in fun
zione ». E la decisione ' del
l'azienda di sospendere idi* 
pendenti? « Noi non siamo 
contro questa decisione in 

.modo assoluto,-ma non ac-

. cettiamo il modo unilatera
le in cui la società ha pre
so la decisione. Questo ci 
fa sorgere dei grossi dubbi 
sulla volontà, da parte del
la Montedison, di continua
re le lavorazioni a Massa », 

Ih. serata, còme accenna
to, sono però giunte altre 
comunicazioni di sospen-
sione. Il numero dei dipen
denti mandati a casa sale 
cosi a 270, ai quali vanno 
aggiunti quelli delle ditte 
appaltatrki ed interne che 

• già da lunedì sono fuori. 
Finora sono stati fermati 
gli Impianti per 1 formulati 
liquidi, per il polivalente. 
l'impianto pilota, quello del
l'incriminato Mancozeb e 
DTC; oltre al laboratorio 
di ricerca. - — r 

Entro l'8 settembre, se 1 
tempi tecnici lo permette
ranno, la produzione Sarà 
fermata completamente. Ri
marranno in funzione sol
tanto l'inceneritore e il trat
tamento biologico delle ac
que. In totale saranno in 
cassa integrazione 670 - di
pendenti Montedison*e cir
ca 400 addetti delle ditte 
collaterali. . 

Fabio Evangelisti 

A ' .- X . v 

L'industriale del pomodoro manovra l'occupazione 
Ancora manifestazioni e proteste neUa zona deU'agro-nocerino-sarnese per i e tagli a di migliaia dì posti dì 
lavoro stagionali - Diminuisce U collocamento esplicito, ma non lo straordinario e il lavoro nero - La lotta ai estende 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si è fatta assai grave e tesa la situazione degli 
stagionali delle fabbriche del pomodoro dell'agro nocerìno-
aarnese e deU'entroterra di Castellammare dì Stabia, La zona. 
molto ampia, a cavallo tra le province di Napoli e di Salerno. 
è tradizionalmente tra le pii ricche e produttive deUa regione 
per l'€oro rosso*. In molte aziende di questa vasta area 
la percentuale delle assunzioni per la campagna di quest'anno 
si mantiene nettamente al di sotto del 50 per cento deUa 
manodopera assorbita nel '79. 

Così i lavoratori stagionali (m maggioranza donnei hanno 
ieri messo in atto un'altra manifestazione di protesta. Circa 
duecento persone hanno bloccato per due ore. dalle ÌJ0 «He 
10,30. U.traffico su due arterie vitali per i coUegamenti tra 
Napoli, Castellammare e la costiera amalfitana, impedendo 
a passaggio degli autoveicoli sul raccordo amiostradmie. Non 
sono mancati momenti di tensione: migliaia di macchine som 
rimaste ferme per ore. AHa fine è stata raggiunta urna solu
zione di compromesso. 

Domani mattina alle 9 presso la prefettura di Napoli ci 
sarà un incontro tra le parti. Da un lato del tavolo VAnicav. 
rappresentata dalle principali aziende deUm tona, dell altro 
lavoratori « sindacalo. «Par gumàa eh riguarda — 

atta mia. a sindacato unitario degli aUmentarisU — man
terremo ferme le nostre posizioni che, com'è noto, pantano 
a salvaguardare U pia possibile i liveili occupazionali, almeno 
rispetto atta campagna detto scorso anno ». 

In effetti, è proprio sul terreno deJToccupazkme che n\ 
questo momento si gioca U grosso della partita, CU indu
striali tentano di strumentalizzare a loro vantaggio i termiti 
dell'accordo interprofessionàle stipulato m Uvetta nazionale 
per U 1990, che prevedeva un calo produttivo del » per cento. 
Il loro obiettivo evidente i quello «fi tradurre in termini di 
tagli occupazionali anche la percentuale detta manodopera 
stagionale impiegata per la trasformazione del prodotto. 

Dal canto suo U sindacato ribadisce che Toccupazione non 
si tocca e che questo i possibile ridt*iewsio*a»rfo oeeerteiM-
mente l'incidenza detto straordinario (tradizionalmente assai 
atto nel settore) e introducendo maccamsm stif Iferatiei nella 
organizzazione del lavoro. Giorno dopo giorno, con manovre 
surrettizie e striscianti, utilizzando l'arma detta pnuleni e 
anche del ricatto di marca mafiosa svi stapoti o sai grappi, 
fl podroeato della zona sfa ^ìceaao l'esatto coati arto: 

cSi sta tentami» in tatti i modi — dscoao ancora otta 
Mia — di merementare U lavoro straordinario e persino 
quetìo a cottimo. In efcvni casi, eaWHttvra, è riapparso i 

fenomeno del lavoro nero ». A nulla som finora volse tè 
rose e àrcostanziaU denunce del sindacato atta prefettura 
e all'ispettorato del lavoro. 

Gttindasfriefi non solo rincarano la dose, ma 
intenzionati e nffliinma eoa sapiente cinismo IV 
dipisnmc tra ali stagionati. Per esempio, non rispettando i 
patti tutta e perccnrmWirrarione » éette simnuBHi fra i resi
denti nel cornane dove e abicata la feto) km m i «fuorisede*. 
V «accesso in particolare ad Angri e Wocera anteriore 
tattora rafmos/era e drammatica. Jn tatto aaesfo, la 
storica def caporaiaso. invece dì rimarginai ai. si é __, 
mente riaperte, usnuumào, nei /latti, le regole del roftoramtafii. 

Le notizie concordi cae, a aacsto pento, finfima dai pie 
grossi centri e fabbriche dì trasfm meiiuns deOe sana si 
commentano da soie. A4 Angri rispetto ai letmana staaie-
nolt avviati et lavoro nel 71 siamo ancora a W*V il San
t'Antonio 4eote t.m eafi, ìJ5m mei 7f. A. 
sa mule prenotati som» trenta sena Onera ah antimi et 
A Craaasau trecento «a ottocento, fa tatti eli eari 
dei Monti Lattari (Lettere, Casata, Pimento) j 
costretti ad aspettare ancore ai cenema a i 
cresce an aarfcslsaj dima di «aaerru fra poveri*. 

Proccio MkaMU 

. - * * • 

Imkistria: a 
luglio scende 
la domanda 
idienergia 
AOHA—TI consume di ben
zina è 'sementato nel luglio 
eoorso del 2.6 per cento, ri
spetto al loguo del 1ST9. H 
consumo petrolifero interno 
coinpleaatfo è aumentato, 
sensore tax niaUo, del due per 
cento rispetto allo stesso me
ne defl'anno precedente. 
; DeiranaUsi del dati risul
ta pòi eh* raumento della 
quantità di gasolio destinata 
al consumo è stata pari qua
si al 3 per cento (cioè è 
dovuto, in gran parte, a) ga
solio da trasione), mentre 

detnj per 
si * arato noao-

dlminu-

rato mdastrtele (4 per cento 
Circa), compensato da mas
sicci aenjoUU da parte del. 

Ilei 
no ^„- .de iran/ 

l a t t o dal U 

Entro il 24 
le domande 
d'emme per 
i giovani 285 
ROMA — Tra pochi giorni, 
il M agosto, scadono i ter
mini di presentaskcM delle 
domande per fi eosiddetto 
«esame di idoneità» dei gio-
Tani assunti neffaiamlnUtra-
sione statale con la najge 3K. 

- Come si rilava in un comu
nicato della federasiooe CGIL-
CISL-UTL. i decreti. relativi 
sono stati pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale il 25 lu
glio scorso, «nel periodo di 
maggior assensa dal senrudo 
per ferie dei gioranl e del 
personale di ruolo interessa
la ». Come ai jtosrdere. tamv 
aas arrebae dorato 
enttà^a m i 
psassamita la _„.__ 
Bsgge di avviamento „ 

Ora i tìadacau, armtman-
ao che n contenuto dei de-

«par gQorttM*JB«citt restrlt-
B r m f M S ? atanatlvé, 
Si «5?_v'*?*,?l? * " tei mi
ni. Intanto, invitano tutti gli 
int slamali aapnii lodare 

. - ; . - J - : 
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Bologna: segni di inquietudine tra i legali del giovane arrestato 

I 
che spaventa la 

Forse c'è un legame tra i risultati delle perizie e i documenti trovati in casa dell'estremista di 
destra - L'interrogatorio slitta a venerdì - Dal carcere ha inviato una lunga lettera ai genitori 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I difensori di 
fiducia di Luca De O.. il 
giovane neonazista bolognese 
arrestato nel quadro delle in
dagini sul massacro della sta
zione centrale, vogliono sape
re « cosa » gli inquirenti han
no sequestrato di tanto inte
ressante in - casa dell'impu
tato. '. Esigono che sia loro 
consegnato un elenco descrit
tivo degli oggetti, dei mate
riali e dei documenti che so
no stati trovati durante le 
perquisizioni domiciliari (an
che in altre case) che hanno 
preceduto il fermo e quindi 
l'ordine di cattura del ragaz
zo. « E* un nostro preciso di
ritto essere informati », han
no ripetuto ieri mattina gli 
avvocati Alberini e Bezziche-
ri intercettati a palazzo di 
giustizia. Erano saliti di buon' 
ora • negli uffici della Procu
ra • per essere informati cir
ca, l'ora dell'interrogatorio di 
Luca De O. Programmato per • 
la serata negli ambienti del 
carcere minorile, in via del 
Pratello. l'appuntamento è 
stato però differito a venerdì 
pomeriggio. 

Questa sete di sapere ha 
assunto una improvvisa.. ri
levanza. Prima era stata af
fogata in mezzo ad altre istan
ze presentate fin dall'altro 
ieri. Ma dopo aver letto il 
comunicato ufficiale della Pro

cura circa le risultanze delle 
e analisi chimiche è chimico-
fisiche su ' campioni signifi
cativi repertati alla stazione », 
l'interesse per le'«cose» mi
steriose finite in mano agli 
inquirenti, si è fatto primario. 
Prevale, insomma, sulle al
tre " richieste che pure non 
erario di scarso peso. E' un 
segnale significativo? Il gior
no prima, durante, là confe
renza stampa, il sostituto pro
curatore dott. Luigi Persico 
rispondendo a una domanda 
di chiarimento sull'astruso, 
ermetico linguaggio del '' co
municato. aveva testualmente 
precisato: « Abbiamo già in 
mente un nome di esplosivo, 
ma non abbiamo : detto • che 
lo abbiamo in mano; ad ogni 
modo non entrerei nel merito 
della questione». * -
V Nel comunicato si parlava 
anche • di « ragionato esame 
degli elementi » attraverso U 
quale era stata « evidenziata 
una ben netta ipotesi inter
pretativa. diretta ad identi
ficare gli autori del crimine 
che non può essere per ora 
rivelata ». ' Se gli • inquirenti 
hanno parlato molto generi
camente del contenuta della 
accusa, di e partecipazione ad 
associazione sovversiva » '-. in 
concorso • con ignoti mossa • al 
giovane. Luca De O.. i difen-. 
5pri del • ragazzo non hanno 
mostrato di temere molto da ' 

questa ' imputazione.: Si sono 
infatti doluti, anzi hanno pre
teso una « correzione ». per
ché nell'ordine di cattura si 
è sostenuto che la presunta 
condotta - « illecita » si sareb
be protratta, o se si prefe
risce conclusa, il ' giorno 2 
agosto 1980 in Bologna. Gli 
avvocati Alberini e Bezziche-
ri non fanno mistero: temono 
che con questa indicazione 
temporale al giovane Luca 
De O. siano chieste spiega
zioni anche in relazione al 
reato di strage politica, rea
to che non gli è mai ' stato 
contestato. Considerano, in al
tre parole, questo : modo di 
procedere degli inquirenti un 
trucca, un espediente non mol
to leale. . r ;' . • 

In realtà •. i legali del - gio
vane temono di dover affron
tare i. prossimi interrogatori 
giocando al buio. Come si' è 
detto non conoscono le carte 
in mano agli inquirenti e non 
sanno cosa dirà il ragazzo 
dinanzi - a contestazioni più 
precise che possono. riguarda
re il suo alibi per la giorna
ta del 2 agosto, oppure il con
tenuto del suo incóntro con 
il poliziotto francese nazifa
scista Paul Durand e con 
altri personaggi dell'estremi
smo neofascista. 

Si pensa che gli inquirenti 
siano arrivati a. Luca De 0. 
proprio a seguito di una per

quisizione attuata fin dalla 
mattina del 2 agosto nella ca 
sa di uno di quei personaggi 
che sarebbero partiti in frét
ta e furia, prima dell'infame 

"esplosione da Bologna. Costui 
sarebbe riuscito a imbarcarsi 
con una ragazza per la Cor
sica. un'isola tradizionalmen
te ospitale per i latitanti del
la eversione nera. Di questo 
individuo non si sa molto: se 
ne parlava come di un pro
babile ' sowenzionatore ' delle 
bande di picchiatori che fa
cevano capo all'allora federale 
missino on. Pietro Cernilo. Ma, 
da quanto si è potuto intui
re. costui era in contatto o 
aveva • « strumentalizzato » il 
giovane Luca De O.. sulla cui 
maturità psichica e imputabi
lità. i difensori hanno chiesto 
una perizia. .. ' \ ì -

! Intanto in serata è stata dif
fusa la fotocopia di una let
tera autografa che il giovane 
Luca de O. avrebbe fatto per
venire ai genitori e alla so
rella, pur dall'isolamento as
soluto del carcere. Si pensa 
che la lettera sia stata inol
trata dopo aver subito la cen
sura della commissione e il 
beneplacito del procuratore 
della repubblica. A questo non 
c'è, però, conferma. Il; gio
vane esorta la madre e il pa
dre a « continuare a vivere 
come prima, aiutare a fare 

crescere Laura nel migliore 
dei modi ». ;v. ;'--} . ; 

Luca De O. afferma inoltre: 
«Con me non avete sbaglia
to. Ho sbagliato io credendomi 
più grande di quello che ero 
e facendo sbagli che purtrop
po si pagano». La lettera è 
lunghissima, vi sono in essa 
affermazioni che . certamente 
fanno pensare e abbisognano 
di una attenta riflessione. « Io 
non voglio fare l'eroe • né il 
superuomo. Credo solo di es
sere coerente con quello che 
ho fatto, con quello in cui cre
do e per il quale ho lottato 
anche sbagliando... (omissis). 
E* difficile per me fare un di
scorso con un filo logico data 
la circostanza in cui questo 
avviene. Voglio però continua
re a dire queste cose: mam
ma. quando eri partigiana, se 
ti avessero preso, avresti tra
dito gli amici con i quali lot
tavi per ? una causa • che • al 
momento era quella di scac
ciare i tedeschi dall'Italia?... 
Vorrei dina che io non ho uc
ciso nessuno, né ho aiutato 
qualcuno a farlo, e se avessi 
qui il pazzo o i •. pazzi che 
hanno messo la bomba al tre
no non so che cosa gli farei... 
Pretendo che mi crediate. Al
meno questo: con quello schi
fo di strage non ho nulla a 
che fare...». . ' ' • . •-• 

Angelo Scagliarini 

Otto Frank aveva 91 anni 

Mùc^ 
di Anita Frànfc;3ilIsolo 

sfuggito ar nazisti 
A lui furono consegnate le pagine del diario sul quale 
la figlia descrisse i lunghi mesi della segregazione 

BASILEA — E' morto la notte scorsa a Basilea, all'età di 
91 anni, Otto Frank, il padre di Anna Frank, la giovane . 
ebrea morta a quindici anni nel lager nazista di Bergen 

( Bélsen. La ragazza, giorno per giornor puntigliosamente de-
' scrisse in un diario i lunghi mesi trascorsi nel nascondiglio 
dove la sua famiglia si rifugiò nel disperato tentativo di 
scampare alle persecuzioni naziste. --> -. ' ; • • . • 

Otto Frank fu l'unico sopravvissuto degli otto ebrei (nel-
' la soffitta si nascosero insieme ai Frank iVan.Daan, br'ac-
*' cati anche èssi dalla Gestapo) che per venticinque mesi vis

sero segregati, senza finestre, ; privi di ogni contatto con T , 
esterno. . • . ••. * - . :• •''• •"-•-•/• : 

A lui. quando venne la pace le sue segretarie Elly Van 
Wijk e Miep Gies consegnarono l'originale del diàrio ricu
perato, dopo l'irruzione dei nazisti tra le carte lasciate spar
se per terra. I fogli su cui Anna Frank aveva trascritto i. 
suoi pensieri, le sue speranze divenne una testimonianza 
preziosa. Insegnamento per le giovani generazioni. • 

Proprio dalle.pagine di quel diario, famoso in tutto il 
mondo, tradotto in decine di lingue e il cui originale è con-
servato in una banca di Basilea si ricavano i pochi cenni 

; biografici su Otto Frank. « Mio padre aveva 36 anni — seri- • 
ve Anna, il 20 giugno del '42, poco prima dell'inizio della . 

C; segregazione — quando sposò mia madre chene aveva 25. 
..' Mia sorella Margot nàcque nel 1926 a Franco]prie.sul Meno; 
y venni poi io il 12 giugno 1929, e. siccome starno ebrei puri, _ 

nel 1933 emigrammo in Olanda, dove mio padre fu assunto "„ 
come direttore della Travies N.V.. : ' • ' • • " '•'•'- ' * 

In un magazzino di quegli uffici, il cui ingresso fu na-
. scosto da uno scaffale girevole, fu allestita la « dépendan-
' ce segreta ». L'otto maggio del '44, pochi mesi prima che 
il rifugio fosse individuato, Anna scriveva ancora: « I geni-

, tori di mio padre erano mólto ricchi. Suo padre si era fatto 
da sé, e sua madre proveniva da una famiglia ricca e si-

: gnor ile. Così il babbo nella sua gioventù condusse una vera 
vita da figlio di signori: ricevimenti ogni settimana, balli, 
feste, belle ragazze, un grande appartamento ». 

Finita la guerra. Otto Frank ritornò nella casa di Am
sterdam, trasformandola in un centro di documentazione, e ; 
si dedicò all'attività della fondazione «Anna Frank». Volle, 

. che quelle cose, che i nazisti spogliarono di ogni arredo, ' 
rimanessero il simbolo della lotta contro la persecuzione.; 

Anna Frank 

Otto Frank 

la «via del tritolo» 
All'ordine del giorno i furti di esplosivi dalle centinaia di 
cave di Massa Carrara -Un fiorente mercato clandestino 

'"**:!? . J.Dal.rìòstro inviato> ;" 7 ~ 
.. LUCCA — Vecchi, e archiviati episodi.. inda
gini'su attentati'compiuti negli anni 'Settàri-] 
ta, nel periodo della strategia della tensione,' 
delle bombe sui treni sulle linee ferroviarie 
Firenze - Roma. Firenze - Bologna, vengono -
riesaminati, ristudiati. Sono fascicoli polve-. 
rosi attraverso i quali si cerca di ricostrui
re la catena delle amicizie, la rete delle co
noscenze e delle coperture, alla luce dette in
dagini che sono scattate dopo la mostruosa 
strage di Bologna. 

Gli ambienti nei quali l'inchiesta sta ora 
frugando sono ben precisati. Lucca ospita 
una delle centrali più. fanatiche del terrori-. 
smo nero toscano e versiliese.' E' qui che 
Mario Tuti fuggì dopo il.suo duplice omici
dio; con lui scomparvero Marco Affatigato. 
latitante -. da due anni sulla costa • azzurra, ' 
per. evitare di scontare le due condanne per 
complessivi sette anni, e Mauro Tornei di' 
Ordine Nuovo, organizzatore del recente con
vegno fascista in Garfognano. E* qui " che 
venne scoperta la centrale nera di via dei • 
Fossi, capeggiata dall'ex studente Claudio 
Pera, soprannominato « ragioniere del trito
lo » per la pignoleria con la quale aveva 
redatto la « partita doppia » per l'acquisto 
di esplosivi. • * -
~ Alla luce degli ultimi avvenimenti si cer

ea ora di individuare, finalmente, la* via-
dei tritolo ». Dove viene preso l'esplosivo dif
ficile da reperire e impossibile da acquista
re per un privato? Dall'estero ne arriva una 
quantità ridotta e comunque le spedizioni so
no saltuarie. E allora? Si prende dove c'è. 
cioè nelle cave che sono numerose e sovente 

' quasi abbandonate durante la notte. - >. 
Jn provincia di Lucca, in provincia di Mas

sa e- in alta Versilia sono circa 200. Impos-
': stbile un controllo efficace. « Abbiamo fat-
'• to spesso' verifiche a sorpresa — dice un /un- ' 
; zionario della questura di Lucca — ma isi-' 
• stemi per far sparire l'esplosivo sólo molti. ' 
: Oltretutto non arrivano denunce di furti*. 

• La legge infatti stabilisce che la direzioni 
di ogni cava richieda giornalmente un pre
ciso quantitativo di dinamite. Se l'esplosivo-

- -tv 
nò\ yuptè"1 adoperato'tutto dettrvssere resti
tuito/Sono jpochi".doloro che- osservano te 
norme della ' legge, soprattutto perché te for
malità sono noiose. Così quantitativi impre
cisati di cheddite o di polvere nera vengono' 
immagazzinati e quando avviene un furto si 
preferisce tacere. Ce un mercato piuttosto 
fiorente. Un chilo di cheddite costa tra le. 
35 e le 40 mila lire, dipende dalla domanda 
e dall'offerta, sempre pressante. -..Ì :-V; «-? <&] 

Una cosa certa è che gli esplosivi sparisco
no spesso e volentieri, dalle cave.,Sono sem
pre spariti. 1 colpi li fanno di notte quando 
nelle cave non c'è nessuno. Secondo gli in
quirenti è meno. facile per i terroristi riu
scire a mettere le'mani-sul tritòlo usata dai 
militari, conservato in santabarbare, sorve
gliate giorno e notte.. Esplosivo e polvere ne
ra sono stati gli strumenti coi quali i fasci
sti .hanno compiuto attentati, stragi. Adesso 
si compiono nuovi controlli, esami che do
vrebbero consentire di individuare i traffi
canti della.< via delle dinamite*. Per que
sto si riguarda nei vecchi fasckoli. '. . 

Lucca, quindi, è di nuovo nel mirino degli 
inquirenti. Finora permissività e negligenza 
hanno permesso ai fascisti di tessere nuova
mente le fila, di riorganizzarsi. Il cosiddetto 
gruppo storico dei nuovi nazisti e ancora com
patto. Nel 75 non si volle colpire con deci
sione, si sorvolò in maniera scandalosa sulle 
protezioni, sui finanziatori. Oggi a distanza 

• di cinque anni gli investigatori si ritrovano 
di fronte gli stessi personaggi. Mauro Tornei. 
Claudio Pera. Alfredo Ercolini, Eugenio Ba-
borsky. Giovanni Gióvarinóli. Gaetano Bimbi. 
' La polizia ora indaga sul raduno del 6 lu
glio. Quel giorno, 200 estremisti di destra si 
sono ritrovati a tereglio. a una trentina di 
chilometri da Lucca. Hanno affisso decine 
di, cartelli con le croci celtiche.. simbolo di 
Ordine Nuovo, per tracciare il percorso. So
no arrivati da tutta Italia. .Il convegno c'è 
stato ma la Procura ancora non interviene. 
E* un ritardo inspiegabile che rischia di af
fossare, prima che sia partita, anche la nug-
va indagine, sulla « vìa del tritolo ». 

Giorgio Sgherri 

E' morto ii bambino napoletano pestato 
durante una rissa tra due bande rivali 

Era r ricoverato dal 15 agosto nella sala di rianimazione del Santobono — Venne coinvolto nella 
lite mentre giocava sulla spiaggia — Colpito a calci, finì in acqua privo di sensi — Le indagini 

'"'.^.NostroV*eryÌ2tò;~;.' ; 
NAPOLI ~iE\'raprtòiieri-not- i 
te il "piccolo Salvatore .Torto
ra. di,9 anni, ricoverato:dal 
15,agosto nella sala di riani
mazione dell'ospedale Santo
bono. in seguito alle gravi 
percosse, ricevute durante una 
lite tra due bande rivali di 
giovinastri che si affronta
rono al Lido Elena di Posil-
lipo nella giornata di Ferra
gosto. v ; v-•••'-.--'.= -;;..'. 

Il piccolo fu coinvolto. nel
la rissa mentre giocava- sulla 
spiàggia. .Calpestato e colpi
to ripetutamente a, calci, fini 
in acqua privo di senso. Uno 
dei giovinastri, accortosi del
la bravate, lo soccorse, ma 
invece di*, trasportarlo in ospe
dale lo abbandonò sull'areni
le. Trasportato dal padre al
l'ospedale . Incurabili, dove i 
medici gli praticarono alcuni 
massaggi cardiaci in seguito 
all'aggravarsi delle sue con
dizioni. fu trasferito al San
tobono, dove dopo cinque 
giorni di coma profondo, fl 
suo cuore h* cessato di bat
tere. "; "'"""•-'. "" " : 

I genitori. del piccolo han
no appreso la notizia mentre 
veghavano. ormai da diverse 
notti, in una sala attigua al 
centro di. rianimazione del
l'ospedale per bambini. Nel 
popoloso Quartiere di Maria-
nella. alla periferia Nord di 
Napoli, la casa del piccolo 
Salvatore, in via Santamaria 
a Cubito, è chiusa. Il padre, 
Antonio, un modesto falegna
me che lavora a Napoli, ha 
preferito trasferirsi insieme 
alla sua famiglia, la moglie 
Giovanna, di 32 anni, e i loro 
quattro figli, a casa dei suo

ceri. '̂ nel buore antico della 
cìtta.tàllaTSahitài « Non'.vuo
le ricevere nessuno —.'.'!dice 
una.sua vicina di casa —. è 
rimasto troppo scosso • dalla 
tragedia». 

« La sfortuna da quella' ca
sa sembra non volersene più 
andare. Proprio alcuni mesi 
fa. l'altro suo figlio, Ciro.— 
continua la signora — è' sta
to colpito da una grave for
ma di. meningite e ricovera
to all'ospedale Cotugno. Si è 
salvato per un. miracolo, ma 
i segni del terribile.mate gli 
sono rimasti. Un'altra. figlia, 
Titina. è stata colpita da un 
male inguaribile e Dio solo 
sa come .tira avanti ».. -

Poi si avvicina]un nugolo 
di ragazzini: «Voi siete un 
medico? ». chiede uno di lo
ro. Quando gli diciamo che 
siamo venuti per il giornale, 
ci chiede di scrivere che lui 
era. un amico di Salvatore. 
E' un bambina dal viso smun
to. ma vispo. Ha la stessa età 
di Salvatore e, con le lacri
me agli occhi, racconta delle 
loro interminàbili giornate tra
scorse a giocare a pallone 
in un praticello li vicino, «lo 
e Salvatore ci conoscevamo 
da quando frequentavamo in
sieme la scuola elementare. 
Fino alla terza siamo stati 
nella stèssa classe potei han
no diviso. Ma siamo rimasti 
amici lo stesso». Poi aggiun
ge: « Venite con me. vi porto 
a casa di suo zio». 

Cosi passiamo davanti ad 
una salumeria. In' quel ne
gozio Salvatore, uscito dalla 
scuola, andava a lavorare, 
per arrotondare il magro sti
pendio del padre. «Me lo so-

Sahratore Tortora -

no cresciuto .come un figlio 
— ci dice la proprietaria del 
negozio —, Quei maledetto 
giorno K» volevo portare, con 
me a-fare il bagno a Castel-
volturno, ma lui non-ha vo
luto'perché aveva deciso di 
andare al mare con i geni* 
tori».- ----> 
•• A casa dei parenti •> della 
madre di Salvatore ci riceve 
lo zio. • E' tornato, da poco 
dalla Germania dove: lavora 
come manovale, e Mio nipo
te era uh ragazzo meravi
glioso. Aveva capito quali era

no le condizioni della sua fa
miglia. Per questo non si era 
mai rifiutato di dare una ma
no. arrangiandosi a fare qual
siasi cosa. Adesso quei de
linquenti me lo hanno am
mazzato ». 

Intanto, le indagini della 
polizia ~ proseguono. . Alcuni 
bagnini del Lido Elena pare 
abbiano fornito alla polizia 
particolari - interessanti per 
rintracciare gli. autori dell'or
renda bravata di Ferragosto. 

Angelo Russo 

; Spacciatore 
arrestato: 

< • „ - . * . 

•aveva eroina 
per\;I miliardo 
MILANO — ET stato ar-

; restato a Milano dalla 
polizia un grosso corrie
re intemazionale della-
droga: aveva con sé un ' 
chilo e duecento grammi 
di eroina pura al 95 per 
cento per un valore (al 
dettaglio e secondo 1 prez
zi correnti del «merca
to») di oltre un miliardo 
di .lire.. L'arrestato è uo 
libanese, Francois Saba, 
32 anni, bloccato all'aero
porto di Linate dalla po
lizia che lo seguiva da. 
alcuni giorni. -- - - - - -

: La notizia dell'arrivo di. 
Saba a Milano con il 
grosso quantitativo di e- ' 
roina si era diffusa rapi-. 
demente nel capoluogo ' 
lombardo negli ambienti 
degli spacciatori ma, evi- ' 
dentemente, anche in 
quelli della Polizia, n li
banese deve essersi ac
corto di qualcosa e ha 
tentato di lasciare Mila- ' 
no, piazza per lui dive
nuta difficile. All'aeropor
to gli agenti della polizia 
hanno trovato l'eroina in 
una delle valigie del liba
nese: la «roba» era den
tro due sacchetti di pla
stica custoditi - in due 
guaine di cerotto con una 
piccolissima finestrella 
trasparente; serviva ' a 
mostrare l'eroina agii.ac
quirenti senza bisogno di 
sciupare la «confezione». . 

Sempre paralizzati i porti francesi 
Barre minaccia interventi di fona 

Navi bloccato all'i 

PARIGI — La maggioran
za dei porti francesi con
tinua a rimanere blocca
ta dai pescatori in lotta. 
Il traffico dei passeggeri 
e delle merci è completa
mente paralizzato. Ù go
verno, . contrario a una 
trattativa globale, ieri se
ra ha preannunciato un 
intervento di forza se i 
pescatori non cesseranno 
il blocco. 

<-- n primo ministro Ray
mond Barre ha infatti in
vitato i ministri dei tra
sporti. della difesa e de
gli interni a pieudere 
« tutte le disposizioni ne
cessarie per assicurare la 
liberta di circolazione nei 
porti petroliferi, e in par
ticolare a Fos, con fi con
corso della marina nazio
nale». 

In un comunicato pub- ' 
blicato fai serata, fl primo 

ministro afferma che ì 
« pescatori possono utiliz
zare il diritto di sciopero 
riconosciuto dalla Costitu
zione. ma tale diritto non 
li autorizza a arrestare il 
traffico dei porti riguar
dante il commercio e at
tività diverse da quelle 
della pesca». 

«Il libero funzionamento 
dei grandi porti — dice 
fl comunicato — è un ob
bligo del servizio pubbli
co, di cui fl governo deve 
assumere la responsabili
tà». Secondo Barre, in
fine, di fronte «ai tenta
tivi di blocco del porto 
petrolifero di Fos tutti i 
francesi capiranno che fl 
governo non può tollerare 
una simile escalation, che 
mette in crisi ràpprawi-
gkmainento petrolifero del 
paese, rischiando di para-' 

; lizzar* la sua vita econo

mica ». 
Il blocco si è intanto 

esteso nelle ultime óre al
la maggior parte dei por
ti della Bretagna 
• A Cberbourg quasi tutti 
gli ottomila turisti britan
nici, dopo, giorni di atte
sa. sono riusciti tra mar-' 
tedi e mercoledì-a torna
re a casa, grazie alla so
spensione di 24 ore del 
blocco del porto decisa 
dai pescatori per «ragio
ni umanitarie». Bla nelle 
altre località del paese la 
situazione permane assai 
teM A GranvfDe (Manica) 
alcuni passeggeri di im
barcazioni da diparto, fu
riosi ' per. il blocco che Im
pedisce taro • di partire. 
hanno sequestrato il sin
daco, che nei giorni scor
si aveva preso pooUhaie 
a favore deQo sciopero dei 
pescatorL 

Parigi: decisione rinviata 
; per i 7 di <Prùna linea» 

PARIGI — E' stato rinviata alla fine di agosto l'udienza 
sulla richiesta di estradizione dei sette italiani appartenenti 
• «Prima Linea» arrestati a Parigi ai pròni di luglio e 
accusati di gravi atti di terrorismo dalla magistratura tori
nese. n rinvìo è stato causato da un ritardo nella tradu
zione dei documenti inviati damtaì* per sostenere la ri
chiesta di estradizione. 

La prossima udienza ai dovrebbe svolgere fl 21 prossimo. 
. ma in quell'occasione — si è appreso — si procederà soltanto 

alla notifica dèi douaueuU inviati dalla magistratura tori
nese. E* facile quindi che il caso dei sette italiani di «Prima 
Lìnea» non verrà affrontato nel merito prima della fine di 
settembre. 

Le accuse nei confronti dei giovani (che tuttavia hanno 
sempre negato di appartenere a « Pròna Linea ») sono motto 
pesanti: uno di loro, Vito Biancorosso, 22 anni, avrebbe fatto 
parte insieme a Marco Donat Cattin e Francesco D'Ursi (lati
tanti) e Fabrizio Giai e Roberto Sandalo (arrestati) del com
mando che rapinò l'agenzia della Cassa di Risparmio di Omen
to nel luglio del 71 e che uccise un vigile orbano e feri due 
guardie. Un akro degli arrestati a Parigi, Pasqualino Botti
glieri. è accusato per l'agguato agli agenti di notizia di 
via Milito a Torino dove venne uccìso «per errore» lo 
eludente hai*. 

Peter Freeman, 22 anni, sarebbe invece responsabile del-
l'asealto a£ ber «Angelo Azzurro» gnendo meri Roberto 
Creseeaato, Gol altri, accusati di rapine e attentati oltre che 

• bende armata, sonò Pietro Crescerne, Ste-
Gnuéano Esposito e Rosalba Bosco. 

Vasta protesta 

Tré paesi 
in piazza 

contro 
la libertà 
al bòia 
Rèder-

FIRENZE . — Stazzema. San 
Terenzo a Monti. Vinca; Tre 
stragi naziste, tre ferite indi
menticabili che portano un so
lo nome: Walter Reder. 
; Ora che il Tribunale ̂ milita
re di.Bari ha.fatto conoscere 

;le scandalose motivazioni che 
hanno portato la * libertà al 
"boia nazista, più sentito e 
più partecipe si è fatto il do
lore, il ricordo e lo sdegno 
.delle popolazioni toscane ver
so questi episodi incancellabi
li nella mente dell'uomo. E la 
risposta delle-popolazioni non 
si è fatta attendere. A. San 
Terenzo - a Monti accanto; agli 
stendardi dei comuni della Lu-
nigiana e della provincia di 
Massa, ieri l'altro vi era quel
lo di = Marzabotto, la città-
martire che più di ogni altra 
ha sofferto la feròcia di Reder. 
: ' Con lo stendardo vi era an
che il sindaco di Marzabotto, 
Dante Cruicchi. l'oratore uf
ficiale della manifestazióne: 
ha voluto -• anche cosi ' ricor
dare l'eccidio di 114 civili e 
53 ostaggi avvenuto il 19 ago
sto di trentasei anni fa; 

«Perchè i giùdici non sono 
venuti a Marzabotto o San Te-

. renzo a Monti — si è doman
dato il sindaco della cittadi
na emiliana — ad ascoltare le 
parole dell'unica superstite 
della strage? Dicono che Re
der sia colpevole solo di €00 
assassinii. Ma sembrano for
se pochi? Io credo proprio di 
non sbagliarmi se affermo il 
contrario di : quanto - scritto 
nella sentenza di Bari ». . 

Intanto domenica un altro 
piccolo centro - della "• Luni-
giana. Vinca, ricorderà la 
strage del 24 agosto 1944 in 
cui perirono 173 persone.. Sarà 
il compagno Arrigo Boldri-
ni, segretario nazionale del
l'ANPI, a rievocare quel tra
gico avvenimento; -• 
- Anche a Stazzema la gente 
si è.mobilitata contro la liber
tà condizionale concessa a 
Reder. Sentiamo il presiden
te del Consiglio Federativo 
della Resistenza della Versi
lia.'r'--fl- compagno Antonini: 
« Siamo " prónti' ad ' andare'. a 
parlare con Pertini. -Una' dele
gazione si recherà a Roma 
quanto prima per denunciare 
questo grave atto e per invi
tare il Presidente a tenere 

-una manifestazione proprio 
qui a Sant'Anna di Stazzema». 

-Si registrano ovunque sde
gnate prese di posizione tra 
cui quella del Consiglio Fede
rativo della Resistenza To
scana. ' di numerosi Consigli 
di fabbrica, comuni e provin
ce toscane. --• .-.--. 
t • Le. giunta deU'anmrinistra-
zione provinciale di Bologna 
ha espresso profondo sdegno 
per le gravissime motivazioni 
: della sentenza con cui i giudi
ci militari del tribunale di Ba
ri hanno concesso la libertà 
al nazista Walter Reder. re
sponsabile dell'eccidio di-Mar
zabotto. 
' « Non c'entra la guerra — è 

detto in un documento — con 
l'inaudita -ferocia che Reder 
consumò a Marzabotto; non 
vi può essere "clemenza" per 
cohii che ha reciso i vincoli 
essenziali della convivenza, ci
vile. Marzabotto è luogo sto
rico di indelebile "memoria 
morale" che vale come moni
to per tenere viva la luce del
la libertà, della tolleranza, 
della ' ragione, della - fiducia 
ne&a coesistenza pacifica. Il 
popolo italiano e l'Europa tut
ta hanno bisogno, ancora og
gi. di questa luce per affron
tare, nel più ampio dispiegar
si defla democrazia, le prove 
difficili che ne turbano fl 
cammino quotidiano ». " . 

Interrogati i 3 
arrestati 
a Parma 

PARMA — Sono stati Inter. 
rogati ieri mattina, dal so
stituto procuratore della. Re
pubblica dottor Laguardia nel 
carcere di San Prenotato i 
tre presunti terroristi arre
stati a Parma il . 16 agosto 
perché trovati in possesso 
di tritola micce e detona
tori confezionati in flaconi 
di shampoo è sigarette da 
spedire nel supercarcere «Bed-
du e Carro*» di Nuoro. 

H legame fra 1 tre arre
stati (Valeria Vecchi, Ivano 
Zeriotti e Nella Mantovani) 
daterebbe da lungo tempo, 

Resta ancora de accertare 
se 11 tritolo sarebbe dovuto 
servire per un* fuga, di mas
sa dal carcere dove sono rin
chiusi numerosi terrortoti, o 
per provocare une carnefi
cina tra gii agenti di custo
dia 
^ T o t t I € t ? e fH •rreatati 
hanno comunque negato le 
?°ro»fP*rtenen»m a «ruppi 
everetvi; altrettanto netta, 
£**• ^ i S f i * - * » W>to 
da parto della federaatone 
« t di Parme, la «mentito 
f j^J 0 0 1 **** c 1 *» la loro lacrtatone ei Pel. •»"««. 
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:$'- ...r. 
ito, le domande di un filosofo e la scienza moderna 

CICWGiO COLLf, e Li'.Mpfen., 
za greca », voi. I l i / Eracli
to, Adelpht, pp.' 115, L. 30 

•mila. . , f ' '. . • • 

' RENE' THÒM, e Stabiliti' 
strutturala • morfouenesl », ' 
Einaudi pp. 390, L. 28.000. 

« Lo sfondo di uno dei più 
sconvolgenti e affascinanti 
miti greci, quello di Edipo a : 
Tebe, è costituito dal nesso 
tra oracolo ed enigma: Edi
po-viaggiatore ancora- non 

• consapevole del proprio de-
• stino, affronta- e vince la < 
•Sfinge che lo. provoca me-
'" diante intrecci di parole cui 

bisogna conferire un senso, 
•forzando la griglia delle ac
cezioni abituali e familiari. 
E* il compito, questo, anche 

' del logos — a un tempo « ra
gione > e « discorso > per i fi
losofi della Grecia Antica. 
E avventure del logos, attra
verso un voluto labirinto di 
•oracoli ed enigmi, si potreb
bero chiamare gli stessi fram
menti di Eraclito di Efeso. 

L'edizione dei suoi fram
menti nel m volume de La 
sapienza greca di Giorgio 

..Colli (una rilettura e una re-
interpretazione che la morte 
di Colli ha impedito cono

scessimo nella versione de
finitiva. ma i cui lineamenti 
essenziali ci sono ora nitida
mente offerti grazie alla cu
ra intelligente e attenta di 
Dario Del Corno) costituisce 
una occasione di rivisitare 

• uno dei pensatori più inquie-
.tanti del mondo occidentale. 

Innanzitutto sarà interes
sante. scoprire che questo, fi-. 

'losofo, die invitava i suoi o-
spiti a riscaldarsi presso le 
stufe e perché anche là vi era-

•no gli dei » e scorgeva il prin
cipio del divenire nel fuoco 

. che « riposa ' muovendosi », è, 
più di quanto tradizionalmente 

.si sia creduto, il teorico di un 
pluralismo irriducibile. In un 
fondamentale frammento (14 
À 9 nella classificazione di 
Colli) leggiamo infatti che, se 
pure tutte-le cose «sorgono 
.in'conformità al logos*, com
pito del filosofo è «scindere 
ciascuna secondo il suo. na-. 
scimento e manifestarla come 
essa. è». Duplice compito, 
commenta Colli: «raggiunge
re l'individualità essenziale e 
.comunicarne la verità in for
ma stabile». La molteplicità 
resiste infatti alle forzose 
unificazioni: « anche se tutte 
le cose diventassero fumo — 
•dice altrove Eraclito — le na-* 
rici le riconoscerebbero co
me distinte l'una dall'altra». 
. -Ma se vale; l'immagine .— 
su"cui in più occasioni .Colli 
ha;insistito —'di. un Eraclito 
«pluralista», anche la tradi
zionale interpretazione del 

con l'enigma 
Ragione e divenire nell'opera dell'affascinante pensatore antico 
presentata da Giorgio Colli - Le riflessioni del matematico Thom 

Edipo ascolta l'enigma dalla Sfinga. 

suo pensiero come apologia 
della guerra e dei valori « tri
bali » (un'interpretazione che 
è stata accreditata fin trop
po spesso e per opposte ra
gioni) va criticamente ricon
siderata. Polemos (meglio è 
tradurre con «conflitto» che 
con «guerra») è, come dice 
un altro celebre frammento, 
il padre di tutte, le cose, ciò 
che genera unità e differen
za. Ora, il logos eracliteo spie
ga il conflitto, ma non !o ri* 
solve (né. tantomeno, lo dis
solve). Ed è questo che im
pedisce, a nostro avviso, che 
la filosofia eraclitea si muti 
in una sorta di apologia di 
soluzioni autoritarie o in una 
specie di favola filosofica" cir
ca il fine ultimo della storia. 
.-Essa riapre, invece; la que

stione dei « modelli » nella 
comprensione dei fenomeni e 
naturali e sociali. Tutte le co
se, •' dice ? Eraclito, paiono 
muoversi «cóme il fluire del
le correnti », • poiché il dio 
«disperde e di nuovo racco
glie, si avvicina _e_ si. allon
tana »; ma, aflo /stèsso tem
po, il sole, poniamo, «non 
oltrepasserà le misure: in 
caso contrario lo scoveranno 

Don 
ci ripensa 

e fa carriera 
Le avventure di Lazarillo de Tormes 

ANONIMO, « Vita di Lazarillo de Tormes • dello sue 
fortune o avvenite», Introduzione di Rosa Rossi, 
Editori Riuniti, pp. 74, L. Z7M. 

Torna in libreria; in un'edizione agile e completa, uno 
dei capolavori del Cinquecento, quella Vita di Lazarillo 
de Tormes che ci dà testimonianza ài un mondo negato 
(quello della miseria e dell'arte di arrangiarsi) dotto 
splendore ideologico dell'impero di Carlo V d'Austria e 
I di Spagna. 

Troppo noto, forse, per ricordarne la trama al lettore, 
Lazarillo è anche il primo testo di quél genere picare
sco che si è poi moltiplicato all'infinito in situazioni e 
latitudini diverse. Questo però nasce in Spagna e nétta 
Castiglia del Cinquecento e da questo austero e remoto 
angolo della Penisola — improvvisamente assurto a cen
tro egemonico del potere cinquecentesco — si leva la 
voce dell'antieroe Lazaro, U ragazzo innocente e furbo • 
che non si fa vittima dell'ingiustizia, ma apprende la 
lezione che gli viene imposta giorno dopo giorno dai suoi . 
successici padroni, fino a raggiungere una relativa tran
quillità .economica che difenderà da tutto e tutti con la 
bellissima lettera ad una anonima € Signoria Vostra » in 
cui lazaro rivendica U proprio diritto all'ipocrisia e ad 
entrare nel gioco delle parti che — lo ha imparato sulla 
propria pelle — è l'unico che gli consente di condurre 
una vita al riparo dalle aggressioni della miseria. 
. E l'accusa di Lazaro è tanto più drammatica quanto 
più l'anonimo autore lascia che siano gli avvenimenti a 

. stimolare in lui riflessioni e reazioni; Q ragazzo viene 

. presentato, infatti, come una creatura in formazione, 
obbediente ai comandi ed in certa misuro" fiduciosa ed 
ottimista. Quando sua madre lo affida al cieco e lo con
geda con la terribile frase (* Ti ho creato, adesso arran-. 
gioii*) che equivale ad un radicale taglio del cordone 
ombelicale, Lazaritto capisce che deve aiutarsi da solo, 
che nessuno più penserà a lui né pnrorederd a lui.. 

Questa solitudine feroce la gestirà, dunque, come po
trà, salvando se stesso proprio con l'accettazione delie 
regole del gioco, ma poiché sulla sua voce si sovrap-" 
pone quella dell'autore, noi sentiamo ciolentisfima la 
carica di denuncia che era nell'intenzione di chi, rifu* 
giandosi nell'anonimato, ha voluto dar voce ad un oscu
ro ragazzino nato sulle rive del fiume Tormes. 

Protagonista della sua vita, U mondo di Lazaritto non 
va al di là della'propria esperienza; i suoi occhi sono 
U centro del mondo e la realtà è solo quella che egli 
riesce a vedere e a sentire. Gli spazi ài Lazaro sono 
piccoli ambiti spesso chiusi e non c'è altro rapporto se. 
non quello suo ed padrone. Un mondo vorticoso ed eroi
co, di scoperte e conquiste, di vittorie e di scismi, non 
entra affatto nell'orizzonte di Lazaro, resta fuori dotta 
porta ài una miserabile casa o dal coperchio di un'arca 

Rileggere U Lazarillo è, per più di una ragione, con
sigliabile, soprattutto in questa edizione assai economica, 
che al pregio ài una traduzione agUe, svelta e viva ag
giunge quello di una prefazione di grande acutezza dovu
ta all'esperienza ed alla sensibilità di Rosa Rossi chv 
spiega U complesso rapporto dell'anonimo autore col «in
testo e coi suo tempo e rivendica al libro eia corag
giosa tendenza, operante netta letteratura spagnola di 
quegli anni, a mettere al centro di un'opera letteraria 
un essere umano qualsiasi» che culminerà poi ntU'msu-
pèrato Don Chisciotte. 

Atotahdra Riccio 

le Erinni, ministre di Dike », 
la giustizia. Usualmente inter
pretato come una dottrina del
l'incessante mutamento, il 
flusso eracliteo («tutto scor
re... negli stessi fiumi tanto 
entriamo quanto non entria
mo, tanto siamo quanto non 
siamo») appare piuttosto co
me la ricostruzione razionale 
di una nascosta «trama di 
rovesciamenti »: una ricerca 
delle forme, (le « misure » che 
non possono venir «oltrepas
sate») attraverso cui il mu
tamento si realizza. 

Se dobbiamo ammettere che. 
«lo spettacolo dell'universo 
è uh incessante : movimento 
di nascita, sviluppo e distru
zione di forme», è pure in
negabile che «noi vi discer
niamo esseri. - oggetti,. cose 
che designamo con altrettan
te parole. Questi esseri o co
se sono forme, strutture do
tate di una certa stabilità; 
esse occupano una certa por-. 
zione dello • spazio e durano 
un certo lasso di tempo ». Con 
queste-.parole fa eco alle-in
tuizioni eraclitee,. più di due 
millenni e mezzo dopo, il ma
tematico René Thom nel suo 
Stabilità strutturale e morfo-, 

genest.' E. «riconoscimento di 
uno stesso essere sotto l'in
finita molteplicità dei suoi a-
spetti» (per usare ancora 
una pregnante espressione di 
Thom) non è forse l'enigma 
di fondo sottostante a non po
chi dei più stimolanti pro
grammi-scientifici del nostro 
tempo — dalla psicologia del
la forma alla linguistica strut
turale, dall'ordine attraverso 
le fluttuazioni caro a Hya Pri
gogine alla stessa teoria, del
la . «stabilità strutturale e 
morfogenesi» di Thom? • 

Del resto un modello, scien
tìfico muove sempre da .un 
enigma, cioè da una situa
zione problematica in cui « le 
ragioni » appaiono ' celate. 
Perché l'impresa scientifica 
proceda ci vuole sempre una. 
sfinge... La stessa insoddisfa
zione che Eraclito manifesta
va nei confronti dei sapienti 
del suo tempo — fossero poe
ti come Omero ed Esiodo o 
matematici (e mistici) come 
Pitagora.— non ci pare allo
ra tanto frutto dell'insoffereor 
za. di un aristocratico^ in rofc» 
ta con la, sua;città (e forse 
con il mondo intero), quanto 
di ima profonda, consapevolez

za di come la ragione stessa 
procede. II. logos unifica, (a. 
un certo livello) nella spie
gazione. ma' non cancella le 
diversità (che a un altro li-. 
vello vengono riscoperte); in
somma, esso è capace di co
ordinare più livelli di astra
zione, senza per questo can
cellare la varietà dell'espe
rienza vissuta. ' •• '."•"• 
' Il carattere non definitivo 

dei modelli che là scienza via. 
via propone non è la sua de
bolezza, ma la sua forza. E 
qui non' solo ci sembra op
portuno polemizzare con tut
ti coloro che tendono a con
trapporre alla ragione scien
tifica, puramente «calcolisti-
ca », la vicinanza dei pensato
ri greci presocratici al « mon*. 
do della vita » (la scienza, 
dopo tutto, non sempre fa cal
coli ma è capace, come mo
stra il caso di Thom, anche di 
«sognare»!), ma anche dis
sociarci dalla prospettiva da 
cui Colli stesso giudica il di
stacco tra «sapienza» e 
scienza. Per Colli già nel Sei
cento si assiste « al deciso so
pravvento della scienza sulla 
filosofia, nel senso che la pri
ma non è più covata e alle
vata dalla seconda come una 
creatura prediletta... e bru
scamente, con maniere volga
ri, congeda la nutrice». Ora, 
che questa lacerazione venga 
posta, come altri fa, dopo 
Kant o addirittura dopo He
gel, non sembra cambiare nei 
suoi effetti: una disistima re
ciproca, che porta il filosofo 
a contrapporre alla conoscen--
za scientifica altre forme di 
sapere e lo scienziato a con
siderare le ricerche filosofi
che un superfluo. 

Ma questa lacerazione non 
si fonda in realtà su una idea 
di scienza che la crescita 
stessa della scienza'ha già 
dissolto?, Con i .• nuovi pro
grammi scientifici, con le 
scoperte che hanno'sconvolto 
la mappa delle costellazioni 
intellettuali più accreditate 
non si sono aperti spazi per 
« nuove alleanze », per ripren
dere un termine caro a Pri
gogine? -'•>••• • . -•'-' 'r^ • 

. - Qualcuno potrebbe insinua
re, che, nel corso del tempo, 
nuòve metamorfosi della 
sciènza, ancora una volta 
spezzeranno le alleanze tra 
indàgine filosofica-e ricerca 
scientifica... Ma non è questo 
un tipico cammino del logos? 
Dalle lacerazioni non emer
gono forse forme nuove che 
modificano profondamente il 
paesaggio intellettuale che ci 
circonda?" Dopo tutto; il con
flitto è ' signore di tutte Se 
cose.» 

Giulio Giorello 

in secojiiia classe 
Le gravi storture della distribuzione nel nostro Paese - Il controllo 
dell'invenduto • Penalizzati i punti di vendita e gli editori minori 

Negli ultimi tempi si è ap
profondita la riflessione sui 
gravi problemi della «non
lettura» nel nostro Paese e 
sulle difficoltà che travaglia
no un'industria per molti ver
si atipica come è quella edi
toriale. Non sempre però nel 
definire il rapporto tra libri 
e pubblico si dà il giusto pe
so ad un fattore importante, 
la distribuzione. Come arri
va infatti il libro al punto 
di vendita? Quanti e quali li
bri vi arrivano? Ci sono zo
ne che restano sfornite? 
• Per le case editrici far 
giungere il prodotto dalla ti
pografia alla libreria è un 
problema antico, che risale al 
diciassettesimo secolo. Già in 
quel tempo uomini di fiducia 
degli stampatori percorreva
no intere regioni, visitavano 
fiere e feste patronali, intrec
ciavano relazioni con altri 
mercanti, .valutavano il pro
babile - successo del - fibre. 
Seppure di proporzioni note
volmente diverse, i problemi 
essenziali della distribuzione 
editoriale som ancor oggi, a 
grandi linee, quelli di una 
volta: occorre valutare ti 
mercato, fissare tirature otti- -
mali, curare la diffusione; 

Attualmente in Italia ope
rano circa trenta aziende di
stributrici nazionali (di cui 
cinque di rilevante dimensio
ne) e 461 distributori locali. 
n prodotto editoriale passa 
attraverso. questa trafila: 
dall'editore al distributore 
nazionale, al distributore lo
cale. al punto di vendita. In 
assenza del distributore lo
cale. il distributore naziona
le deve far pervenire il pro
dotto direttamente al punto 
di vendita. A differenza in
fatti di quanto avviene per 
quotidiani e periodici, pochi 
sono gii editori di libri che 
posseggono una propria rete 
distributiva; in genere ci si 
affida ad aziende spedaliz
zate che curano non solo la 
distribuzione fisica, ma tutta 
una serie di servizi che van
no dal controllo dell'invendu
to (allo scopo di adeguare le 
tirature aOe esigenze del mer
cato • di verificare u r i so
no le condizioni per eventua
li ristampe) sA'aggiustamen. 
to della quantità distribuita 

la 
della 

4eDe 'variazioni 
alta nrepara-

Diversamente che per i pe
riodici. -per il libro roditore 
condivide 1 rischio deOa ven
dita con il fioraio,.che ao-" 
quista a tutto titolo i volu
mi. In considerazione tutta
via del grandissimo numero 
di volumi lanciati-sul mer
cato. il fioraio ai riserva la-
possibilità di « renderne » una 
certa percentuale, concorda
ta con l'editore. Le informa
zioni fomite a questo riguar
do dalla distribuzione con V 
ausilio di elaboratori elettro
nici, divengono un dato di 
fondamentale importanza per 
l'editore. 

Ma. purtroppo, le mancate 
vendite in Italia tono poco 
note. A chi rifletta sui dati 
a disposizione, viene fatto di 
interrogarsi con preoccupa
zione sull'effettiva entità del
l'invenduto: il fatturato dell' 
editoria Italiana ammonta a 
circa seicento milioni annui, 

mentre quello delle librerie 
non arriva ai duecento. An
che aggiungendo a questa ci
fra il fatturato degli altri 
punti.di vendita, della ven
dita rateale e di quella per 
corrisoondenza. la sorooor-
zione tra produzione e ven

dita rimane molto grande. Se 
restringiamo il campo dell'in
dagine alle sole edicole, le 
constatazioni • che possiamo 
fare non sono più incorag
gianti; la stima approssima
tiva è di almeno il cinquanta 
per cento di «resi». 

I resi costituiscono però so-. 
Io una porzione dell'invendu
to. Delle oltre settemila ope
re (prima edizione) pubblica
te in un anno, per il cana
le della distribuzione-, passa 
infatti solo una parte con una 
precisa selezione per generi 
e case editrici: di questa di
scriminazione risentono in 
maggior misura i piccoli edi
tori che riescono a far giun
gere la loro produzione qua
si esclusivamente ad alcune 
grandi librerie. Causata dal 
meccanismo perverso che 
sforna un eccessivo numero 
di titoli nuovi, questa stroz
zatura distributiva provoca 
aOe case editrici seri proble
mi di magazzinaggio. Una 
buona quantità della proda
zione rimane infatti per lun
go tempo ìnutilrnata. quando 
non finisce direttamente nei 
*remainàers* se non addi
rittura al macero. 

La strozzatura distributiva 
colpisce soprattutto fl punto 
di vendita medio e piccolo; 
la recente apertura dei primi 
« supermercati del libro» do
vrebbe ovviare a questa ca
renza consentendo a tutti 1 
librai una rapida possibilità 
di rifornimento. L'offerta è 
però purtroppo ancora una 
volta limitata ai volumi di 
maggiore risonanza, cioè più 
pubblicizzati dai grandi edi
tori. «Sono gli unici che il 
libraio operante sui mercati 
periferici è in grado di ven
dere». si giustifica l'azienda 
di distribuzione promotrice. 
E in parte non si può non 
essere d'accordo: ma per co
minciare ad incidere in mo
do adeguato sul problema oc
corre affrontare le storture 
che stanno più a monte, al 

.'livello della produzione. 

Franco fruttiti 
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Fascino dei «classici» e insidie della tv 
• ' " • ' • • • ' . " . • • . • • • • • " ' ' . i , • • . ' ' ' • 

Giù le mani dalla fiaba 
Perchè quelle storie giunte a noi attraverso intere generazioni sono ancora capaci di 
divertire e appassionare i bambini - Un'indispensabile educazione alla fantasia - Le tesi 
dello psicanalista Bettelheim: strumento per superare i gradini dello sviluppo psichico 

*? E' uh mondo, quello delle fiabe, che 
è sempre piaciuto ai bambini, cosi co
me è piaciuto per migliaia di anni. 
anche a uomini e donne (e molte don
ne erano famose, novellatici). Piac
ciono . anche oggi, nell'età della tec
nica e gli autori «classici» non sono-
passati di moda, anzi spesso vengono-
riscoperti. . 

Da dove deriva questo fascino? A ; 
quali bisogni, evidentemente < fonda
mentali e universali, rispondono? -

Si è scritto e discusso molto su que
sto argomento..-Le voci più autorevoli 
insistono sul grande valore positivo 
che l̂é fiabe possono avere per lo svi
luppo armonioso della personalità di 
un bambino. Lo psicanalista americano 
Bettelheim, ùltima appassionata voce, 
sostiene addirittura che le fiabe clas
siche sono indispensabili ai bambini, 
per aiutarli a superare felicemente i 
vari gradini' dello sviluppo psichico. 

Semplificando la questione, si può 
dire che le fiabe classiche — arrivate 
fino a noi dopo essere passate attra
verso intere generazioni che hanno 
continuato a farle vivere .raccontando 
e scegliendo le Storie che per tutti era
no le più belle, le più ricche, le più 
significative — piacciono tanto perchè 
rispondono fra l'altro soprattutto ai bi
sogni fondamentali di fantasia e di si
curezza. Noi viviamo tutti i giorni nel

la realtà della vita," che è spesso dura, 
difficile. Riusciamo- ad accettarla, os
sia a non farcene schiacciare e anzi a 
influire su di essa, ad avere là forza 
e il desiderio di modificarla,. solo in 
quanto riusciamo anche a staccarcene, 
ossia, per esempio, a fantasticare, a 
sperare, a sognare, a fare progetti an
che . straordinari e " grandiosi per un 
futuro nuovo. Ecco quindi che è im
portante non ostacolare, ma favorire 
nell'età più adatta, che è l'infanzia, 
una ricca vita fantastica (accanto na
turalmente a un'educazione alla realtà 
pratica, a cui del resto si dà sempre 
tanta attenzione). . , 
. Ed- ecco quindi, per- un'educazione 

alla fantasia, il valore delle vecchie 
fiabe, belle come piccole opere d'arte, 
cosi semplici e insieme cosi ricche di 
situazioni chiare o sottintese che per 
esempio fanno balenare' alla mente, di 
un bambino (il quale vive in un am
biente ristretto, a contatto con poche. 
cose e persone) - d°lle possibilità più 
vaste, delle speranze nuove "a cui da 
sólo non potrebbe mai arrivare. Per 
esempio, nelle fiabe si seguono le av
venture del protagonista attraversa 
ambienti nuovi e strani (una foresta, 
un castello, una profonda caverna); 

.oppure, quando una situazione è di
sperata si verifica l'intervento di ima 
fata o di una vecchina, potènza buo

na che capovolge la situazione e la'ri
solve per il meglio (e la gioia dei bam
bini che seguono trepidanti la storia 
arriva qui al culmine). 

D'altra parte, nelle fiabe non c'è 
mai niente di gratuito, la giusta ricom
pensa arriva solo dopo un atto di gen
tilezza o di bontà del protagonista, la 
felicità viene raggiunta solo dopo lun
ghe e pericolose lotte o prove di co
raggio, di astuzia, di intelligenza, di 
bontà che l'eroe, uomo o donna, deve 
superare prima di risultare vincitore. 
E nelle fiabe l'eroe risulta sempre vin
citore e il bene vince sempre il male: 
questo è il particolare messaggio di fi
ducia, di speranza che le fiabe tra
smettono, rispondendo cosi anche al bi
sogno di sicurezza che tutti gli uomi
ni hanno sempre sentito e tanto più i 
bambini, piccoli in un mondo di gran
di, anche oggi-

li discorso è già lungo, ma riman-
gono delle domande. Perchè oggi ai 

•' bambini • arrivano cosi poche fiabe? 
Forse perchè le fiabe sono considerate 
•cose vecchie .da sostituire con cose 
nuove? O forse perchè è tanto più fa
cile per i genitori mettere un bambino 
davanti al televisore piuttosto che an
dare a scegliergli un libro e leggerlo 
con lui, o raccontargli prima di dor
mire una storia? 

Beatrice Garau 

Uni Imtctrasiene dì Gustave Dori per la favola eBartazzttrra» di Perrauit* 

uccetto a 
Grande ricchezza di materiale non solo interpretativo ma letterario presente nelle fiabe 

CHARLES PERRÀULT, e II 
libro della fate »/ Longa
nesi (tascabili dal biblio
filo), pp. 151, L.5.MQ.. 

MARCO DALLARI, « La fata' 
intenzionate», La* Nuova 

• Italia, pp. 174, L.-4.4M. 
• I racconti di Mamma Oca »; 

.La favole di Parrault se
guito da favole di Madame. 

. «r* Aulnoy e di Madame 
Laprince de Baaament, Fai-
trineHL pp. 252, L, J J * . 

' Eccolo B U Lupo Cattivo, 
con U suo corpaccio pelo-. 
so malcoperto dotta cami
cia da notte détta nonna 
(a proposito Vaerà spoglia--
ta prima di mangiarla?) 
.pronto a recitare per ta mi
lionesima'volta. 3 suo dia-
fyhWff&al fatale: «Per 
mangiarti meglio bambi
na... ». Ma sarà l'ultima im
presa detta belva:, è già 
pronto U.cacciatore che lo 
ucciderà e lo sventrerà per 
riportare atta vita nonna e 
nipotinà. sane e saire, co

irne nuove. E chi, almeno «na 
volta netta vita, non si è 
•sentito Cappuccetto Rosso in 
procinto ài essere divorato 
in un sol boccone, ma con 
la speranza e quasi la cer
tezza che, infine, sarebbe or-' 
rivato U cacciatore con la 
sua vendetta sanguinosa? 

: ePoické Vwomo non pud 
fare a-meno deVa speran
za, le fiabe sono - antiche 
fante VunuwumYmemamma e 
si litrovano in.tutti aH an
goli abitati detta terra ». Co
si «enee Bruno Bettelheim 

nétta introduzione a «I rac
conti di Mamma Oca», le 
favole di PerrauU pubblica
te da Feltrinelli nétta tra
duzione, di Carlo Collodi. E 
tanto più atroci saranno P 
orrore ; e la paura,. tanto 
maggiore sarà la speranza 
di farla franca e infine la 
soddisfazione détta salvezza 
ritrovata. Meccanismo sem
plice, ma perfetto. E ora 
c'è chi àlee che i vari Ufo-
robot, Mazinga, e gli altri 
poveri vtti meccanici sostitui
ti di orchi e fatine,- folletti 
e maghi sono « violenti >.r t 
' Pensate- a Barbablù, anzi 
Barbazzurra - netta versione 
da PerrauU di Yorkk stam
pata per gli abbonati del 
Corriere della Sera neWan-. 
no 1891 e ora ristampata 
per la gioia dei bibliofili con 
le splendide ittustrazioni di 
Gustavo Dorè. La giovane 
sposa che non sa resistere 
atta curiosità di guardare. 
netta'stanza e proibita > si 
trova davanti questo spetta
colo:. «Sutte prime non vi
de niente, perchè le finestra 
erano ermeticamente serra
te; poi avvezzando Vocchio-
a quella oscurità, cominciò 
a vedere il pavimento tut
to imbrattato d» eangue rap
preso. nel quale, erano stra
mazzati i corpi di diverse. 
donne morte e deposte lun
go. le pareti.*-Erano i ca-
éaveH M tutte lemogH che 

aveva sposato 

aprire U campo a molti ge
neri- àt lettura: da quella 
psicoanalitica, che na ormai 
i suoi anni, a quétta fem
minista-che sembra nuova, 
a tonte altre che .sì- posso» 
no scoprire e che con l'an
dar del tempo sicuramente. 
.si scopriranno. A noi perà 
non compete giudicare- e 
neppure scegliere tra le di
verse- a aggiornate epeda-

.gogie detta fiaba*, intelli
gentemente spiegate nel re
cente La fata intenzionale 
di Marco Dottori, che pò-1 

tra sicuramente essere uti
le a motti insegnanti e o> 
nimateri. Ci interessa inve
ce mostrare come nétta fia
ba tradizionale ci sia tan
ta ricchezza di materiale da 
inventariare e scoprire, ma
teriale non, solo interpreta
tivo, ma semplicemente fan
tastico e letterario,- E non 
sembra di poter èrre altret
tanto dei macchinosi effetti 

.(non troppo) speciali e del
le .limitate risorse culturali 
di un povero Ufo-robot. O 
no? Provate, così a memo
ria, a fare un confrontò tra 
qualche scarno dialogo dei 
cartoon televisivi con que
sto brano da PerrauU. Sia
mo al rimepiio della betta • 
addormentata. 

<SieU voi, caro prìncipe?* 
Ch, quanto vi siete fatto a-
spettare! »-. E 9 principe 
t aerar* tmtn iWrtaiiiBli da 
elette paroie e pièjucoru 
aeMa ^evnerfM §entu)e eoa 
-«̂ w »̂̂ ŵ •waHBscfaze.M se 

d* Tornava pie e* sa 

•'• . . • - - . - • . - - v ^ " \ 
stésso;, e aggiunse una quan
tità di frasi imbrogliate e 
confuse, che piacquero ' di 
più appunto per questo..; Do* 
ve l'affetto trabocca Velo-
quenza inaridisce!..'. Lui ve-. 
ramente era più imbarazzato 
di lei e non c'è da farne 
meraviglia, perché la princi
pessa aveva, avuto' tempo di 
preparare U suo discorsino 
per il risveglio... ». 

Si tratta, ci pare, di una 
prosa piacevole che può an
cora divertire ogni adulto' 
più o meno letterato. E for
se qui riusciamo a riprende
re u discorso sulla, violenta.' 
presunta dei mostri nippo-
elettronico-fanta-télevisivi* • 

Se i bambini non ascoltano 
più le fiabe dai loro genitori 
(o tanto meno dai nonni) e 
si addormentano con-le vitti
me luci détta Tv, una « via? 
lenza*'certo viene esercita* 
ta,. ma non è quétta dei rO-
oot spaziali telecomandati:- è-
quétta ài un rapporto uma
no che viene a mancare lai 
bambini 'come ai genitori, di-
uno scambio di esperienze 
emotive e fantàstiche tra ge
nerazioni. 
• Bettelheim sostiene che la 
fiaba debba essere e raccon
tata* e non letta e arriva 
perfino a bandire l'uso dette 
immagini per non. mortifica
re in nessun modo la fanta-' 
sia del bambino. Giusto o. 
no che sia, voi capite che 
questo è proprio quello che 
non M può chiedere a mam-

-IV. 

In alfe: an 
ciane CecchV. 

« L» 

Ok-Ryen 
ni « A. 

Arrivano dalla Corea se
dici storie popolali, traman
date prima a voce e poi at
traverso varie trascrizioni. -
Alcune, con una formula for- ' 
se per noi inconsueta, ri
spondono a dei perchè. «Per- : 
che le formiche cono cosi 
magre? > (riassumo: perchè, ' 
abituate a essere cibate da , 
un coniglio, quando lui si è-
stancato y hanno aspettato 
troppo prona di cercarsi da : 
sole da mangiare).' « Perchè • 
esistono,! terremoti? > (per
chè il gigante che sostiene 
la colonne^ che sostiene i l . 
cielo ogni tanto deve spo
starla da una'spalla all'al
tra e fa tremar» la terra). 

ejananjaBi gai * viManav ^frva>a^vajans^ 

no il bisogno di dare eoa ri
sposta ai misteri del inondo 
che d circonda, storie nate 
atigHaia di anni f a, avendo 
ben vivi erano- ancora miti 
• magie. Oggi d divertono 
e dfrertono molto i ~ 

si 
a 
4 

Le altre storte sono 

Sewplkl, zineari, senati 
cupi né.particolari realisti
camente terrificanti, nate da 
una realtà contadina, eoa 
personaggi tratti dalla vita 
quotidiana vicina alla nato-
re, cerne fl boscaioto. la 

gli alberi nani» una vita 
propria, con desideri e gioie 
e dispiaceri simili ai nostri), 

deOa fiabe, la 
tedi 

Maria Novtlla Oppo 

Moltissimi anfanali popola
no oneste storie, il gaDo, fi 
coniglio, il cane; ma anche, 
con tutta naturalezza, il ser
pente. Tequila e soprattutto 
la tigre, la feroce tigre che 
ssnboleggia ogni male, co
me per esempio nella fiaba 
molto bella La tigre dette 
montagne di Kum-gung op-

/pure in quella delle Tre barn^ 
bine, ' dove curiosamente: si 
ritrova un dialogo fra le' 
bambine e la tigre che vuo
le mvorarie simile -a quello 
di Cappuccetto rosso con a 
lupo-nonna. Insomma, -con 
queste vecchie e semplici e 
simpatiche storie coreane 
aiasae a buon diritto dentro 
il grande felice mondo delle 
fiabe clastiche. 

• b.9. 
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JUDITH KRANTZ, « Prln-
cess Daisy », Mondadori, 
pp. 512, L. 8.500 ; 
Gheddafi violenta princi

pessa russa. Terroristi pa
lestinesi minacciano di far 
saltare Londra con una bom
ba H se Fortnum and Ma-
son non promette d'aprire 
una succursale nel deserto. 
Queste e altre immagini con
simili non sono gratuite, ma 
l'incubo quasi d'obbligo per 
chi. ossequioso alle vacan
ze e intelligenti ». si sia sot
toposto. oltre che al sole, al
la lettura incrociata dei due 
bestsellers di quest'estate. E 
se di Lapierre e Collins e 
del loro 11 Quinto Cavaliere 
hanno parlato quasi tutte le 
pagine letterarie essendo 
questo il frutto perfetto di 
una tecnologia romanzesca di 
moda come è quella fantapo
litica. che permette di sen
tirsi « impegnati » sin sotto 
la doccia, della Princess Dai
sy diceva L'Europeo poche 
settimane fa. dedicandogli 
poche righe, che nonostante 
l'enorme successo non è cer
to il tipo di romanzo che 
avrà recensioni. 

Ed eccoci qua. allora. 
pronti, sulla spiaggia, con 
accanto il librone che sin 
dalla copertina è una sfida 
al gusto, a smentire il setti
manale. « Habemus genus 
novum », intanto, per dirla 
subito tutta, e non è mica 
cosa da niente: se Princess 
Daisy gioca infatti il ruolo 
tutto arcaico della ripresa 
del romanzo « rosa », lb fa 
capovolgendone profonda
mente il senso e consegnan
docene. in parodia involon-

Qui Manhattan, 
vi parla Liala 

Nel best-seller di Judith Krantz « Princess Daisy » rimangono 
gli scenari da favola, ma si adeguano alla società di massa 

tana, il perfetto adeguamen
to alla società post industria
le. Già il romanzo « rosa » 
nasce come degradazione: è 
infatti la copia del romanzo 
d'apprendistato in cui la ma
turità sia ridotta a istituzio
ne (il matrimonio) e dove. 
per di più. le * prove > sia
no garantite in anticipo di 
esiti gratificanti: un po' co
me la « maturità » d'oggi, in
somma. < ' 

Ma proprio per questa sua 
riduzione dell'educazione sen
timentale a gratificazione 
istituzionalizzata, è profon
damente « educativo ». cioè 
organico a una società che 
mole \enga bene interioriz
zato dalla donna, lettrice per 
elezione del genere, il bino
mio conservazione della ver
ginità - premio matrimoniale. 
E' su questa base che il ge
nere, disprezzato in alto, non 
viene però proibito, e anzi 
viene messo nelle mani del
le lettrici. Il genere entra 
in crisi quando, sulla base 
di una repressione sessuale 
in diminuendo, il postulato 

« verginità > comincia a es
sere , inteso metaforicamen
te: e si sa benissimo che se 
si comincia a parlare di 
verginità interiore il passo 
a Lady Chatterlev è brevis
simo. Di fronte a questo im
passe la reazione è la più 
banale: ci si butta sull'at
tualità. sostituendo al prin
cipe via via l'industriale, 
l'architetto, il giornalista, l'a
viatore sino al di igato e al 
terrorista. 

Ma è come per le favole: 
non è sostituendo la zucca 
con l'automobile che le si 
fonda nel moderno; quello 
che conta è. si direbbe oggi. 
la struttura profonda, o in 
altri e più storici termini 
la fondazione antropoligica. 
Nell'ambito « rosa », cioè. 
sono i poli « verginità > e 

' * matrimonio » a essere in 
crisi ed è quindi la loro dia
lettica a dover essere rico
struita. Se il romanzo ro
sa » costruisce la gratifica
zione sentimentale sulla ba
se del sesso come perturban
te. non si tratta d'un gioco 

semplice da rimpiazzarsi, 
perchè è la struttura antro
pologica stessa del sociale a 

•rispecchiarsi nel rituale ro
manzesco. 
[ Princess Daisy ci tenta, 
e secondo noi ci riesce fon
dando per cosi dire il « neo
rosa », affrontando il pro
blema alle radici: non si 
camuffa in attualizzazioni. 
e anzi ci presenta proprio 
principi e principesse in .sce
nari di favola, ma tiene con
to della mutazione antropo
logica avvenuta in una socie
tà di massa. La repressione 
non avviene più sul sesso. 
che viene praticato in quan
tità. ma sul consumo erra
to: la gratificazione non sa
rà più il matrimonio, ma la 
congiunzione di capacità di 
orgasmo e copertina su Sew-
sweek: cioè autodetermina
zione sessuale e sociale: la 
congiunzione col vecchio ge
nere è che naturalmente in 
ambedue la presunta autode
terminazione è in realtà ete-
rodirezione ormai entrata 
nelle coscienze. In questo 

modo il romanzo, che non 
ha mai ' puntato sull'esteti
co ma sul sociale, trova la 
sua funzionalità antropologi
ca. che è quella di una gui
da alla Gault-Millau. 

Naturalmente s ! tratta di 
una guida al consumo im
maginano. non praticabile. 
che altrimenti la funzione t 
romanzesca cadrebbe: ma, e ' 
qui sta l'equazione suprema. < 
la scrittura e il consumo non 
sono, per la loro natura stes 
sa. il luogo per eccellenza 
dell'Altro, il frustrante per 
antonomasia? L'« écriture » 
della Krantz coincide total
mente con quella della pub
blicità. giocando sul conti 
nuo tramutarsi dell'irreale 
del consumo nell'irreale del
la scrittura. E sulla degra
dazione dello « scacco » del
la scrittura in carosello TV 
abbandoniamo il lettore, do
po tante giravolte, ad assa
porare lo stile. Si parla di 
mutande, che in un incontro 
lawrenciano sono state tol
te in una stalla: «Sventolò 
un indumento intimo, di piz
zo bianco, che era finito sot
to le coperte dei cavalli. Si 
chiamava Vedova Allegra. 
un bustino che cominciava 
come reggiseno senza bre-
telline, continuava plasman
do un vitino alla moda e ar
rivava a metà fianchi con 
le giarrettiere per tenere su 
le calze... ». 

Il perturbante, oggi, chia
ramente. qui. non è più il 
sesso, ma il servirsi alla 
Standa. 

Silvano Sabbadini 

4 ' S 

Che paura nel paese di Cuccagna 
Raccolta dallo storico francese Jean Delumeau una serie di interessanti dati sul terrore per le epidemie e le calamita 
in Europa dall'Alto Medioevo all'età illuministica - Il riscatto della festa e il timore di fronte all'universo ignoto 

JEAN DELUMEAU, « La pau
ra in occidente » (secoli 
XIV-XVII I ) , SEI, pp. MS, 
L. 15.000. 

Il fiorire, dagli anni 60 ad 
oggi, di una - problematica 
della paura intesa in chiave 
non più soggettiva, psicologi
ca. ma storica, quale espres
sione di un'ansia collettiva 
riferibile a eventi che hanno 
inciso duramente sul costume 
dei popoli, ci fa, riflettere 
sulle tendenze,' attuali della1 

storiografia a riscoprire il va
lore , dell'immaginario sociale 
nella formazione del carattere 
intersoggettivo di una cultura 
nazionale. Temi analoghi qua
li l'amore, la morte, l'avven
tura concorrono anch'essi, in 
alcuni valenti storici e socio
logi contemporanei. • alla ri-
eppropriazione dello spazio 
del vissuto su un piano fe
nomenologico traducibile nel 
rapporto individuo-società. cit
tadino-Stato. In questo oriz
zonte di recuperi storici del
l'esperienza quotidiana. * la 
paura sembra però possedere 
— rispetto agli altri temi che 
talora navigano nel riflusso 
di un ritorno al soggettivismo 
esistenziale — il «vantag
gio » sociologico di poter es
sere affrontata a livello del
la più diretta spersonalizza
zione dell'evento, essendo pos
sibile connotarla come sinto
mo o effetto di una ideologia 
della crisi. . 

Ih questa direzione si muo
ve lo storico francese Jean 
Delumeau con La paura in 
Occidente (secoli X1V-XYII1). 
nel quale registra una massa 
sterminata di fatti e giudizi 
riguardanti il terrore per le 
epidemie, le calamità natu
rali e sociali, dei popoli eu
ropei dall'Alto Medioevo all' 
età illuministica, sotto il pro
filo della città cristiana sem
pre più assediata dall'emerge-

Brueoel, particolare del e Combattimento tra Carnevala • Quaresima ». 

re dell'altro, del diverso (ma
teriale e spirituale) che si de
lineava ora con la peste, ora 
con la invasione dei turcM. 
ora con la comunità chiusa 
degli ebrei, ora con la Rifor
ma protestante, ora con le 
nuove idee della filosofia e 
della scienza minacciante 1' 
ordine religioso e statale. 

Delumeau traccia con op
portuno taglio sociologico una 
mappa della paura in Occi
dente ai due livelli delle clas
si subalterne e delle classi 
egemoni. •' - - • ^ ' -• 

La terribile peste nera del 
1348 (quella ricordata nel 
« Decamerone » e riapparsa 
in seguito più volte fino agli 
inizi del XVIII secolo) appa
re a tutti, agli ignoranti e ai 

sapienti, quale flagello di Dio, 
per l'umanità corrotta, provo
cato da malefiche combina
zioni astrali; ma mentre i con
tadini e gli artigiani sono na
turalmente costretti a fron
teggiare in loco, nei villaggi 
e nelle città, il dilagare dell* 
epidemia — finendo poi per 
coglierne il valore socialmen
te eversivo che entrerà nei ri
tuali esorcisti delle - « feste 
dei folli » e del « Parse di 
Cuccagna » come speranza di 
un mondo migliore, giusto ed 
egualitario — la classe aristo
cratica. gli intellettuali, i 
mercanti, i canonici si dan
no alla fuga, nei castelli so
litari o in città non contami
nate. distaccandosi, sempre 
più dal popolo. -

- L'invenzione della stampa 
a caratteri mobili (Gutenberg) 
determinando, sul principio 
della accumulazione dei dati 
e delle referenze testimonia
li, la definitiva rottura con 
la cività contadina basata 
sulla cultura orale, tradizio
nalista. inaugura la prospet
tiva egemonica della scrittu
ra come sistema totalitario 
del sapere, in-cui ciò che ne 
resta al di fuori è privato di 
ogni identità di soggetto. La 
diffamazione e la condanna 
di un capro espiatorio rien
trano cosi nei poteri della 
scrittura. Lo spettro di Sa
tana e la figura perversa del
la donna, che austeri tratta
ti e violenti libelli dipingono 
come forze elementari male

fiche della natura, costante 
minaccia alle virtù del buon 
cristiano — e in ciò Lutero 
e" Sa\'onarola sono d'accordo 
— vengono identificati quali 
cause scatenanti delle oscure 
pratiche di magia e delle ri
volte del mondo contadino che 
va dunque incriminato e per
seguito per legge. 

La flagrante, separazione 
delle due culture — di cui De
lumeau fornisce un quadro di 
testimonianze più'attento al
le forze produttive, in sé iso
late. che ai rapporti di pro
duzione — configura la di
versa dislocazione dell'imma
ginario sociale nel mondo a-
ristocratico-borghese e in 
quello popolare. Di qui le due 
risposte alla crisi dei tempi 
da parte delle classi subalter
ne e delle classi egemoni: le 
prime soggette a una paura 
che viene dal passato, le al
tre a una paura che si pro
ietta nel futuro. Così nella 
prospettiva dei grandi movi
menti escatologici che percor
rono l'Europa dal Medioevo 
al Rinascimento — in quella 
ottimistica del « millenium » e 
in quella catastrofica del 
«giudizio finale» — vengo
no attentamente - esaminate 
(anche se con scarsa atten
zione all'ideologia di classe) 
le istanze di progresso o di 
conservazione sociale sottese 
alle risposte dei signori e dei 
servi, laddove appare che se 
la paura atavica, concreta. 

vdel noto si esprime diretta
mente a livello delle classi 
subalterne liberandosi nel ri
scatto orgiastico della festa. 
la paura profonda dell'igno
to, più propriamente Tango-. 
scia, si evidenzia come atte
sa disperata " della fine nei 
vuoti di .potere delle classi 
egemoni. 

Romolo Runcini 

-" _ f 

Il golpe mancato di ser Niccolò 
j _— • 

In un recente studio viene ovanzota l'ipotesi che Machiavelli volesse spingere Pier Soffermi a fondare in Firenze un principato 

CARLO DI OHI SOTTI, « Ma-
chìavellerie », Einaudi, pp, 
47», L 15.ftf. 

" Che Machiavelli fosse an
che un mariuolo. è stato e 
può essere con buon fonda
mento congetturato: dove pe
rò per mariuolo si intenda non 
un qualsiasi duca Valentino. 
ma se mai un ser Giacoppo 
rovesciato, quel ser Giacoppo 
senese che nella giovanile no
vella del Magnifico Lorenzo 
si dice disposto, su istanza di 
un frate ciurmatore, a qual
siasi onta pur di salvar l'ani
ma. Questa formula dell'* ani
ma sopra tutto » Machiavelli 
la rivoltò, proclamando che 
più dell'anima egli amava la 
patria, la città, la sua Firen
ze. Non sempre i conti poli
tici gli tornarono (anzi quelli 
del suo « particulare » non gli 
tornarono mai), ma. vivo, fu 
in grado di uccellare uomini 
di lui assai più potenti e di 
dar lezioni a personaggi forti 
nella Chiesa e nelle cose del
lo Stato, lasciandoci poi. da 
morto, quel libretto « indecen
te » su cui si medita ancora. 
- In tale spirito Carlo Dioni-
sotti spiega il titolo scelto per 
la sua raccolta di saggi. Ma-
cJìiavellerie, storia e fortuna 
di Machiavelli, pubblicato da 
Einaudi. 

Manuolo Machiavelli, dun
que. ma un po' mariuoli an
che i suoi critici, gli studiosi 
del pensiero suo. Sagaci, fi
ni. a volte acutissimi, dotati 
in qualche caso (come è que
sto del Dionisotti) di uno sti
le e di un linguaggio che san
no essere insieme elevatissi
mi e quasi popolareschi, que
sti studiosi conducono le loro 
ostilità a forza di analisi sem
pre più accurate dei testi, 
nuove scoperte e fantasie fi
lologiche. dissodamenti del 
terreno storico del tempo, da 
far dimenticare al lettore, 
magari per un attimo, il ma
riuolo più grosso — Niccolò 
— per cui si segue incan
tati solo loro, nei lacci che 
con perizia l'un l'altro si get
tano e nelle baie che vicen
devolmente a volte si danno. 

Per far sentire, comunque. 
un po' del sapore di queste 
« machiavellerie ». converrà 
raccontarne almeno una. quel
la di Don Micheletto. 

Era costui una delle ani
me dannate del Borgia, pron
to a « torcolare » che ìl suo 
padrone gli indicasse, ma ca
pace anche di tener ad ordi
ne balestrieri, scoppietti e fan
ti. Machiavelli lo aveva cono
sciuto in Romagna, alla cor

te del Duca. Gli aveva anche 
parlato, ma soprattutto Io ave
va visto all'opera nel tramu
tar contadini in marraieti (co
me venivano chiamati allora 
i fanti guastatori). E quella 
di Romagna era il fiore della 
milizia italiana, ma a star 
quieta e fedele e pronta, ave
va bisogno di uno che la te
nesse sotto. Don Micheletto. 
al secolo Don Miguel di Don 
Giovanni de Corella da Va
lenza. era certo uno di que
sti. Fatto prigioniero dai fio
rentini quando andò in cene
re il principato del Borgia 
(1503), era stato poi conse
gnato a papa Giulio II Della 
Rovere. La richiesta il beTK-
coso pontefice l'aveva rivol
ta proprio al Machiavelli — 
in quel tempo a Roma per 
conto della sua repubblica — 
accompagnandola con un sor
riso malizioso e con una bat
tuta stupenda, puntualmente 
riferita dal nostro ai Dicci 
fiorentini: «Soggiunse [il pa
pa] che desiderava parlargli 
[a Don Micheletto) per impa
rare qualche tratto • da ' lui. 
per saper meglio governare la 
Chiesa»! • 

Il Machiavelli, che. qualche 
anno dopo, alla repubblica 
aveva strappato l'incarico di 

I ordinare milizie dal contado, 
dovette ricordarsi di Don Mi
cheletto e lo fece « condurre » 
da Firenze che lo adoperò so
prattutto per sedare disordi
ni. Il Dionisotti avanza l'ipo
tesi assai suggestiva, ma for
temente contrastata da un al
tro espertissimo di cose ma
chiavelliane — Gennaro Sas
so.—, che l'intenzione del Ma
chiavelli Dell'arruolare Don 
Micheletto non fosse delle più 
pie. Leggendo l'episodio a ri
scontro del Guicciardini — 
che neQe sue Storie è un po' 
il portavoce delle famiglie che 
si opponevano al ganfatane-
re Pier Soderini, da cui di
pendeva ìl Machiavelli — lo 
studioso adombra il sospetto 
che Niccolò volesse usare le 
nuove milizie non tanto per 
riconquistare. Pisa .(come poi 
avvenne), ma, data la qua* 
liti di un capo come Don Mi
cheletto. per aiutare o spin
gere il suo superiore, Pier 
Soderini — che peraltro non 
pare averne avuto l'animo — 
a fondare in Firenze una spe
cie di principato. . 

Se Don Micheletto fosse 

! stato assunto al servizio dì 
un principe, o di una "repub
blica e chiusa» e stabile co
me quella di Venezia, argo

menta il Dionisotti, la cosa 
poteva passar liscia, ma in 
una repubblica e malferma» 
come Firenze no. Si deve pen
sare dunque — scrive a Dio
nisotti — che il Machiavelli 
«sempre fosse 'impaziente
mente. a dir poco, un passo 
in avanti, rispetto al suo pa
drone » (Pier Soderini) e che 
pensasse «a una sorta di 
principato, quale poteva co
stituirsi in Firenze. e così cer
cando guardasse indietro e in
tomo a sé. E guardando ri
trovò Don Micheletto». 

I lazzi del Dionisotti van
no infine a quei biografi che, 
convinti che il Machiavelli 
fosse un mariuolo solo a pa
role e un buon cristiano nella 
pratica, hanno sorvolato su 
questo episodio. Machiavelli. 
scrive il Dionisotti, fu qual
cosa di più di un buon ragaz
zo tutto casa e ufficio, finché 
l'ufficio l'ebbe. .Perchè se Ce
sare Borgia e 3 suo Don Mi
chele «sono ormai fantocci 
utili a diventare i passeri del
la storia ». lui. Machiavelli, 
col suo «pericoloso* Princi
pe rimane la chiave di volta 
del passaggio dalla repubbli
ca al principato e il «gran 
muftì » della scienza politica. 

Gian Franco Becardi 

Il potere 
ha una 
nuova 

cassaforte 
AA.VV., e II potere moneta-
- rio », a cura dì Renzo Ste

fanelli, De Donato, pp. 178, 
' L. 5.500.. , , . ,-, 

UGO MARANI, e Finanzia
menti e investimenti indu
striali in Italia 1966-1976», 
Boringhierj, pp. 160, L. 9.000. 

Nejla collana Riforme e 
potere della De Donato è ap
parso recentemente una rac
colta di saggi, con una am
pia introduzione di Renzo Ste
fanelli. pubblicati dal 1946 al 
1949 nella rivista Critica eco
nomica. Si tratta della riri
sta die. dopo la seconda guer
ra mondiale, ha rappresenta
to un terreno di incontro e 
di dibattito di studiosi demo
cratici di varie tendenze — 
dai comunisti ai liberali. Sol
tanto dopo la rottura dell'uni
tà ' antifascista, negli anni 
1947 e 1948, i contributi si 
sono venuti restringendo agli 
studiosi di sinistra. , 

Il filo unificante dei con
tributi riproposti è costituito. 
come anticipa il titolo, dal te
ma del potere monetario, par
ticolarmente per quanto ri
guarda la posizione della Ban
ca d'Italia, alla quale un rub
lo determinante era stato at
tribuito dalla legge bancaria 
del 1936. , , , 

Per venire maggiormente 
incontro alle esigenze dei non 
addetti ai lavori, per i quali 
l'aspra polemica sul cambio 
della moneta o le drastiche 
misure deflazionistiche di Ei
naudi e perfino le vicende po
litiche di quel determinante 
momento storico non sono si
curamente familiari, si sareb
be potuto brevemente inqua
drare il periodo per il quale 
i saggi furono elaborati. In 
ogni caso, il saggio iniziale 
di Stefanelli fa da utile tra
mite fra i contributi di allo
ra e i problemi dell'oggi, af
frontando i t emi della rifor
ma bancaria, connessa alla 
posizione della Banca d'Ita
lia nel nostro ordinamento. 
alla legislazione valutaria ed 
ai suoi legami con un nuovo 
assetto del sistema monetario 
internazionale. E la stessa 
antologia dei saggi affronta. 
nell'ottica degli anni dell'im
mediato dopoguerra e della 
ricostruzione. la moneta ma
novrata, il Tesoro.. la banca 
centrale ' (Antonio! Pesenti — 
con ''un attualissimo breve 
saggio- sull'uso - strumentale 
della moneta nei rapporti so
ciali interni e nei. rapporti 
fra gli stati — Alberto Bre-
glia. Flaminio De Cindio); il 
dibattito sull'inflazione (Giu
seppe Mirabella. Carlo Roda
no. Giorgio Fuà): il sistema 
monetario di Bretton Woods 
(Giannino Parravicini. Fran
cesco Masera): il sistema dei 
cambi e la bilancia dei paga
menti (due interventi di Gui
do Carli). . . -

Meno direttamente, anche il 
testo di Ugo Marani (Finan
ziamenti e investimenti indu
striali in Italia, 1966-1976) si 
riferisce al potere monetario. 
L'autore, infatti, documenta 
il progressivo aumento, dalla 
metà degli anni 60 al 1974. 
dei finanziamenti degli istitu
ti di credito speciale (come 
l'IMI, la Mediobanca e le se
zioni speciali di molti grandi 
istituti di credito, i quali isti
tuzionalmente accordano cre
dito a medio e lungo termi
ne) alle imprese industriali 
manifatturiere. Questo au
mento del finanziamento tra
mite l'intermediazione degli 
istituti di credito speciale è 
stato reso possibile dal fatto 

, che le obbligazioni emesse da 
questi per raccogliere i fon
di necessari sono state acqui-

! state e tenute in portafoglio 
1 principalmente dalle aziende 
| di credito~ordinario (cioè dai-
| le banche che danno il credito 
I a breve e che raccolgono, sot-
[ to forma di depositi, grande 

parte dei risparmi delle fa
miglie). 

Questa configurazione ' del 
mercato finanziario ha per-

', messo un aumento del pote
re di indirizzo della Banca d' 

: Italia e delle autorità mone-
! tane (contrariamente a quan-
. to affermano teorie legate al-
! l'esperienza inglese e aroeri-
! cana. per cui la maggiore au

tonomia di alcuni intermedia
ri finanziari diminuisce l'in
fluenza delle misure di poli
tica monetaria). Ne è risul
tata aumentata la possibilità 
per la nostra banca centrale 
di influire sulle decisioni di 
investimento delle grandi im
prese (verso le quali si è in
dirizzata la maggior parte del 
finanziamento degli istituti 
speciali). 

Un ultimo aspetto interes
sante che emerge da questo 
libro riguarda il rapporto po
sitivo riscontrato fra l'inde
bitamento e l'investimento. 
per cui la sostituzione dell' 
rutofinanziamento con l'inde
bitamento non sembra aver li
mitato l'investimento stesso. 
L'indebitamento, però, e an
che questo è un dato che al
la fine s'inquadra — attraver
so il potere monetario — nel 
più ampio probkma dei mu
tamenti del potere economico. 
ha spostato il rapporto fra il 
profitto industriale e gli inte
ressi' finanziari a favore di 
questi ultimi. 

Stuolo Zangiroiami 

PAUL-HENRY PLANTA1N, 
« Esploriamo insieme la 
montagna, il libro del gio
vane trapper », Mursia, pp. 
190, L. 7.500. 

Sembrerà impossibile ma 
è vero: anche in Italia ci 
si. può perdere in un bosco 
o in una valle. Esistono an
cora luoghi sperduti o non 
ancora « contaminati » in 
cui è possibile perdere le 
tracce di un sentiero e do
versi poi arrangiare (maga
ri per qualche giorno prima 
dell'arrivo dei soccorsi). Il 
primo posto che ci viene in 
mente è la Valgrande, bel
lissimo e isolato paesaggio, 
in Piemonte. Con queste pa
role non vogliamo scorag
giare ' i futuri esploratori 

LUIGI DI RUSCIO, «Istru
zioni per l'uso della re
pressione », Savelli, pp. 
128, L. 3.000. 

Intervenendo, su un quo
tidiano a proposito del se
condo Festival internaziona
le dei poeti, lo scrittore Ren
zo Paris avanza un'ipotesi 
particolarmente suggestiva 
di * stil novo » da mettere 
anzitutto in rapporto con il 

J pienol dispiegarsi di una lin
gua — la lingua italiana ap
punto — che per la prima 
volta nella sua storia é ve
ramente nazionale e vera
mente parlata. Seguendo que
sta ipotesi, molto più seria 
e accettabile rispetto a quel
la di un semplicistico e or
mai abusato «riflusso», di
rei che si riesce a cogliere 
meglio e con maggior im
mediatezza il significato di 
presenze che ancora in an
ni recenti la critica si osti
nava a giudicare eccentri
che e che ora invece si ma
nifestano con una loro forza 
di centralità. 

Esemplare in questo sen
so è il caso di Luigi Di Ru-
scio. cinquantenne, marchi-

ERMANNO MIGLIORINI, 
- « L'estetica contempora

nea », Le Monnier, pp. 144, 
L. 4Jtt. 
Nella collana «Introduzio

ne a... », diretta da Sergio 
Moravia, che si propone di 
« informare, istruire, docu
mentare intomo alle "nuo
ve scienze " di cui si parla >, 
Migliorini dedica il suo vo
lume a un percorso critico 
fra le posizioni di alcuni 
studiosi d'estetica contem
poranei. La mappa per o-
rientarsi nel complesso pa
norama dell'estetica degù' 
ultimi ottant'anni è tracciata 
cercando preliminarmente di 
spiegare ai non specialisti al
cuni punti chiave della ri
flessione filosofica sull'arte. 
Migliorini isola sette «moti-

ALESSANDRO F A L A S S I 
« La Senta dell'Oca - Vi
ta, inerte e miraceli eli 
Caterina da Siena », Mee-
eladeri, pp. I H , L. 7.ttt. 
Alessandro Fatassi, antro

pologo e studioso di tradi
zioni senesi, autore di studi 
sul folklore toscano, propo
ne ora per i tipi della Mon
dadori una ricostruzione del
la biografia di Caterina da 
Siena di cui ricorre quest'an
no il sesto centenario della 
morte. Si capisce subito pe
rò che l'occasione non in
tende assumere il tono della 
celebrazione, dell'esaltazio
ne nei confronti di questa 
importante figura di donna.. 

Allo stesso modo questo 
libro non si propone di of
frire al lettore una versione 
in qualche modo dissacrante,. 
fondata su un'interpretazione 
svincolata da quel fonda-
mentala temo del mistico. 

Con il manuale 
nello zaino 

delle nostre montagne ma 
solo esortarli ad armarsi 
fisicamente e psicologica
mente (e anche cultural
mente) ad affrontare me
glio ogni avventura esplo
rativa. Questo agile manua
le della Mursia ci sembra 
utilissimo allo scopo anche 
se. molti alpinisti ed escur
sionisti appassionati, rifiute
ranno l'appellativo di « gio
vani trapper». 

Partiamo dunque, questa 
volta, non per ardue e peri
colose ascensioni, ma per 
scoprire gli animali della 
foresta, i rumori del bosco, 
gli alberi, i frutti selvatici. 
•Impariamo a costruirci 
nientemeno che uno zaino 
di pelle come si fa ancora 

nel Kentucky o I mocassini 
degli esquimesi, oppure im
pariamo a riconoscere gli 
stambecchi dai camosci 
analizzando le loro impron
te. Si parla tanto di creati
vità e di manualità: ecco 
un'ottinia occasione per 
« fare da sé » tante cose 
come gli sci. o i ripari in 
montagna, per imparare 
« tutto » sui campi d'inver
no, sugli alpeggi, sulle stel
le. sui laghi e sui torrenti, 
eccetera. 

re. g. 
In atto: una .ascensione sul 
monte Bianco dell'alpinista 
e scienziato De Saussure in 
un dipinto della seconda me-. 
tè del '700. 

Lo «stil novo» 
arriva da Oslo 

giano, operaio in una " fab
brica di Oslo, con tre rac
colte già v pubblicate alle 
spalle e avalli prestigiosi di 
Franco Fortini e di Salva
tore Quasimodo. Ma le cir-

; costanze che hanno permes
so a Di Ruscio di uscire dal
la cerchia delle edizioni nu
merate ' per proporsi all'at
tenzione di un. pubblico più 
vasto sono recentissime e 
Jtutte .interne alla logica «slil-

,"novista»-rdi .questo primo 
scorcio degli anni Ottanta. 

In sostanza, credo che la 
poesia di Di Ruscio si sia 
imposta per il suo singola
re e vitalissimo impasto di 
lingua letteraria e dialetto. 
per le sue caratteristiche di 
organismo linguistico inarre
stabile che tutto divora e 

' tutto può assimilare, dalla 
citazione dotta all'articolo di 
giornale, alla bestemmia. Se 
quello che la poesia italia
na sta vivendo è veramente 
uno «stil novo». Di Ruscio 
è il suo Jacopone e si ser
ve della poesia per-vivere 
un rapporto altrimenti im
possibile con la cultura ori
ginaria e con la patria ma

trigna attraverso la carta 
scritta e stampata. 

Ecco, al centro della poeti
ca di Di Ruscio ci sono cer
tamente i temi del distacco 
e della riappropriazione at
traverso il linguaggio (lin--
guaggio dell'infanzia, lin
guaggio dei media), alme-' 
no come elementi scatenanti: 
anche se poi l'invettiva si 
allarga circolarmente, a rag-

; gera, tfino. a investile nel 
,' linguaggio stésso ciò che lo 
" produce' e lo usa, la sòcle> 
- tà capitalistica «lurida è 
•cannibalesca > e non solo: 
la letteratura e l'arte che 
la servono, il comunismo che 
non la contrasta con suffi
ciente efficacia.. Siamo • in 
presenza di un furore * ere-

* tico» che non viene meno 
né alle regole dell'autoaccu
sa («In queste poesie tutti 
i reati sono rintracciabili») 
né alla profezia della città, 
anzi della « festa > futura: 
« Pubblico questa raccolta 

• perchè credo di avere se
minato nelle mie poesie pic
colissimi segnali, i segnali 
della nostra festa...-». 

Sebastiano Vassalli 

Sigmund Freud 
e l'astrattista 

vi » costitutivi dell'edificio 
teorico dell'estetica, ma pre
senti anche nell'intendimento 
comune dell'arte: il sistema 
delle arti, la critica e la sto
ria. gli oggetti artistici, il 
rapporto fra artista e criti
co. la facoltà, la definizione 
dell'arte e il « valore » socia
le dell'arte. Dopo aver schiz
zato un rapido resoconto del
la formazione storica del si
stema delle arti e della na
scita dell'estetica, collocata 
fra Batteaux e Kant, sulla 
base di questi motivi fonda
mentali vengono analizzati 
gli autori (Croce. Dessoir. 
Wolfflin, Richards. _ Dewey. 
Ingarden. • Heidegger. Lu-
kàcs, Freud e Jung, Morris). 

La lettura della situazione 
contemporanea e sottesa da 

un forte assunto di fondo, 
secondo il quale l'estetica, 
originariamente sorta per ? 
dar ragione del mondo del
l'arte. si è via via staccata ' 
dal concreto divenire stori- • 
co di esso, rimanendo anco
rata a una struttura teori- j 
ca antiquata, rimasta sostan
zialmente identica nelle ver
sioni dei vari studiosi. Di 
contro a questa astratta im- ' 
mobilità, l'arte, come si sa, 
è andata sempre più verso 
la contestazione dell'ideolo
gia estetica e dei suoi luo
ghi deputati, e verso prati-

- che di autoriflessione che 
hanno finito col privare del 
tutto di credibilità la disci
plina che avrebbe dovuto va
lutarla. 

Luisa Bonesio 

Insegnile 
quella reliquia 

del visionario, del contem
plativo tipici delle più note 
agiografiee scritte su Cate
rina da Siena. In questo sen
so ad esempio Robert Faw-
tier. studioso cateriniano, ha 
analizzato il clima religioso 
dell'epoca, volto a determi
nare una precisa normativa 
di vita e perciò favorevole 
a stimolare la fantasia e la 
invenzione; di qui la tesi se
condo cui le visioni della 
santa, per come ci sono sta
te riportate, non sarebbero 
che il riflesso e la materia
lizzazione di quell'iconogra
fia sacra — «maestà », « po
littici», ecc. — che costi
tuiva l'unico e prevalente 
punto di riferimento e meno 
diI comunicazione. 

L'autore insomma ha volu
to evitare una rilettura che, 
al di fuori del metodo eden* 
tifico (fella ricerca atoriugra-
fìca, attuahuaw k figura 

di Caterina, sfuggendo cosi 
al più facile anche se più 
stimolante ritratto di perso
naggio visto e criticato con 
l'occhio di oggi. L'agile sag
gio del Falassi, più originale 
nel capitolo «La Santa del
l'Oca». non rimane però.e-
sclusivamento sul piano del
la ricerca e della scrupolo
sa anche se sciolta elenca
zione di notizie e di dati 
storici. L'antropologo ha mo
do di farsi narratore, come 
quando procede ad una ser
rata elencazione delle re
liquie deOa senta (« Le refi. 
quie miracolose»), descri
vendo lo scempio che è sta-' 
to fatto, attraverso i secoli, ' 
di questo corpo, le cui parti 
« ex ossibus » furono sparse 
in reliquiari, in vari luoghi 
d'Italia e d'Europa in quan
to « capaci di miracoli ». 

Sergio Micheli 

^ r 
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Liquidata la giunta democratica, via al centro-sinistra ì 
* — • • .. - „i 

A Latina, provincia 
della crisi, il Psi sceglie 

il partito dei padroni 
Non c'è un'idea sul programma - Il PCI all'opposizione - Grassucci: 
governo inadeguato alla drammaticità dei problemi del pontino 

Alla provincia di Latina 
non c'è più la giunta di si
nistra. A liquidarla è stato il 
partito socialista, che dopo 
una campagna elettorale tut
ta giocata sulla richiesta di 
voti per difendere l'ammi
nistrazione democratica, ha 
ceduto al ricatto della De. 
Cosi ora il pontino è gover
nato nuovamente da un cen
tro-sinistra, di cui presidente 
è un socialista ma in cui, di 
fatto, è lo scudo crociato a 
dettar legge. E qui, a Latina, 
la Democrazia cristiana vuol 
dire. Pugliese, vuol dire bu
starelle, scandali, clientelismi. 

Insomma, dopo Civitavec
chia e Tivoli" un altro « pa
sticciaccio ». L'investitura 
formale della nuova giunta è 
avvenuta ieri mattina, in 
consiglio provinciale, ma già 
da tempo, rifiutando di in
contrare tutti i partiti della 
passata coalizione, il PSI e le 
altre forze laiche avevano 
fatto la loro scelta. Cosi ieri 
non ce stato nulla di impre
visto: i 18 consiglieri della 
maggioranza hanno eletto il 
presidente Giovanni Ialongo 
(socialista) e gli assessori, 
cosi divisi: due al PSI, altri 
due al PSDI, uno ai repub
blicani e tre alla DC. 

Questa la divisione delle 
«poltrone». Ed è lunica cosa 
certa della nuova maggioran
za. Per il resto non si sa 
nulla. Le dichiarazioni pro
grammatiche appartengono 
tutte alla sfera del a si farà », 
«stiamo studiando», «sareb
be necessario» e via di que
sto passo, insomma il cen
tro-sinistra si è presentato in 
aula solo con l'organigram
ma, senza un'idea sul che fa
re. Così, con l'improvvisazio
ne hanno intenzione di go

vernare una provincia *?he ha 
ventimila disoccupati, decine 
di fabbriche in crisi, «on u-
n'economla che non può e 
non deve contare solo sul
l'assistenza. (Tra l'altre il 31 
dicembre scade la legge per 
l'intervento straordinano nel 
Mezzogiorno). 

Un governo Inadeguato, in
somma, e pericoloso. Questo 
è il giudizio che in consiglio 
provinciale ha espresso il 
compagno Lelio Grassumi, a 
nome del gruppo comunista. 
Quella del PSI e degl' altri 
partiti laici — ha detto Oras-
succi — è una scelta sbaglia
ta perchè ripropone, ai «ti là 
della ripartizione degli inca
richi, la pretesa «centralità)» 
della Democrazia cristiana. 
Una centralità che vuol &re 
qui nel pontino più che al
trove. clientelismo, dlscrezio 
nalità, arroganza. Tutto que 
sto è ancora più grave per 
che appare il frutto di un 
accordo di potere che nor 
riguarda solo la spartizione 
della giunta ma di tutti gì 
altri enti e amministrazioni 
di derivazione provinciale. 
Senza contare che una mag
gioranza di centro-sinistra al
la provincia pontina allonta
na, di fatto, la possibilità 
di confermare la giunta d: 
sinistra alla Regione, un'ipo
tesi che i socialisti non han
no mai detto di voler abban
donare. 

Grave, dunque, per le con
seguenze che potrebbe avere, 
grave perchè rilanciata una 
Democrazia cristiana che pu
re non era stata premiata 
dagli elettori, ma grave so
prattutto perchè questa am
ministrazione non è in grado 
di affrontare i problemi del 

pontino. Uno sviluppo in
dustriale, soprattutto nella-
rea Sud delia provincia, di
storto che andrebbe ripenoa-
to, un terziario, turistico e 
commerciale, che ha bisogno 
di crescere, di avere una 
nuova dignità, un'agricoltura, 
che ha necessità di interventi 
programmati e di collegarsi 
all'industria manifatturiera: 
su questi « nodi » non solo la 
nuova giunta non ha detto 
nulla, se non poche parole 
generiche in aula, ma non ha 
neanche le carte in regola 
per affrontarli. i 

Solo per toccare un altro 
punto, parliamo dei servizi: 
la provincia di Latina avreb
be bisogno di potenziare lo 
strutture pubbliche che sono 
più arretrate in quelle zone 
dove 1 Comuni sono in mano 
saldamente alla De. E con 
quella stessa De, che usa gli 
stessi metodi, si vorrebbe 
« cambiare rotta »? 
; Ecco i motivi che hanno 

spinto il PCI a passare al
l'opposizione di una giunta 
che è chiusa al confronto, al
l'apporto degli altri partiti 
(tra l'altro le forze del cen
tro-sinistra sono alla ricerca 
di una «a ssonanza ideologi
ca»; ovviamente tutta a so
stegno della De che anche 
qui nel pontino tenta di 
«aggregare un blocco mode
rato). Un'opposizione — ha 
detto ancora Grassucci — 
che avrà però : come primo 
obiettivo quello di tenere a-
perta la strada del confronto 
con i compaghi socialisti e 
gli altri partiti laici, che ten
ga aperta insomma la possi
bilità di una nuova maggio
ranza. Quella di sinistra, di 
cui ha bisogno la provincia 
di Latina. 

Forse è una donna: ma l'autopsia non l'ha ancora accertato con sicurezza 
t <•- .< i - 1 

Si cerca fra 100 persone scomparse 
l'identità della vittima di Tivoli 

Il cranio è stato sfondato con un bastone, le ossa segate, i resti bruciati 
E' stata trovata la prostituta che in un primo momento si credeva scomparsa 

L'autopsia per ora, ha det
to ancora poco, pochissimo; 
e intanto è già sfumata l'uni
ca pista — era soltanto un'i
potesi vaga, un'idea di una 
traccia — del -s giallo di fer
ragosto » a Tivoli. Franca, la 
prostituta che era stata data 
per scomparsa, — e che si 
pensava fosse la donna as
sassinata — è stata trovata: è 
stata lei stessa a presentarsi 
dopo aver letto del sospetto 
sui giornali. 

La polizia, comunque, torna 
a lavorare sull'elenco delle 
persone scomparse, e sta 
cercando un possibile errore 
dell'assassino, in quello che 
sembra essere un « delitto 
perfetto ». Tanto e perfetto » 
che non si sa ancora nem
meno con certezza assoluta 
se i resti del cadavere siano 
quelli di una donna. Potrebbe 
anche essere quello di un 
uomo o un ragazzo. I primi 
esami medico legali sui resti 
del cadavere trovato nella 
cartiera vicino l'Aniene, in
fatti. non hanno aggiunto 
molto a quel che già si sape
va. Così gli inquirenti hanno 
dovuto aggiungere all'elenco 
delle donne, anche quello 
degli uomini scomparsi. Sono 
negli ultimi tempi. 102. 
compresi gli ostaggi in mano 
a bande di rapitori. 

Per ora i periti non si sbi
lanciano. Molto probabilmen
te — dicono — si tratta di 
una donna, ma non possiamo 
esseme matematicamente si
curi. tutto è reso ancora più 
difficile dallo stato di avan

t i , luogo dove è stato trovalo il corpo 

zata decomposizione del cor
po. e dai pochi frammenti 
che ne restano. Poche cose 
sono certe: la scatola cranica 
presenta < uno sfondamento 
nella zona parietale sinistra. 
Dunque la vittima è stata 
violentemente colpita con un 
bastone, un sasso, o con un 
altro corpo contundente dal
l'assassino, e così, probabil
mente. uccisa. " r 

Le ossa, poi, risultano ta
gliate. molto probabilmente 
con una sega elettrica. Vi ri
sultano anche tracce dì com
bustione. non provocate però 

da benzina o altri liquidi 
molto infiammabili. L'omici
da, dunque ha fatto a pezzi il 
corpo, e poi ha tentato di 
bruciarne i resti, senza riu
scirci completamente. Cosi 
poi — è l'ipotesi più probabi
le — li ha racchiusi in diver
si sacchetti e gettati lungo 
l'Aniene. Neanche dai denti 
— che di solito in questi casi 
aiutano molto — si è potuto 
sapere molto: la vittima non 
aveva protesi (che sono rico
noscibili. e sempre diverse: 
sono come una carta d'iden
tità). Aveva invece una den

tatura forte e sana: e anche 
questo particolare fa suppor
re che fosse giovane e avesse 
25. 30 anni. Ma è anche que
sta, per ora, niente di più 
che un'ipotesi. 

Il • sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Mac
chia. che dirige le indagini, 
ha ordinato altri accertamen
ti autoptici, esami radiologici 
e chimici, per cercare di ac
certare con maggior appros
simazione il sesso, l'età, e il 
giorno della morte della vit
tima. 

Intanto neanche dalla ca
gnetta si spera più molto 
aiuto all'indagini. Come si ri
corderà era stata lei che ave
va portato i resti del corpo 
alla sua cucciolata nella car
tiera. Da due giorni gli agen
ti la stanno «pedinando», 
nella speranza che il cane li 
porti nel posto dove ha tro
vato il cadavere. Ma non c'è 
niente da fare. O la testa è il 
braccio è tutto quel che ha 

' trovato, (e allora vuol dire 
che l'assassino ha abbando
nato i macabri sacchetti in 
posti diversi, o li ha gettati 
nell'Amene., che è stato anche 
scandagliato dai sub, senza 
risultato) - oppure, spaventato 
da tutto quel trambusto in
torno ai suoi cuccioli, non si 
vuole più allontanare dalla 
sua zona.* 
" Gli •' uomini della polizia 

battone le rive dell'Amene 
anche senza l'aiuto del cane. 
alla ricerca di qualche altra 

.traccia: senza nessun risulta
to. per ora. ; , : 

Nessuno ha creduto alla sua versione 

. • • * * . 

Cason a giudizio 
per il «giallo» 

di Castelf usano 
li « boss » della mala ha ammesso di aver. 
assistito al delitto ma solo casualmente 

' Non hanno creduto a una parola della sua versione. Cosi 
Tiberio Cason, uno dei « boss » della malavita romana, è stato 
rinviato a giudizio per l'assassinio, avvenuto esattamente un 
anno fa, di un altro personaggio legato al giro della droga, 
Francesco Sbrigilone. Si farà cosi il processo, e Tiberio Ca
son dovrà rispondere di omicidio e detenzione di armi da fuo
co. Insomma ii magistrato che ha condotto l'inchiesta, Santa
croce, è convinto che sia stato proprio il « duro », come k) 
chiamavano tutti, l'autore dell'omicidio di Castel Fusano. ; 

Le accuse si riferiscono a un episodio avvenuto la notte del 
19 agosto dello scorso anno. Nella pineta a due passi da Ostia 
fu ucciso a colpi di pistola e poi bruciato nella sua auto. Fran
cesco Sbriglione uno che, si disse, aveva pestato i piedi a 
qualcuno nel mondo dell'eroina. Gli investigatori risalirono a 
Cason grazie a due verbali di contravvenzioni, intestate al 
e boss », che furono trovate accanto al cadavere. Contro Cason 
fu emesso ordine di cattura, ma il bandito (tra l'altro impli
cato anche nella rapina di piazza dei Caprettari durante la 
quale fu ucciso l'agente di polizia Marchisella) spari senza 
lasciare traccia. 

Solo parecchi mesi dopo, il 14 maggio di quest'anno la po
lizia riuscì a acciuffarlo. Durante l'istruttoria Tiberio Cason ha 
sempre respinto le accuse. Ha sostenuto di aver assistito al
l'omicidio, ma solo da spettatore. Questa è la sua versione: 
Sbriglione venne ucciso da tre killer, che non conosceva dall'ac
cento napoletano, che la vittima aveva fatto salire sulla sua 
autovettura. Lui. Cason, si trovava invece casualmente nella 
pineta di Castelfusano sulla propria «Citroen» che fu tam
ponata dall'auto di Sbriglione, rimasta senza guida dopo la 
sparatoria. Propria in seguito all'urto, li cassettino porta og
getti della vettura francese si era aperto e le due contrav
venzioni erano volate dal finestrino. 

Seconde il giudice istruttore tutto ciò è « fantasioso e inac
cettabile » e così ha chiesto il rinvio a giudizio di Tiberio Ca
son. Tra le accuse rivolta al « boss » manca comunque quella 
di « associazione a delinquere », dalla quale è stato prosciolto. 
L'ultima parola spetta.ora comunque al giudice istruttore Pa
zienti, il quale dovrà prendere in esame tutto l'incartamento 
che U suo collega della Procura è riuscito a mettere insieme 
durante tutta la lunga istruttoria sommaria. Un fatto è co
munque certo: Tiberio Cason si presenterà al processo ab-

• bastanza « povero » di elementi in grado di sostenere la sua 
innocenza. Staremo a vedere. . • ,* .< ' . . 

Con la chiusura estiva, lo si 
sa,, la vigilanza si allenta. 
Può così succedere che il 
padrone ne approfitti per 
chiudere la fabbrica che è 
diventata « di troppo » e met
tere i lavoratori di fronte al 
fatto compiuto. E* quanto è 
accaduto alla" IGA Sud di 
Borgorose (Rieti), di proprie
tà dell'industriale Pouchain. 

La notizia del colpo di ma
no, non ha tardato a diffon
dersi. All'interno delio stabi-, 
lìmento c'è ^disordine éherè • 
proprio della fuga: i sigilli' 
apposti alla maggior parte 
dei reparti, gli uffici lette
ralmente svuotati hanno avu
to per gli operai il sapore di 
una amara sorpresa. Nessuno 
aveva avuto il sentore di 
quanto stava per succedere. 
La IGA Sud. con poche deci
ne di dipendenti, • produceva 
maglieria e indumenti sporti
vi. Tutti sino a ieri erano 
pronti a scommettere e mol
to. e probabilmente non a 
torto, sulla buona salute del
l'azienda. Buoni livelli pro
duttivi, un mercato che tira, 
infrastrutture soddisfacenti 
con l'autostrada ' Roma-L'A
quila ' a due - passi. Per
ché allora la situazione * 
improvvisamente precipitata? 
Perchè la IGA Sud d'un trat
to è divenuta una sorta di 
ramo secco da tagliare elu
dendo ogni responsabilità? 

«I motivi sono ancora o-
scuri. afferma preoccupato il 

Colpo di mano 
a Borgorose: 

Pouchain 
chiude la fabbrica 

e se ne va 
compagno Bianchi, segretario 

--provinciale della CGIL; anche 
Tse"là vicenda delirieàià fisica 
k nòmia di un imprenditore ci
nico e privo di scrupoli e, 
insieme, la logica che ha i-
spirato certa industrializza
zione di rapina ». Se i motivi 
della • improvvisa chiusura 
sono oscuri, molto chiara è 
invece la risposta delle 
maestranze, che appena si 
sono rese conto dell'accaduto 
hanno dato vita ad un presi
dio della fabbrica. «Se l'ìn-

- contro che esigiamo entro 
questa settimana con la con
troparte — dicono — non a-
vrà un esito soddisfacente, 
non escludiamo forme di lot
ta ancor più incisive, come 
l'occupazione della fabbrica ». 

Siamo quindi di fronte alla 
dimostrazione che non si è 
voluto attendere l'autunno. 
per scatenare anche in pro
vincia di ; Rieti - un'offensiva 
allarmante. Ad apparire scos
so e scompaginato è ormai 
nel Reatino tutto il -cario tes
suto di imprese piccole e 

medie che nel passato aveva
no fatto gridare al « miracolo 
economico ». Si tratta di una 
crisi dagli effetti devastanti. 
le cui esatte dimensioni solo 
ora iniziano ad essere messe 
a fuoco. Per quanto riguarda 
la SNIA Viscosa ad esempio. 
è sempre più evidente il di
segno del governo di solleva
re l'azienda ' dalle ' proprie 
responsabilità, lasciando cosi 
incancrenire il problema del-. 
la ^ ricostruzione' dello i;stabi-

"Ììméntó'*di 'Vìàlé'Maràùif,'TÀ' 
manovra si completerà con le 
indefinite « attività industriali 
alternative » delle società che 
la GEPI è stata autorizzata a 
costituire e nelle - continue 
proroghe del ' trattamento di 
cassa integrazione guadagni. 

Ora le minacce al posto di 
lavoro si moltiplicano, in un 
crescendo che non •' conosce 
soluzione di continuità e non 
ammette isole felici. La chiu
sura dell'IGA Sud. nel Cico-
lano. un comprensorio che è 
già assimilabile al mezzo
giorno d'Italia, è un fatto di 
una gravità eccezionale. K-
splodono in questo modo le 
contraddizioni profonde di 
uno sviluppo senza progres
so. di una industrializzazione 
d'arrembaggio e distorta, a-
vulsa dalla specifica ' realtà 
socio-economica di una zona 
a orevalente vocazione agri
cola e zootecnica. 

Cristiano Euforbio i 

A Prime Case, vicino Fara Sabina, la storia di un uomo che uccise suo genero 

Per lui l'intero paese domanda la grazia 
Umberto Goccioloni, 50 anni, sei anni fa sparò contro il giovane che da tempo maltrattava stia figlia — Ha già scontato 
un anno e ora, dopo la libertà provvisoria, ò dovuto tornare in carcere — Migliaia le firme raccolte per chiedere clemenza 

/ seicento abitanti di Pri
me Case, una piccola frazio
ne di Fara Sabina, vogliono 
stargli vicino ancora una vol
ta, ora come sei anni fa. 
In una notte dell'autunno 
del 14 Umberto Goccioloni, 
oggi cinquantenne, uccise con 
un colpo di fucile U giovanis
simo genero, Giovanni Bran-
ciani, l'uomo che per lungo 
tempo aveva maltrattato sua 
figlia L'altra mattina i ca
rabinieri lo hanno arrestato. 
Scaduti i termini della liber
tà provvisoria l'uomo, che fa 
il muratore, do crebbe ancora 
scontare quasi quattro anni 
di carcere, dopo essere stato 
dentro 15 mesi Ma nessuno 
è d'accordo con questa con
danna. n giorno dopo Forni-
cidio vicini e compaesani 
cominciarono subito a racco
gliere quasi un migliaio di 
firme, per chiedere clemenza 
al Tribunale. Ci pensò il par
roco del piccolo paesino del
la Sabina, don Marco,. a re
capitarle al giudice istrutto
re ti giorno del- processo la 

gente di Prime Case, e an
che dei paesi vicini, scese in 
massa a Piazzale Clodio per 
continuare a dimostrargli 
solidarietà ed affetto. Umber
to Goccioloni ebbe prima una 
mite condanna, un anno..per 
omicidio, ma poi, in appello, 
la pena è stata aumentata. 

Quella notte del novembre 
1974 tutti sentirono le urta, 
e poi lo sparo, proveniènti 
dalla casa di Umberto Goc
cioloni, uh po' isolata nella 
campagna, poco lontana dal
la chiesetta di Prime Case. 
E tutti sapevano > che cosa 
c'era dietro quella tragedia. 
Giovanni Branciani. U mari
to di una delle figlie, Doro-
tea, cercava in tutti i modi 
di entrare in casa, urlando e 
minacciando. Dorotea e sua 
madre cercavano disperata
mente di barricarsi dietro la 
porta e le finestre a pianter
reno. Umberto Coccióìonl non 
resse più. Prese il suo fucile 
da caccia e, dalla saracine
sca del piano superiore, spa
rò un colpo, senza nemmeno 

guardare dovè mirava} Per di
sgrazia raggiunse in pieno il 
giovane. Non servi a niente 
f immediato aiuto ette te due 
donne conerò subito a dargli 
• Umberto Goccioloni scese 
stravolto daltz.scale e attese 
piangendo i carabinieri che 
andarono ad arrestarlo. Con 
la morte di Giovanni Bran-
cirnni, finì per la famioUa 
Goccioloni un incubo, tostato 
tutto a primo e unico anno
di matrimonio della dicktnno-
venne. ttorotea, - ne comincio 
art altro, durato sei, 'unni e 
che non è finto, fra processi, 
condanne e carcere. 

Intanto è cresciuto il bam
bino di Dorotea, che ora ha 
sei anni e che era da poco 
nato nel giorno detta trage
dia. A Prime Case, e anche 
a Fara Sabina e a Passo Co-
rese, e a Santodtno, paesi 
che stanno a pochi chilome
tri Funo dalTaltro fra gli 
oliveti della Sabina, tutti 
conoscono la vicenda. Se ne 
parta nei bar, nei gruppi di 
giovani e di vecchi seduti 

sui muretti a prendere il sole. 
« Un ragazzaccio », un poco 
di buono, «un delinquente», 
un « sadico che maltrattava 
moglie e suoceri », « un tipac
cio*. Quasi tutti definiscono 
così U giovane marito di Do
rotea CocdoUmU ucciso sei 
anni fa. Sono un po' più di
screti, nel descriverà in che 
cosa consistessero in realtà 
questi maltrattamenti, queste 
continue violenze. Forse per 
rispetto verso la giovane ve
dova, che fa••-1operaia air 
TAutovox e che tutti cono
scono, verso. Davide, l'orfano 
che è ormai grande ed affe
zionato al nonno. 

* Ancora oggi, dopo tette 
anni, mi fa male ricordare 
— ammette la stessa Doro
tea — ma devo farlo. Mi sen
to in colpa per aver tra
scinato io in questa disgra
zia, - la mia • famiglia. Gio
vanni non lavorava, ma non 
era questo il problema. Lui 
pretendeva ed io gli davo 
tutto il mio salario. Anche 
mio padre e mia madre lo 

hanno aiutato tante volte. 
Ha cominciato -a picchiarmi 
quando eravamo ancora fi
danzati. Ero sempre piena 
di lividi, a terrorizzava tut
ti con le sue continue mi-

. nasce. Prima o poi. diceva, 
ti ammazzo,, poi, subito dopo, 
mi suicido anch'io. Dopo cir
ca un anno di matrimonio 
non ce tao fatta ptu. Avevo 
U bambino piccolo, Giovan
ni faceva U mattare e sono 
ritornata a casa di mio pa
dre. I suoi stessi genitori a 
volte — continua la donna 
— dicevano - che era pazzo. 
Mi picchiava perfino quando 
ero incinta. Una notte vole
va legarmi ad un albero. Ve
deva certe cose nel fUm e 
sui giornali e voleva fare lo 
stesso con me. Mi chiedere
te come ho fatto a sposarlo 
e a starci insieme. Speravo 
sempre che cambiasse, che 
smettesse di essere cosi vio
lento e cattivo*. S il bambi
no, come lo trattava? mio 
credo — dice Dorotea — che 
non si è mai reso conto di 
essere padre. Quando parto

rii non c'era. Quando dopo 
qualche giorno arrivò, la pri
ma cosa che mi chiese fu 
chi avesse assistito al par
to, perché era gelosissimo e 
non voleva che andassi nem
meno in ospedale». Lo sfogo 
di Dorotea è lungo, continua 
il racconto di tante violen
ze che le i duro anche con
fessare. « Vorrei — dice — 
fare io gli anni dt carcere 
che mio padre deve ancora 
scontare ». 
\ Intanto la giovane vedova, 
sua madre e la sorella An
tonella, tutti gli abitanti di 
Prime Case aspettano. Si 
spera nella-domanda di gra
zia mandata al presidente 
della Repubblica. « Non vo
gliamo certamente ostacolare 
il corso della giustizia, o an
dar contro le decisioni dei 
giudici — dice il parroco, 
Don Marco — ma qui a Pri
me Case sentiamo di dover 
esprimere in tutte le manie
re possibili la nostra solida
rietà a Umberto». 

Marina Maresca 
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Fino alla fine di agosto le iniziative dell'Estate ragazzi 

A cavallo, in piscina, allo zoo: 
tutta la città è un campo di giochi 

I centri ricreativi e le altre attività organizzate dal Comune - Corsi di nuoto e di equita
zione - Dalla gita sul Tevere alla mostra dei mostri - Ottomila i ragazzi in vacanza 

NOVITÀ' A VILLA PAMPHILI X^^T^sc^^^uS^ 
lasciato libera, nei viali, una famiglia di «castorini». cioè di nutrie, della famiglia dei 
roditori. Vicino al laghetto, dove vivono anitre e cigni, un maschio e tre femmine dei 
castorini scorrazzano liberamente, per la gioia dei piccoli visitatori della villa. L'esperimento 
di lasciar liberi i roditori, nelle intenzioni di chi ha avuto l'idea, doveva servire anche a 
liberare le rive del lago delle erbe in eccesso. Infatti le nutrie sono erbivore e avrebbero effi
cacemente sostituito 1 diserbanti chimici. Ma all'erba del lago pare che preferiscano carote 
e verdure fresche che 1 bambini portano in quantità ogni giorno. Così, i castorini vivono 
tranquilli sulle sponde del lago, assieme agli altri animali, senza nessun problema. 

ripartito-) 
ROMA 

MITI DMX'UHITA' — Conti-
m» Il f«t« é\ 05TIA MUOVA 
con im dib«nlto «Ut 19.30 con 
I vunmnn* Alberto tUchi. 

PICCOLA CRONACA 

Festa dell'Unità 
Per la festa de « l'Unità» 

che si terrà a Cetraro sabato 
e domenica prossimi c'è bi
sogno di compagni che sap
piano suonare la chitarra. 
Chi volesse partecipare al
l'iniziativa organizzata dalla 
sezione e Giovanni Losardo» 

può telefonare al 9l06t (pre
fisse 0963). 

Lutto 
J5* morto 11 compagno Fran

co ProTerudani, della scalone 
a Paola Al familiari le fra-
teme condoglianze della se
zione. della, federazione • 
dell'Unito. 

Chi a giocare nei parchi 
delle ville romane, chi ». stu
diare, chi fuori all'estera 
magari in un campo di lavo
ro, ad imparare le lingue. 
Quest'anno il piano «estate 
ragazzi» non è stato davvero 
povero di sorprese e ha 
permesso a migliaia di bam
bini e ragazzi dai tre ai di
ciotto anni di passare vacan
ze serene anche se le loro 
condizioni non lo permettono. 

I » giugno in poi c'è stata 
una vera e propria esplosione 
di iniziative, tutte studiate 
nei minimi particolari: si è 
partiti dalla esperienza degli 
anni passati e si è aggiunto 
qualcosa in più. Si è badato 
alla qualità ma anche all'or
ganizzazione, a renderla più 
razionale ed efficiente ed il 
risultato è stato positiva 
Quest'anno i centri ricreativi, 
organizzati dall'assessorato 
alla scuola in tutte le cir
coscrizioni della città, hanno 
funzionato e funzionano dav
vero. Grazie anche all'impe
gno degli insegnanti del per
sonale, delle associazioni cul
turali e delle cooperative le 
strutture che una volta erano 
destinate al triste ruolo del 
«parcheggio» si sono tra
sformate. hanno cambiato 
faccia. Finora sono stati ot
tomila l ragazzi dai tre ai 
quattordici anni che hanno 
usufruito delle attività di a-
nlmatJone, e didattica, dei 
giochi allestiti aUfettemo dei 
centri.. 

Non solo. Il piano per la 
«grande estate» ha pensato 
anche al mese più eaMa al-

ragosto quando rafia diventa 
più opprimente. Per questo 
sono stati attrezzati i parchi 
e sono state programmate vi
site guidate nei musei, mo
numenti. località di interesse 
cultural e artistica Ce n'è 
insomma per tutti 1 gusti e 
per tutte le e&lgense compre
si 1 corsi di equitazione a 
Villa Glori e queUl di nuoto 
in diverse piscine comunali. 
Per le iscrizioni basta rivol
gersi alla propria cirooscnV-
alone. 

Un grande successo stanno 
riscuotendo le gite sul Tevere 

la città cosi 

come è sotto 1 ponti. Le par
tenze per il tratto urbano si 
susseguono ogni giorno da 
Ponte GaxibaldL Per andare 
ad Ostia (con visite guidate 
agli scavi) l'orario è alle 190 
da lungotevere Dante 273 (al
l'altezza di Ponte Marconi). 

Chi poi non vuole pensasi 
l'occasione di ritornan» alio 
zoo, per riscoprir* la nostra 
fauna, può presentarsi tutti i 
giorni alle MJt alTlngresso 
del giardino, e s e n i l e gli i-
Unenwl allestiti dal gruppo 
«Ruota libera», mentre a 
Villa Borghese la «Grande 
Opera» sta allestendo un la* 

boratorto spettacolo che fon* 
stonerà tutte le mattine. 

Tutto questo per chi è ri
masto e rimane s i citta. Ma 
un altro grosso continente 
le vacanze le ha passate fuo
ri, nei soggiorni estivi, nei 
campeggi, negli ostelli e *1-
1 estero nei campi di lavora 
organizsati con il serrino ci
vile intemazionale. 

K da poca si sono concluse 
le gite «fuori porta»: tutte 
•otte alla riscoperta di anti
che tradizioni. Anche loro 
hanno fatto la loto parte nel 
grca*r» gioco estivo inventato 
p a r i " 

Arrestato vicino alla stazione Termini 

Preso il «corriere» 
di un racket di droga 

Altro colpo al racket della droga. Ieri mattina una orga
nizzazione di spacciatori, che aveva la propria base a Terni. 
è stata scoperta dalla squadra mobile, dopo averne arrestato 
uno dei e corrieri». Michele Santàù, di 23 anni. 

II giovane, uno studente di lettere senza precedenti pena]*. 
è stato fermato nei pressi della stazione Termini, con un etto 
di eroina purissima, del valore di cinquanta milioni, che avera 
nascosto addosso. La droga l'aveva acquistata in Thailandia, 
dove l'organizzazione lo aveva inviato, a proprie spese, per 
& rifornimento. 

Secondo quanto è stato accertato. Michele Santini, appena 
sbarcato, a Fiumicino dall'Estremo Oriente, avrebbe dovuto 
incontrarci all'aeroporto con un complice. Ma quest'ultimo. «9 
cui la pohtia conosce il nome che non ha voluto rivelare, non 
si è rrroentato. A Terni, dove abita, era stato arrostato nei 
giorni scorsi per altri motivi. 

Santini, dopo aver atteso a lungo, ha deciso di venire in 
città. Arrivato nei pressi della stazione, nella toilette di un 
bar si è iniettato una dose fortissima di eroina. Uscito m 
strada, ha iniziato & barcollare ed è stato notato dagli agenti 
di guardia alla caserma di Castro Pretorio. Questi hanno avvi
sato la squadra mobile e 11 giovane è stato arrestato. Durante 
lMnterrogatorio il dottor Nash, che ute<.euoiitome«le aveva 
diretto la squadra «000116 di Terni o che si era occupato del 
traffico dt droga trofia città umbra, ha iniziato a far luce sui 
racket, di cui il complice dt Santini è ritenuto uno dei prin
cipali *rtantaatort. Ora la squadra mobile sta cercando di 
ikostiiuie fl mosaico della banda che da tempo invia rece-
wrmonto I propri corrieri m Thailandia, 
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Roma utile 
COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore 11 
di Ieri: Roma Nord 29. Fiu
micino 24; Viterbo 24; La
tina 25; Prosinone 29. Tem
po previsto: sereno. 

N U M E R I U T I L I • Cara
b i n i e r i : pronto in te rvento 
212.121. P o l l i l a * questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; - V ig i l i dal 
fuoco: 4441; Vig i l i u r b a n i : 
6780741: Pronto «occorso: 
S a n t o Sp i r i to 6450823. S a n 
G i o v a n n i 7578241, S a n F i 
l ippo 330051, S a n G i a c o m o 
883021. Pol icl inico 492856, 
S a n C a m i l l o 5850, San t 'Eu 
genio 595903: G u a r d i a me
d ica : 4756741-234: G u a r d i a 
madlca ostetr ica: 4750010/ 
4ò0158; C e n t r o a n t i d r o g a : 
736706; P ron to soccorso 
C R I : 5100; Soccorso stra
d a i * A C I : 116; T e m p o e 
v iab i l i tà A C I : 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonlfazl 11; Eaqullino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza -
Massa Carrara, viale delle 
Chiusura il lunedi. Galleria 

Province 66; • Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Par Io
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtlnà 437; 
Ponte MUviO: piazza P. Mil-
vlo 18; Prati, Trionfale, Prl* 
mavalle: piazza Capecela-
tro 7: Quadrerò: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio, Ludovlsl: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnlno 
n. 18; Trevi: piazza S, Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
b̂  1. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI * 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphill, Collegio 
Romano l-a. martedì, vener-
di. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 

. Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 

' e venerdì ore 14-19; sabato 
• domenica e festivi 9-13,30. 

lunedi chiuso. Nella matti-
• na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo a 
Galleria Borghese, via Piti-
ciana: feriali 0-14 domeni
che (alterne) 913: chiuso 
II lunedL Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune-: 

di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria
le 9-14; festivi: 0-13, ohluso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orarlo: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni
ca, lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orarlo: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedi chiuso. 

I 

GIORNI 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 

L 730.000 

PRAGA-KIEV 
MOSCA 
LENINGRADO 
dal 12 a l 22 settembre ' 

* : 

CON IL GRUPPO SPORTIVO | 

V I G I L I 
URBANI 
di Roma 
in collaborazione 
con 

UNITA'VACANZE 

Per informazioni e prenotazioni rivolgerai: SEGRETERIA DB. GRUPPO SPORTIVO 
Via della Conciliartene, 4 - T«L «TSSJM • «ielle ore antimeridiane. 
UNITA' VACANZE - 00115 Rana - Via dal Taurini. <tfl - Tal CO») 4*40.141 

teatro e musica a 

BERLINO 
Per gli appassionati di musica e teatro una 
occasione da non perdere. ^ .... 
Berlino, capitale della R.D.T., è oggi una cit
tà moderna completamente ricostruita-dopo 
le distruzioni della seconda guerra mondiale. 
Essa è un importantissimo centro culturale 
ed artistico, infatti vi hanno sede il famoso 
teatro.«Berliner Ensemble» e l'Opera Co
mica. È' tappa d'obbligo per una visita al 
famosissimo Museo di Pergamo. __• . ' . ._ . 
Il programma" prevede "la" visita' della città 
con guida interprete locale. Escursioni a 
Potsdam è Koepening. Incontro sociale e vi
sita al Palazzo della Repubblica. Uno spetta
colo teatrale o musicale ogni sera, dai se
condo al settimo giorno. 

PARTENZA 
10 ottobre 

, DURATA ^ 
•'* ••8' giorni-'* 

TRASPORTO . 
voli di linea 

'• ITINERARIO 
Milano, Berlino. 
Milano 

UNITA1 VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57-643.SI.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41 -495.12.51 

Ors*nlo*t1t*e tecnica 1TALTURIST 

e teatri 
Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via «Umilila. 118 • 

tei. 3601752) 
La Segreteria dell'Accademia e aperta tutta la 
mattine dalle 9 alle 13 per 1) rinnovo della asso
ciazioni. Il termine per II rinnovo è fissato «I 
6 settembre. Dopo tale data 1 Fosti non confer
mati saranno considerati liberi. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL
LA CHITARRA (Via Arenula. 16 • tal. 6543303' 
Sono aperte Is Iscrizioni par la stagiona 1980-81 
che avrè Inizio II prossimo settembre. Per Infor-

. maiionl segreteria tal. 6543303. Tutti 1 giorni 
esclusi I festivi dalla 16 elle 20. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 Pianala Prenestlno • tele
fono 751785-7822311) 
Gruppo di autoeducazione permanente a ricerca 
teatrale per bambini, genitori, insegnanti a ani
matori. Biblioteca. Informazioni dalla 18,30 alla 
20,30. 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario De' Fiorì n. 97 - Tal. 678438) 

Tutte le sere alle ore 22.30 e 0,30 superspettacoio 
musicale: « Moonlighl Penalità » di Paco Borau. 
Apertura ore 20,30. 

Jazz e folk 
SELARIUM ( V I * dai Fieneroll, 12 • Trattava**) ; 

Apertura ore 18-24 
Tutte la «ara alla ora 21 musica tatlno-americe-
na con gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Trilusse, 41 - Tal. 5810307) 
Tutta la sere dalla 24i • Musica rock». 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Quartiere Nomentano-

Italia - tal. 426160-429334) 
Alle 16,30-22,30: • Merlow*. Il poliziotto priva-
to » con R. Mitchum - Giallo 

GALLERIA NAZIONALI D'ARI6 MODERNA (Viale 
delle Belle Arti. 131 tal. 802751) 
Dalle 9 alia 19: * Mostra Arte a Critica 1 9 8 0 » . 
Alla 17.30; Visita guidata alia mostra Arto e 
Critica 1980. 

< MANUIA (Vicolo d«t Cinque, 56 • Trastevere • 
Tel. 5817016) 

. Dalle 23 al pianoforte e Cosmo a Gjm Porto • 
con musiche brasiliana. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 . Tel. 869493) 
« | | portiere d] notte » con D. Bogarde - Dram
matico - V M 18 -•• 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 - S. Pietro) 
Ore 22: Discoteca Rock 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via dello Tra 
Fontane • Tel. 5910608) 
Il posto Ideale per trascorrere una piacevole tarata. 

Prime visioni A> ";*'• 

ADRIANO (P. 
Ova la ami 
Satirico 
(16.30-22,30) 

ALCVONB | V M U 

Cavour, 22 tOL 932153) ( . 3 5 0 0 
con A. Calentano, t Montatane -

Latina, 39 - teL 6390930) 
• U 1500 

Schiavo d'amore di N. Mikhalkov - Drammatico 
ALFIERI (Via E. Reperti, 1 - Tal. 295.803) 

Par cM «sona lo Catapano con G. Cooper • Dramm. 
A M B A S C I A I U R I afcAVseuvift (Vie MonteeeNo, ! 0 i . 

rei 481570) L. 2500 
Fonografia proibito 
(10-22.30) 

AMERICA (Vlo Natala d*i Grande, 6 - Trastevere • 
Tel. 581.61.68) 
La ripetente fa l'occhietto al ptaalste (prima) 
(16.30-22,30) 

AH t N s •* ' - -xemoione »• - fot. 890817) U 1700 
Gioia morbosa dal tetto 

AOti>< a v i - i. aqu.t. •« . tot. 7994941) t . 1200 
La depravata dal placai a 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

(canale 64) . 

14.00 Telegiornale 
14.40 Motori (R) 

. 15.00 Puzzle - Rubrica di infor
mazioni 

19,00 Film: « Femmina » -
20,20 Scacco matto, con Stefano 

Tatai 
21,00 L'angolino dei ragazzi 
21,30 Telegiornale 
21.40 Play tirrie -
22.00 Attualità 
23,00 Film: « II leone di Tebe » 

GBR 

18.00 

18,30 
19.30 

20.00 
20,30 

21.OC 
22.00 
22,15 

23,30 

23.55 
- 0,20 

Dan-

sene 

(canali 33 47 ) • 

Cartoni . animati: « Dan-
guard Ace » 
Arca dì Noè 
Cartoni animati: 
guard Ace « 
Wiadow music 
Tel»?!!-,. Delia 
« N.Y.P.D. » 
Gran varietà 
Pasta e esci 
Ffl.-n: « Tutti I peccati del 
mondo » 
Telefilm. Delia serie 
« T.H.E. Cat a 
Veneta . Proibito 
Film: < Ragazza nuda as
sassinata nel parco > 

LA UOMO TV 
(canate 59) 

14,03 Telefilm. Delia serie 
e Thriller • 

14,55 Cartoni animati. Della se
rie * Color Classic a 

15,20 Cartoni animati. Serie 
« Charlotte a 

15.45 Cartoni animati. Della se
ria « Kirr.ba il leone bian
co » 
- Almanacco storico 

16,10 Coppa nel • Mondo. Dal 
1930 al 1978 

16.35 Firn: « L'ultima carroz
zella • 

18,00 Telefilm: * Alle soglie del
l'incredibile » 

18,50 Cartoni animati. Della te
rre e Color Clascic a 

19,15 Cartoni animati. Della se
rie « Kimbe il leone bian
co » 

1 9 4 0 Cartoni animati. Serie 
« Charlotte > 

20.05 Gli anni del night. Rievo
cazione mutfcale 

20,30 Telefilm. Dalla feria 
e Thriller » . 

21,35 Film: «Hanno rubato un 
- tram». (Commedia). Con • 
. Aldo Fabrizi, Carlo Campa

nini. 
- Almanacco storico 

23,05 Film: e Ragazze foli! » 
(Commedia). Con Claude • 
Dauphin, Louis Jouvet. Ra
gia di Marc Allegre» 

QUINTA RETE 
(caaafl 49-63) 

14.00 L'oroscopo • • ; ' 
14.05 Telefilm. Della serie < Star 

Trek a 
15.00 Film: «Tutti fratelli nel 

West™, per parte di pa
dre » 

16.30 Gli amici di Lassle 
17.20 Cartoni animati. Della sr-

rie « Space Robot » 
17.45 Cartoni animati: « Lupo Da 

Lupis a 
18.10 Telefilm. Della serie « J:m 

della Jungla a 
18.35 Cartoni animati: « Space 

Robot a 
19.00 Telefilm. Saria « Hrwk 

l'indiano » -
." 20,00 Tetereporter. Curiosità da 

- tutto il mondo 
20,30 TetofUm. Della seria 

« Nakia Natta > 
21.00 Telefilm. Della serie 

« Questa si che e vita 9 
21.30 Telefilm. Della serie e Star ' 

Trek» 
22.30 Film: • La bestia uccìde a 

sangue freddo » (Dram.). 
Con Klaus Klnski, Marga-

: rat Lee. Regia di Fernan
do Di Leo 

24.00 Telefilm. Della serie e 1 
lancieri del Bengala » 

0,30 Cartoni animati. Dalla ta
rla « I pronipoti » 
. Buonanotte con Fiorella 

Mannoia 

R.T.I. 
fcanate 901 

12.00 Buongiorno Roma 
12,10 Film 
14,00 Telefilm. Della tarla « Alle 

soglia dell'Incredibile » 
14,30 Documentari sulla natura, 

l'uomo, la cote 
15.00 Cartoni animati 
15,30 Telefilm. Della tarla 

• Selvaggio West* 
16,20 Telefilm: «Una vita, una 

storie » . 
. 17,15 Telefilm. Dalla • aeria 

. e Amico ragazzo » 

17.4S 

18.30 

19.25 

21.05 

21,30 
21.45 

22.35 

0,15 

Cartoni animati. Della ta
rla « Ciao Geo» 
Telefilm. Della seria • Av
ventura spaziali » 
Film. « Ciclo . « Ciccio a 
Franco »: « Gerarchi si 
muore ». Con Aldo Fabrizi. 
Regia di Giorgio Simonelii 
Telefilm. Sarie • Luca dei 
giusti » - " 
Felix sera 
Telefilm. Delta serie 
« Charlie's Angefs » 
Film: e Due soldi di spe
ranza » (Commedia). Con 
Maria Fiore. Vincenzo Mu
gl ino. Regia di Renato 
Castellani 
Sport. Pudllato. .Incontri 
mondiali dì boxe 

TEIEMARE 

14.30 
16.00 
16,30 
17,00 
17.15 
17.30 

18.00 
18.30 

Film: « Cappuccetto 
Telefilm: « Laasie » 

rosso » 

• GÌ: amki' di Luciano » 
1 burattini 
La favola 
Cartoni animati: • 
Fathom » 
Telefilm: « Lassle a 
Film: « La freccia 
r ida» 

20,00 Telefilm. Seria • 

21.00 

22.30 

23.00 
23.30 

0.4S 
LOS 

il protettore » 
Film: « Peccato -
ventù » 
Telefilm. Della 
« Klondike • 
Storia dal rock: 1 

Capitan 

che oc-

Tony e 
: 

ài aio-

serie 

Beatles 
Film: «La matta della 
morto » 
Proibito 
Panciera notturno d i -

TEIETEVERE 
(castali 3 * 5 7 ) 

6.45 
9.00 

10,30 

12.00 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 

14.30 

16.00 

16,30 
17.30 

19.00 
19.50 
20.00 

20.30 

2 2 4 0 

24.00 
1.00 

Oroscopo 
Film: « La ballata dal fan
tasmi » 
Film: • Delitto al Tela-
dromo » v -. • •• • 
Donna oggi 
La via dallo yoga 
Cittadini a legge 
Incontri musicali 
I fatti dal giorno 
(prima edizione) 
Film: « Cantando torto lo 
stelle » - . • 
I fatti del giorno 
(seconda edizione) 
Documentario 
Film: « L'odio esplode t 
Dallas» 
Documentario 
Oroscopo 
1 fatti del giorno 
(edizione sera) 
Film: « Noi siamo lo co
lonna» 
Film: «Eroi di lari, eroi 
di oggi» 
Oroscopo 
Film: e I I tesoro dei Bcrv 
eafa » 

TVRVOttON 
Ceaaeae 9*1 • 

TEIEREGI0NE 
(eooete4Sl 

13,00 Film: e Operazione Golden 
Car» . 

14.30 Film: * Un criminale aseer-
vito alla polizia » 

16,30 Film: • Scfjadrìglia d'eroi • 
18,00 Film: e L'angolo dalla 

A M • 
20,40 Filmi « Anonime teejua-

stri » 
22,30 Telefilm 
24,00 Film: « Violenza ad una 

vergine nella terra dai mor
ti vivant! » 

2 3 0 Dalla ora 2,30 alfa ora 
5.30: Fihn 

6.30 II rampo oggi 
7.00 Film: « Eatraconfogala » ' 
8.30 Telefilm 
9,30 Film: « Una rato piano # 

sabbio» 
11.10 Film: «Gli occltori • 
12,40 Film: • Lo Mano scetele-

toìa par notarne » 
14,43 Film: « Saldata sotto la 

pioggia » 
15,45 Film: e Duo gattoni a nova 

. coda a mezzo ad 

17,00 Cartoni animati. Serie 
« Betty Ooopa 

17,30 Telefilm. Dallo tarlo a Lo 
grandi battaglie tari mari • 

18,00 Telefilm. Dada tarla « La-
ramie » 

19.00 Film: «Un 
l'opera » 

20.30 rUm: «La 
22.00 Tatafltm. Dotta «arto a U V ^ 

-: grandi battaglia tal mari • 
22,30 Film: «Afrore» . 
24,00 Film: • La afide «affi m> - . : 

placabili • , 
1,30 Film: « I l ritratto» 
1,00 FWm (R ora 1 2 3 5 ) 
4,40 Fihn: e 

f-~: 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

e Schiava d'amor*» (Aleyona) 
e Marlowe il poliilotto privato» (Au-
lonia) 
e Mintilo. • Moekow itz » (Caproni-
chetta) , ...... 
«MASH» (Duo Allori) 
• Faatlval dalla Pantara Rota » (Erti. 
pira) 
< Fuga di mezzanotte > (Fiammatta) 
a l i caso Paradina» (Gioitilo) 

e Qualcuno volò aul nido dal cuculo» 
(Matto Drlva In) 
e A qualcuno placa caldo a (Radio 
City) 
e Lanny » (Sisto) 
a Pana a cioccolata » (Esperia) v 
cSupartotò» (Hollywood) 
« Tra donna Immorali » (Madison) 
e Cantando sotto la pioggia» (Mot*» 
lin Rouge) 
e Conoscenza carnale» (Nuovo) \\ 
e Paper Moon » (Rialto) " ' 
e Senza famiglia » (Tiziano) 
eli portiere di notte» (Mignon) 

ESTÀ TE ROMANA '80 
T 

GIARDINO DEGLI ARANCI: alla 
21.15 «La Mostellarla» di Plauto 
In versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Posto unico U 9.000. 
VILLA ALDOBRANDINO (VI* Na* 
zionale: alle 21,15 la compagnia sta
bile del Teatro di Roma Checco Du
rante presenta e La pignatta anni* 
scosta», due tempi di Enzo Liberti 
da Plauto.. - . . , . . . -

ROMAMUSICA '«t domani, or* 21. 
all'Isola Tiberina, e Leyte Kalipayan 
Dance company». 

PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zajaro-
lo): domenica 24, al i* 21, la coope
rative Attori e Tecnici presentai 
a l i gatto con gli stivali», di Lud
wig Thieck. Rlelaborasiert* di Lu
ciano Luclgnanl. Ingrasso L. £500. 

PARCO D! 8ANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': Stasera «II* 21,30 film: 
« West side story a di Robert Wlse. 
Ingresso gratuito. 

GIARDINO DELL'ACCADEMIA 
(via Flaminia 1t9): martedì 2*. ali* 
21, antologia di «Zarzuele» spagno
le. Compagnia lirica di Reus. In
gresso libero. . 

MASSENZIO (Foro romano): alle 

19 concerto del « Gruppo di Roma ». 
Eseguirà il « Nonetto » (Allegro, 
adagio, presto) di J.N. Hummel. 
Alle 20,30: « Sturmtruppen » (1976) r 
di Salvator* Samperl con Renato . 
Pozzetto, Cochl Ponzonl, Lino Tof-
folo, Teo Teocoli; e Tutti a squola» 
(1978) di Pier Francesco Plngltor* '. 
con Pippo Franco, Laura Troechel, 
Oreste Lionello, Bombolo, Jack Le 
Cayenne, Sergio Leonardi, Isabella 
Blaginl, Lino Banfi, Gianfranco D' 
Angelo; e Berlinguer ti voglio ben* » 
(1977) di Giuseppe Bertolucci con 
Alida Valli, Roberto Benigni, Clau
dio Monnl. 
VIA DEL TULLIANO, or* 20,20: : 
«Goldrake». Or* 24, il film di mez
zanotte: e Scala al paradiso» (tftts) 
di Michael Powell • Emeric Prees-
burger con Oavld Nhren, Kim Hun-
ter, Raymond Maesey, Anton Wal-
Drook..v . vw< 

: PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE, 
ore 20,30, l'underground italiano: eCo-
da » di Massimo Baclgalupo (1970, 
T8 mm., I primi dieci minuti sono 
muti, 20*); «Migrazione» di M. Ba
clgalupo (1970, 16 mm, 00*): «War-
ming up» di M. Baclgalupo (1973, 
10 mm., 40'). Ore 23: • That old jazz » 
(programma 4 repliche). 

NUOVO (vip Atelenghl 10. W 9 « t 1 » * l L- • • • 
Conoscenze «amala con J. Nlcholton . Dramma
tico - V M 18 

ODEON (D zza d ReoubbMca 4, taL 464700) b» 000 
l a ninfomane casalinga 

FALLAOIUM (piazze 6 rtomtno 1 1 , taL 6110303) 
L 800 
Squadra entlaangater con T. Mtllan - Comico 

RIALIO (Via IV Novembre lab. rei o /KU/éJ) 
L 1000 
Paper moon con R. O'Netl -.Sentimentale 

SFLENOID (via Pia» deus Vigno « , t*U * J 0 2 0 f ) 
L 1000 

. forno frenesie di una vergine 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI ( P O » G. Pepo. tot. 7913306) 
.- L 1000 

Irna a I tuoi amici e Rivista d! spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37. te! 471357) L t .000 
'. Le schiava del piacere e Rivista di spogliarello 

Arene 
ACILIA ' 

I l gioco degli avvoltoi con J. Collins - Drammatico 
HLIX 

La mazzetta con N. Manfredi - Satirico 
MARE (Ostia) 

~ Bruca Lee, il campione ' 
MEXICO 
- S dita di violenza con Wang Plng - Avventuroso 

NUOVO 
- Conoscenza carnale con J. Nieholton « Dramma

tico - V M 18 . 
T IZ IANO 

; Nullatenenti senza famiglia cercano «riatto 
TUSCOLANA 

L'ultimo colpo dell'Ispettore Ciarle con H. Fende -
Satirico . > . •• 

Ostia 

ARISTON (Via acetone. 19 - tot. 353330) U 3900 
Hìstofre d'amour (prima) 
(17-22,30) 

ARISTON N 2 (G Colonna rei 6793267) L, 3000 
L'Impero dai sensi n. 3 (prima) 
(17-22,30) . . - • • - , - . . . • . - . . ; ' ; -

ASTORIA -
Quella porno erotica di mia mogtio 
(16,30-22,30) 

ATLANTIC (Via Tutcoteae. 74» rat. 7010636) 
1.500 

La ripetente fa l'occhietto al preside (prima) 
AUSONIA.(Vie PMova. 9v to. 440ibUl «. <SO0 

Mazlowa. Il-poliziotto arhate c o n ; * . MHttsum -
Giallo : " 

BARBERINI (P^a Barbarinl, 2 5 • tal. 4791707) 
. fosursi 3 (prima) 

•BaVSITO- (P.la M. cTOie, 44 - tal, 340667) L. 1600 
;- Ceore « . l e t a a palaaa aTacdMa ; t • 

(17-22,30) = . . - > • . •>: > 
•LUE MOON (Via CU 4 CantooJ. 93 • taL 441336) 

L. 4000 
(16^0-22,30) 

CAPRANICA iP^a Caortnsca. 101 • Tea. 6792465) 
- L. 2A00 

La etti» collo deano • Font. • V M 14 
(17-22.30) 

CAPSSANICH6TTA (Pttzza ntontotìtorto. 129 • tot» 
. tòno 6796957) L. 2.900 

Mioaia o Moakowttz di Cataavotaa - Satirico . 
(17-22,30) 

COLA Oi RIENZO (Piano Cote ce fUaajst, so roto 
. tono 3S0564J • |_ 2S00 

Soaall con L. Maiora - Awonruroao 
(17 -22^0 ) 

04ÀMAMTR («io f i a t l ìnea n. 23 , tot. 295404) 
L. 1^00 

«NANA (via Appia n. 427. tot 7B014*) e 1900 
La tota 41 Logoaj con M. York - Awonruroao 

ar i l i ALUMU («le Coturno. 9 0 6 , . te*. 4 / 4 4 0 7 ) 
L> 1000 

' MJLS.H. con D. Sutherland - Satirico 
IMPTRB (viale R. Margherita. 2» . tei. 857719) 

L. 3500 
Lo icodilla dotta aatttora rete eoa P. Sellerà • 

^ Satirico-
(17^0-22,30) - . 

• T O t U (o-to MI Uaan», 4 1 . taL 6797956) t» 9500 
U cicale con V . Liti - Sexy - V M 16 
(17 -2230) 

W t W I N 9 i v i a L f t « t . 32. Ut , 5910966) L. 2S00 

(17-22,30) 
PtAMMA (via Bisaotati. «7. tot. 4751100) U 3000 
. I l casapo m ripafla (prima) 

(17.20-22^0) 
NAaaa«arrT/| ( v i a ». ajicot* 4 * roteattno. 5. tele 

fono 4750464) • L, 2-500 

( 1 7 4 0 - 2 2 ^ 0 ) 
O K M R U A ( • Moammm, 43. tot. 564149» L- 3000 

. H caoo Pasaihn eoa A . VatQ - Diatmuatice 
(17 -22J0 ) 

• f X B I I (ria TaratJts. 36. tal 759602) e 2600 
. Le rintenta lo rascMstta al preside (prima) 

(17 -2230 ) 
anXt*)AV (• ex» «X fWtrvario. tot. 8S6326) l_ 3000 

L i -pera dei tonai a. 2 (primo) 
(16,30-2230) 

* * 6 ' » j ^ 8 » (CasaipaiOSAU. fot 6093635) L 2500 
Bbaeter aoetro straaaar con O. Hoffman - Sanllmen!. 

' ( 1 6 3 6 - 2 2 3 0 ) 
ejCacuRY (» P CaetetiCK 44 , api 5551757) t . 1900 

I poro» amori 41 Età 
(17 -2230) 

OftffVC Ita fvie C Ceiatmiu k m 2 1 . toso 
6090249) L 1500 

ol ateo dot cocete con Y. Niehol
ton - Draton-jetico - V M 14 
(20.50-2330) 

>fmaQ»>OUTAia (rie «ot Corto, 7, taL 5759400) 
L 3 5 5 0 

AaareoWejat»» con T. 
V M I I 
(17 -2230) 

TA ( Ì ice 4 4 . StJ. 155351) 
U 2500 

( 17 -2230 ) 
" (»-

(17 -2230 ) 

44. tei «60255) U 2500 
Lo Motors * A'^rantwow 

Grada, 112. taL 794365) 
t, 2550 

•afe 

fa*. 452653) L> 3000 
con T. 

7. t*L 95102341 
i - e e - A v 

L. 2555 

Gialle 
( 17 -2230 ) 

M*mtO O T T («te « H Oittiedl u\. 55 . t m 4541031 
L 

A taalc—a 
f i 7 -2230) 

M A I S (oaa 
State i o t i 
( 17 -2230 ) 

m a a j E / j V f e l^nbaroTa. 23 • Tot 460.553) 
MatoasM vi ew»arò con F. Bwcd - Diammatfce • 
V M 14 
(17.19-2230) ' 

tWTAL (rie 5. PRapPie, 175 • «av 7574545) 
• - _ _ • m __ L, 3000 

eoa J.L. Tniitfenasit • Draaeaetica 
(17 -2230) ^ 

e^VPV*sXl^MMA fvt0 VlvVtiwiaV ftgtL 4*jw4aVv) tv «9090 

(17-22.36) • 
TWfAWT (Vie A. De Prtrts - TeL 4 6 X 1 5 5 ) L> 3 3 5 5 

ULISSf (via Tlburtins. 354 tei 4337444) L> 1.000 
Abissi con J. Bisstt - Avventuroso 

UN>>t=<SAi ivia tur- 18 r« arso.iiOl L 2 900 
La ripetente fa l'occhietto al preside (prima) 
(17-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Tel. 6030049) • -

Il gioco 4«g11 avvoltoi con J. Collins - Dremmallee 
A H U C A . O ' E U A I (via Gallio o.Sidame, 17 - tv*,. 
•. fono 8380718) ' 

IxcJtàtion star ." .'.-'"" 
AUtìUSTtl» (cao V. ffmeniiile. 203. taL 055495) 

L. t 900 
UitapJ fuochi con R. Do Niro - Dramm. - Vìvi 14 

5MISTOL ^ ( v ^ •• roocoiane, %&b, rat. 75 t»«24> 
L, 1.000 

La pareo nlsfomano 
6KOADWAV (via «et NercM, 24» Ma. 2515740) 

. . » , 1.200 
Tba aragoa 

ILDORADO (Viale doll'Ctardto, 38 - Tal. 5010652) 
Ovatta poraoarotica 41 stia moglie 

•SPEMIA (mazza sommo, il. rei 3025541 L t 500 
Pano e ctoccolaso con N. Manfredi - Drammatico 

HOU.VWOOD (via dot ftgneto, 106, tas. 490o:>i) 
l» 1.000 

f t p erta» ' - Comico - . 
JOLLY (via L 

5) te veglie 
MADISON (Vta C Otieerera. 1 2 1 , tot. 5125926) 

Tro doaaa Immtrall? di W . Borowczyst - SaHrico -
- V M 18 

MISSOURI (Via Bomboni. 24 - Tel. 556.23.44) 
Laorronco cTAraaie con P. CrTooie • Drammotlco 

M O U U N stOiWI (V.OJ4. terMao 3 3 , «. 5562355) 
Cantaada eatte te piegala con G. Kelly - Muticele 

NOVOCINI D'ESSAI (ma CarcL Merry 4M Val 14, 
tal. 5616235) L. 500 
I issi ariani - Avventurose . 

SISTO (via dai Romagnoli, tot. 5610705) L. 2500 
Lanny con D. Hoffman • Drammatico - V M 16 . 
(16.30-22,30) 

CUCCIOLO (via dal PaliòtrlnL totarene 5503185) 
L 1000 
4 mosche di venete grigie con M. Orando * Giot
to • V M 14 

SU-'Cftr.A !«•• Mirine 44. tot : 66eo?eOt L> 2000 
Uragano con M. Farrow - Drammatico ' - r 

Sale diocesane 
KURSAL (ex Panino) 

Unico indizio on anello di toaio con D. Suraertend 
Giallo - V M 14 

T IZ IANO 
. Nullatenenti tanca famiglia 

4 . tot. 422595) 'L> 1.000 

LE PIÙ'GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A 5*11 2» Km. et* ROMA 
sullo vis Tiaorths* 

TUTTE LE CURf - SAUNA 
il 

StTumciTto I 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costniziww 

della politica":del partito comunista 

VIAGGI E SOGGKMM CHE SIANO ANCHE 
AIMCCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

* » \ . .t 

UNtTA* VACfVOE 
auuveo . VJa Mvie Tom, 7S 
Tel. (09) a43IW744Ji.1«4 

ROMA - Vta tal TearM a. TP. 
TaL (04) 4f 3a i4 i /aa j14N 

ALI 
• &N.4.V. 

1980 

ANZIO-PONZA 
f A|iiio ai r 

P^9lt6tll5 Òeì A r a l o 
Partenza da Ponzo 

Dal t t lWRaef l t i l t 
fVtonzo .'* Anrio 
Pottonio ds Ponzo 
• Solo Sabato i 

OUrUTA 
LS POnNOTAZtOiaj 

( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) 
0> 0 ta l 

•ut 6. ter* 

(17-32,30) 

tTar^JlW^AanOfW 
•IGLttTTEJslA 
PffOeOTAZfONI 

ELIOS 
\rlA$QtTQnilOaU«l 

T«u tlJ 
H i : flT1>fJMrV 
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ROMA — C'è chi dice che, 
abbia trascorso parecchi me
ni in ritiro spirituale in un 
convento di • frati camaldole-. 
si: chi, invece, sostiene che 
abbia letto e riletto i testi 
fondamentali dei Padri della . 
Chiesa. passeggiando nei 
giardini del Vaticano; chi, in
fine! assicura che sia stato " 
in pellegrinaggio a Lourdes. 
' Lui. Arbore Renzo, foggia-

rio, quarantadue anni, di cui 
perlomeno venti trascorsi in 
sproloqui -* radiotelevisivi, ne
ga ogni ispirazione mistica 
per questo Pap'occhio (< l'oc
chio del papa ». oppure « pa-, 
pocchia ». vale a dire, gran ' 
confusione, miscuglio, casino? 
Chissà!), l'avvenimento cine
matografico dell'anno, il più 
atteso, il più citato (ne ac
cenna, in uno degli ultimi nu
meri anche il settimanale 
spettacqliero americano Va-
riety). il più... insomma, il. 
film sul papa. Ammette sol
tanto. l'Arbore. una. specie .di. 
folgorazione improvvisa in u-
na notte di mezza estate: 
«Ho sognato il papa — ..dice 
con una pudicizia che ricorda 
Santa. Maria Gcretti — papa 
Wojtyla; naturalmente ;(mica 
mi sognavo un Pacelli o un 
don Albino Luciani), che mi 
offrirà tin contratto'come pre-" 
sentatore-animatore della San 
Pietro-TV, che no. -non è :la 
BBC ma è pur sèmpre la 
televisione. ..del .Vaticano». 
e Con Wojtyla la trattativa è 
andata avanti a lungo: lui, 
cocciuto com'è, pretendeva 
moderazióne nel linguaggio. 
sinfonie invece di rock, una 
giaculatòria tra uri disco e 
l'altro: io. invece, volevo fa
re a modo.mio». ; -: 

E a spuntarla è proprio 
lui. Arbore Renzo, che nel 

Arbore e il film •Pap'occhio 

ropazzi 
in Vaticano ? 

sfidano 1' 
di Sua 

film fa la parte di Renzo Àr: 
bore, - il quale riesce a ;• tra
scinare -tra -le ; sacre mura 
dei palazzi vaticani una ban
da di- scalcagnati di'altre do-

. meniche, televisive, tutti con 
; tic e - depressioni da piccolo 
schermo, che tra 'papa e Sa
cro, collegio cardinalirio ne 
combinano di tutti '- i - colori. 
II. tutto punteggiato da . un 
coro di voci nere, una trup
pa di coloured soprannomi
nata e *o cored'o film», che 
canta in dialetto. napoletano. 

•vendo-la pretesa di rappre
sentare . l'antico ; coro -• della 
tragedia greca. ,v - ' s - -

•:-' Scherza coi fanti" e lascia 
stare i santi... - \ , (\ 

' '«Già!1 Qua là scomunica 
non me la toghe nessuno. 
fórse. Ma a me è sembrato 
castrante — riflette Arbore 
— il.fatto che finora nessuno 
avesse' mai osato scherzare 
sul . Vaticano. c- Parliamoci 
chiaro: io non rischio fl- ro
go. piuttosto mi preoccupa 
il fatto che molti si aspetta

no una ' satira spietata sulla 
Chiesa e • sulla dottrina cat
tolica. Per carità! E chi met
te in discussione duemila e 
passa anni di cristianesimo? 
Fossi matto! La mia storia 
è . a livello di. puro - diverti
mento, di uno sfottò. Che co-
«a.; fa ridere la. gente? Que
sta < è 'la 'domanda ; che Imi 
pongo in tutte le mie cose. 
Certo, mi spn ben guardato 
dimandare aldi là del comune 
sentimento .religioso: l'ostia. 
il crocefisso, la madonna. So
no argomenti ai ' cui gli ita
liani. quasi tutti gli italiani. 
ci tengono e cóme. Guaila ; 
toccarglieli. Ed io. non .li ho 
toccati».! -' ',",'• ; ._ . : ' • -

Hai toccato il papa. però. 
E questo papa. ..j •• 'sr, •->•« 
1 « E' pròprio' un film sul 
papa, il mio? Non credo." E* 
vero, la storia gira intórno' a 
Wojtylà-superstar • (a proposi
to. detto fra noi.- rii'è tanto 
simpatico. ' questo papa/ per
chè ha rótto certi schemi ìfa-
dizionali. ' eppure non lo sop
porto quando si intromette in 
questioni' che non lo riguar
dano. come ha fatto tfi re
cente. parlando di •' spinèlli ' e 
di droga), ma in fondo tutta 
l̂a ' vicenda -mi ' riguarda da 
vicino, quasi un discórso au
tobiogràfico su' un" personàg
gio più'riherétinito'del sò
lito >Y:;\:i'-;

M"':;!:;;-!
 :y-;.•'•::;* 

Dunque Arbore-supérstar. 
Non è un.caso che. óltre ad 
èsserne 'il regista/ di questo 
film Renzo Arbore è anche 
autóre '" della ''sceneggiatura 
(fatta però. • almeno questa. 

: a quattro mani con' Luciano 
De Crescenzo), delle musiche 

:.(rifacimenti, di vecchi brani: 
comunque lui ci tiene parti
colarmente a sottolineare la 
validità della colonna sono-

Scoperta la truffa dei film clandestini 

. fa)j e di qualche _altra cosa 
ohe si sarà scordato di dirci. 
-° Naturalmente,..non riuscen
do ad avere nel cast sua 
santità Giovanni.Paolo IL con 
U1 quale, come, abbiamo ..vi
sto. intrattiene soltanto rap-

,porti dopo'la ninna-nanna! il' 
nefrregista: ha dovuto..andarsi 
a cercare \ da qualche altra 
parte il suo papa. L'ha tro
vato in Austria: una faccia' 
pacioccona, la stessa caden-

• za "nel parlare,, e .nello...stor-. 
piare la. lingua italiana (non 
per' niente, costui è nato à 

'Bressanone) del papa vero. 
Si ' chiama * Manfrea Freiber-
gerl ed è alla sua prima 

! gròssa esperienza, cinemato
grafica. Ma cori quella fac
cia... ' - ; •• ;• :.••-.•"• i^m-ì..^ 
"" Degli altri si è praticamen
te detto. Andy Luotto. Isa
bèlla Rossellini. Mario Ma-
renco e. naturalménte, il wój-
tyla'cciò per eccellenza, .vale 
a dire, Roberto Benigni (neL 
la parte di avversàrio dèi 
superprèsentatore .'•-" Àrbore. 
strapaesano e; tignoso allo 
stesso tempo, uno che sa il 

fatto suo e non si fa mette
re i piedi sulla testa). In pa
role povere, il. team. dell'Altra 
doménica, che è stata però 
lasciata <i •-. accuratamente.. in 
naftalina nonostante le appa
renze. più smagliante che 
mai/ Accanto ad essi/un "pu
gno di cabarettieri («razza 
in estinzione», dice Arbore). 
tra cui Graziano Giusti e Die
go Abbàtàntuono. Prodotto da 
Rai e Titanus (costo dichia
rato, la ragguardevole cifra 
di 700 milioni). .9 film do
vrebbe uscire verso là metà 

.-di.settembre. •- - - .-•— •-,.-• ^ 

... «Fino, ad allora non dor
mirò : sonni '- tranquilli ». < dice 
• Arbore. E non . si capisce se 
teme altri sogni di papa o il 
giudizio del pùbblico e della 
critica (oppure il rogo?). 

Gianni Ceraiuolo 
NELLE FOTO: la troupe di 
Renio Arbore 'durante-lo ri-

" proso dol - « Pap'occhio » (il 
•osi* dol Pepo è - Manfred : 
Froibereer) • - . j 

.- ' , t V = • * • • ' » ' 5 t V 

Il caso di Radio Popolare, un'emittente milanese diversa dàlie altre 
>— » . -»* 

non vive 
MILANO —'Tra le tante oc-
casioniisprecate degli anni 
Settanta, Quella delie radio 
libere è.ttaié più clamorose. 
Migliaia di' -microfonu fiati 
per dare^voce.a chi nonne 
aveva, si sono, trasformati 
in uh sbatterj d'occhio in 
stanchi ripetitori di stereo
tipi giovanili o — più spes
so — -in .appendici commer
ciali dell'industria discogra
fica. Là fadió-volantinó\e la 
radio-reclame hanno in . bre
ve tempo monopolizzato le 
vie aelYetere, come- a ricon
fermare, per rennesima voi-
fa, l'impossibilità di essere 
anormale di una generazio
ne costretta tra gli slogan 
del consumo-* il - consumo 
degli slogan. 

Una delle poche emittenti 
'scampate' aìl'ècàiómbe delle 
idee è la milanese Radio Po
polare, nata nel 1976 in se
no alla e vecchia» . Radio 
Milano Centrale.' Dna - ra
dio politica, una radio di si
nistra,-.ma soprattutto una 
radiò1 che-è riuscita, ih mez
zo a miUfi difficoltà, a non 
subire -la propria . matrice i-
deotogicà come un implìcito 
ricatto e una spinta alla 
sclerosi: . Nata- come emit
tente della' nuova sinistra, 
* tuttora strutturata attor. 
- I : ^ • . i - J . 

!"*« 
i *' 

no.a un nucleo di •redattori i < 
e collaboratori prevalente
mente di • quell'area. Radio 
Popolare è riuscita a diven
tare un luogo di dibattito e f 
di tonfronto per tutta l'area . 
democratica milanese, stabi- . 
tendo rapporti, non occasio
nali con il PCI, il PSI e i 
sindacati.; ••••,.: • •-:"'-> 

Ma, al di là di questa ela
sticità politica,- sono le scel- • • 
fé ; « professionali » . quelle. . 
che distinguono Radio Po
polare dalle. altre emittenti '• 
milanesi: net palinsesto han
no • ampio rilievo i. .prò- •-. 
grammi d'informazione-(no- • 
tiziari, e dibattito, e di at-• ... 
tualità, fino a occupare più 
del SO per cento delle ore 
di trasmissione; una vera 
mosca bianca in un_ pano
rama 'radiofònico che con
cede ' alla musica la stra
grande • maggioranza . dei 
propri spazi. 
• La scelta, in uii cèrto sen- . 
so, era « obbligata », data la,. 
natura eminentemente poli- •-
ticò-ideologfca detta radio•'e -
della propria committenza: • 
ma. il successo della formu
la. in tempi di riflusso e di 
crisi della sinistra giovani
le. era tuff altro che scon
tato. I risultati, invece, so
no più, che buoni, - , -. 

• ..« Secondo uno i studio . 
della Macrotest — dicono 
alla radio. — . abbiamo''t unj ', 
audience quotidiana' di_' cir- . 
ca'50.000 persone. A; Milano 
siamo la quarta.emittente ih . 
ordine di ascolto. • preceduti 
solo dalle .tre grosse radio ' 
commerciali • (Radiogamfna. • 
Milano International e Sta- • 
dio 105>. Ma quella è-gente 
che può^contare su grossi \ 
budget' pubblicitari, con• bi- ' 
lanci vicini al miliardo an- : 
niio: Noi; invece, con la pub
blicità non abbiamo vita fa
cile. Con Veccezione di oual | 
che casa editrice,-per i-re- ì 
sto -é -tutta- roba piccata.'D' 
altra parte non vogliamo 
metterci al collo ti capestro 
dette agenzie, con le quali 
finisci ..per...avere. ..un., rap
porto di dipendenza e con
trollo. Comunque si riesce a : 

tirare avanti abbastanza de
centemente. Sfamò una' coo
perativa di 7MXh soci, che : 
versano una quota di SJ0OO li- • 
re-:-affannoj iii> pi*; abbiamo 
150 'soci straordinari • che ] 
contribuiscono con 10.000 ti
re ogni due mesi. Il bilancio 
annuale si aggira sui cento 
milioni, e lo stipendio ne? 
gli undici redattori e i due 
tecnici arriva tutti i mesi. 
O quasi- ». -

Guadagnate ' abbastanza 
per vivere? . ' ; 

• •*. Insàmma* Nói arriviamo 
itlè 400.000 al.mese, e molti. 
di noi sonò costretti a' ri
correre a un secondo lavo
ro. -Gli orari sono abbastan
za decenti, con. turni di net
te ore circa, anche se d'esta
te. ovviamente, sì allunga
no: Ad ogni modo grossi 
problemi di sopravvivènza 

'-no~n-.ee ne sono;, una radio 
ha molti casini in 'menò ri
spetto, ad esempio, ad un 
quotidiano. LA se non hai i 
soldi- per comprare la carta 
tutti i giorni sei -fregato». 
• l vostri notiziari si distin
guono dà quelli dette altre 
ràdio milanési per ricchez
za e qualità dell'in formazio
ne. Cóme li preparate? 

« La fonte principale per 
l'estero e per le grosse vicen
de nazionali inevitabilmente 
è VANSA. Per Milano abbia
mo- una- fitta rete .di; cotta-
Doratori Poi facciamo mot
ti riscontri con diverse re
dazioni .di giornali e. con ra
dio di altre città: Radio Cit
tà di Bologna. Radio Blu di 
Roma e Radio Città Futura 
di -Torino. 'Ci- scambiamo 
corrispondenze e \ informa-
zfonL Una.scelta tutta no
stra', invece? è'quella di man
dare inviati affetterò: at

tualmente il nostro dtretto-
'•'• rè, Biagio Longo. è a'Téhé. 
' ran: Ci muoviamo naturai-. 
• mente ..anche per i casi ita

liani .più, importanti; a Bo-. 
. lagna: poche < ore dopo- .la-

strage Cera già* un -nostro 
-inviato»: • 

Cosa è cambiato nel rap-. 
" pòrto con il ^movimento'».' 

vale a dire con quello che 
: dovrebbe essere il vostro pùb-
, blico privilegiato? f • j •. • >.-

« Questa radio è nata, co-
• me punto di aggregazione 

dei cosiddetti soggetti emer
gènti; ma. anche, come ra
dio, appunto, "popolare^, ti 

, più. possibile legata alla cit
tà è ai problemi detta gen
te: Mi sembra indubbio che 
come luogo di mobilitazione 
politica Radiò Popolare sia 
in crisi; mentre resta mòt
to -vivace'U momento del 
dibattito,; detta - discussione 
sui problemi pia svariati: 
quelli Tprtvatr, dei quali 

' del resto noi abbiamo co-
• minciato • a- parlare anche 
quando venivano visti di 
malocchio, e di quelli politi
ci. tutt'attró che in secondo 

' ordine»- '. 
Forse a Radio Popolare 

non tutti saranno d'accordo: 
.: mm a. nòstro parere la pre-
' valenza del rapporto con le 
• « gente» rispetto al 'legame 

,con, gli ultimi residui • del 
' * movimento» è il positivo 
. ; risultato • di. un'impostazione 

Sofondamente « laica » del 
varo politico. Se da un la

to le rituali occupazioni del
la vecchia palazzina di via ' 
Pasteur (dove la radio ha 

. sede) da parte di frammen-
' ti 'deffemàrginazione (auto-

.-,. nomi, occupanti di case), ga- • 
ràntiscohó là continuazione, 

-.- magari un po' schizofrènica. 
• di un-legame storico con 
1 « Valtra città », daffaltro il 

buon livello di professionali
tà e Vimpostazione politica 
unitaria consentono alla ra-

" 'dio'di'assumere un ruòlo'di 
punta nell'informazione de
mocratica milanese, e la ra
tio diventa, davvero, un ser-

r wt&o sodale.-' -•* .'*.-»• 
Ù li f ' successi ,.- qualitativi $ e 
J quantttativi di Radiò'Popo

lare' indicano, fórse, che la 
-—forzosa separazione tra « mo

vimenti* e mgente» t Vequi-
• • vaco autoemarginante che 

ha.costretto atta resa o al- ' 
ranonimafo numerose emit
tenti di sinistra. F bastato 
scoprire che. dopotutto, a ve-

, ro movimento è la gente, per 
fardi una qualunque radio 

- della nuova sinistra uno 
strumento utile a .tutti. 

• .- Michele Serre 

PROGRAMMI TV 
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'• > MARATONA ~ D'ESTATE - Rassegna imernMlomto 
i di dania, di "- Vittoria OUoIenghL .regia di D. Titas. 

mùsica di A- Sullivan•-. 4**^ . ;^^ 
TELEGIORNALE -r : ^ìz^m*-*-^'• - - ; ••: 

13J5 OGGI AL PARLAMENTO -
1M5 BELLA SENZ'ANIMA - Canzoni degli ultimi 30 anni 

di Triscoll e Alsazio. al piano A. Martelli, presentano 
'. - N. Fuscagnì e V. Brosio 
17.46 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
1S.15 FRESCO FRESCO - e WaWoo Wattoo », dlaegno anl-

* maio, X 18.30) : • « Burla - per bona ». .con Dòn Pmaeoe 
io .» HEI DI - Disegni animati - - ^ *-••*• C^Sct- f»^4: 
19.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2* .TELEGIORNALE 
20,40 < MACARIO UNO E DUE». nvisU TV di Amendola 

Chioseo .e Corbucci. re^ia di Vito Molinari . 
2 t « SPECIALE TG1 a cura di A. Petaoco-
2^50 L'AVVENTURIERO: «Chi osa vince », teiefilm di 

Val Guest, con Gene Barry. Barry Mone. C.-ScheU 

Q Rete 2 
1« T G 2 ORE TREDICI 
19,15 PAZZI PER L'AVVENTURA - Documentarlo di P. Rosuv 

,sky: «Spedizione nel sottosuolo». 
le j MONTERON1: Ciclismo campionato italiano assolato 

, su pista ' 
ì LA FIGLIA DEL CAPITANO - Sceneggiato • <U Alea-
: sandro Puskin, regia di Leonardo Cortese; con Amedeo 

;. ì Nazzari, Andrea Checchi. Umoerto Orsini, Aido ftendl-
, ; né," Vittorio Sanipoli. Pranco Scandurra. Lilla' Brlgnone. 

• Mario Maranzana. Aldo Oiuffré 
1t,d8 MUSICA INSIEME —' 
loVM TO 2 SPORTSeRA . " 
làM JOE FORRESTER: « Un ragazzo, sospetto»/ telefilm 

| j di A. Singer, con. Lloyd Bridges, Bdawn Bmlt . 
19.4S TG2 STUDIO APERTO 
24.40 L'ISPETTORE DERRIK « Colpo grosso » Telefilm 
21.49 SUPERSTAR • Un programma dt Q. Boncompàgrtl " > 
22.45 VETRINA DEL RACCONTO, a cura di R Cagliano: 

» Telefilm «La chioma di Berenice». Da un racconto 
di P. 8-Pttaierald, con«helly Dual e Burd Cort, regia 
di J. M Silver 

4 TO 2 STANOTTE • 

D Réte 3 
1S 

n. 

tìM 
«2,10 

TVJ REGIONI -'••'. 
GUSTAVO • Cartoni animati 
OSE: Educazione regioni - Infanzia e territorio a cura 
di M. GobbinL Animazione a Potenza, 
MUSICA POPOLARE - CIRCUITO CULTURALE 
IL RITORNO - Un «Viaggio musicale nella memoria» 
con Uto Ughi. Regia di Giorgio Trevea 
T G 3 SETTIMANALE ; 

T G 3 " " " ~ j : , -
MUSICA POPOLARE ! 

PROGRAMMI RÀDIO 

D TV Svizzera 

IT 

i 

ORE 2*: TelegiotTioJe; 38,10: n oergente reclutatole - Tele
film; » « • : n tetto delle Alpi: 2L10: n Regionale: 2L46: 
Le ore dell'amore - Film con Ugo TognazaL regia di Ladano 

• TV Capodistria 
ORE itvSO: L'angolino ,d*i ragazzi/ J&li: Punto <r»ncontro; 
3IL30: Cartoni animati: 30.46: Tutto oggi; 21: Tempesta sulla 
Cina - Film con James Stewart. Usa" Lo. Olerei Cobèrt, 
regia di Daniel Mann. UM- Cinenotes: 23: Musica aensa 
conflnL . ; ' ; .. ;., 

• TV Francia 
ORE 15:'L'avventura è alla fine della strada - Telefilm f2); 
15,55: Sport; 17: L'Invitato del giovedì: 1«: Recré A 2; 
1B\30: Telegiornale; M.S0: Gioco' dei móneTf e lettere; lt.46: 
Trentasei candeline; 20: Telegiornale; 20J6: L'apprentl aa-
laud - Pimi; 22,10: Finestra; su.:; 22.40: Jazz. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,06: Capuin Nice • Telefilm con William Damele: 
lUft: Paroliamo e contiamo; \9»:' Cartoni animati; l t ,» : 
Polizia femminile: Appuntarnento con la morte; 20^0: palco
scenico - Telefilm; 21,20: iBotteUtno meteorologico; 21J5: 

.- n mio amante è un bandito - Film; regia dt Jòe Kane con 
Barbara Stanwyck, Barry Sullivan; -2W5: Prigione d'amore, -
Film, regia di Jean Boyor con Liliàn Sarvey. Louis JouveL 

• Radio 1 '•-.! 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
IL 12. 15. 12. 23. 6^0: Balli?; 
7.15: via Asiago Tenda • aste
risco musicale; &30: Ieri al 
Parlamento: «JO: Canzoni di 
ieri; 9: Rcdioanch'io; 11; 
Quattro quarti; I2J09: Voi ed 
io 80; 13.15: Ho- tanta musi
ca; M£0:? Sulle ali dell'ippo 
grifo <40); ISJBB: Rally: 
15J0:"' Errèpiu uno-estate: 
MJ0: Le stanze deDa memo
ria; 17: Patchwork; 18JS: OU 
Introvabili ; 19,20: n pasxariel-
k»; ,Is\55: Palcoscenico del 
sorriso; 21,03: L'America del 
conigli: 21.55: Disco contro; 
2130: Musica di ieri e di do
mani; 22: In diretta da Ra
dio uno, la telefonata. 

I 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: M»: 
M0. 7^8, 7 J5. gja, t.30, 1L30, 
n^^»^^^F»~ ^s^^^^^p^ a o ̂ ^^^^ s^p^^s^^y fliv^^^^^ 

t^0S4L«-7jQag>0i 1 1 giornali; 
US: Un argomento al gior
no; 9M:' Ben Hur, di Lew 

Wallag» (4.); 10: OR 2 Estate 
9,32: La luna nel pozzo; 1L32: 
Le mille canzoni; 13.10-14 Tra
smissioni regionali; 12,45: Al
to, gradimento; MJ3: Sound 
track: 15-15J4-15^6-W,03-16J3-
17.15-ltJ5-ls47-leV32-l9.10 Tem
po d'estate; ì»M: Tenera è 
la notte; 15.45: I racconti 
della filibusta (10.); 16.45: 
Dannati miei; 17J3: La musi-
cacche place a te e non a me; 
18,08: Il ballo del mattone; 
19,59: Ventimlnuti .«cuoia; 
20,10:-21J022,4«: DJ. special; 
2039: L'opera tedesca. R. Wa
gner. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7J6. 9,45, 
12.45, 15.15, 18.45, 20,45. «: QUO-

•thUana Radtotre; éV55430-
10.45: n eoncerto del mattino; 
7J8: Prtaa pagina; 9.45-11,45: 
Tempo e strade; 9£6: Noi. 
voi, loro donna; 12: musica 
operlatiea; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,13: Rassegne 
cui turali; 15J9-19: 
22:' Orfeo e Euridice. 

il mistero dé̂ ^̂  
dodici Hòliy wòod 

Un « giro » di 145 mila rubli ai danni della Mosfilm 
Si giravano pellicole pubblicitarie per kolkos e sovkos 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANQl ••', . 

Tosttv T i . Tot. 442 JS J7 
ToerM, rf - Tel. 4*541.41 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - Vi ' ricordate ' di 
Ostap Bender, il giovane che ' 
viveva di espedienti (Vellkij 
Kombinator) immortalato da 
ll'f è Petrov nelle Dodici seg
giole e nel Vitello d'oro? Eb ~ 
bene ora Ostap Bender non 
riuscendo più ad imbrogliare 
il prossimo, inventando socie
tà che non esistono o ven- [ 
dendo quadri ancora non di- ' 
piriti, ha deciso di cambiare ' 
nome e' di ' trasferirsi dalla ' 
calda Odessa alla fredda Mp- ' 
sca. Il suo home per l'ana
grafe è Pavel Korg. l'indiriz
zo è quello di Sumskoi Proesd. 
23/2. Il mestiere, tanto per ' 
restare fedele alla tradizione, 
è sempre -quello dell'imbro- • 
gl'ione. Afa, dati i tempi nuo
vi, là qualifica è salita è il 
nostro novello Ostap si è da
to. al cinema, improvvisando
si direttore di produzione, re
gista, sceneggiatore. Così dal- > 
le Dodici seggiole è passato 
al set. superando la masto
dòntica Mosfilm, mettendo in 
ridicolo interi apparati uffi- ' 
Ciàli..-"%?••-'..-.'' .>:.:••'• -t-^ .-.l'^'J 
• La storia, a questo punto. 

si: fa • interessante • e unisce ' 
vari elementi: dalle, trovate ' 
alla ll'f e Petrov alle vicen
de .narrate da Zoscenko.-:Ed , 
ecco i fatti. Nell'URSS, co
m'è'noto. esiste il monopolio 
statale del cinema. Questo 
vuol dire che ogni soggetto 
deve avere un visto speciale, 
passare cioè attraverso tino 
precisa trafila '• biirocraticà. 
Eppure nel Paese ci sono de
cine di migliaia di enti, kol
kos, sovkos ecc....-che sareb
bero ben disposti a~pagare 
per produrre in'proprio do
cumentari è film dedicati al 
lavoro del coHettico azienda
le. alla illustrazióne dei suc
cessi ecc. Tn pratica un-mon
do immenso dóve, ?• spesso, 
spuntano anche. personaggi 
che amerebbero un po' di pub
blicità, memori anche del c'il-
to della personalità di • non 
lontana memoria. Ma tra'V . 
aspirazione a farugirare-un '• 
film csw'sè stessi»*el'accet- ' 
taiióhe dell'idea da parte dei • 

_ vertice, si incontrano] spesso 
difficoltà econòmiche. Inol
tre mancano le pellicole, non 
si trovano troupe libere, svi
luppare è difficile, ecc.. -/"• 
' 71 nostro Kofg càjrta tasi-' 
tuazione: sa che nell'immen
so paese ógni tanto si sco
prono truffe e raggiri, sa be
ne anche che le punizióni so
no pia che- dure, ma il suo 
spirito d'avventura è più far- -
te. TX mondò o^ cinema, dei : 
resto, lo ha sempre attratto 
anche perché U suo amico 
Fridkin è appunto impiega
to nell'aziènda :. statale che ~ 
produce pellicole. Comincia 
così la ricerca dei clienti. Si. 
va in qualche kolkos sperdu
to^ nette lande siberiane,- si • 
parla con qualche presidente 
di sovkos, con qualche respon
sabile di fabbrica e si prò; . 

t pone, con tono autorevole, un 
fUm sugli « operai] cTavan-

• guardia », sul € successi deì-
Tazienda» e via di.seguito. 
In pratica si fa leva sul buon . 
sentimento e, cosa importan-. 
te, si dà a tutto U tono di una . 
grande ufficialità. -
'Per i contratti — ci vuole 

a tutti i costi un foglio ben 
timbrato! — Korg ha già 
provveduto con dei moduli 
sottratti a qualche ente sta
tale. Così a kolkos si rivol
ge direttamente all'azienda 
che produce pellicola vergi
ne chiedendo, per un fUmetto 
locale, di ricevere almeno 
scarti dì produzione. Qui la 
pratica va m mano all'amico 
Fridkin e la pellicola arriva 
subito a destinazione. Quin
di si forma la troupe: la ci-
nepnsài m mano a Korg, è 
una vecchia 16mm. Si va sul 
posto, si intervistano mungi
trici. kòtteosianU reduci, pen
sionati, giovani, operai, teati
ni e, infine, qualche bella 
zoommata sul direttore. Poi, 8 
nastro magnetico per suoni e 
commenti Anche qui testi ru
spanti tratti pari pari dotte 
• note caratteristiche* depo
sitate aUHfficio quadri La 
pellicola, una rotta comple
tata. viene stampata in un 
esemplare m un laboratorio 
moscovita e quindi inviata re
golarmente al kolkos, al sov
kos oatta fabbrica. Qui •— nel
la Casa detta cultura — ti 
svolge la prima ufficiale e 
fatti sono contenti Contentis
simi tra ràttro, Korg e Frid
kin che — battendo Eisen-
stein, Padot*** e Dovgenko, 
tutti gli attuali registi sovie
tici —, riescono nel giro di 
qualche anno a fare óltre 
venti fUm! Un record grazie 
al quale intascano, puliti pa
titi, 145 mUa rubli fi colore 
reale? Immenso, cifra dà ca
pogiro. Ostap Bender. se po
tesse, si unirebbe a loro. 

Ma la storta non i finita 
ani. Intanto c'è «la dire die 
U cronista Vha scoperta gra
zie atta denuncia detta stam
pa sovietica. Di suo ha ag-
gutnto solo una ispezione ma' 
luoghi dai misfatto: la cosa 

del, regista, il laboratorio, gli 
uffici della produzione. Una 
Hollywood casereccia nasco
sta tra i cortili'della vecchia 
Mosca e i prefabbricati del
la periferia. Ora lo scandalo 
è scoppiato. Ma quante di 
queste Hólljfioood — ma chia
miamole « Mosfilm > per re 
stare in casa.— esistono neV 
l'URSS? La stampa parla di 
oltre 50 aziende clandestine 
alla Ostap Bender! Su tutto 
ovviamente si apre' l'inchie
sta dello magistratura. I gior
nali hanno denunciato i fatti 
con dovizia dì particolari. 
Non ' solo, ma ì giornalisti 
hanno anche sfoderato l'ar

ma della critica affermando 
che i filmetti Korg sono « di 
bassissima qualità », sono dei 
kitch favolosi, film che « am
mutoliscono •'; anche . il '''più 

'Sprovveduto spettatore».' Ep
pure all'indirizzo • moscovita 

| della i Korg & Fridkin » con-
I t'muano a giungere richieste. 

Presidenti di kolkos è sovkos 
.da Pensa, Gorki, Lenlnabad. 
Samarcanda, dal Dagestan e 
do Krasnoiarsk chiedono -. di 

• immortalare il loro lavoro in 
un film apposito.- . • • : 

Non sanno ancora che Ostap 
Bender -ha chiuso gli studi! 

Carlo Benedetti 

cimmAPRiME 

I/am2ura verità di 
un rèduce del'68 

iMAUEDETTim AMERO^-Soggettista^ règiste: Maree Tot-
rlio Giordana' Interpreti:fFlavio Bi&ì.'Biagio PeUiora.Agnài 
Wobèc^òuHriKffiaìàìJeór italiano;41980. • .'.". -";. 

Maledetti: vi amerò è l'opera prima di cui ptò si * par
lato nel secondo scórcio deHa stagione cinematografica ita
liana da poco conclusa. Il t'ara d'esòrdio del giovane regista 
Marco Tullio Giordana, infatti, e stato presentato prima in 
margine al Festival di Cannes nel maggio ; scorso, poi al 
«Florence Film Festival»'in giugno, e a Locamo due set
timane fa. Proprio la manifestazióne elvetica .ha 'infine pre
miato tanta mondana 'assiduità, conferendogli .fl «Leopardo 
d'oro ». die sarebbe poi fl maggior riconoscimento di quella 
rassegna.: Maledetti vi amerò, dunque.' approda al normale 
circuito .preceduto da un certo < clamore, eoe autorizza a 
considerare la; sua apparizione alla stregua di un'apertura 
ufficiale della nuova stagione cinematografica. 

TI titolo riprende, non a caso, una delle più misteriose. 
sfuggenti scrìtte murali del Sessantotto. H protagonista è un 
« reduce » di quella esperienza. E* emigrato, poi. per cinque 
anni -in Venezuela; tornando, trova gB amid, c ù a v e r i t o 
più o meno tranquillamente nella società, chi rifluente neHa 
propria personale nevrosi, chi abbandonato aHa disperazione. 
magari alla*droga." A parte la difficoltà di procurarsi un la
voro, un modo per sopravvivere, il nòstro si vede tagliato 
fuori da ogni contatto, non diciamo politico, ma anche solo 
umano.. H terrorismo, organizzato. o diffuso, imperversa. GU 
ex ^compagni di Svito! (cosi, è nominato o soorarmominato). 
o almeno quelh* che anoora «militano», marciscono in una 
terra di neswno. sùccubi in varia misura delia losca parola 
d'ordine «né con-lo Stato né con le BR». Deluso, svuotato 
di fede.e speranza. Svito! porta a compimento (inconsape
vole -partecipe un* poliziòtto, il quale in fondo e l'unico ad 
aver stabilito uh minimo di dialogò con fui? fl piano autodi
struttivo già serpeggiante in ogni suo atto. -' 

•Maledetti vi amerò ha il suo grosso limite nei tentativo 
di costruire una" « stòria » là dove sarebbe stata più signifi
cativa. forse, una txn-a fenomenòloeià del disinganno, urta 
sorta di antologia delle lettere dei lettori di Lotta contìnua: 
la materia, comunaue. è quella, e non perviene a sublima rei 
in un discorso oiù maturo, per l'acerbità della forma. Sebbene 
non vi manchino utili ragguagli sintomatici, e oualche ne
gala azzeccato, come ouanHo Svito! (un Flavio Bucci abba
stanza convincente) caria di una generate « stanchezza defle 
cose», a motivare la sua individuale disfatta: 

NELLA POTO: Flavio Bùcci la « Mateoatrt vt 

A novembre partirà * Flash* 

(orale» Mike 
evento inevitabile 

Dopo un'assenza di un an
no (periodo apparso a mol
ti sciaguratamente ' breve) 
Mike Bongiqrno sì. appresta 
a ritornare sui teleschermi 
deHa televisione . di Stato: 
dal 20 novembre prende av
vio H tuo nuovo telequiz, 
denominato Flash e realiz
zalo con U consueto appor
to dt Lndocieo Perearmi, U 
garrulo « Signor No : . 

Come tutte le.dtsyrarìe 
naturali, il telequiz .di Mike 
i già di per sé sufficiente
mente dannato: non voglia
mo, dunque aforarart il fa
stidio dei lettori con bana
li e riappari commenti Co
me quei vicini «f omòreUcne 

rum »i nuottruyto, esclama-
no cne « rutti non «;p*s 
quella di un* volta* e che 
• dev'emero colpa a«0*aso> 

. Tanto vale 
si e tacere. 

Lamentele e imprecazioni 
sarebbero'ammesse solo se 
qualcuno riuscisse a dimo
strare che U telequiz di 
Mike — « differenza degU 
acquazzoni — fosse evitabi
le. Ma ali studi più ponen
ti, le ricerche pia puntiglio
se, nanna ormai * appurato 
che la vita e le opere del 
Bona k>r no non sono spiega
bili « tantomeno modificabi
li dagli uomini. Solo Dio po
trebbe in qualche modo in
tervenire. . Per gli atei, dun -
qner non c'è -ptu nessune: 
«perwua. I credenti provino 
a prroaro mttnsamt.iU: ad 
assi sono affidate li residua 
ipfrani* di vedere Mike re* 
stismsH alia tsvk éi Berlu
sconi e Hmpumato alla tkn% 
éi tutti 

http://'-no~n-.ee
http://17.15-ltJ5-ls47-leV32-l9.10
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'•i *' Nella prima giornata Inter, Milan e Juventus sono state costrette a dividere la posta 
e*e»BBBBBB^BBBZ*BBBBBva*a«i»»»]aaa»*a*aB*a«aaB«««««««««««««a»»BBaear«aBa» 

g al passo in Coppa^ Italia 
ii V>; 

I nerazzurri > hanno giocato con il ; solo A Ito belli ! di punta (0-0) 

Priva di Amba e Muraro, l'Inter 
! bloccata da un discreto Catania 
Felici gli, isolani per. il punto inaspettato, - Prohaslca, costretto a giocare assai avan
zato, raramente ha saputo mostrare i suoi numeri - Belle parate del portiere Sorrentino 

/«..ir! 
*, 

- * * « 

• • ••«AWìS 

a ORt'ALI (col'n. 3) riesce a tirare nonostante, sia ostacolato da due avversari, ma la palla 
firiirà fuori . . . . . . . - .,. • ._. , ••._.•..,-..... 

l a i il risultato al « Partenio » 
; - • • ' • 

Il Milan ad Avellino 
non va oltre il pari 

Al gol di Criscimanni ha risposto nella riprèsa quello di Baresi 

AVELLINO: Tacconi; Glovannone, 
Mattimi; Bertiatto, Cattaneo Opta
re- 30'. .M.)» Pl-^ Sommat-iMatea, -
(Umido 39' ; e.fc) »- CrisdmaanV 
Ueolottl. Vianoia, De PonrL 12 DI 
Leo, 14 Marciteci, 15 Fallo. 
MILAN: Incontri; Minala, Malde-
rat Do Vecchi, Collovatl, Baresi: 
Burioitl, Novellino (Battittint 26' 
«.t.), Antonelli, Romano (Garetti 
V a 4 . ) , Galluzzo..12 Vettore, 14 
Vincenzi, 16 CuòchL 
ARBITRÒ: Menegaii al (Roma). 
MARCATORI: nel p*. al 12' Cri-
admannlt nel. t.t. al 3 ' Barati. 

. "-Dal nostro inviato r 

AVELLINO — CÌkna torrido 
.e circa 15 mila volenterosi 
sugli.spalti per là «prima» 
stagionale che propone il car
tellone del a Partenio». Non 
manca qualche tono patetico: -

-gli accalorati spettatori delle 
.curve riservano nostalgici ap
plausi a Fiotti. L'ex guardia
no dell'illibatezza difensiva 
irpina è in tribuna, un ma
lanno al polso destro gli ne
ga la gioia della rimpatriata, 

-seppure con colori diversi dai 
.consueti. -- - -̂  ••' *. 

Partner di .rango :per H de
butto dell'Avellino made by 
Vinicio, è quel Milan nelle 

- dimesse' vesti del cadetto. " 
L'incontro propóne temi sug
gestivi. Per la prima di Cop
pa Italia le squadre si affron
tano in ruoli inconsueti. L'A
vellino. — compagine della 
massima serie — deve veder
sela col Milan — diavolo dè-

- gradato nella serie cadetta. 
U fatto in sé — oggettiva
mente .— ha dell'irripetibile 
e i 15 mila presenti sono li, 
proprio per gustare lo «sto
rico » momento. Sempre in' 
materia di temi suggestivi, 
il Milan deve esorcizzare il 
«Partenio». il campo su cui 

. ha sempre perso da quando 
l'Avellino è In.A. 

Si inizia a giocare a ritmo 
abbastanza sostenuto. Nel Mi
lan non figurano Piotti e 
Tassotti. Nell'Avellino — par 
ragioni burocratiche-— non 
può debuttare Juary, il ca
rioca che dovrebbe conferire 
estro, velocità e produttività 
alla prima linea. Non è del
la compagnia neppure Va
lente. ancora in aDerto dissi-
dio con la società per una 
questione di soldi. Recupera-' 
to In extremis, invece» De 
Ponti, n bizzoso attaccante 
— contratto in tasca —non 
si fa pregare per scendere 
in campo. 

L'Avellino tiene e far bella 
figura, corre, preme di più. 
Ma la manovra é piuttosto 
fumosa, nella difesa si regi-
stra qualche Insicurezze di 
troppo, n Milan, dal canto 
sua è più chiuso, si adatta 
al clima 'di lotta" imposto 
dal padroni di casa, dà l'im
pressione di saper- distribui-

. re meglio degli ayveTsarî gto-
co ed enereie. Ma ben presto, 
però, si spegne. Al 4* primo 

' periplo per i padroni di ca
sa. De v*^chl lancia bene in 
ai^a Galluzzo. ' L'attaccante 
rô sowTO è solo, esce e sfar
falla Tacconi^ Gallozza — in 
un eccelso di • cavaliere for
se — calcia a lato. L'estremo 

" difensore invilo — orrlaitKtV 
te — ringrazia. 

Si delincano le marcatele. 
Sulle'punte armaarttrfOal-
IUTTO e Ant«neffl> -Vm'clo 
schiera r»«netUfaniente Cat
taneo e Qiov*nnone. Inse-
Ruitd'iaWtnciaB^fisai SJ55? 
in est imuià ymfcm Ce*. 
t»nejr l'ale ynmamm. Gal-
juyŵ 'HTmewW*. ae** 1**T***e/ .tn 

. corn4*na 4M *& 'S:?****.^^ 
io — et*s*e *tt -

belle speranze proveniente 
dal Rende. • Glacomini, dal 
canto Tsuo, colloca iCollovati 
e Minoia-srcr Ugolotti e De 
•PontL. A -centrocampo duelli 
piuttòsto fitti tra Novellino 
e Beruatto, Romano e .Cri
scimanni, Massa e De Vecchi. 

SI gioca a fasi alterne. Do
po i primi minuti prometten-
ti, il Milan comincia a per
dere quota. .•:.•>.•.-, «.-.,-•;-.•.•• 
• Al 12" i padroni di casa 
sbloccano il risultato. Diago
nale De Ponti-Ugolotti e pas
saggio del centravanti al li
mite dell'area rossonera per 
Criscimanni. L'interno, splen
didamente solo.' batte un 
marmoreo Incontri. L'estre
mo difensore non tenta nep
pure con più di una fella, 
mis. " la sfera." indisturbata, 
ferma la sua corsa nel sacco. 

Non è un gran gioco, quel
lo che si vede al «Partenio». 
E1 apprezzabile, comunque, 
l'impegno che gli uomini pro
fondono in campo. 

Nella ripresa, cambia la mu
sica. L'innesto di CarottI al 

posto dello spento Romano, 
conferisce maggior ordine e 
lucidità alla manovra: rasso-
nera. E al 3', puntuale, giun
ga il. pareggio. EV Baresi-A 
siglario dopo una triangola
zione con Antonelli. n gol 
scuote l'Avellino, il gioco si 
fa nuovamente - equilibrata 
Gli irpini hanno un paio, di 
occasioni con Ipsaro e Ugo-
lotti che, ora per malasorte 
ora per imperizia, non ven
gono coronate da successa 
Non manca •— ovviamente 
— qualche brivido per l'an
cora inesperto Tacconi Cla
moroso — in materia.— il 
grazioso dono che l'estremo 
difensore irpino riceve da Gal
luzzo ài,34*. Poi più niente. 
L'imbrunire sorprende Avel
lino e Milan - sul pareggio. 
Risultato, tutto sommata giu
sto tra due squadre ancora 
in rodaggio e bisognose di 
accurate registrazioni. L'Avel
lino per salvarsi, il Milan per 
tornare prontamente in «A»-

Marino Marquardt 

I calabresi apparsi in buona forma 

Un bel Catanzaro supera 
di misura il Lecce (1-0) 

CATANZARO: Zarina», Sacricela, 
Saboéiaii M a n I I , SaUaéari. Met
tenti; Sabato. Orni, Borsai, Bra-
Stia. De Ctoni* (4»irS2* Monel
lo). (12 Caoart, 13" «atoo, 15 
Cani, 16 La Tono)., 

LECCE: De 
(«al 46* Cavolmaalt Calanti. Mi
ca» (57* Adaaao). B—arai « • . 
Maoxia, Biadetti. FUmcm, MajWrel-
IL (12 Vanoocd, 14 Ormami, 1$ 
ToaiM). • . 
ARBITRO: CaataMI « Vailo. 
RETE: t l ' P i «orgia. 

Dalla nostra redazion» 
CATANZARO — Privo di 
Palanca. Cbimenti e un'altra 
sfilza di tituiari che cncora 
non si sono messi d'accordo 
sulle cifre ̂ di reingaggio, con-
tns n Lecce U Catamaro fa 
%%.- A vincere la gara ci han
no pensato i rincalzi, molti, 
ma tutti o quasi efficienti e 
con una gran voglia di con
quistarsi i galloni della prima 
squadra sul campo. Burgnich, 
ha quindi presentato la sua 
ricetta: tanto agonismo, scel
te tattiche produttive, anche 
se ancora d'affinare come nel 
fuorigioco, nelle punte mo
bili, nel gran lavoro suBe 
fasce laterali. 

Da registrare, comunqua, 
rimane anche il pacchetto di
fensivo che, anche se non 
eccessivamente oberato di la
voro dalla squadra pugliese, 
ha arrancato ogni volta che 
c'era da far fronte all'avver
saria Detta cosi, 11 Catansaro 
dopo Massone, anche se privo 
di un cavallo di ratea come 
Nfeottiil, • par con le assen-
st che •NUsmn segnalata ha 
MBKitato ptù di vna 

n gioco t svelto, 
le, e <H otllBsa luce hanno 
brillato sia l'ex sampdoria-

~ ~ E* 

«ca i 
• st* VBTgnl. 
«he non {«'fatto 

*-f*& ,^'+"; ̂ l" -^-ì-àìì '»'<?« • 

Per il Lecce, c'è ancora, 
forse, molto da fare. 

E veniamo alla gara. Una 
gara cominciata con lo spi
rito di una amichevole che 
nel corso dello svolfimento 
invece si è trasformata, spe
cialmente nel secondo tempa 
in un confronto duro, spigo
loso, certe volte al limite 
della baruffa. Ad aprire la 
scena è comunque il Lecce 
al 4'. Ci pensa Magistrelli 
che sfrutta un pallone che 
la difesa giallorossa non 
riesce a controllare. A fer
mare in angolo è Zaninelli. 

La morsa dei calabresi si 
fa' sempre più efficiente. I 
pugliesi sono costretti nella 
propria metà campo e pen
sano solo a difendersi. De 
Luca al i r salva su Borghi 
lanciato da Orasi. Ma al 20* 
c'è la rete, del Catanzaro che 
Tiene propiziata da una ele
vazione di Sabbadlni che De 
Giorgia, in piena area di ri
gore. con una acrobazia tra
sforma in goL Continuano, in-
tanto, gli scambi tra Borghi 
e De Giorgia, il quale ci pro
va ancora al ST. mentre De 
Luca si salva in angolo. Stes
sa scena al 45. 

n secondo tempo si apre 
all'insegna del nervosismo. 
Piovono le ammonizioni e il 
gioco rallenta di etite, anche 
se l'agonismo, a rotte scom
posto, rischia di giocare a 
entrambe te squadre bratti 
scherzi- Tutto queDo che si 
è visto, si è visto nel primo 
tempo, dunque. Nel secondo 
c'è stata qualche azione spre
cata dal Lecce con Magistrel
li, ad esempio al TV ed il 
tentativo di Biagetti viene su
bito fermato da Zaninelli. 
Bono pochi minuti in cui il 
Catanzaro ha qualche pensie
ro )n più per 11 risaluto, epe-

CATANIAt Sorrentino, Latrane, 
Croci (75' Araimannl) » Catti», 
Clampoll, Chiaverò] M «strana! oli, 
Barlasdna, Raimondi • (79* Bonet
to ) , Morra, Figa. (In panchinai 
Papale, Cantone, Mentaceli. 
INTERI Bordon, Barati, Oriallt Pa
tinato, Canuti, Blnii Caso, Front
ale», AltobellI, Beccatoti!, Marini. 
(In panchina: Busi, Mozzini, Pan* 
cherl, Tempestilll, Marmogllo). 
ARBITROi Clulll di Roma. 

Nostro servizio 
CATANIA — Un pubblico da 
grandi occasioni ha accolto 
festosamente lo 0 a 0 tra 11 
Catania e l'Inter campione 
d'Italia impegnato nella pri
ma partita che conta della 
stagione. Sinceramente ci sì 
attendeva di più dalla squa
dra scudettata ma bisogna te
ner presenti fattori quali la 
non • perfetta condizione fi
sica del nerazzurri, il caldo 
e l'inedita formazione man
data in campo da Bersellini. 
n trainer milanese, infatti, 
causa l'indisponibilità di Mu
raro e Ambu è stato costret
to - a confermare • la stsssa 
squadra impiegata' nell'ulti
ma amichevole di Pisa con 
Beccalossi avanzato a soste
gno dell'isolato Altobelli. 

Il tanto atteso Prohaska ha 
tradito un po' l'attesa di co
loro che erano ventiti ad am
mirarne la sapienza calcisti
ca: solo In rare occasioni 
il biondo austriaco ha dato 
l'impressione di inserirsi nel
la manovra interista. ~ •-? 

L'Inter ha. in ogni caso, 
dimostrato 'di essere sulla 
buona strada per ribadire i 
successi della trascorsa sta
gione. Quando Bersellini po
trà contare.sul'tandem d'at
tacco Muraro-Altobelll, arre
trando un po' Beccalossi e 
restituendo Prohaska al suo 
ruolo naturale di regista, al
lora la squadra campione sa* 
rà in grado di giostrare ad 
altissimi livelli. Per intanto 
la difesa mostra una consi
stenza notevole e il centro- : 
campo tesse l'azione d'attac
co con una certa velocità. 

H pari di ieri probabil
mente non soddisfa del tutto 
l'Inter che credeva alla vi
gilia di poter disporre facil
mente' della matricola ca
detta Catania. La squadra 
etnea ha 'avuto nell'orgoglio 
la sua arma migliore e; pur 
con tutte le difficoltà deri
vate * dall'incompleta forma
zione, - è riuscita a tener' 
testa . alla blasonata awer-

Dopo un avvio deciso del
l'Inter che creava un paio 
di mischie furibonde in area 
catenese, erano proprio 1 pa
droni di casa a rendersi'pe
ricolosi Correva •- appena fi 
quarto minuto quando Plga, 
lanciato ottimamente da La-
brocca, veniva anticipato di 
un soffio da Bordon uscito 
prontamente dai pali. Al IV 
ancora Piga su perfetto in
vito di Croci anticipava Ca
nuti e Bordon, ma, in corsa, 
tirava sul fondo. 

Con il ti ascorrere del tem
po l'Inter riprendeva te re
dini dell'incontro costringen
do il Catania nella propria 
metà campo. Al ur un deli
zioso traversone di Beccalos
si effettuato dalla linea di 
fondo veniva toccato da Alto-
belli che indirizzava verso la 
porta catanese: Sorrentino 
era molto bravo a distender
si e a deviare in angolo, n 
Catania palesava notevoli 
difficoltà ad organizzare la 
sua manovra d'attacco. Solo 
su azioni di contropiede o 
su calci piazzati la squadra 
di De PetriOo riusciva ad 
impensierire la retroguardia 
nerazzurra. 

Al 2T, per esempio, un bò
lide di MastrangioU su puni
zione costringeva Bordon al
la parata più difficile della 
partita: il portiere interista 
volava a deviare a pallone 
indirizzato nel sette alla sua 
sinistra. Le ùltime due asto
ni del primo tempo erano del
l'Inter, ma sia Prohaska che 
Caso concludevano 
mente. 

La ripresa del gioco 
tutta di m 
anche se al 14' il Catania 
trovava II modo di farei mi
naccioso con Piga che di te
sta mandava il pallone fuori. 
L'Inter, a questo punto, pren
deva letteralmente d'assalto 
la porta di Sorrentino che al 
25* e al ar era costretto ad 
uscire sui piedi prima di 
Orlali e poi di Marini. Al W 
ancora un pericolo per il Ca
tania. Su calcio d'angolo di 
Prohask*. U Ubero Chiavaio 
colpiva di testa il paDone 
che attraversava lo 
della porta e si 
fondo. 

La pia gran 
comunque, l'Inter l'aveva al 
47 qaando Prohaska (sen
z'altro ptù appariscente nella 
ripresa) afiorava «a pani
none ìlncrodo del pan aBa 
destra di Sorrentino. La par
tita zi chiudeva con renne-
sima mischia sotto la porta 
catanese. "Onesta volta era 
Caso che abatteva n pallone 
suITesterno della rete dopo 
un lungo batti e ribatti, l a 
gioia dei| eataneai alla fine 
era gtaettflcabile: 
un pento al 
Ila non è impresa da poco. -

-.. Enrico, JvUugcri 

. . - , t e n i ? •„••- . '-• 

Risultati e 
«Ti r' 1 RISULTATI f T i 

PRIMO GIRONE 
ì • Udinese-Juventus ,r- 2-2 

Genoa-Brescia - ' 1 - 1 
Ha riposato il Taranto. 
' LA CLASSIFICA 

Juventus 1 0 1 0 2 2 1 
Udinese , 1 0 1 0 2 2 1 
Brescia ' 1 0 1 0 1 1 1 
Genoa 1 0 1 0 1 1 1 
' > «-

1 RISULTATI 
' SECONDÒ GIRONE 
Avèliino-Mllan ,..i 1-1 

,, Catania-Inter " " (H> 
Ha riposato il. Palermo. 

LA CLASSIFICA • 
. Avellino 1 0 1 0 1 1 1 
1 Milan . 1 0 1 , 0 1 1 1 
. Catania: 1 0 1 0 0 0 1 

'. Inter j 1 0 1 0 0 0 1 

I RISULTATI 
TERZO GIRONE 

' Monza-Como 2-0 
SpalFoggia • • 44) 
> Hs riposato II Cagliari. 

LA C L A S S I F I C A 1 

. Spai 1 1 0 0 4 0 2 
Monza \ 1 1 0 0 2 0 2 

['. Como ' 1 . , 1 0 0 1 0 2 0 
Foggia ; 1 0 0 1 0 4 0 

1 RISULTATI 
""•'•' QUARTO GIRONE 
Cesena-Pistoiese • 2-0 

, Rlmlnl-Atalanta 0-0 
Ha riposato la Fio-

rentlna. •< . - . 
LA CLASSIFICA 

. Catena . - 1 1 0 0 2 0 2 
-, Atala'nto 1 0 1 0 0 0 1 
••' Rlminl - 1 0 1 0 0 0 1 

< pittoieM : 1 0 0 1 0 2 0 

1 RISULTATI 
QUINTO GIRONE 

- Vicema-Samp . . . ^^o 
Pisa-Bologna " 1-2 

Ha riposato II Napoli. 
LA CLASSIFICA 

Bologna 1 1 0 0 2 1 2 
L.R. Victnza 1 1 0 0 1 0 2 

i ; Pia* 1 1 0 0 1 1 2 0 
Sampdorla ' 1 0 0 1 0 1 0 

1 RISULTATI 
SESTO GIRONE 

Lazio-Pescara -.. - Z0 
/.Verona-Varese * 0-0 
, Ha riposato l'Ateo II. • ' 

' ' ' 

' . . . , ' , , . . . . ' ' ' - u * 

classifiche 
LA CLASSIFICA' 

Letto 1 1 0 0 2 0 2 
Varate 1 0 1 0 0 0 1 ; 
Verona * 1 0 1 0 0 0 1 
Pescara 1 0 1 0 0 2 0 

1 RISULTATI 
SETTIMO GIRONE 

- Catanzaro-Lecce ' 1-0 
Perugia-Bari 1-0 

Ha riposato II Torino. ' 
LA CLASSIFICA ~ ' 

Catanzaro 1 1 0 0 1 0 2 ' 
Perugia 1 1 0 0 1 0 2 i 
Bari 1 0 0 1 0 1 0 
Lecce ' 1 0 0 1 0 1 0 

COSI' DOMENICA 
GIRONE 1 

Genoa-Udinese (ore 20,30) 
Juve-Taranto (ore 20,30) 
Riposa: Brescia ' 

• • . . • • 

GIRONE 2 
Mllan-Catania.(ore 20,30) :. 
Palermo-Avellino (ore 17) 
Riposa: Inter 

GIRONE 3 
Cagliari-Monza (ore 20,30) ' 
Como-Foggia (ore 20,30) -
Riposa: Spai .. 

" • • . " ' . . . -
GIRONE 4 

Atalanta-Florentlna (20,30) 
Cesena-Rimlrìl (ore 21) ; 
Riposa: Pistoiese 

• • - • • • ' • ' ' : - , -

GIRONE 5 ; 
Napoll-Sampdorla (ora 21) : 
Pisa-Vicenza (ore 21) 
Riposa: Bologna . ' 

-
GIRONE 6 

Pescara-Verona (ore 19) 
Varese-Ascoli (óre 20,45) 
Riposa: Lazio 

GIRONE 7 
Bari-Torino (ore 17) 
Lecce-Perugia (óre 17) 
Riposa: Catansaro -• 

S-7 

t « ; • ; . - , ( > " ' ' 
Doppietta di Bettega nel finale (2-2) 

La Juve j soffre a Udine 
itta rimonta dallo 0-2 

:- r 

Le reti dei friulani segnate da Tesser e Pradella alPinizìo 
della ripresa - Brady si fa ammirare nel ruolo di rifinitore 

• VIOLA balte la punizione e Splnozzl (che è coperto)* se
gna il primo gol per la Lazio , . 

I biancazzurri di Castagner hanno superato di slancio l'ostacolo 

il Pescara i >.R" 

"> ' ' <Y . - - ' * * ' wu e. 

i. : • • • < : -

Il gioco razionale el l'ottimo assètto tattico le note positive - I nei: qualche sfasatura, 
ritmo decisamente blando • difesa da registrare, mentre Garlaschelli resta sovente isolato 

DI Ri 
ITCraane, P'AlaaaanJro, CJa> 

_ (SS* Lh»Ho), NOMO, Sirra 
(13 f**. 1» Toetaila—Hi 14 P^ 
rtoami 1C recd). 
LAZIO? MoacaMll: Splaoot. Otto-
risi Patinala. Mfhi», StntwU: Vìo-
1% MaaUupaa^aa, Cariaathain, K-

Crac» (12 Natela, 13 Pe-
I, 14 Ch«41ii, 13 Caad, 1S 

ABJMTROi Laaaa • « 
MASCATORr: Al 42' ftatoooi, al-
l'SO* GariaschaM. 
NOTEi AmaMwlti al 23' Santocd 
par aaOwiuaa, al S I ' Craco a al 
7m SUBOM yaf eiaca acoftatto-
Aaaoil 5 a 4 pw la Latto. Spac-
tatari 12.000 eoa «a iacata» «1 
S« NrinaaL 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Di buoni mo
tivi • per infiammare d'ago
nismo questa prima partita 
di Coppa Italia non ne man
cavano di certo. Tanto per 
cominciare -- (ironia •— deHa-
sorte) la nuova Lazio di 
Ilario Castagner fa il suo 
esortila off telale della sta
gione "ao-'Sl proprio al
l'* Adriatico a di Pescara, in 
quello stadio cioè dove il 
blitx dei carabinieri e della 
guardia di finanaa sembrò 
porre fine ad uh intero ciclo, 
e seppellire per sempre le' 
sperarne ad 1 propositi della 
gloriosa società Maocassar-
ra. Ma come la mitica fenice, 
la nuova Lazio pare risor
gale dalle proprie cenerL ri-

ÌJ i? ',,-sft^:' 

costruita in umiltà ma piena 
di buona volontà e di buoni 
propositL Altro motivo inte
ressante, tra i tanti che si 
potrebbero citare, è il fatto 
che sulla panchina siedono 
Castagner ed Agrcppi, 11= 
maestro e l'allievo: il primo 
alla guida della rinnovata 
Lazio, il secondo al suo esor
dio come allenatore. 

Tra i due c'è stima reci
proca ma anche un pò* di 
ruggine. C'è da sconfiggere 
anche la tradizione avversa 
in questo specie di derby 
biancasxurro, che vuole la so
cietà romana sempre soc
combente: la prima sconfitta 
risale proprio ad un incontro 
di Coppa Italia, quando la 
Lazio dello scudetto perse 
per .2 a' 1 in un caldissimo 
pomeriggio di agosto di 
cinque anni fa. Le altre due 
sconfitte le rimediò in cam
pionato ad opera di un Pe
scara derelitto, che sembrava 
esaltarsi è dare il meglio di 
sé soltanto quando aveva di 
fronte I laziali. 

Ma questa volta la Lazio 
ce l'ha fatta. Ha vinto con 
fl più classico dei punteggi, 
ed il risultato non fa una 
grinza. La squadra si è com
portata abbastanza bene, con 
ima prestazione tutto som
mato accettabile. se si tiene 
conto che onesta è la prima 
partita e che naturalmente 

c'è ancora qualcosa da rive
dere. Ma questa prima vit
toria pone la squadra blan-
cazzurrà nella giusta luce. 
L'impatto con la realtà de
gli incontri che contano, dei 
due pùnti, è stato superato, 
se non di slancio quantome
no con un gioco razionale e 
con un assetto tattico ben 
orchestrato. Naturalmente 
qualche sfasatura, molta ap
prossimazione in avanti,, un 
ritmo decisamente, blando, 
una difesa ancora ' da asse
stare e da rivedere, n pac
chetto difensivo, infatti, si 
è trovato spesso, a malpar-
tito. di fronte - all'aggressi
vità degli . avversari. Co
munque sempre attento Mo
scatelli. sulle punizioni di 
Cinquetti e di Nòbili, buona 
anche là prova di Pighih al
le prese con Silva, mentre 
Spinoza! ha-on po' sofferto 
per le veloci incursioni di 
Cinquetti che partiva da lon
tano. Senza infamia e senza 
lode Perrone mentre Cltte-
lio, Simon! e Greco si sono. 
visti solo a tratti;. 

Gran lavoro sulla fascia 
centrale da parte, di Mastro-. 
pasqua: qui la manovra la
ziale si è espressa a buon 
livello, soprattutto per opera 
di Viola fulcro di tutte le 
azioni. Purtroppo viérie spes
so a mancare l'appoggio a 
Garlaschelli, che si ritrova 

sempre un pò* troppo Isolato 
Ih avanti. Questo è forse 
uno del problemi principali 
da risolvere, specie quando' 
si entrerà nel clima infuo
cato del torneo di sèrie B. 
Là vittoria, come s i . è già 

' detto,.non fa una grinza. La 
prima rete, al 42' del primo 
tèmpo ad opera di Spinòzzi 
che raccoglie una punizione 
battuta da Viola e spara da 
fuori area.un gran tiro che 
sorprende il portiere avver
sario. n raddoppio ad opera 
di Garlaschelli .che appro
fitta di un malinteso della 
.difesa avversaria per entrare 
in.area e calciare al volo di 
destro a mezza .altezza. Poi 
è la volta della. difesa a 
mettersi in evidenza nei dieci 

.minuti finali,' per respingere 
i confusi assalti degli avver
sari: Moscatelli se la cava 
da campione e la prima vit
toria va in porto senza 

.grossi affanni Ma non è tut
to oro ciò,che riluce: l'avver
sario di turno è ben poca 
cosa, ' ancora alle prese con 
i problemi più elementari di 
preparazione senza contare 
le- varie assenze. Vittoria 
quindi da prendere con le 
molle, senza troppi entu
siasmi se non si vogliono col
tivare illusioni e svegliarsi 
poi con l'amaro In bocca. 

F. Innamorati 

Li sconfitta col Mis nel prim iRCMfrt del qvadraiigolore in Spagna 

1 ^ della Roma 
è ancora 

SIVIGLIA — n 
re spagnolo non è Iniziato be
ne par la Roma di Uadhobn. 
Secca sconfitta par M al-
resordJo contro il Betta, Ma 
fona il punteggio è troppo 
severo, I giaUoroard avevano 
miaìato bene rincontro, ad un 
ritmo elevato e con ottime 
manovre a uearrerempri, an
che sa la attacco Frusto ve
niva poco servita La forma-
alone schierata .da TAwlhuIm 
ere, la ascesa che aveva con-
guastato l» Coppa Ratta, sal
vo fl noovo acquisto Roma
no al pesto di De Madai. 
Qoakhe tumeniasssenfai veni
va proprio dai dee difensori 
d'ala, e dee Romano e Ma* 
alerà. Kra soprattutto Roma-

m fase di i 
la am azione si fi 
preaTarara negli 
hm#9 le fasce, Lea aveinne-
se, che Lasdhohn etreva fin 
É y | VtliattbwlietO O0iHla«rtTaUaBHR^6 
net reato di shopper, si • tro-

• duri 

rispondere all'esigenza di on 
maroamento a zona del tut
to rigido. Ma anche la cop
pia centrale Turone-Santarini 
ha avuto degli sbandamenti, 
che hanno poi determinato 11 
pesante passivo. 

Insomma, una Roma che 
ha destato perplessità soprat
tutto nel reparto arretrato. 
Un reparto sei quale Uè-
dhohn dovrà lavorare più che 
sugli altri. Anche nel 
nate 

Ottima 
sione riatnvece destato 
Amenta. Ondiamo che une-
vetta inserito rtelTiriquadratu-
ra il brasiliano Paleao, 0 pre
ferito in mediana al posto di 
Benetti sarà Amenta. B* una 
nostra *nyiraadpne_che Uè-
dhokn potrebbe anche disat
tendere, ma essa scaturisce 
dal passo ridotto messo m 

àl'è vrvaclasato egli 
vsettate fuori dalla 

Indubbiamente 11 

U 

tra andar bene per una 
dra che tende a mantenere 
il possesso della palla, ma 
non certamente per dar vita 
ad azioni in velocità. 

Ottimo l'apporto di Bruno 
Conti, mentre Ancelotti si è 
trovato in soggezione di fron
te a GordJSo, vn ekmento 
estroso ed efficace nel pun
tare a rete. Nel secondo tem-
pe da notare che alla Roma 
è stato negato un rigore per 
un fallo su Amenta. Nel po
mo tempo 1 giallorossi ave
vano fallito un paio di oc
casioni per andare in goL Le 
occasioni erano capitate sui 
piedi di Ancelotti e Berretto. 
Centi aveva colpito una tra
versa. Un passivo comunque 
troppo pesante per una 
che non aveva 
Due svarioni 
ne_state M 
mente pere jwf 
la manovra 
mento come 
Vaioao, che oltre tutto sa an-
che andare a rete. Insomma, 
Frusso ai potrà giovare del-
ITnnsels nei ssaslllsiin. m 

euaJsto rasiene di Brano Con 
ti potrà cosi essere maarac 
cieseente di appoggio al con 
trovanti. » 

A ben vedere .una Roma 
ancora tutta da calibrare e 
che ha nel reparto arretrato 
M^cardlne che eerkettieia 
maggior mente. Ma c'è tutto 
fl tempo affinchè Liedholm 
Passa correggere i dispositi
vi, ataiisamdo qajegli rtrarreiiLi 
ehe aToejdls ai.addicono al 
suoi piani: non ha che un 
problema di abbondanza. Nel 
momento di andare In mac
china si sta giocando rin
contro Siviglia-Dinamo di Za-
geawia, dada ojeate va-ctrà ss 
squadra che ut a su a affronte
rà la Roma a Sivaatm oer 

arbitrali- neUlncontro • col 
tia. 

UDINESE: Dalla Corna, Laenanta»» 
ti. Mlanlt Stilla, Fallai, Ssarbonat 
PIn (al 25' Tester), Acerbit, Bl-
Itrdl, Vrlt, Pradella. . . ; 
JUVENTUS: Zoff, Storgato, Cabrt-
nli Prandalll, ventile. Seireai Ma
rocchino, Tardelll, BeHega, Brady, 
Fanne. 
ARBITRO: Longhl di Roma. À 
MARCATORI: nella ri prete Tettar 
(U) al S'i Pradella (U) al l ' I l i 
Bertesa (J) , al 28' ed al 31*. 

Dal nostro inviato , ', 
UDINE — I friulani non so- \ 
no riusciti a battere la Ju
ventus nella prima giornata 
di Coppa Italia — anche se . 
hanno conquistato uh pareg- ! 

gio di prestigio dopo esser ' 
stati in vantaggio per due : 
a zero — ma forse hanno tro- ;• 
vato il tanto sospirato stra
niero. Dovrebbe trattarsi del-: 

l'olandese René Notten. ; 

Per quanto riguarda - la 
« kermesse » tutta bianconera L 
di ieri sera si deve dire che \ 
sin dall'inizio ed ancor più 
sulla - distanza - l'esperienza 
della Juve si è. imposta sul
l'entusiasmo giovanile della 
Udinese. Il 2 a 2 sembra fatto 
su misura per i padroni di • 
casa, che. contro i torinesi, 
hanno ottenuto il massimo 
in previsione del campionato 
che lnlzierà allo stadio Friuli 
con la partitissima contro i 
campioni d'Italia dell'Inter. 

Per l'Udinese «baby» in
fatti è andata bene. Perani 
ha schierato i cinque undi
cesimi della squadra comple
tamente nuovi. I friulani pos
sono tuttalpiù rammaricarsi 
di non -aver potuto vincere -
un incontro che — stranezza, 
della sorte — difendendosi 
avevano in pugno; Sino al 27* 
della ripresa i locali condu
cevano l'incontro per 2 a 0 
grazie alle reti di Tesser e 
Pradella. Poi si è messo di 
mezzo Bettega — con i sug
geriménti intelligenti di Bra
dy — che al 72* e al 78* ha . 
realizzato una doppietta sai--

* vando la faccia ed il risultato. >' 
Udinese-Juventus inizia al
l'insegna del tutto esauri
to. Allo stadio Friuli sono 
convenuti oltre 42.000 spetta-

' tori per un incasso di circa 
200 milioni di lire, la gran 
massa d i . tifosi è ansiosa 
di .vedere all'opera la. squa-, 
dra locale ed anche fl fuori
classe della Juve, l'irlandese 

:Brad3fV-v_; •-,"_ 
• - Durante 1 primi 45* 1 tori
nesi impongono il laro gio
co con un'Udinese stretta in '• 
difesa e preoccupata di non • 
perdere questo incontro mol
to Importante per i friulanL 
GU uomini di Perani rieseo-
,no a farsi notare solamente 
con delle Isolate azioni di 
contropiede subito rintuzza
te dalla difesa juventina. 
> Anche sé non fa vedere 
grandi cose, è il «mostro» 
Brady che nella prima parte • 
dell'incontro provoca le uni
che azioni da brivido, e lo 
fa per ben due volte nel 
giro di soli due minuti. Al 
26* su calcio d'angolo imbec
ca Bettega che tira a rete, 
ma colpisce il paio: la pallai 
rimbalia, entra Tardelli, ma 
Il portiere Della Corna è più 
tempestivo e si getta sulle 
gambe dello juventino sven- . 
tando il pericolo. Al 28* è 
ancora l'estremo difensore 
locale che interviene su un 
tiro da media distanza del 
solito Brady: respinge, ri
prende ancora Bettega» ma 
sulla lìnea bianca è pronto 
Leonarduzz! a salvare la re- . 
te friulana. L'incontro prose- -
gue con lo stesso ritmo e qua
si allo scadere del primo 
tempo da segnalare un colpo 
di testa di Pradella che pe- . 
rò va fuori. 

Nella ripresa poi è succes
so l'imprevedibile. L'Udine
se è andata a rete due volte. 
Prima con Tesser al S*, poi 
con Pradella all'ir. Sem
brava che 1 friulani potes
sero mettere in ginocchio la 
«vecchia signora».' Invece 
nell'ultima parte della ripre
sa è emerso Bettega, che con 
una doppietta — sempre fan- . 
beccato daDo scatenato ir
landese Brady — ha ripor
tato la situazione in parità: 
S U I cosi U •parttttssL 
ma bianconera» di Udine si 
è conclusa senza vintine vin
citori. ma con quattro reti: 
n che significa che Te due 
squadre sono in grado di of
frire 11 loro contributo signi
ficativo al prossimo campio
nato. 

Silvano Gonsppi 

vacanze liete 
asT>AaTata*eiit 

nwttt OTredstt. Ristare 

'. **" - *J t 

tvtW icoiieaiici 

J*90f.V»W 
ATrTITTASI 
4-S paati l 
He* eS4l/tsij7-. 

•attaaiSra » Tata-



PAG. 12 l'Unità 
^^iTif-lj-'V 

C "». C Giovedì 21 agosto 1980 

Da oggi a domenica i campionati assoluti di nuoto i :-
. . V L> 

>• di Guarducci 
• - Vi 

Il trentino ancora rammaricato peri l'imposto^forfait di Mosca; —Con
testate le discutibili decisioni della ' Federnuoto : nello ' stilare: il:. calendario 

# Due « big » del nuoto azzurro: 
• MARCELLO GUARDUCCI ' 

PAOLO RÉVELLI (in alto) 

Nostro servizio i 
MODENA — Da oggi a domenica ai 
svolgeranno a Modena i Campionati ita
liani assoluti di nuoto. Teoricamente 
si tratta della gara più importante dell' 
anno, sul piano' nazionale, ma guest' 
anno ha acquistato un valore quasi 
platonico. - Questi Campionati infatti 
concludono la stagione e i risultati 
raggiunti soddisferanno esclusivamente 
l'aspetto tecnico delle gare ma non ser
viranno né come selezione per futuri 
impegni internazionali, né a modifi
care (con tutta • probabilità) il livello 
raggiunto dal nostro nuoto nel corso 
dell'anno. Le Olimpiadi prima e gli Eu
ropei giovanili poi hanno svuotato per 
molti aspetti di un reale interesse que
sti campionati che sembrano fatti più 
per rispettare la tradizione che per 
altro. Più di qualche figura di primo 
piano infatti sembra decisa a rinun
ciare per regalarsi qualche settimana 
di vacanza dopo le fatiche (e in qual
che caso le .delusioni) internazionali. 
Rimane però il senso di « disciplina » 
della grande maggioranza dei nuota
tori che rimangono decisi a portare 
fino in fondo il loro impegno annuale.' 
In modo particolare hanno garantito 
(dopo alcuni tentennamenti) la loro 
partecipazione alcuni degli esclusi del
le Olimpiadi di Mosca. E" il caso dei 
militari Guarducci e Quadri che sem
brano aver accumulato in corpo "una' 
buòna dose di delusione e di rabbia,' 
che scaricheranno forse in queste gare. 

Rimane il fatto che le scelte della 
Federazione nuoto su questo calendario 
sono state diffusamente criticate, da. 
molti tecnici. La FIN infatti si è preoc
cupata di chi doveva partecipare ad 

Olimpiadi ed Europei ma ha quasi cam-
.pletaménte trascurato la grande mas
sa di nuotatori e nuotatrici che hanno 
dovuto trascinare i loro allenamenti 
fino a ridosso dell'inizio dèlia scuola. 
La stagione è stata molto lunga e sia 
i Campionati di categoria svoltisi dièci 
giorni fa a Róma che questi Compio-' 
nati assoluti di Modena vengono fatti 
senza alcuna prospettiva. Nel futuro] 
non si potranno trascurare le esigenze 
della grande maggioranza degli atleti. 

•e soprattutto si dovrà' coordinare il ca-
-lendario agonistico con l'inizio dell' 
, anno scolastico (che per fortuna questa 
'volta è stato rimandato all'ultimo mo
mento). -,. * ••• • • ' . • ; ; " " -
• A parte queste profonde perplessità 
di carattere, generale le gare non dfr' 
vrebbero mancare di un certo interesse 
agonistico, perché > molti atleti • sono 
stati preparati per andare forte nella 

l parte conclusiva della stagione, la se
rietà di tanti tecnici e di tantissimi 
nuotatori dovrebbe garantire un pro

gramma piacevole. Mancheranno- for
ese gli scontri fatti dalle «teste di se-
.rie», ma ci si può aspettare un buon 
tivello medio da parte dei tanti gio-

.vani che stanno fremendo per entrare 
nell'olimpo dei migliati, e che comun
que contribuiscono in maniera decisiva' 

• all'innalzamento tecnico del nuoto in 
.Italia. La garanzia di questo ci viene 
Mai .Campionati di categoria svoltisi a 
Roma dove molti « big» hanno fatto 
solo una fugace'comparsa in piscina, 

. ma, dove, ci sono state egualmente del-

• le- buone prestazioni a livello generale. 
• Ma non tutta l'attenzione dei presenti 
sarà concentrata sulle gare che si svol
geranno in vasca. Nei «corridoi», in-

< : ; •• Ì . - • . - • • 

-fatti si comincerà a disputare un'altra 
appassionante battàglia, che non sarà 

' del ,tutto sportiva.^' Alta fine dell'anno 
' ci sarà .il rinnovo del presidente e del 

Consiglio federale, come avviene sem
pre alla fine di un quadriennio olim-, 
pico, e la battaglia per la presidenza 
sembra già Scatenata senza esclusioni 

, di colpi. La Federazione nuoto è stata 
per oltre un decennio un feudo incon
testato 'dell'attuale presidente • Parodi, 
che, fino ad oggi era sempre riuscito 
a rintuzzare qualsiasi candidatura al-

, terhativa. Anche nomi di spicco del 
mondo-delio sport nazionale non se 
l'erano sentita di mettersi in concor
renza con Parodi, perché, troppo esterni 
al complessò intreccio dì interessi e di 

. promesse su cui si è retta la dirigenza 
i in carica. Questa volta però la fronda 
di alcune società di grande spicco nel 
•panorama • natatorio e pallanqtistico 
italiano sembra ; aver aperto '- più > di 
qualche smagliatura nella tela del pò-. 
tere, e l'attuale dirigenza sembra per 

' la prima volta seriamente allarmata. 
I giochi (poco sportivi con tutta pro
babilità) al momento attuale sono tutt' 
altro che fatti, ed è molto probabile 

. che. la guerra di posizione (che còme 
al sòlito fa registrare improvvisi assal
ti da una parte e dall'altra) continuerà 
nei corridoi della piscina comunale 

- di Modena. Rimane comunque il: fatto 
.' che:sarebbe ora che iti prossimità delie 

elezioni'4i cominciasse a parlare non 
' soloi di 'nomi ó di clientele ma'anche 
• di programmi; Di quei programmi'di 
cui il nostro nuoto ha tanto bisogno. 

Franco Del Campo 

L'attuale regolamento tecnico, la pericolosità e lo spettacolo al centro di un vivace dibattito 

Gli « assoluti » di ciclismo sii. pista r-

In Puglia la novità̂  
:*e 

MONTERONI — In. tui d i 
ma privò di entusiasmo con-' 
tinuano a Mònteroni di Lee- -
ce gli ««assoluti» 'della pi-; 
sta, campionati ' all'inségna', 
della mediocrità, che neppure. 
la buona prestazione, fatta re
gistrare nell'inseguimento in
dividuale ' da' Francesco Mo-
ser può .cancellare. Il trenti
no l'altra sera ha dimostrato 
la sua buona forma. Ne -fa 
fede il tempo ottenuto 6.0192 

Pira conserva % 
il titolo welter 

CERVETERI — Pierangelo 
Pira, di Rimini, ha conser
vato il titolo italiano dei pesi 
welter battendo ai punti Vit
torio Conte, di Monfalcone, 
in un combattimento svolte* 
si a Cerveteri. :•. 

v ' • • - - - - f y. - ;>..i"' 

(a soli 2" dalla sua migliore 
prestazione): La performance 
può essere di buon auspicio 
per. la prova Iridata 'di Be-
sancon, sempre che Moser de
cida di disputarla. Squallore 
invece in tutte le altre 'gare 

Fra tutti si salva il giova
ne Berto vincitore del «kel-
rin», una specialità diffusissi
ma in Giappone che da noi 
però non trova bravi concor
renti. Nel settore, dilettanti
stico, il fatto che il trenten
ne Orfeo Pizzoferrato vinca il 
titolo tricolore di fronte ad 
avversari poco qualificati di
mostra' come, logisticamente 
parlando, questi «assoluti» 
abbiano' incontrato notevoli 
difficoltà: pochissimi gli atle
ti di spicco che in questo pe
rìodo hanno voluto compiere 
un cosi lungo viaggio, pochi 
anche gli spettatori del velo
dromo degli ulivL . 

In questo clima Vittorio 
Algeri si è aggiudicato il ti
tolo. dell'» individuale» a 
punti davanti a Mantovani 
e Bettoni. . . 

Non apportare alcuna modifica potrebbe determinare il tramonto di uno 
sport tra i più seguiti — Villeneuve e Arnoux portavoce di fondate accuse 
Oli appelli si fanno più fre

quènti: questa Formula 1 sta 
diventando sempre più spet
tacolo monotono, i piloti invo
cano maggior -sicurezza ^dà 
parte dei costruttori-delle mo
noposto e -non è. detto .che. 
dopo gli abbandoni di HunW 
Lauda e quello già anticipato 
di Scheckter altri non ne 
condividano le decisioni. D'ac-. 
cordo:, per chi lascia ve ne 
sonò altri pronti a prendere 
il posto. L'allegro circo, della; 
F.1 certamente è l'ambiente 
meno adatto per rimpiangere. 
anche i fuoriclasse. L'ingra
naggio non s'inceppa; conti
nua a trovare nuovi idoli.. 
Certo però che l'ambiente 
sta attraversando una crisi 
di coscienza che forse si chia
merebbe paura se 1 piloti non 
avessero deciso di cancellare : 
il : termine dal loro, vocabo- > 
lario. ;; ;: • . _ \.:.-.Ì^M-
Sono dei giorni scorsi, per 

esempio, le accuse lanciate al
l'attuale regolamento tecnico 
da Villeneuve e Arnoux. I 
due. facendosi portavóce, cre
diamo, degli altri, hanno sot
tolineato l'esigenza di limita
re l'effetto suòlo delle vet
ture. E le motivazioni addot
te. senza dubbio, dimostrano 
che anche nel clan dei piloti 
si va profilando una linea 

ARNOUX 

« anti-minigonne » che prima 
d'ora si riusciva- a nascon
dere. Intendiamoci: sarà dif
ficile trovare l'unanimità; 
però è singolare che non ap
pena la critica ha sottolinea
to là carenza di spettacolo 
nelle attuali corse di Ri, 1 
« nostri » hanno finalmente 

VILLENEUVE ^ T O ' Ì A J ^ 

assunto posizioni consone a: 

uomini ìli sport e non a quel
l'immagine di «supermen» 
che certa pubblicìstica ha 
contribuito a creare.. , 
• Il perché è ovvia Mancan
do Io spettacolo, la F.1- perde 
gran parte d'interesseL ed è 
da considerarsi naturale il di-

C.O.N.I. Ictccaiae 
al servizio dello sport 

IL24JU;0ST0 
ricoimneia con la 

COPPA ITALIA 
la favolosa stagione 

dei milionari 

C r j •• Ci - , \ ' * . ' ' • 

Il gisdice dopo lo « sciopero » a l p ra t is t i 

Per le 5 squadre 
della pallanuoto 

Le sbandierate sanzioni di 
radiazione previste per te cin
que squadre di pallanuoto di 
serie A che doménica scorsa 
avevano « scioperato » per 
protesta contro le dwitMnl-
della Federazione ifuoto (toc-

: difica ddToracio di inizio «Iel
le gare), non sono state pro
nunciate. E* prevalsa la ra
gione e il giudice unico ha 

: inflitto solamente m matta 
di 250 mila lire aOe società 
responsabili di questo ammu
tinamento che evidenzia in 
tutta la sua profondità Tan-
nosà crisi dirigenziale del set
tore. Pro Recco, Canottieri 
Napoli, Gis Gelati, Posillipo 
e Storia sono state anche di
chiarate perdenti (W ih base 
al regolamento federate; per 
quanto riguarda il mancato 
Incontro di campionato. 

Nel comunicato ufficiale di
ramato dalla FIN, sono stati 
precisati i motivi che hanno 
portato a questa, soluzione: 
si è voluto salvaguardare co
si la pallanuoto italiano e 11 
massimo campionato che, con 
la radiazione di cinque squa
dre, avrebbe totalmente per
so di interesse e competiti
vità. Ad impedire che tale 
forma di protesta possa ri
petersi, la FIN ha tenuto a 
precisare che eventuali reei-
dività comporterebbero rap-
pUcezkme dell'art. TI, com
ma 3, tetterà a) del regola
mento organico. fti poche pa
role si correrebbe il rischio 
di meappare m ina 
«ione 
. Gli strali dei fratto* 

dDt ta? Carlo OolMn. si .sono. 
particolanBente abbattuti sol 
dirigenti accompagnatori del
le cinque f orinazioni. Ghibel
lini (Pro Becco), Betti, (Ca
nottieri Napoli). Perniilo (Pe
scano. Potagione (Posillipo) 
e Raimondi (Starla) sono sta
ti sospesi per sei mesi. An
che 1 giocatori-capitani delle 
squadre inquisite sono stati 
inibiti ad esercitar* tali fun
zione. -;_• ..-? 

In mèrito a tali provvedi
menti questa mattina a: Bo
logna si terrà una riunione 
detta Lega alla quale parte
ciperanno le cinque società 
interessate ptft fi Fiat Ricam
bi che si è associato aBa pro
testa condividendo le mostra-
rioni addotte dai club. Nel 
corso della riunione verrà de
cisa una linea d'azione co-

Poche nef fi attempo le ' rea-
aloni alte decisioni dei giudi
ce unico da parte dei diri
genti delle squadre coinvolte. 
Ti solo che ha rilasciato una 
dichiarazione i stato Stano 
Plato, giocatore dei FHU Ri
cambi ed ex «colonna» del. 
la waiionate. « Caimano » si 
è detto sorpreso come mal 
fi giudice m questa 

inflitto, 

stacco tra organi d'informa
zione, televisione dal Ciicus 
con' tutte le conseguenze: 
mancanza di sponsor,-introiti 
televisivi ridotti .ecc.. Un coo<c 
<»tenarsi-&\évenU~ ohe oW 
bllghèrebbè l'attuate 3.1 ara'-'-
dicali mutaménti " 3 '. 

Di certo già ora l'esaspera
to .professionismo, l'assurda 
tecnologia adottata nella mas
sima formula che trova - po
che possibilità di utilizzo nel-
le vetture di serie, hanno già < 
negativamente inciso sull'im
màgine, per mólti versi affa
scinante, del mondo delle, cor
se; se poi a questo aggiungia
mo l'ormai evidente mancan
za di spettacolo, appare chia
ro che l'attuale F-l, se vuole 
mantenére intatto il' suo se-,' 
guitp di appassionati, deve 
attuare opportune modifiche 
-' - Villeneuve "e1 Arnoux hanno 
parlato chiaro: correre - in 
queste condizioni è poco' af
fascinante e molto pericoloso. 
Là spaventosa velocità per
messa in curva alle sofistica
tissime vetture non permette 
ai piloti di far valere le loro 
capacità. E allora perché ri
schiare quando si è ormai 
raggiunto il benessere econo
mico e. quando : le * vetture 
hanno.preso H sopravvento 
sul coraggio e la sensibilità di 
guida del pilota? 

Sonò quésti 1 problemi che 
FISA (Federazione Interna
zionale), FOCA (Associazione 
Costruttori) e GPDA (Asso
ciazione piloti) devono risol
vere e al più presto visto 
che all'orizzonte già si profi
lano altre ; importanti que
stioni, come ad esempio quel
la riguardante l'annuncio 
della Goodyear Intenzionata 
a ridurre progressivemente il 
suô  impegno nel mondo delle 
corse. - '•;>;-. 

Con motto cinismo c'è chi 
insiste nel tentare di mante
nere inalterato l'attuale rego
lamento tecnico. Per loro l'in
cidente mortale occorso a De~ 
parOer e I troppi incidenti 
avvenuti, non ultimo quello 

venérdT scorso • a 
sono da archiviare eti

chettati come fatalità. Una 
singolare maniera per pensa
re si futuro. E chi si ribella 
aBe volontà dei vuri manager-
team UsjJesl (Ferrari e Alfa 
Romeo, per fortuna, sono 
esenti da queste critiche) vie
ne ricattato: «Se non accet
ti !e nostre condizioni, arri
diamo la macchina ad un al
tro pilota. Tanto non cam
bia nulla». 

Stando cosi le cose, ènatu-
ratecheal volante dei bolidi 
troveremo sempre più medio
cri piloti come Zuntno, Re-
baque, ecc., personaggi, che 
per poter coronare un loro 
capriccio possono permettersi 
di staccare assegni suH*ordÌne 
dei miliardi. Loro non vince
ranno mai, ma m compenso 
molti assemblatori inglesi ad 
ogni ̂  stagione, por non riu
scendo ad emergere dalTano-
nlmato, incrementeranno 0. 
loro conto bancario. . . 

VUtensuve e Arnoux, dicen
do che, s* Ben ai cambia, 
sono disposti a tese****, han
no dimostrato ^ertemene di 
aver empito. Ora tocca si rag. 
tenti discutere I 
menti da adottare e 
ohe non si arrivi • al 

nspwr-n Uno tocca 

Domenica al Nurburgring nell^ultìma» del «motomondialei 

•L 

JjOtnuova 
"^ , ;V% '£>?• *^' *''"' i; rJ- ' ''•'• 

rilancia 
ìt Kt r La marca italiana nella prossima stagione 

alle giapponesi — Virginio alla sua prima corsa 
lanciare la sua sfida 

iridata di quest'anno 
fi Vice-campione del ', mondo 
della classe 500 l'anno'passa
to, Virginio Ferrari è stato 
quest'anno il grande assente 
dalle competizioni del torneo 
iridato, nel quale Roberts ha 
invece continuato'a dominare • 
con " la. sua portentosa Ya
maha ufficiale, anche.se me
no di quanto forise lui spera
va. Ma domenica , alla festa . 
finale, quando sarà'celebrato' 
il rito — si fa per dire — 
della consegna della corona 
al campione, ci sarà anche 
lui, quasi a - rammentare a 
tutti che forse l'anno prossi
mo le cose potrebbero anche 
andare diversamente. - . 

i Lunedi Virginio Ferrari ha 
provato a Monza la moto con 
la quale la Càgiva fa il suo 
ritorno alle competizioni di 
velocità (la sua prima com
parsa - fu cosi fugace e ra
pida. da dare all'aventalen
to ' attuale il sapore di un 
ritorno); visto che i risultati 
di quelle prove sono apparsi 
soddisfacenti i tecnici della 
casa varesina e il pilota, di 
comune accordo, con lo stile 
delle cose fatte in amicizia; 
senza contratti a complicare 
i rapporti, hanno deciso - di 
andare al Nurburgring per 
un primo approccio con gli 
avversari più agguerriti, a 
verificare il livello raggiunto. 
per potersi opportunamente 
preparare ad un prossimo fu-" 
turo competitivo. ~- ••-•• *.-' ^v 
- U ritorno di Ferrari alle 

competizioni avviene, insom
ma, con una moto alla quale 
potrà al massimo, in questa 
prima uscita, chiedere di fi
nire la corsa; ma è un ritor
no che ha il grande, signifi
cativo pregio di prospettare 
una possibile realistica sima 
alle giapponesi. 

Questa moto della Cagiva 
(anche se per il motore si 
avvale dei carter della Ya
maha) nasce dalla fantasia di 
tecnici italiani (Milani, Maz-V 
za, Fanali e qualche altro)-
che in altri tempi furono "del'" 
team Harley Davidson e del 
team MV Augusta .e che, di -
quei tempi conservano ànco
ra, oltre alle capacitai la pas
sione immensa. À loro, utiliz
zati dall'azienda nel «reparto 
esperienze », : il titolare Gian- : 
franco.Castiglione aveva affi
dato il compito di realizzare 
un progetto che consentisse • 
alla giovane marca, .(che . a , 
suo riempo.rilevò il.patrimo-.. 
n io . tecnico dellaV-Harley 
Davidson, già Aermacchi) di 
tornare' alle competizioni mo- -
tociclistiché di - velocità in 
altri settori la Cagiva, è pre
sente) quanto prima possibi
le, visto che in definitiva i 
fratelU Castiglionl industriali-
dei settore ci sonò diventati 
proprio partendo dalle com-
pethoonL' • •='*•• --•»= '̂''--» ''•:•-•': 

L'invito a lavorare In fretta 
l'hanno accòlto, eccome. Ma, 
& quanto pare. Ih questo caso 
la frétta.non ha loro impedi
to di fare.anche bène. Ne è^ 
venuta fuòri una «due tem-

VIRGINIO FERRARI: farà 
campionato del mondo . \* 

pi », quattro cilindri in lìnea 
(56x50,6 le misure di alesag
gio; e corsa) coli aspirazione 
lamellare àrie a 11.700 giri 
raggiunge una. potenza di 1X2. 
cavalli, n telaio lo ha co
struito; — Sii disegno della 
casa italiana -r- lo specialista : 
olandese Nicd^Bakker V.é̂  
complessivamente' ' la mòto' 
pesa 145 chilogrammi. La 
scelta delle gomme non è an
cora stata ftttta^.iM^Ferrari 
sembra-intenzionato à prefe
rire le ' Michelin: ".' ' " 

domenica fa sua rentrée in. 

La presenza di Virginio 
Ferrari'nel Gran premio: sdi ' 

Corsa ciclistica 
j w amatone-̂ ^^ 

< a Testardi tepre 
ROMA. • —. In ' occasione : dèl
ia Testa dell'Unità di Testo 
di Lepre (una zòna, contadi
na della XX Circoscrizione di , 
Roma) si disputerà domeni
ca . prossima il primo 'torneo 
ciclistico 'dell'Agro Romano e 
dell'Unità, ' organizzato; dal-
niTSP. •;:.-••;-;• /'•?/-;v'-: 

• Riservata aBe ' ', catégorie 
|amatòriali la. gara è' dotata 
idi. numerosi e xkfchi premi. 

j _ 

Germania, decima ed ultima 
proya del campionato, - non 
idéve;farci trascurare il-vale
re" e le difficoltà dell'impegno 
cui è. chiamato Eugenio Laz-
zarinl nella classe 50, dove 
ha à portata di mano un al
tro .titolo iridato; o mettere 
-Ih • ombra l'eventuale sfida 
che Bianchi intèndesse lan
ciare a coloro che lo «rim
proverano» di essere cam
pione; mondiale della classe 

;-125 primaVdella -conclusione 
'del torneo unicamente per 
,fortuna; o ridimensionare 11 
ruolo : di Lucchihelli, Rossi e 
Uncini che sosterranno l'èn
nesima sfida a Roberts e al
l'altro .« cliente. » americano 
Mamola. Tuttavia il ritòmo di 
Ferraris conferisce all'awenl-. 

. mento.flapòre. juiovo,.aggiun
ge interesse. Non è detto.che; 
la moto di .Ferrari per IH! 
debba essere la Oagiva — an
zi è molto probabile che sia 
la Honda — ma intanto sap
piamo che in ogni caso tor
nerà' alle competizioni con 
mezzi adeguati e se farà. 
«còppia» con questa Cagiva 
— che .promette di .esseri. 
presto'anche competitiva — 
la sfida alle giapponesi po
trebbe farsi molto, molto di
vèrtente. ,.,...-..: 

; ; Eugenio Bomboni 7: 

ìUl-^>Dri;'A ^ 

AitAab I V i ' . 4 1 
# 4 

n-oreo<lTnrjrfa^sonoTiùaéfclafe 
rVr C»JC*O se e* in gran bei sole e vuol dhb a ina persona cara che 
è rarefa in dia, tdefana un po>pìùiasdl b : 
ddrrattino^ quando le 

sono meno fcTfpegrate. 
Eseteieforidàìe 

930(t9aanTK>ale8rkl 
rrattiioecblel430cl : 
sabato fino ale 8 dd luned, 

I L . * _ 1 » _ _ . _ , . 

btetesdezjonenazìoniJc 
costa la mela, 

ore 
FASCeOR*mDBlAm£SB£ZIONP 
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i riflessi internazionali della crisi polacca 

ixer t ' 

Attacco di Strauss che cerca di rivitalizzare la sua cam
pagna elettorale - Confermato l'incontro con Honecker 

-Dal nostro inviato . 
BONN — Svegliatasi di so
prassalto dopo un lungo son
no sulle questioni di politica 
internazionale, l'opposizione 
democristiana nella Germania 
federale vuole rilanciare .la 
carta dello scontro frontale 
utilizzando gli avvenimenti 
polacchi sui quali, fino a mar
tedì, non aveva preso posi
zione. Il candidato della CDU-
CSU alla cancelleria. Strauss, 
conta di far leva, sulla emo
zione provocata dal confron
to fra. operai in sciopero e 
governo polacco per ripren
dere la battaglia contro la 
Ostpolitik di Schmidt e della 
coalizione . socialdemocratica-1 

liberale, una scelta che sem
brava definitivamente accan-, 
tonata sia per l successi che 
la "' distensione coi paesi del
l'Est aveva accumulato, sia 
per' l'assoluta ' mancanza di 
alternative che non avessero 
come sbocco una continua 
drammàtica ; tensione o lo 
scontrò finale.. 'v ' ['•• '• 

Il letargo non ha: apportato 
alcunché di nuòvo, alla vec- " 
chià" teoria: isolare > i ' paesi 
dell'est éùrdpèo per'. far si" 
che ' le ' loro contraddizioni in
terne 'esplòdano con violenza : 

distruttiva. Ma Strauss si è 
aggrappato a questa formu
lazione come alla sua ultima ' 
possibilità per rimontare unaL 

perdita - di popolarità - che 
sembrava avere del tutto 
compromesso la sua corsa al
la cancellerìa. --* -- —•-

Prima cosa da fare, per la 
CDU-CSU, è di evitare che 
venga perfezionato e realiz
zato il prestito di un miliardo . 
e 200 milioni di marchi alla 
Polonia. Il segretario gene
rare della CDU Geissler ha 
sostenuto che ogni aiuto vol
to a migliorare l'economia po
lacca contribuisce a un peg
gioramento della situazione 
generale in quel paese. 
Strauss da parte sua ha chie
sto \. che-- l'aiuto « "•• finanziaria 
venga-^subordinato' -all'acco-: 
glirhentò ' integrale delie'VH- ' 
chieste avanzate dagli operai 
di Danzica. -

Il secondo passo da com
piere, secondo l'Unione demo
cristiana. è che il cancelliere 
Schmidt annulli la sua pros
sima visita; nella RDT e il 
suo - incontro con Honecker. 
La speranza di Strauss è che 
là situazione in Polonia di
venti così drammatica da co
stringere addirittura Honec
ker, per ragioni di opportu
nità e sicurezza, a rinviare 
l'incontro. In tal modo la Ost
politik di Schmidt. che pun
tava sugli incontri con Gierek 
prima e con Honecker poi per 
dare nuovo slancio alla di
stensione e alla -sicurezza in 
Europa prima delle elezioni ; 
politiche del 5 ottobre, m a . 
anche per favorire la riunio-. 
ne delia conferenza - di Ma
drid. subirebbe una ' doppia ; 
battuta di arresto e verrebbe j 
messa in difficoltà.- '" Vj? 

La manovra di Strauss è 
sostenuta ovviamente ' dai 
giornali piò. conservatori có
me < Die Wètt* che si chie
de sé Bonn diventerà «Io 
stabilizzatore dei regimi co, 
munisti» e accusa il cancel
liere "dì aver spinto la RFT ' 
e in una situazione moralmen-. 
te e politicamente insosteni
bile ». Ma essa trova eco an
che m; giornali piò moderati 
come ? l a 3 St&ddéutsche Zet-
tung che chiedeva Ieri in un 
titolo: « Pad "ancora Schmid* 
andare da Honecker? ». 

Alla cancelleria federale e 
alla direzione del partito so
cialdemocràtico questa linea 
straussiana non viene sotto
valutata soprattutto perché 
potrebbe essere favorita dal 
precipitare della situazione in 
Polonia. Ma proprio perciò 
viene ribadita la validità de
gli impegni presi: evitare 
scrupolosamente ogni inter
ferenza nei problemi polac
chi. accordare il prestito di 
un miliardo e duecento mi
lioni di marchi alla Polonia. 
incontro Schmidt Gierek al 
più presto possibile, incontro 
Schmidt-Honecker atta data 
stabilita. 

Per questo ultimo incontro 
sono stati messi a punto an 
che i dettagli del program
ma. Schmidt giungerà merco

ledì '27 nella RDT in treno 
da Amburgo. Il convoglio 
speciale lo porterà fino a 
Fuerstenberg sul fiume Ha-
vel (una graziosa cittadina 
vicino alla quale i nazisti ave
vano costruito il famigerato 
campo di. concentramento di 
Ravensbruck), da dove in 
macchina raggiungerà un ca
stello sul lago Werbellin do
ve avranno luogo i colloqui. 
Schmidt sarà accompagnato 
dal ministro delle Finanze 
Lambsdorf e dal ministro del 
rapporti intertedeschi Franke. 
; Al ritorno nella Germania 

federale giovedì 28 il cancel
liere farà tappa a Guestrow 
dove visiterà il museo dedi
cato, al grande scultore Bar-
lach e a Rostok per una bre
ve visita della città. Tema 
principale dei .colloqui saran

no le prospettive a lungo ter
mine della cooperazione tra 
i due Stati tedeschi. Non so
no -' da attendersi ' risultati 
spettacolari, dicono alla can
celleria. Ancora qualche al
largamento per le possibilità 
di viaggio nella RFT dei cit
tadini della RDT, qualche mi
glioramento • nelle comunica
zioni tra le due Germanie. 
una intensificazione dei rap
porti commerciali, scientifici 
e culturali. 

In effetti è già spettacola
re in sé il fatto che i due 
uomini di Stato si incontrino. 
Schmidt e Honecker si sono 
già visti due volte: alla con
ferenza di Helsinki nel 1975 
e quest'anno in maggio a 
Belgrado. 

Arturo Barioli 

INVASIONE SMENTITA 
i'~ H. i .v 

{ma qualcuno in Italia 
ha giocato all'allarme) 

Mi ::«3 
* ^ r 

"" Naturalmente nessuno stupore che di fronte al fat
ti di Polonia, a quella situazione difficilissima e tesa. 
ci sìa chi coglie l'occasione per trasformare tutto in 
un grande € affare > giornalistico o' semplicemente per 

. specularci su. Non, c'è da meravigliarsi se « Vita 
sera» (giornale romano specialista in piccole trovate 
di questo genere) titola a nove colonne, prima paglia. 
inchiostro rosso, e truppe sovietiche a Danzica e Stet- / 
tino». Che importa se la notizia è falsa? Basta un oc-
chiellino per avvertire i lettori più attenti: non è pro
prio così, i sovietici forse non sono in Polonia, però > 
c'è un radioamatore tedesco che avrebbe raccolto il 
messaggio di un collega polacco il quale sospetta l'in-
, razione. La tvoce* era stata diffusa da una agenzia 
di stampa della Germania federale in mattinata, e 
poco dopo smentita da fonti ufficiali polacche, tede-
sche, americane. , I - i , . . t .-.p.-'!.--.-.-" .y.-.,- - .•- -.v -

• tVita* non fa testo, d'accordo. Ma lo stupore vie
ne quando i telefoni di tutti i giornali si intasano, per
ché la gente vuol sapere se è vero, se l'esercito del
l'URSS ha invaso la Polonia. Tuffi lettori distratti di ! 

quel giornale romano, possibiÙ? No, logicamente: so
no stati la radio e la televisione a rilanciare la noti
zia. senza troppo preoccuparsi di qualche verifica, di 
un minimo di accertamento. I russi in Polonia, l'ha 
detto il radioamatore. - . • , ;.. 
' Da un ente pubblico, di stato, non sarebbe giusto 

aspettarsi un po' più di attenzione, di cautela, e un 
qualche senso di responsabilità di fronte ad avveni-. 
menti . cosi ' gravi, così preoccupanti per tutti, come 
queste difficili giornate di Danzica? :; \ - < 

reazioni in 
Sollecitate ' iniziative del governo — La CISL ha proposto ' alla; CGIL e 
all'UIL di inviare una delegazione in Polonia — Un editoriale di « Rinascita » 

ROMA — Sugli scioperi e la 
complessiva, delicata situazio
ne in Polonia, si continuano 
a registrare dichiarazioni e 
prese di posizione in Italia. 
Tra l'altro alle espressioni di 
solidarietà con gli operai po
lacchi cominciano ad aggiun
gersi sollecitazioni di inter
venti concreti di sostegno, di 
gesti politici da parte del go
verno e annùnci di iniziative. 
•- ZI compagno Silvano Labrio
la, capogruppo socialista al
la - Canterei, in un i artìcolo 
suU'tAvanti* di òggi invita 
U governo italiano a assu
mere *ùnà pronta è decisa 
iniziativa per.incoraggiare la 
Comunità europea a decidere 
misure cosplcìièvdi interven
to* per affrontare il proble
ma dell'indebitamento con l'e
stero della Polonia, «superan
do rapporti bilaterali tra Sta
ti che sono insufficienti e pos
sono allarmare*, è ciò, ag
giunge. e senza pretendere 
contropartite che non sono 

possìbili e, in questo momen
to, nemmeno utUi ». Se è com
prensibile questa pressione di 
Labriola sul governo di cui 
fanno parte i suoi stessi com
pagni di partito, assai meno 
lo sono i toni che egli usa 
nei confronti del PCI. Scrive 
Labriola di apprezzare sin
ceramente € gli aspetti di ri
cerca, intellettualmente one
sta, che sono nell'articolo del 
compagno ReichUn suu" '"Uni
tà" di questi giorni... ma óra 
si richiedono atti .politici... 
Lanci il Comitato centrale del 
PCI un appèllo al Comitato 
centrale del partito fratello 
di Varsavia per la libertà di 
organizzazione sindàcàtèé^èf 
Q dmtia 'di sciopeTÒ^prffiàWz'r 
obvT.'» è così via ingiungendo. 

• Il compagno Signori, vice
presidente del gruppo sociali
sta del Senato, ha dichiarato 
che se la solidarietà conì gli 
operai polacchi A* deve vpre-' 
scindete da colpi di testa pe-^ 
ricólosi che potrebbero far-

intervento 
di Papa 

CITTÀ' DEL VATICANO — 
Primo intervento pùbblico di 
Papa Wojtyla in-merito all'at
tuale situazione in Polonia. Lo 
ha fatto ieri sera; al termine 
dell'udienza generale, parlan
do in lingtia polacca a un mi- . 
gliàio di suoi connazionali pre
senti in Piazza San Pietro. 

« A proposito delle notizie 
che giungono dalla Polonia — 
ha detto il Papa — vorrei ora 
leggere davanti a voi due pre
ghiere: la prima che si recita 
nella messa della festa della 
Madonna regina della Polonia, 
il 3 maggio: la seconda che 
si recita nella messa della 
festa della Madonna di Cze-
stochowa il 26 agosto». Le 
due preghiere chiedono a Dio. 
per intercessione della Ma
donna. che « l a Chiesa goda 
sempre della libertà e la pa
tria della pace»: « l a libera
zione del popolo da ogni male 

e la sua difesa da ogni peri
colo». .-;-='•;••?£'**.-W-••;-••-*-. :v- ' 

«Queste due preghiere — 
ha Commentato il Papa sem
pre hi polacco — dimostrano 
per sé stesse quanto noi. «fui 
a Roma, siamo imiti con i no
stri connazionali in-Polònia. 
con la Chiesa che è in Polo
nia e con i suoi problemi e 
quanto noi per essi interce
diamo presso Dio ». 

Al termine. Papa Wojtyla ha 
cantato un inno che si usa ri
petere nei momenti più solen
ni e patriottici: « Dio che per 
tanti secoli hai avuto la Po
lonia sotto la tua protezione. 
dinanzi ai suoi altari ti pre
ghiamo: benedici o signore !a 
patria libera ». In italiano pri
ma di recitare il padrenostro 
conclusivo il Papa ha aggiun
to: « E adesso preghiamo per 
tutte queste intenzioni ed an
che per un'altra intenzione: 
per la oda patria. la Polonia». 

ritre un alibi al precipitare 
della situazione, anche malin
tese "superiori ragioni di Sta
to" sono da evitare ». Signori 
chiede una operante solida
rietà sindacale e-politica dei 
lavoratori in nome dell'inter
nazionalismo proletario. Anche 
il compagno Fortuna, del PSI, 
sollecita iniziative concrete 
del ministro degli Esteri e dei 
paesi firmatari degli accordi 
di Helsinki. -̂  - •- -1*- -T • < • ' v; 

Di questa Solidarietà inten
dono farsi portatori i sinda
cati italiani. La CISL ha pro
posto alla CGIL e alla Hit 
di inviare una delegazione 
della Federazione unitaria in 
Polonia per valutare la • si-

. tuaziàné e\ esprimere la piena ' 
solidarietà agli op^ai"polac
chi. : ; . - . - ; ;- ^ìt[y: 

Di minor peso e rilievo, na
turalmente, è U concomitan
te annuncio di Marcò Palmel
la che anch'egU intende re-
carsi in Polonia;.e subito do»; 
pò trova U modo, anche in 
questa occasione, di lanciare 
una' sequèla di insulti contro 
[**&. i 

Una riflessione sugli avve
nimenti polacchi viene fatta 
dal vicesegretario del PSDl 
Paletti suU'<Umanità» di og
gi. Scrive tesponente social
democratico che €i necessa
rio che la sconfitta storica del 
comunismo reale non si tra
sformi anche in diffidenza e 
condanna .del socialismo in 
quanto tate. Quindi fi coatto, 
graduale processo di revisio-' 

:ne ideologica e politica com
piuto m questi anni, sotto la 
guida di Berlinguer, dal PCI 
dovrà essere ora segnata da. 
un salto di qualità, da una 
decisa accelerazione. Il PCI 
deve diventare punto di rife
rimento di quello sforzo oscu
ro e generoso compiuto neri 
in Cecoslovacchia e oggi in 
Polonio, per nnapere i eia-
coli di regimi soffocanti; per 
sfuggire ai condizionamento 
dell'URSS-. Si tratta di: ri-
scoprire la genuina natura del 
socialismo dal volto umano*. 
• Svegliatosi improvvisamen
te difensore della classe ope
raia. U de di destra Rossi 
dì Montelera ha dichiarata 
drasticamente che « oggi crol
la U mito dei partiti comuni
sti come difensori dei diritti 

dei, lavoratori ». Cade oppor
tuno — in risposta a affer-, 
mozioni di questo genere da 
certi pulpiti — quanto ha di
chiarato U presidente delle 
ACU, Rosati: «Se fosse le
cito fare dell'ironia sui rifles
si italiani di uà caso così 
drammatico, vorremmo osser
vare che un risultato, comun
que, gli operai polacchi han
no ottenuto, almeno in Italia: 
autorevoli esponenti del mon
do | politico^ italiano. -* infatti, 
che da sempre si sono battuti 
per porre limitazioni al dirit
to di sciopero.te ftaiia. si so
no tm movvimmenté con vertUi i 
alla difesa estrema delle li
bertà sindacati... Ne prendia
mo atttf 'èloficoraUremo'lófó 
al momento 'ónportuno's^^ffi 
:> n •Segretario del. PDÙP, 
Magiii:ha dichiarato che og
gi, iii B6Uoià]come in Polo
nia, sono gU operai i pratago-
nistiUeOu lotta per la libertà. 
Questo ancoraggio di classe 
*è anche la sola garanzia di 
realismo*. Non si può infatti 
pensare « a un impossibile ri
torno indietro verso forme di 
democrazia bornhese* in pae»~ 
sì come-to Polonia, perché 
« dalh stalinismo si esce.nolo 
a sfRtsfra ». ~p3 feVs ' u'sty 
• Piena solidaiietà a i lavóro- -, 
tori polacchi è espressa'dal 
vice-presidente dell*ARCI, il 
socialista Attesesi, che coglie 
l'occasione per qualche pre
testuosa critica a l PCI. 

Soltdarietd instata espressa 
dalla Federazióne dei atedoco-
U dei trasparii deBa CGIL, 
«lenire la CISL ìha- proposto. 
dì indire una sàttoscrisùm» 
per gli opeyaìj polacchi..; • 

Su «Rinascita» in edicola 
oggi in un editoriale sulla 
«crisi polacca» si afferma 
fra l'altro: «Gli scioperi nei 
cantieri navali di Danzica e 
in altre partì del Paese costi
tuiscono una nuova, impegna
tiva occasione per un par
tito e per s a gruppo dirigen
te comunista di avviare a so-. 
Iasione questióni fondamenta
li e anche di creare condizio-. 
ni tali da non far divenir* 
ogni • volta -' traumatiche, TV 
spetto al sistema politico. 
normali forme di lotta sinda
cale ». . À-.*J 

• -. • U. Iv 

Mosca paria di «errori neH'economia> < 
Un commento televisivo, mentre i giornali continuano ad essere motto par
chi di notizie — Leonid Breznev non ha interrotto le sue vacanze in Crimea 

Scambio 
di opinioni 

ialla NATO 
BRUXBLUS — La situa
zione In Fotoni* è stata og
getto-di uno scambio din-
formaalonl f r a ! paesi deua 
Alleano*, atlantica durante 
una rivuoile » B r u g e s dei 
consiglkft politati detta *A-

LaUaTipoTtfmporf bon*» 
sututarttna* i^dinbank) ha 
appr#p»aaLit»**», • *•£*; 
tro naflonj di | i i l i | l l oJpn> 

Dalla nostra redazìono 
MOSCA — « In Polonia si so
no verificati alcuni sbagli nel
la direzione'della vita eco
nomica... In alcune fabbriche 
si sono registrati intervalli 
nel periodo di lavoro... V sta
to sconvolto i ritmo normale 
delta r i fa»: queste le prone 
frasi pronunciale alla TV • 
alla radio daDo speaker so
vietico .che ha doto fettoni 
di un breve riassunto detTm-
tervento pronunciato a Var
savia da Gierek. L'accento. 
in particolare, è stato posto 
sugli «abooN nella direzione 
economica» e scila necessita 
di proseguirò «nella strada 
della costruzione del socia-
asma >. _'•..'» 

Lo Speaker - leggendo fl 
testo dtffcao dalla TASS -
k« oo&vtonK ricordato che 

^ ' - M alla ìkmola-' 
ho insistito neaTaffer-

*\a ********** 
oW , o>or^o^^Ps». aj av fWJ^ 

tornente legata agli interessi 
dello Stato polacco* o che 
solo una «Polonia jociafiMa 
pad essere libera a 
dente*. Nessun 
olle parole del segretaria po
lacco. Lo speaker si è inni-
tato a leggere quanto la TASS 
aveva pubblicato s i 
Ma fl toso detta 
ne deDa nottata è 
ve o joltnoj 
anche della 
che si registra a Mosco. Far 
fl momento, 
risultano riunioni 
a livello della 
zuma swrietfco: Drisnev, tra 
Feltro . 'è ancoro ni ferie a 

•-• Qoanto alla sboojao, questo 
continua a marnano?* a si
lenzio sulle marnta«az1oni • 
solle rrvóodicazionj avanzate 
ta PotortTa.Solo là-«,Fratria» 
e la « SovietO^tià. Uossim » 
- ad ooonwto - hanno pub-

» flaììioiH TASE dal ma 
•:èT'on«ot;-a"-"-

comune ai due quotidiani, è 
stato: « Intervento di E. Gie
rek*. Anche in questo coso 

ca. nessun 
a duo 
delle 

aggettivo: un ti-

zionali sotto a con 
provenienti da Ulna 
dedicate al valore dot 
te scontro tro 

c b. 

• • i \JJ.H 

(Dalla prima pagina) 
, sud e dalla Slesia. Nelle 
grandi acciaierie di Nowa 

, Huta, nei pressi di Cracovia, 
: sette reparti hanno bloccato 
• la produzione 'tra martedì. 
notte e mercoledì mattina 
mentre nella confinante re
gione carbonifera della Sle-

'• sia, a Glttfice, scioperano t 
lavoratori'di un grande im
pianto metallurgico'. Non tro
va conferma, anzi viene 
smentita dallo 'J stesso Kor 
(Comitato di difesa degli o-
perai) Ventrata in sciopero 
dei minatori slesiant. 

Un'idea della vastità e del-
\ la portata degli scioperi vie-
l ne data oggi da tutti i gior-
, nali che pubblicano una no-
'. ta dell'agenzia « Pap » con 
• lo scopo, come dicevamo al
l'inizio. di dare la. misura 
del costo materiale dell'agi
tazione e dei « danni gravis
simi che provoca all'econo
mia del Paese ». Nei porti di 
Stettino e Danzica si dice. 
sono bloccate in rada oltre 
un centinaio di navi. Nella 
sola Danzica -• attendono da 
quasi una settimana di esse
re scaricate centinaia di mi
gliaia di tonnellate di car
bone, zolfo, legname, cemen
to. concimi, semilavorati di 
metallo: altrettante migliata 
di dollari, dice Vagenzin. che 
vengono a mancare nella no
stra bilancia del commercio 
estero- Allo stesso tempo si 
segnalano già le difficoltà 
che incontrano le fabbriche 
di altre regioni del Paese 
che non ottengono le materie 
prime e i prodotti bloccati 
nei porti baltici e sui vago
ni ferroviari a Stettino che 
non vengono scaricati dà 
martedì. Si aggiunga a one
sto, si dice ancora. U prezzo 
in migliaia di dollari che si 
deve pagare agli armatori 
stranieri le cui • navi sono 
bloccate in rada. « Gli scio
peri nei porti — scrive la 
« Pap » — significano che 
si . è fermato il nostro com
mercio estero, uno dei più 
importanti elementi della no
stra economia. Impossibile 
calcolare l'enormità delle 
perdite e le conseguenze di 
questo stato di cose per il 
futuro». -

E' certamente anche per 
questo che i comitati regio
nali di partito di Danzica e 
Stettino sono in riunione 
permanente e che U vicepri
mo ministro BarcVcowski e il 
mèmbro dell'ufficio politico 
Kania, che svolsero nel '70 
un ruoto chiave nel tentativo 
di riparia?* là calma e la 
fiducia dopo la tragedia, 
sonv di miovo sul posto per 

Prime trattative col governo 
; % S -. s i i. t. 

e dagli orientamenti che era-
ino emersi dopo la tragedia 

baltica di dieci anni fa e 
come molti problemi, che al-

\lorà furono altrettanti èie-
i menti scatenanti" della rivol-
1 ta di Danzica e Stettino, si 
siano ripresentati quasi ne
gli stessi termini: l'impossi-

. bilità e incapacità di ricon-
; durre le esigenze e le riven-
\dicazioni dei. lavoratori al

l'interno di una normale dia
lettica tra rappresentanze 
dei lavoratori, organismi di 
partito e amministrazione 
statale. *'<• <;->-:•?«.".*•'>«:• .*;; 

Problemi aggravati, ci pa-
, re di capirei questa volta 
dal peso politico che ha as
sunto il malessere di masse 

i di lavoratori cui si è garan
tito nei primi anni 70 un 

i diverso sviluppo sociale, eco-
\nomico e culturale, ma che 
oggi avvertono la ristrettez
za degli schemi e una orga
nizzazione, 'politica .che non 
si è adeguata al pluralismo 
di fatte che esiste nella so
cietà. Per ora il dato econo
mico sembra — secondo i 
responsabili del governo — 
quello che deve prevalere 
nella trattativa con gli ope
rai; anche se una riunione 
del CC del POUP si sta feb-

i briìmente preparando,. per 
affrontare — si dice — ti 
quadro politico ed economi
co della situazione e studia
re un programma per uscire 
da questa impasse nel rap
porto masse-potere. < Dob-

. biamo sferrare una grande 
' offensiva politica », si dice. 
^egli ambienti responsabili 
'• di partito. Una lettera in 
1questo senso è stata indirìz-
\ zata a tutti gli organismi del 
POUP per intavolare un di
battito in tutto il Paese. Non 
è esclusa una riunione stra-

! ordinaria anche del Parla-
'mento.\ • • :A-~;\-., \-->.~. -v.:. 
• Allo stesso tempo sembra-
•• no voler riemergere i sin
dacati che oggi, come nel 
'70 e nel '76, sono stati com
pletamente. assenti dalla vi-

cénda sindacale e politica. 
La riunione dei sindacati 
svoltasi per tutta la giorna
ta di ieri ha prodotto un co
municato che parte da una 
pesantissima autocritica' (si 
accettano « in pieno le criti
che avanzate all'indirizzo del
le istanze sindacali che non 
sempre hanno saputo esige-' 
re dalle amministrazioni del
le fabbriche il rispetto dei 
postulati avanzati dai lavora
tori ») e cerca di rilanciare 
la sua assai pallida immagine 
di «efficace difensore degli 
interessi dei lavoratori », con 
l'impegno a battersi d'ora in 
poi per un mapniore ruolo 
nei consigli di fabbrica (chie
dendo « anche il rapido acco
glimento e réai inazione defi
lé richieste più realistiche 
dei lavoratori ») ma anche, 
ed è Questa una novità, con 
l'imneano a ' studiare « un 
possibile adattamento / ; dei 
prmcìoi dì> funzionamento 
del sindacato, che oggi defi
niscono la sua posizione giu
ridica in seno allo stato, al
le esigenza della nuova si
tuazione odierna ». 

Vuol dire questo che si 
presta ascolto in aualche mo
do alle istanze dei comitati 
di sciopero, che indicano og
gi come uno dei nodi centra
li da sciogliere « un sindaca
to vero, autentico e autono
mo »? E' presto per dirlo, 
ma pare che questo potreb
be essere uno dei postulati 
politici di non secondaria 
importanza in cui potrebbe 
mostrarsi, nella trattatttia 
con i comitati operai, una di
sponibilità del governo e del 
partito. La ricerca insomma 
di uh compromesso tra la ri
chiesta dèi lavoratori di Dan
zica e Stettino di un sinda* 
cato che sia l'espressione di
retta delle scelte dei lavora
tori e la centrale odierna che 
si riconosce essa stessa < bu
rocratizzata » - ed indiretta
mente troppo stretta nelle 

. maglie deUe istituzioni dello 
Stato. <:-•: .-.- ;. ; • A ..-. • •" 

la 

Editori Riuniti 

Giorgi» Amendola 
LETTERE 
A MILANO 
La lotta antifascista e 
Resistenza attraverso 
l'autobiografia di uno del 
protagonisti. Il libro che rivelo 
Amendola scrittore. ' • 
• Biblioteca di storia >, L. 12.000. 

Mattiteli Dreyfus ; ' ' 
DREYFUS M 
MIO FRATELLO 
Traduzione di Maria Jatosrl ;. 
Memmo ' •-..,•-,. 
Il caso politico-giudiziario che 
segnò dieci anni di storia : . 
francese raccontato da colui.che 
riuscì a dimostrare l'innocenza . 
dell'ufficiale ebreo. 
• Biografie ». L. 7.800. '• .„'/ 
i Y ",,' •'•" '-,'''{'•''. ,'.'..'; ".'. ':'• '.')•• 
J. Luis Borges.'--.'l " 
Adolfo Bioy Casares 
UN MODELLO 
PER LA MORTE 

Alla radio vaticana 
discorso di Wyszyitski 

i con le MMSM »,\-ì% jbròicóm-^ 
può non. * fàcile. Si am
mette anche negli ambienti 
di partito che la prospettiva 
è al contrario difficile è 
complicata. Quando un mo
vimento di queste proporzio
ni dura tanto tempo e mo
stra così scarsa fiducia ne
gli organismi ufficiali prepo
sti a tratiare, si avverte 
quanto si fosse andati in là 
su una strada di un progres
sivo distacco dagli obiettivi 

CnTA* DELVATICANO - La 
radio vaticana ha rotto ieri 
il suo silenzio sulla situazio
ne polacca diffondendo un am
pio brano tratto da un di
scorso del cardinale Stefano 
Wyszynski, primate di Polo
nia, pronunciato domenica 
scorsa nel santuario mariano 
di Wambierzyce, nella Bassa 
Slesia. € Nelle necessità del 
momentp^-ha^ detto Wyszyn-

riÉHaejpareJ u à ';;j$nJatto'l s l r i ^ dLque^^momento,in. 
' cui' la nostra patria viene 

colmata dà tariti tormenti è 
inquietudini, non si può èsse
re indifferenti a ciò che pre
occupa la nazione e lo stato, 
le nostre famiglie, ed U mon
do operaio, U quale sta sol
lecitando i. diritti sociali, mo
rali, economici e culturali do
vuti alla nazione*. 

TJ porporato ha quindi elen
cato le « cose » di cui ha bi
sogno la Polonia perchè « do
mini in essa la tranquuVià e 

l'equilibrio. Primo: lavorare 
onestamente con ?enso di re
sponsabilità della coscienza; 
secondo: non sprecare, non 
dissipare, ma risparmiare. 
poiché, rricordiamolOi- siamo 
una nazióne che economica
mente sta ancora costruendo
si, in ciò nessuno ci sostituirà; 
terzo: prendere meno in pre
stito. ma anche meno portare 
fuori: invece^soddisfare tut
ti i bisognià^nàzène, cioè) 
bisogni morali, sociali, reli
giosi, culturali ed economici ». 

Suscitando i ripetuti applàu
si dei presentì, il primate ha 
citato due frasi della scrittu
ra ritenute significative per 
l'attuale situazione:. e Degno 
è l'operaio della sua merce
de *, frase tratta dal Van
gelo, e l'altra, dall'Antico Te
stamento: <Non metterai ta 
museruola •. al - bue che sta 
trebbiando*. 

Introduzione di Vanni Blengfno» ; 
> traduzione ! di. Vanna Brocca . ... _, 

e Rosa Rossi. ' •:--•-•-
Un altro «enigma» poliziesco 
per Don Isldro Parodi. Urt nuovo 
raffinatissimo gioco letterario^-, 
per la celebre coppia di autorfc 
• I David-, L. 3.000. -

Mìchall Zoscenko 
LE AP! 
E GLI UOMINI 
Prefazione di Giovanni Giudici, 
a cura di Giuseppe Garritane 
Le pagine più felici e " ""* 
Irresistibili del maestro, delia 

r satira sovietica. «-=."-' 
/ • I David», L.5.ÓÓ0. j 

Lorenzo Quaglietti 
STORIA -"••'; 
ECONOMICO-
POLITICA DEL 
CINEMA ITALIANO 
1945-1980 

UM «cUrata» * tei* 

tafternaxiooau. ha dichiarato 
«he la attrazione la Poloni» 
« t grava e può estesa verico-
iosa ancJte per la pace ». « 4 * 
rottame.m amesta siti 
c'è, mi pan, ta crtst 
ah che catamm m Polonia m 
OM sTurumama a anche, 
rsMUtenm 41 « • Sistema 
tsto che /a si òhe tt 

B, 

che a 
non toi i fiBuwda 
a quella che 

deBa 

da del «JCÌCZM» 
•aiKiMBàa OWsh.wsa 

come ri 
e di correspons*-

(Dalla prima pagina) 
di lavato 
bilità. 

Qaakano domanda ancora 
— ha aggianto Pajetta — con
tro ehi poaaono scioperare gli 
operai dopo decenni che non 
ci sono padroni. La risposta 
è nei fatti* nello sciopero, ne
gli operai che hanno consi
derato di dover adoperare que
st'arma. Easi devono trovare 
chi li aacolta, chi risponde. 
Se si ha fidaci» nella classe 
operaia cai ai riconosce ima 
faaadaae storica, bisogni con-
saaaiarla • » iatcrieeatore va
lido. Se si vaole avere la fi-
dacia del propria popolo si 
deve caaanie considerati in-
terloeotori validi. Noi eomo-

ilalieoi abbiano disco»» 
i, avaasato 
e la ajeesti 
So ojoeota Baca, gH arre

cale ci pceoe» 
ci tolgono ape-

ranxa, ci invitano a ana ulte
riore elaborazione, a una de-
fìnisione della prospettiva che 
sappiamo non facile. Essi con
fermano, mi pare, la nostra 
linea generale. Non cerchia
mo, deisti — ha affermato 
Pajetta — formale miracolo
se. Lasciamo l'ironia sulla ter
sa via airon. Piccoli, del qua
le comprendiamo qualche ten
tazione ' propagandistica. Ma 
anche dalle parole dell'on. 
Piccoli ci pare di poter trarre 
un elemento positivo. Quando 
non c'è il rifiuto al confron
to, quando si riconosce alme
no che i aperto, che noa può 
essere risolto attraverso le ca
tastrofi il problema del rin
novamento sociale,' non ci si' 
sentirà mai rispondere sol
tanto con la propaganda ele
mentare. . 

Rifiutiamo la ricetta di ac
cettare la società così com'è, 
a cominciare da quella del no

stro Paese; rifiutiamo un mon
do che vede oggi centinaia di 
milioni di affamati e gli sper
peri dei profìtti, del riarmo, 
le ingiustizie dei privilegi. • 

Quando dièlamo partecipa
zione e sviluppo della demo
crazia per la Polonia, ricor
diamo che abbiamo combat
tuto per avere e vogliamo par
tecipazione, uguaglianza di di
ritti, giustizia sociale in Italia. 
' Su questo terreno abbiamo 

detto che accettiamo l'invito 
del presidente delle ACLI. S u 
all'on. Piccoli, tra gli altri, 
dire se vuole contribuire e 
non mettere Invece la prona-. 
ganda e l'anticomunismo co
me ostacoli sulla strada del 
confronto e del lavoro comu
ne degli italiani. Anche nel 
guardare a tatti i problemi 
del nostro paese e del mondo 
osai, con l'animo dì chi sa 
che noa si può rinunciare al
la distensione e alla pace. . 

incertezza del govèrno sui decreti 
(Dalla prima pagina) 

nffesentaifatK dei decreti Per 
tutta m giornata di ieri intan
to la imnmiiiai an frlanrin è 
rintaata bloccata avi parere 
che deve fornir» aBe Fkmn-
ae aoJ decreto fiscale. Ott i si 
pawarà aireaanae di merito 
del - laoMUdauqilo di spesa. 
La conaaalaaione Fmama a 
sua volta aveva invece avvia
to il dibattito #eoerale sul de
creto fiscale. 

Anche aeri seri colpi ai 
ano venati da 

defla maggioranxa: 

il relatore de della COOWDÌS-
skne Fròàat OD. Goria ha 
praticamente demolito tecni
camente il provvedimento sul
le entrate, pur facendo pre
valere le ragioni deDa disci
plina di partito ed esprimen
do quindi un parere favorevo
le alla conversione in legge. 
Lo stesso Goria — conversan
do con 1 giornalisti — ha giu
dicato una'croHia» porre la 
questione di fiducia, esprimen
do contemporaneamente criti
che severe sull'abuso dei de
creti anche fai materie che 
non presentano le caratteristi

che di «urgenza e necessità» 
prescritte ; dalla Costituzione. 

Il gruppo' comunista prose
guirà alla Camera la batta
glia g i i condotta al Senato e 
che aveva contribuito a mi
gliorare i decreti. L'obiettivo j 
è quello di modificare ancora ; 
in meglio i provtedUuciaM. con- ' 
centrando l'attenzione sulle 
questioni fondamentali: giusti
zia fiscale, produzione, occu
pazione. Mezzogiorno. I de
putati comunisti presenteran
no complessivamente una ses
santina di emendamenti ai due 
provvedimenti. 

Le premesse dell'attuale, • 
gravissima ' crisi del cinema 
italiano: gli interessi legati afta 
produzióne, il controllo del 
govèrno sull'attività 
cinematografica, I ritardi della 
forza politiche a culturali. 
« Universale arto a spettacolo », 
L. 6400. 

Jean-Paul Sartre / 
IL FILOSOFO 
E LA POLITICA 
Prefazione di Mario Spinella, . 
traduzione di Luciana Trsntin 
e Romano Ledda. 
Le intuizioni di un'intelligenza 
tra le più libera del nostro 
secolo e le imiuietudlnl di uni 
coscienza sensibile a vigile, -
• Universale scienza sociali», 
L. 7.500. 

Maksim Gorkij 

ÌA MADRE ^ 
Prefazione di Gian Carlo 
Pajetta. a cura di Luciana 
MontagnanI, traduzione .di '"" 
Leonardo Laghezza. 
Un grande romanzo che " " 
contribuì alla formazione dì ant 
leva di. rivoluzionari e 
antifascisti europei. .-* - 7 
« Universale letteratura • . ' ' - ' 
L. 6.000. - -, ; ; ; -

;• '-"; : - J V , - * ': •-, : 

Renato Nicolai. .; 
L'AUTOÀPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 

Trecentouno morti sull'aereo 
(Dalh prime pagina) Come si è detto, quella di 

ieri è per gravità la terza 
sciagura ad un aereo singolo: 
nel m a n o IWH un DC-10 del
le linee aere turche precipitò 
presso Parigi e morirono 9*8 
persone; nel maggio dell'an
no scorso un DC-10 delle Ame
rican Airlines cadde sull'ae
roporto di Chicago e vi furo-' 
no 273 morti, n pio. grave di
sastro in assoluto * oueBe 
verificatosi nel amarao tW a 
Tenerife, natta 
due « Jusabo» ai 

la 

Una provocazione di 
surreale e liberante: !a 
futuro costruita con pezzi di 
vecchie automobili. 
- Libri d'arte -, L- 12 000 

Pio La Torre ; 

COMUNISTI E 
MOVIMENTI 
CONTADINI IN 
SICILIA 
Prefazione di Rosario VBIart 
I movimenti contadini 
meridional? del 19S9-19S0-. va 

• Ptcnwnto emblematico deUe 
tetta per la .terra che «Ma 
a capire l successivi sviluppi 

- della questiono msritfloaele. 
• Varia ., L 4 000. 

Kim Chi Ha 
LA STRADA DI 
POLVERE GIALLA 
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OO'in^i'V.^ 0 <\::r*^lmi Per la distensione militare nel continente 

La «Pravda» sollecita 
una, 

:j !̂  

europea 
L'organo del PCUS ritiene che le basi 
sano essere gettate già alla prossima 

dell'iniziativa pos-
riunione di Madrid 

MOSCA — L'Unione sovietica 
ha rinnovato ieri l'appello a 
tutti i paesi europei a parteci
pare a una conferenza sul di
sarmo e la distensione milita
re, e ha citato la Francia, la 
Svezia e la Finlandia cóme 
esempi di paesi che hanno già 
accettato la proposta. L'appel
lo è contenuto in un artìcolo 
apparso sulla « Pravda », il 
quale afferma.che un accordo 
per la nuova conferenza po
trebbe e dovrebbe venir rag
giunto già in novembre, quan
do i rappresentanti di tutti gli 
stati europei si riuniranno a 
Madrid per esaminare la at
tuazione degli accordi di Hel
sinki. 

e La convocazione di una 
conferenza di distensione mi
litare e di disarmò in Euro
pa — dice l'articolo ' della 
Pravda. ripreso dall'agenzia 
Tass — può diventare una. pie
tra miliare nel rafforzamen
to delle basi della pace in 
Europa e. nell'attuazione de
gli impégni di tuffi gli stati 
che parteciparono' alla confe
renza europea riguardanti la 
attuazione • di, provvedimenti 
atti ad alleggerire il confron
to-militare e a promuovere il 
disarmo in Europa.1 • •"•> * t 

« La proposta di tenere ta
le conferenza venne avanza
ta dal comitato dei ministri 
degli esteri degli stati del 
trattato di Varsavia, a Bu
dapest, fin dal maggio 1979. 

Nel dicembre di quell'anno V 
iniziativa venne portata avan
ti alla riunione di Berlino del 
comitato dei ministri. Alla riu
nione del giubileo della com
missione politica consultiva, Io 
scorso maggio, la proposta si 
concretò ulteriormente. Venne 
dato appoggio ' alla proposta 
della Polonia di tenere a Var
savia una conferenza di di
stensione militare e di disar
mo in Europa. Interesse nel
la convocazione di una simile 
conferenza viene rilevato in 
quasi tutti gli stati europei*, 
continua la « Pravda ». •. 
''•€ Ad un certo punto si è 

saputo che la Francia — an
nota ancora la « Pravda * — 
ha avanzato l'idea di tenere 
una conferenza di disarmo in 
Europa. Nel marzo di quest' 
anno la Svezia si è pure e-
spressa per la convocazione di 
una simile conferenza. Un'ini
ziativa , utile è stata assunta 
dalla Finlandia, la quale ha 
suggerito che tutti gli stati 
che parteciparono alla confe
renza •• europea elaborassero 
un programma di . disarmo 
per l'Europa. •,».'•.-,? < c . ,uv 

« La riunione di verifica del
la conferenza europea che a-
vrà luogo in novembre a Ma
drid può svolgere una parte 
di rilievo nel consolidamento 
della distensione, nel raffor
zamento della sicurezza e. nel
lo sviluppo della cooperazione 

in Europa. Gli scopi della riu
nione come pure della confe-
rema per la distensione mili
tare e il disarmo in Europa 
sono praticamente gli stessi. 
Di conseguenza i due fori non 
dovrebbero venir separati o 
contrapposti. Al contrario, do
vrebbero essere complemen
tari*.'^^ ;; ",;•':',„ .'••-.••'. 

« Si tratta ora — afferma 
l'organo del PCUS — di su
perare le divergenze esisten
ti tra l'atteggiamento dei va
ri paesi circa la determinazio
ne degli obiettivi e dei conte
nuti del lavoro della conferen
za e del suo mandato. E', opi
nione degli stati della comu
nità socialista che tale man
dato debba essere di carat
tere largo e flessibile perché 
in tal caso sarà relativamente 
facile ' raggiungere l'accordo 
sulla convocazione di una con
ferenza di distensione milita
re e di disarmo in Europa. 
E' così che non viene esclusa 
la possibilità di prendere in 
considerazione "'le •'• proposte 
dei paesi del trattato di Var
savia e quelle di Francia, Fin
landia, Svezia ed altri stati 
come oggetto di colloquio nel 
quadro della conferènza ». •' 

La conferema per il disar
mo, in conclusione. " potrà -
« portare ad un'atmosfera mi
gliore e ad una pace raffor
zata in Europa e nel mondo. 
E la via per arrivarci passa 
per Madrid e per Varsavia ». 

Dopo le critiche cinesi 

Bush è a Pechino 
• •! f) 

-per 
le azioni di Reagan 

•":••• ! ' V -

Imbarazzo all'arrivo del candida
to; repubblicano alla vice-presidenza 

PECHÌNO ; ~ s II > candidato 
repubblicano alla. vìcepresi-
denza;*gli Stati Uniti Geor
ge 3ush-è giunto ieri a Pe
chino' per .una visita nel cor
so della quale tenterà di dis
sipare le ombre create nelle 
relazioni con la Cina dal prin
cipale esponente del suo par
tito, Ronald Reagan; -̂ >-

Alla partenza di Bush dagli 
Stati Uniti, cinque giorni fa. 
Reagan aveva ribadito il suo 
appoggio a un ripristino di 
relazioni ufficiali con Taiwan 
e martedì il più autorevole 
giornale cinese aveva reagi
to mettendo in dubbio la se
rietà poUScà del candidato 
repubblicano alla presidènza. 

Nella sua reazione, il (Quo
tidiano del Popolo » aveva ac
cusato Reagan di < interfe
renza negli affari interni ci-
neti*. criticando anche Bush 
per aver tentato di minimiz
zare- l'importanza della que
stione. 

Per superare un evidente 
imbarazzo, il ; candidato ' alla 
vicepresidenza ha salutato 
ieri a gran voce come ciao 
pengyou* (vecchi amici) i di-

::-iv).:.. 

rigenti cinesi che lo hanno 
accòlto - all'aeroporto. Questi 
ultimi, sebbene Bush fosse ar
rivato con un aereo speciale 
giapponese, non si sonò re
cati ad accogliere l'ospite al
la scaletta dell'apparecchio, 
ma lo hanno atteso in una 
saletta riservata. , ••-, >~:'-*--
•• Interrogato dai .giornalisti 
sui e chiarimenti > chièsti dal 
e Quotidiano del Popolo » cir
ca le dichiarazioni di Reagan. 
Bush ha ritrattato il prece
dente tentativo di minimizza
re la. questione. Egli ha am
messo la necessità di questi 
chiarimenti, ma ha detto di 
ritenere e improprio* parlare 
alla stampa prima dei suoi 
incontri con i dirigenti cine
si. Secondo fonti americane. 
è possibile ma ancora non si
curo che l'esponente repub
blicano sìa ricevuto dal vice 
primo ministro Deng Xiao-
ping. \ - ; 

Ma in una breve dichiara
zione letta ai giornalisti. Bush 
ha tenuto anzitutto a.sottoli-, 
neare € l'importanza attribui
ta da tutta l'America atte re
lazioni con la Cina » e ha ag-

! giunto che intende affronta-
, re con i suoi interlocutori 

« una vasta, gamma di argo
menti di reciproco interesse*. 

L'ospite statunitense non 
ha fornito precisazioni, ma in 

', un altro ovvio riferimento àl-
- le rimostranze cinesi ha au

spicato che ì rapporti bilate-
.'. rali e continuino a sviluppar-
. si armoniosamente » per e rdj-
'. forzare ! la causa della pace 

ih Asia e in tutto U mondo ». 
Nel. 1974-75 Bush era stato 

•"> lì secondo titolare dell'ufficiò 
di collegamento americano à 
Pechino, apèrto nel giugno 

. 1973 dal diplomatico David 
Brace e trasformato in amba
sciata dopo la normalizzazio-

' he delle relazioni diplomàti
che nel gennaio 1979. • 

Contrariamente ' a quanto 
precedentemente indicato ne
gli Stati Uniti, la visita di 
Bush non durerà sei giórni, 
ma soltanto tre. Essa avvie
ne su invito dell'Istituto del 
popolo cinese per gli affari 

.esteri (CPIFA)* a cui presi
dente.: Hào Deqing. ha offer-: 
to in serata un pranzo in ono
re dell'ospite. •••- '•- .-•• 

Tra le personalità presenti 
all'aeroporto, eranoiLsegreta-
rio generale del CPlFA. Xie 
Li. il direttore del dipartimen
to America e Oceania del mi
nistero degli esteri, Han Xu. 
e l'ambasciatore americano a 

, Pechino Léonard Woodcock. 
• Bush *. è accompagnato da 
un gruppo di otto persone 
tra cui il principale coordina
tore della campagna eletto
rale di Reagan net. la poli
tica estera, Richard Alteri. 
E' lo stesso Alien che fl can
didato alla presidenza aveva 
incaricato di una smentita 
dopo le sue prime' dichiara
zioni in favore di un ripristi
no di relazioni ufficiali eoo 
Taiwan.... . , . » . : . 

Nuove unità 
navali USA 
nell'Oceano 
'indiano 

WASHINGTON — La por
taerei % statunitense «Mid-
way»:(che tre settimane or 
sono ha avuto una collisio
ne con un mercantile pana
mense ed he subito una se
rie di riparazioni nella base 
di Subic Bay, nelle Filippi
ne) è salpata cinque giorni 
fa per dare il cambio alla 
« Constellation », nell'Oceano 
indiana La e Midway » 
(64.000 tavellate, 4.500 uo
mini di equipaggio) si uni
rà così all'importante forma
zione navale che gli Stati 
Uniti mantengono nell'Ocea
no indiano da circa un anno. 
Un'altra Dortaerei .statuniten
se, la: «Eisenhower» a pro
pulsione nucleare, si trova at
tualmente nel mar di Oman, 
non lontano dalle coste dell' 
Iran. 

In questa stessa sona sono 
giunti — secondo quanto si 
è appreso in ambienti del 
Pentagono — 1J00 « marines » 
statunitensi i quali da tre 
settimane si trovavano nelle 
acque dell'Oceano ' Indiano^ 
Essi si"trovano a bordo di 
cinque unità anfibie, dispon
gono di equipaggiamento pe
sante e di elicotteri ed appar
tengono «Ila nuova, forza 
di intervento rapido coman
data dal generale Paul Kelly. 

Una lettera 
al Papa degli 
u studènti1-: 

iraniani 
ROMA — I dodici studenti 
iraniani scarcerati martedì 
sera grazie alla mediazione 
di jnons. Hilarion Capocci, 
al termine di tana intensa 
trattativa diplomatica, han
no tenuto insieme ai dieci 
compagni già liberi una con
ferenza stampa nei locali 
dell'ambasciata iraniana a 
Roma, alla presenza di tutti 
i protagonisti della manife
stazione inscenata a San Pie
tro venerdì 8 agosto, la gior
nata dedicata dagli arabi a 
Gerusalemme, e nel corso 
della quale erano stati, ap
punto, tratti in arresta 

La conferenza si è concre
tata in una serie di dichiara
zioni e tesUmonianse degli 
studenti, che hanno accasato 
di brutalità non solo la po
lizia italiana e le guardie 
carcerarie di Regina Coen* e 
Rebibbia ma anche la guar
die vaticane. Nel pomeriggio 
gli studenti hanno conserta
to a mona, Capacci, perché 

. questi la consegni al Papa, 
> una lettera di spìegazlonL 
\ Era una delle condizioni che 

l'arcivescovo di • Qu usalinv 
me ha accettato martedì nel 
corso dal. •»• tanfo collo
quio conigli studenti ira
niani nel parlatorio di Re-
gin» Coeli,* prima" del loro 
rilascia 

Un inviato";} 
speciale ? 

di Ceausescu 
a Kabid 

KABUL — L'Inviato straor
dinario del presidente rome
no Ceausescu, Vatìle Pon
gali, ha discusso a Kabal 
la situazione afghana con 
il presidente Babrak KamaL. 
riaffermando la e necetuttà 
di una soluzione potìticm » 
della crisi. Pungan ha avuto 
colloqui anche con il vice
presidente del Consiglio del
la rivoluzione, Sultan Ali Kl-
shUnand. e col ministro de
gli esteri. Shah Mohammed 
Dost Proprio ieri Babrak 
Karmai, parlando ai micro
foni di radio Kabul, ha riaf
fermato che le truppe soviet 
«che lasceranno il Paese so
lo dopo che le «/orse wtrm-
niere cesseranno di interferi
re nei nostri affari interni*: 
egli si è detto sicuro *ehe 
nel prossimo futuro saremo 

\in grado di liquidare e di
struggere totalmente i nostri 
nemfei reali, i reazionari ira
niani, pakistani, egiziani, ci
nesi e americani». 

Dal canto suo il capo del
la direzione politica dalTswr-
cita generale Gol Alca, ha 
definito menzognere «le a* 
serzioni dette ÌHJJJSMIIÌI O* 
ddentule nMm situm*$one és-
sastrosa defTeterctto mfaha-
no e tulle diserzioni tn 
sa». 

n>* In tribunale 

ASeul 
Lee 

••} 

smentisce 
i 

dello 
polizia 

\ . :»'.»(' 

. V -

SEUL — Nel corso del prò- " 
cesso dinanzi alla ' Corte ; 
marziale di Seul, Lee Moon 
Yung. docente università- ^ 
rio e stretto .'collaboratóre 
del leader dell'opposizione 
Kim Dae Jung, ha ritrat
tato le dichiarazioni- rese ^ 
durante gli interrogatori di 
polizia ed ha".accusato le' 
autorità militari di averlo 
costretto a confessare co
se non vere. • •'/'' 

Lee ha, fatto questa ri-. 
trattazione nel corso' idel-
l'udienza.che ha' aperto, la 
ouarta giornata, del .procer . 
dimento contro di W.. Kim , 
Dae Jung e altre.22 per-. 
sone.' Anche Kim . aveva 
rf"=ninto, .nella precedpnte 
udienza, tutte le accuse 

Kim ha denunciato di • 
essere stato .interrogato 
per quindici ore al giórno 
durante- due • mesh <Ho 
il cuore, debole — ha det
to — e la situazione era 

,tale che-• non la- potevo 
' sopportare. - Ero • soòssato, ' 
mentnlmente- e fisicamen
te, così ho firmato qual
che dichiararione contro^ 

'• volontà sapendo eh? l'awei : 
nenata in tribunale ».:. • n •'• 

, . Ieri intanto la situazione' 
esistente nella Còrèa del 
sud ha; determinato Tàg-: 

giomàmento dei colloqui 
: inter-corèani ' di Panmun-
jon. 

Salvador i\ì 
r̂  i corpi dì 

30 giovani 
assassinati 

SAN SALVADOR»- Con
tinua .nel Salvador la ca
tena di violenze è? di san
gue'per mano delle bande 
terroristiche di dèstra che 
sostengono la giunta al •• 
potere. ••>'-'• >'•••"• '. '-•'••,. 
; La scorsa nottej i cada
veri di una. trentina dh 
giovani, tutti presumibil
mente di sinistra* sono sta
ti trovati in varie .località, 

• della periferia della capi-
. tale. Cinque dei corpi — 
due di. ragazze — sono 

: stati. trovati." crivellati di 
colpi di arnia da fuòco. 

i nel parco di Ilopango. a 
I una decina ài ' chilometri 
• dalla, capitale:, sarebbero 
; stati uccisi nella mattina-
; ta di: martedì. '_;... y^ • 

1 Altri ventìcinque cada-
1 veri sono stati scoperti in 
. altre località di San Sài-
' vador: tutti avevano ferite 
t di • arma- da fuoco.- Inol-
i tre ignoti — qualificati 
'dalle autorità come irà* 
• pinatori » —sono penetrati 
! nella casa dello Iscrittòrp 
; novantenne Saul Flores le : 

hanno ferito a revolverate 
sia lui che la moglie.,qué-

. st'ifltìma' in > modo'; grave. ' 
•• Quindici,., bomba sono 
esplose" nella giornata di 
martedì presso tralicèi 
elettrici nella capitale: ot
to àutobus .dei trasporti.; 
pubblici urbani sono tool-. 
tre stati dati alle fiamme... 
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Dal segf ietànp delPONU e da van governi 
if^*^ 

ì Ieri pomeriggio 1' 
ridionale - Si teme 

BEIRUT — Unanime condan
na ha suscitato la massiccia 
operazione ' compiuta *' dagli 
israeliani nel Libano meridio
nale "nella nottata fra lunedi 
e martedì, n segretario gene
rale delrONU Waldheim • ha 
espresso ' « preoGcupazionè » 
per l'attacco deplorando che 
continui nella regione la spi
rale, della violenza e ha fatto 
appello ;« a tutte le -parti* 
perchè collaborino con i € ca
schi • blu * , per mantenere - la 
pace nel sud del Libano, Il 
comandante dei « caschi blu * 
in Libano ha presentato a.sua 
volta una protesta alle autori
tà israeliane. - ' -•. a : <Sl 

Il governo francese, in un 
comunicato • diffuso dal - Quai 
d'Orsay, « tiene < ad esprime
re. il *uo. vivo biasimo ad 
Israele per l'operazione mili
tare condotta nel Libano me
ridionale.*;. - « tm'azjone come. 
questa — afferma il Quai 
d'Orsay — attenta all'integri
tà del Libano è on'àutorità 
del «lo governai contribuisce 
aà, aggravare ila situazione 
nétta tegione; va direitàmèn--
te contro gli sforzi compiuti 
in particolare dai nòve della 
CEÉ per Ù ripristino della 
pace*.-\K;'f i ivi.---- / iot i 

Più cauta la presa.di posi
zione. USA, che.esprime « pro
fonda preoccupazione per la 
crescente tensione e violenza 
nella regione » e riafferma co-

aviazione israeliana è tornata a bombardare la regione me-
che Tel Aviv stia preparando un altro e più vasto « blitz » 

munque « appoggio per, l'in
tegrità' dei Libano*. .'• 

Incuranti ,di tutte le prote
ste, comùnque, gli. israeliani 
hanno, effettuato ieri una se
conda , incursione —. questa 
volta solò, aerea — contro il 
Libano, meridionale. ,In pre
cedenza alcuni razzi Katiu
scia erano, stati sparati da 
parte, di guerriglieri palesti
nesi contro il territorio israe
liano. Gli • aerei: hanno bom
bardato, per '50 minuti, tutta 
la zona intorno ad -Arnoun. la 
stessa dell'attacco di lunedì 
notte: contemporaneamente 
l'artiglieria pesante ha ber
sagliato l'intera regione : . , 

• . . . . : . ; ; . - * . » • • • • , . , . -• ' . . : 

ROMA — Settembre e ottobre 
, saranno forse un ' momento 
cruciale, estremamente peri
coloso. per tutta ' la situazio-

ine in Medio Oriente. Israele 
! preparerebbe infatti, appro
fittando delle elezioni" ameri
cane. un nuovo più grave col
po contro il Libano, d'intesa 
conile Falangi libanesi, per 
giungere a una spartizione 
del. paese. • Questi i timori 
espressi ieri a Roma, in una 
conferenza", stampa, da -una 
delegazione : del €.Conóresso 
del popolò arabo* composta 
dal dòtt. Àbdalìàh Sàad. del 
Fronte patriottico libanese, e 
dal palestinese Abu Nizar. 
rappresentante dell'OLP. 

« Starno venuti ver chiedere 
a tutte le forze democràtiche 

e popolari solidarietà con i 
nostri , popoli ••• — ha detto 
Saad — per i loro diritti, e 
per' i diritti dell'uomo in ge
nerale, oggi minacciati daali 
attacchi di Israele e dell'im-
perialismo USA*, . 
1 Israele non ha mai nasco
sto quali siano i suoi obietti
vi ' in .Libano, ha detto. Un 
Libano. unito, multiconfessio-
nale. non serve i suoi fini po
litici e territoriali. Israele, 
in breve, vuole creare una 
entità confessionale all'interno 
del Libano, una sorta di Sta
to maronita indinendente, che 
possa diventare il garante dèi 
suoi interessi nella regione. 
E i suoi interessi, non ' nar 
scoiti, sono l'annessione .dpi 
territori libanesi a sud del 
fiume Litani, e la crea7ìone.-. 
come ouarta parte negli ac
cordi di Camp David, di un 
nuovo Stato confessionale 

'" Gli ~obiettivi '" di " questo ' 
blitz israeliano, sarebbero tut
tavia più : vasti. Esso mire
rebbe' anche à mo scontro 
aperto ;con le -tnipne siriane 
nella.Valle della Bekaa. in di
rezione .di Damasco, per far 

. ca dere, il governo, siriano. - Ê : 
nàtitnilmertte aii'annientàmen-' 
to della " resistenza e .dèi ; no-1 !nold "palestinese ' ih Libano. ' 
Già oggi, ha detto Saad. in 
seguito agli attacchi israe
liani sono 300 000 ì profughi 
dal Sud del Libano che vivo
no in condizioni disperate a 

A 
Beirut e nei suoi sobborghi, 
e decine di migliaia i senza 
tetto; ' 

Altri due elementi della si
tuazione mediorientale rischia
no di avvicinare la prospet
tiva, di un nuovo conflitto, 
dalle conseguenze difficilmen
te controllabili. La decisione, 
del. Parlamento israeliano' di 
dichiarare Gerusalemme e ca
pitale etèrna dì Israele i, vio
lando tutte le risoluzioni del-
l'ONU, e sanzionando là s"a 
pratica " annessione, e„ . le 
1 nuove prnvnhazioni del po-
vèrnó'di Sadat contro la Li
bia». , ;,:,_' • :, . .-.'...V ' j . 
i Per :,quanto riguarda/.Ge

rusalemme, è stata ricordata 
la recente decisione del co- . 
mitato dei paesi.islamici^di 
« rompere. Te relazioni diàlo-
màtichp e boicottare tutti i 
paesi che riconosceranno Gè- : 
riisalemme.tcom.e ; capitolai di < 
' Israele *'. -Preoccunazioni J so
no anrhe. state. espresse per 
possibili u»»ove provocazioni 
militari deirEgitto contro la 
Libia. La Jamahirija libica 
— hadfttn Saad — con t*i 
accordi- di Camp David;è 65-

. ventata, ormai uno.« àeàll Sta
ti delirante*, direttamente 
esoosta. comerla Siria, a un 
attacco esterno. Una Libia 
progressista'— ha detto — 
non riiace né a T«raele. né a 
Sadat. né agli Stati Uniti. . 

g. m 
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A Cagliari una drammatica seduta del consiglio comunale 

I repubblicani cedono ai ricatti de 
e il sindaco sardista si dimétte 
H discorso di Michele Columbu — L'intervento del presidente del gruppo 
comunista Cardia — Dura presa di posizione della Federazione del PCI 

CAGLIARI — Il sindaco sardista prof. Michela Columbu, alttto da una coalizione laica • di sinistra (25 voti su 50) st è di
messe. L'atto di rinuncia è avvenuto l'altra netta durantt una drammatica seduto del consiglio comunale. Ad appena 8 
giorni dalla sua elezione, Columbu ha dovuto scioglierà la riserva negativamente dopo che I repubblicani avevano rotto col 
« cerchio dei laici » dichiarandosi disposti ad accettare una giunta a maggioranza de. compreso il sindaco. I-a possibilità 
di una e giunta stabile» — come dicono i repubblicani —• in realtà c'era ma non si è raggiunto nessun accordo dopo mesi 
di estenuanti trattative. Evidentemente ogni intesa è finora saltata perchè la DÒ si muoveva e si muove in senso letteral

mente opposto «al bisogni e 

Chi ha paura 
del vero 
rinnovamento 

La insistenza da parte della 
DC catanzarese nel richiedere 
un incontro tra tutti i partiti 
democratici, quando essa 
stessa non fa funzionare le 
tedi naturati di incontro qua
li sono i consigli, assume o-
gni giorno di più la connota
zione di un diversivo, se non 
di qualcosa di peggio. Si è 
reso sempre più evidente in
fatti che l'esito di un tale 
incontro, ferme restando le 
posizioni della • DC, sarebbe 
nullo e quindi una ulteriore 
perdita di tempo. La confer
ma viene dall'ultimo comuni
cato della giunta esecutiva 
della DC dove si afferma che 
lo scopo dell'incontro do
vrebbe essere quello di « va
lutare l'adeguatezza delle 
proposte programmatiche ». 

Il documento 
democristiano 

Ora, come è risaputo, gli 
accordi del passato avevano 
alla loro base programmi 
precisi e se i governi locali a 
prevalente direzione de non 
li hanno attuati non si può 
fingere di ignorarne le cause, 
di ricominciare come se nul
la fosse accaduto. Nel docu
mento democristiano si af
ferma poi che rincontro do
vrebbe avvenire senza pre
giudiziali e preclusioni (non 
sapevamo . che ' esistessero 
pregiudiziali anche a questo 
tipo di incontri) e si propone 
una assurda- forma di omo
geneizzazione che è contro 
ogni rispetto dei principi di 
autonomia. Si può pensare 
che questo possa costituire 
una base di incontro? Un 
passo avanti? Tuttaltro. Ri
spetto al documento del co
mitato provinciale de c'è un 
netto arretramento. Eviden
temente il recente telegram
ma delFonorevóle Piccoli ha 
prodotto il suo effetto. 

Noi comunisti non abbiamo 
mai escluso in linea di prin
cipio che possano esserci in
contri, ma questo è ovvio, il 
problema vero è di come ci 
si arriva, come si preparano 
e per quali obiettivi Per far 
questo bisogna per intanto 
liberare il campo da un pri
mo sospetto che le vicende 
di questi giorni hanno ali
mentato e cioè che si tenda 
ancora una volta a fare il 
gioco al rinvio per prendere 
tempo e così ricomporre le 
difficoltà del vecchio schie-

• ramento. Si sono spesi infatti 
come al solito nel corso di 
queste settimane molte paro
le ma di atti concreti da par
te degli uomini pubblici della 
DC, a partire dalla Regione 
per arrivare ai Comuni mag
giori, non ne i venuto nessu
no che dimostrasse volontà 
di cambiamento. 

A Catanzaro non sono stati 
ancora convocati U consiglio 
comunale e quello provincia
le. nemmeno per Tinsedia
mento. Le giunte in carica, 
nel normale disbrigo ammir 
nistrativo, per quello che si 
sa, compiono scelte che non 
si discostano dalla peggiore 
tradizione clientelare. Rispet
to ai più importanti problemi 
della difesa della convivenza 
civile e democratica daWat-
tacco della criminalità mafio

sa, déWassetto del territorio, 
dello sviluppo e dell'occupa
zione, della salute, della cul
tura e del tempo Ubero, cosi 
come nel campo dei metodi 
di go'ierno, della partecipa
zione democratica, le giunte 
locali a prevalente direzione 
democristiana poco o nulla 
fanno e hanno fatto e ciò che 
è stato fatto porta il segno 
della conservazione. 

Eppure i programmi delle 
intese pur limitati, perfettibi
li, davano chiare indicazioni, 
non possono essere conside
rati roba archeologica, evi
dentemente gli assessori de e 
del centro-sinistra, anche 
quelli democraticamente più, 
avanzati, hanno preferito te
nerli nel cassetto ben chiusi 
in pasto <nalla critica roditri
ce dei topi ». Queste sono le 
ragioni per le quali noi 
guardiamo con «una sana 
diffidenza », con un interesse 
critico, a tutto ciò che sta 
travagliando la DC locale: 
non sulla base di ragiona
menti astratti o di allucina
zioni ideologiche ma sulla 
base dell'esperienza. Non si 
può quindi replicare a questa 
nostra convinzione addebi
tandoci nostalgie per un ipo
tetico passato di chiusura 
perché la nostra preoccupa
zione^ i all'opposto quitta di 
dar forza, credibilità, alla pò* 
litica unitaria attraverso atti 
concreti di cambiamento e di 
rinnovamento e non ferman
doci alla vuota retorica del
l'emergenza e della solidarie
tà che appare in molti una 
mera tattica gattopardesca. 

Sviluppo della 
; democrazia 
Per tutte queste ragioni noi 

abbiamo chiesto consensi in 
campagna elettorale, per e-
stendere e consolidare le e-
sperienze democratiche di si
nistra come condizione per 
dare segni reali di un cam
biamento e per lo sviluppo di 
una ampia unità democratica. 
Un processo che richiede da 
parte nostra, qualunque sia 
la collaborazione delle as
semblee elettive, un forte 
impegno e una ampia mobili-

'tazione delle masse popolari 
e una capacità nuova delle 
forze democratiche, delle loro 
componenti più avanzate, di 
dare risposte adeguate al li
vello della crisi italiana e e 
calabrese. 

In definitiva, ribadendo il 
nostro diniego ad ipotesi di 
incontri inconcludenti, ripro
poniamo VimprescindibUc ne
cessità che si realizzino al 
pia presto governi locali ne
gli enti maggiori. Le nostre 
proposte le abbiamo avanza
te, spetta ora agli altri, in 
particolare ai nostri interlo
cutori della sinistra, in primo 
luogo al PSI, dare risposte 
chiare e tempestive che disil
ludano coloro i quali pensano 
di poter contare suWindeci-
sione e sull'ambiguità altrui 
per conservare U proprio si
stema di potere, i privilegi, a 
tutto danno degli interessi 
dei lavoratori, dei calabresi. 

Mario Paraboschi 
segretario federazione 

PCI Catanzaro 

alle realtà delle masse po
polari». 

Il presidente del gruppo co
munista compagno Umberto 
Cardia, denunciando in aula 
il fatto nuovo della defezione 
del PRI, ha sollecitato la co
stituzione di una giunta prov
visoria, in grado di dare al
meno un primo segno di svol
ta, durante un periodo di ri
flessione da parte di tutti i 
partiti autonomistici. 

Una giunta composta dal 
soli partiti laici meno 11 PRI 
verrebbe valutata con atten
zione dal comunisti. : * 

« Noi — ha detto il compa
gno Cardia — avevamo esclu
so fino a questo momento di 
poter dare il nostro voto ad 
una giunta soltanto laica che 
non ci vedesse parte nelle 
trattative e nell'esecutivo co
munale. Il ritiro del PRI dal
l'insieme delle forze laiche 
indebolisce la proposta, ma 
non la rende improponibile. 
Dipende da chi resta nello 
schieramento laico, e può 
darsi che il PRI ci ripensi. 
Noi esamineremo una propo
sta del genere con la massi
ma attenzione, non chiedendo 
nulla, soltanto una svolta, 
Chiederemo senso di respon
sabilità, senso di disciplina, 
una amministrazione che si 
stacchi dal passato. E perchè 
no una giunta di unità auto
nomistica in attesa che la 
DC sciolga le proprie riserve 
politiche». Questo* in einte
si. il discorso pronunciato dal 
compagno Umberto Cardia al 
consiglio comunale. . 

La DC non ha inteso ra
gioni n partito di maggio
ranza relativa ha ancora la
vorato per avere il pieno con
trollo del capoluogo sardo, 
puntando sulla rottura del 
«cerchio del laici» a ricat
tando, sino all'ultimo, 1 par
titi minori. " • . 

A conclusione della seduta, 
dopo le dimissioni di Colum
bu ed un polemico dibattito, 
la DC ha imposto e ì Imiti 
hanno accettato, la rioon.fti-' 
cazione del consiglio cojBÉneV. 
le a data da destinarsi ."'"• 

I repubblicani hanno dato 
una mano agli uomini più 
retrivi dello scudocrociato, re
spingendo ogni progetto di 
svolta e facendo apertamente 
intendere che senza UÀ ac
cordo con i de, non ci air 
rebbe né giunta laica mino
ritaria, né giunta autonomi
stica, ma solo l'arrivo del 
commissario prefettizio. 

« Non c'è nessuna speranza 
di composizione di una giun
ta per me accettabile. Quindi 
— ha sottolineato il sindaco 
sardista dimissionarlo — mi 
dimetto dall'incarico. Rendo 
merito alla buona volontà di
mostrata dal PSI, dal FLI 
e dal Psd'A. Ringrazio il PCI 
e DP per l'atteggiamento as
sunto in questa circostanza. 
e per avere offerto la possi
bilità di formare un altro ti
po di giunta. Una giunta mi
noritaria, però, che gli esper
ti dicono che non sia possi
bile in questa assemblea». 

Columbu non ha reso alcun 
tipo di omaggio ai repubbli
cani. ed anzi nei loro oon> 
f rontl ha avuto parole di cri
tica per l'atteggiamento ne
gativo assunto. 

- Nella mattinata di ieri n 
punto della situazione al Co
mune di Cagliari è stato fat
to dalla segreteria della fe
derazione del PCI e dal grup
po comunista al consiglio co
munale. 

I comunisti denunciano alla 
cittadinanza, e soprattutto al
le categorie che versano in 
più drammatiche condizioni, 
in primo luogo agii sfrattati. 
il carattere sopraf fattore con 
cui la DC. favorita purtroppo 
dalla ««discendenza del ré-
pubblicani e dall'astensione 
dei laici e della destra, ha 
imposto un ulteriore ed ille
gittimo rinvio della elezione 
del sindaco e della giunta. 

«E* questo — rimarca il 
PCI — il primo atto di una 
prevedibile aziono della DC 
cagliaritana, la più retriva 
dell'isola, per imporre la pro
pria volontà ai «ruppi laici 

Animazione, nwsica e t—tra pure all'estate sassarese 

Anche una prima nazionale alla 
rassegna di cinema a Nuoro 

Il ciclo inizia con « Ogro « di Gillo Pontocorvo e tonnina con una 
pellicola di Folco Quilici dal titolo * Sardegna vista dal dolo » 

Dalla redazione» 
CAGLIARI — All'anfiteatro 
c'è qualcosa ài nuovo. Una 
rassegna di /Un» d'autore. 
Ha avuto inizio con Ogro. il 
film di Gillo Pontecorvo su 
un famoso attentato al pri
mo ministro spagnolo duran
te gli ultimi anni delia dit
tatura franchista. 

Iniziare il ciclo estivo al
l'Anfiteatro con U fUm di 

Pontecorvo ha significato ga
rantire la presenza di un 
pubblico notevole, composto 
in maggioranza da giovani 
e da lavoratori. 

Qualcuno dirà: finalmente 
l'Anfiteatro rinasce a nuora 
vita. Dopo i fUrn, saranno 
le opere Uriche o le altre 
serate di musica e in prosa? 

Purtroppo non ti tratta del
l'Anfiteatro romano di Ca

gliati. da decenni ormai re
gno di topi e dèi convegni 
galanti deile prostitute, oltre 
che fmmcìiso immonaetraie 
pubblico, la rassegna dei 
film d'autore è in eorso al 
l'Anfiteatro di Nuoro. 

Durerà fino mi » agosto 
e saranno proiettati compie»-
òvoment* ti fSm. Tra i pie 
importanti: « t'mmo di mar-
mo», * Aadrzcv WooJa; 

e perpetuare l'azione di sac
cheggio e di devastazione che 
dai tanti anni viene compien
do nel confronti del patrimo
nio economico, civile, cultu
rale della capitale della Re
gione Autonoma ». 

I comunisti considerano un 
fatto assai negativo la rot
tura, operata dall'interno, del
la solidarietà dei gruppi lai
ci. autonomistici e di sinistra, 
che aveva portato alla ele
sione del sindaco sardista Mi
chele Columbu. E' ora auspi
cabile che tale solidarietà, in
franta dal repubblicani, possa 
essere ristabilita. 
" Il rinvio del lavori del con
siglio, contrastato dai comu
nisti con tutte le loro energie, 
non significa però che siano 
venute meno le ragioni di 
fondo che hanno Indotto 1 
gruppi laici a resistere alle 
imposizioni della Da L'obiet
tivo di impedire alla De di 
continuare a perpetuare lo 
sfacelo di Cagliari e della 
Sardegna sta tuttora di fron
te alle forze autonomistiche, 
ai laici, ai partiti-di sinistra, 
all'intera città, 

g.p. 

Non sono che la punta di iceberg di una drammatica condizione igienico-sanitaria 

I topi tornano all'assalto 
all'ospedale di g 

Questa volta è toccato al reparto maternità della clinica di ostetricia del S. Giovanni di Dio - Un nosocomio co
struito per 100 pazienti che ne ospita oltre 1000 - Infermieri e medici colpiti da tifo murino (morso dei ratti) 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I topi continua
no ed assaltare l'ospedale 
San Giovanni dì Dio. Dopo 
i pazienti delia clinica neuro
logica è ora la volta delle 
puerpere e dei neonati della 
clinica ostetrica. L'altra not
te sono accadute scene allu-
cinanti. Le partorienti hanno 
urlato perche 1 topi circolava
no in corsia. Quando è torna
ta la calma, c'era ancora ten
sione e preoccupazione in gi
ro. Per ore e ore, le pazienti 
non hanno dormito. 

c i topi passeggiano tra i 
letti. Abbiamo paura che mor
dano i nostri bambini. Siamo 
letteralmente terrorizzate >: 
dicono le puerpere. Un mal
destro tentativo dì derattiz
zazione ha peggiorato le co
se. Il grano avvelenato nel
le crepe dei muri, negli scan
tinati e nei cortili, non fa 
presa sui toni. Qualche ani
male è morto, ma il lezzo 
delle carogne ha ammorbato 
Tarla. Il guado è che il gros
so dei topi sdegna le esche 
avvelenate. L'invasione sta di
ventando preoccupante e pe
ricolosa. I topi continuano a 
moltiplicarsi, inarrestabili. 

e E' sbagliato — sostengo
no medici e infermieri — di
re che i ratti sono comparsi 

cosi, all'improvviso. Non si 
è trattato dì un assalto tem
poraneo. I topi in questo ospe
dale sono ospiti abituali, la 
fanno da padroni, e da sem
pre ». Il San Giovanni di Dio 
venne costruito dall'architet
to Cima nel 1840 per ospita
re al massimo 100 degenti. 
Dal dopo guerra è diventato 
un lager spaventoso, con 1 
suoi oltre 1.000 pazienti. 

«Questo ospedale è l'em
blema dello sfascio dell'orga
nizzazione sanitaria isolana e 
nazionale. Del resto, lo sta
to vergognoso, le condizioni 
disumane in cui vengono la
sciati i ricoverati, serve ai 
padroni delle case di cura 
private, che sulla disorganiz
zazione sanitaria pubblica 
hanno costruito e costruisco
no immense fortune. Non so
no rari i casi in cui le case 
di cura private risultano pro
prietà degli stessi baroni del
la salute che controllano gli 
ospedali riuniti e le cliniche 
universitarie. Ecco, dunque, 
la ragione vera della man
cata apertura del nuovo o*oe-
dale civile, a venti anni dal
l'inizio della sua costruzio
ne >: denuncia 3. compagno 
Emanuele Sanna, vice presi
dente detta commissione igie

ne e sanità del consiglio re
gionale sardo. 

Come ai fa a tollerare che 
nel capoluogo della nostra re
gione. il reparto di ostetricia 
dell'ospedale civile, dove ven
gono al mondo 1 bambini, sia 
un regno dei topi? Dovunque 
vedi residui di medicazioni e 
immondizie. Nelle corsie, nei 
corridoi, negH sgabuzzini, ma
lati, puerpere, neonati vengo
no letteralmente accatastati. 
Dappertutto c'è puzza, man
canza d'aria e di luce, umi
dità e insetti di ogni genere. 

« La nostra — dice il com
pagno Emanuele Sanna — è 
l'unica città italiana dove il 
colera sia ricomparso, a set
te anni di distanza dalla pri
ma epidemia, nel 1979. Ades
so pare che il colera stia per 
tornare, anche durante que
sta tarda estate del 1980. Non 
torna per caso. Un dramma 
tanto grave si verifica per
ché la città è sporca, perché 
le strutture igiemeo-sanitarie 
sono quasi inesistenti». 

La Democrazia Cristiana 
controlla dal dopoguerra gli 
ospedali riuniti. L'ente ospe
daliero è stato trasformato in 
un grosso carrozzone clien
telare: quando si è trattato 
di cambiare le cose, con un 
commissario ed una inchiesta 

del consiglio regionale pro
mossa ad iniziativa dei co
munisti. i democristiani si so
no levati come un sol uomo 
a difesa dello «status quo». 
Non vogliono che si cambi 
nUlla. - ::i'V 

Per perseguire questo obiet
tivo, hanno mandato nel nuo
vo consiglio comunale baroni 
delle cliniche private e pub
bliche, nonché alcuni ex am
ministratori dell'ente ospeda
liero sotto inchiesta. Ci sono 
forti interessi in gioco, dei 
privilegi consolidati che non 
bisogna toccare. Perciò i de
mocristiani fanno quadrato. 
servendosi anche dell'ausilio 
di certi « ascari » laici, impo
nendo al sindaco sardista di 
rinunciare all'incarico. 

La questione è che il co
mune deve rimanere, per la 
peggiore e più retriva de 
dell'isola, un comitato d'af
fari. E di tale comitato l'ospe
dale è proprio il punto ne
vralgico. l'apparato più im
portante e redditizio. Per chi 
specula, naturalmente. Diver
so e per i malati per i me
dici e gli infermieri (e sono 
tanti) che fanno il loro do
vere. 

«H 50 per cento delle per
sone che entrano in questo 
ospedale — testimoniano i sa

nitari che cercano di salva
re il salvabile con l'iniziati- ' 
va personale — contraggono 
una malattia infettiva, per 
le condizioni ambientali pes
sime, per 1 topi, gli scara
faggi. le blatte, le pulci, 1 -, 
pidocchi. 6 su 9 medici han-. 
no avuto l'epatite virale. 
Tanti medici, infermieri, de
genti. sono stati curati dal 
tifo murino, provocato dal 
morsi. dei topi. Ai degenti 
occorre somministrare degli 
antibiotici, che in altre cir- ; 
costanze non si dovrebbero 
usare. Ma i germi d'ospeda
le sono resistenti anche a . 
questi farmaci, ormai». 

Cosa fare? C'è la possibi
lità di una inversione di ten
denza. prima che l'ospedale 
diventi un luogo di morte, e 
non di cura? Risponde il < 
compagno Sanna: « Una : 
struttura sanitaria moderna • 
si può organizzare e può es- ' 
sere funzionante, a totale ' 
beneficio della collettività. 
Ma ad una condizione: la lot
ta popolare e l'unità politica, 
in primo luogo delle sinistre. 
sono necessarie, per cacciare 
i topi, dagli ospedali e dalle 
stanze dei bottoni comunali 
e regionali ». 

Giuseppe Podda 
~r 

Da 4 anni una frana minaccia la Valle dei Templi 

. . .e intanto mezzo miliardo 
rimane chiuso in un cassetto 

Disagi per l'interruzione della panoramica dei templi e 
le statali 115 e 118 - Interrogazioni di parlamentari PCI 

.^^«is„'st Tir*-

«Ecce Bombo* dì Nanni 
Moretti; <CAi anni in ta
sca* di Francois Truffaut; 
€ Chiedo asilo, di Marco Fer-
reri; «Dens Usala», di 
Akira Kurosasoa; « Don Gio
vanni ». di Joseph Losep. Ci 
sarà anche una prima na
zionale: « Sardegna vista dal 
cielo », di Folco QuBici. 

Le manifestazioni dell'ago
sto nuorese comprendono 
inoltre una mostra d'arte po
polare allestita nella sala 
delle esposizioni dei munici
pio, e una rassegna foto
grafica organizzata nei loca
li deu* Mbitotece iezttekrto 
ed poeta Sebastiano Satta. 

DoM'estate nuorese mU'etta-
te sassarese. NéOa città far-
ritma Ci musico, 

teatro sardo, ed altro an
cora. 

Possibile che solo a Ca
gliari non ci sia niente? £ . 
proprio vero che gii alami-
iriifrotori de hanno ben altro 
a cui pensare. Per esempio 
dividersi le poltrone dei po
tere. Una prova lampante 
che, qni da noi, a Cagliari. 
non esiste un governo co
munale polito ed onesto, ma 
un comitato d'affari dello * 
scudo crociato. Non sarebbe 
a momento di sbaraccarlo e 
magari S mandarlo nette fos
se dei leoni aVt vecchio an
fiteatro romano? Tutto fn 
sento figurato. Ci manche
rebbe altro. 

OsT UMlfOT' OMTMpOlKMnto 
AORXOEirTQ t - U miftiala 
di toriati italiani e «tranieri 
ClM PÉlttOOtelSMIItt in 4UA-
ato periodo fativo vietano 14 
Vane dal Tempii t fotografa
no» l'amala Toncmc, aperta 
a mhwirhMa, ano ai —tonda 
piooooitpaiite a' pòchi metri 
dal teapto di Granone • eoe, 
corno et ricordata, è atafta pro
vocata da un movimentò fra* 
noto eh» quasi 4 inni fa ha 
Intaccato H coitone orientala 
della collina su col ai orge il 
famoso tempio. .-- --- •: 

Da altea la frana è rima
sta intatta • fa mostra di aa, 
quasi ad Indicare l'inerzia del 
pubblici poteri e l'indifferen
za dell'opinione pubblica lo
cale. 

Quella frana, infatti, come 
la precedente del 19 luglio 
1906 che investi alcuni quar-
tlerl di Agrigento, è stata di
menticata e nessuna delle 
tante autorità locali al cara 
del disagi e soprattutto dei 
pericoli che essa rappresenta. 
I disagi sono quelli derivanti 
dalla interruxtone che ha a» 
vuto la e panoramica del tem
pli > con le statali 115 e US. 
Sulla necessità di ripristinar» 
questo Importante raccordo 
viario, la cui Interruzione 
provoca Intasamenti nel traf
fico del quadrivio Fotta Au
rea, sono intervenute varie 
proteste 

Non sono mancate le Inter» 
rogaxkml di alcuni parlamen
tari comunisti che. tra l'altro. 
hanno definito un abuso la 
chrasura della strada, dal mo
mento In col non si conosco
no le vere cause che hanno 
determinato . 11.. movimento 
franoso 

Un parere negativo è stato 
espresso dalla Sovrintenden-
ka alle antichità di Agrigen
to che ha sèmpre sostenuto 
che riaprire la panoramica 
potrebbe ancora essere peri
coloso per la collina dei tem
pli. 

Ce di più: con l'approssi
marsi dèlia stagione Inverna
le le acque piovane non più 
faldate da opere di canaihv 
sarlone e <B_ regolare de
flusso fsconvolte appunto al* 
W» precectente frane) potnto-
bere provocare ulteriori dan
ni, 

Akonl mesi dopo II movi
mento franoso di quattro an
ni fa fu costituita.una conv 
mlssione che avrebbe dovuto 
Incaricare rtstttuto nazionale 
delle ìlcerthe ad effettuare 
un sop*taggio Ktro-geotogteo 
neDa sona e 011*0000 fu pure 
disposto un f imnahunmto di 
900 milioni di lire, ma ad og
gi non ci risorta che la com
missione abbia preso una 
pur mlnlnra fnfxletlye, 

Cosi sono passati circa 
quattro ami. sensa che nes» 
sono si sta preoccupato con
cretamente ohe la sttoaslcne 
può veramente predpttere. 
• Qualcosa al deve fare — d 
ha dichiarato B deputato na
zionale canonista Agostino 
Sosterò — prima che la vio
lenta della natura e rmeurie 
degli uomjnî ompruiuel»eiw> 
Irreparabilmente quanto re
sta di tanta rlochena, eredi
tata da ima dritta altra rati-

Lo Sesto deva tre» 
m fona e gU strumenti 

dominare le vlelense e le 

Uinb'ifHt Trvpiano 

Le irregolarità della «Tre Fiammelle» di Foggia 

Società di sfruttamento SpA 
mascherata da cooperativa 

Una ditta di polizie con personale sottopagato - Mille lire 
l'ora - Buste con solo centomila lire dentro - I ricatti 

FOGGIA — La inescherà del
la cooperativa non può rts> 
fere a lungo. £' quanto sta 
accadendo alla cooperativa 
«tré OammeUea, che opera 
a d capoluogo foggiano nel 
settore delle pottsie. con grò*? 
ai aggànci con enti pubbbei, 
in primo luogo còl Comune 
dal quale riceve fl lavoro per 
oltre 190 imlkoi l'anno, 

n personale di queste coo-
iva. controBsis. da diri

genti de è in agitBiMine da 
alcuni mesi,per fi trattarne»-

economjcp eoe viene JOTO 
riservato. La. « tre fiammel
le» corrisponde al personale 
una paga che ài aggira sulle 
mille lire per ogni ora di 
effettivo servino prestato, fl 
lavoro comporta dei disagi 
per via dei continui sposta
menti da un ufficio all'altro 
per cumulare le 5-6 ore gior
naliere. Abbiamo visto anche 
alcune buste paga che non 
raggiungono, in alcuni casi. 
le 100 mila lire mensili. 

Come mai le paghe della 

coopetatrva ;<Tre fiammelle» 
sono cosi basse? Innanzitutto 
tra i lavoratori di questa 
pseudo cooperativa vi è un 
rapporto del tutto abnorme. 
Il personale, neua gran par
te femminile, viene sfruttato 
al massima «viene reclutato 
couunuessents, pjetcne < sono 
pochi quefii che resistono a 
lungo m questa condirionj, : 

L'instabilità e la prowiao-
rietà del rapporto di lavoro 
si ripercuote anche nel rap
porto di socio! fl socio infatti 
non conta niente, non ha la 
minima possibilità di control
lo e viene chiamato soltanto 
a varare i bilanci annuali 
che naturalmente non conosce 
non partecipsndo alla gestio
ne della cooperativa. II ver
tice, uno-due personaggi, in 
una struttura tutta sui gene
ris hanno buon gioco sulla 
intera massa dei soci che so
no, per fl loro atipico rappor
to di lavoro, di fatto anche 
soci precari. 

In una situazione cosi 

plessa; fl bisogno urgente 03 
trovare un lavoro qualsiasi. 
impedisce ai soci (continue 
sono le ammissioni e le di
missioni) di esercitare il do
vuto controllo e sulla gestio
ne e sull'applicazione defle : 
tariffe. 

n responsabile di questa 
cooperativa spesso ghistfflca 
i bassi salari con l'insuffi
cienza dei proventi. E* neces
sario per porre fine a questo 
stato di cose che gli enti 
pubblici che si convenzionano 
con la cooperativa ne richie
dano i bilancL il numero dei , 
soci impiegati nel lavoro, fl 
tipo di contratto che viene 
ad essi applicato. Alcuni la
voratori hanno rivolto tempo 
fa al Comune di Foggia un 
appello perchè imponga ai 
dirigenti della cooperativa fl 
rispetto defle norme contrat
tuali e una maggiore demo
crazia all'interno della stes- < 
sa cooperativa. Quest'appello 
però non ha trovato nessuna 
«co. 

Prima di andarsene 
vogliono farsi ricordare 

con un abuso 
RRRANDINA — Sono passati quasi tre 
mesi dalle elezioni ammmutratlve dellt e t 
giugno, ma, evidentemente, la batosta elet
torale subita dalla DC di Ferrandma (che 
ha perduto. In questo centro del Materano 
di 10 mila abitanti, due consigliert comunali 
e con essi — dopo venti anni — la ma-
gteransa assolata) brucia ancora. '• 

Non potendo sfogare diversamente la rab
bia di essere costretti dopo due decenni di 
dominio assolato, a dover fare 1 conti con 
le altre forse politiche, la OC come ultimo 
atto di una giunta nmi—mls che non ha 
ora nessun potere ed autorità politica, ha 
negato al PCI di tenere, come ogm anno, 
la festa defcYUnKa ~ . . . 

stand e contraddittori. In «n primo 
to la gmnta, credendo di avere fl 
di fare tatto, ha dichiarato che una 

affi 
f « , 

conto detta gravità di 
ha ilplsaelo sui motivi connessi *"•> 

circolazione degli aatovelcoU nel centra abi
tato. E* la prima volta ohe accade «n fatto 
slmile. 

I cittadini ne sono rimasti motto colpiti. 
tanto che una petizione, Immedlstamente 
lanciata dalla iasione comunista di 
dma, è stata la poche 
mignola di firma. 

u? la PC. dunqne, che 
ssrvenoosi dona veecnia e decrepita srenza 
comunale che tra alcuni giorni dovrà essere 
sostituita, n partito democristiano, dee. si 
arroga il diritto di scegaere dove ai deve a 
non si deve tenere un Incontro popolare che 
coinvolge la generalità dei cittadini. I eeaea-
ntott di Fenandma sono tiHeiuknael a te
nere la VM Fasta eeinrottà dove si è 
sempre svolta. Demsntes 34 agosto al terrà 
una manifcstattono popolare con comizio 
proprio la quella stessa. 

UMtaoco canworttieas aBe feste defl* 
Unità non è rlmsetn sviato a Fenandmi, 
Infatti, qualche «oramene fa, anche a Ufi» 
vlstri. località balneare del Me*pontino, fl 
giovane stndeee aa, appena eletto, si è sen
tito ss ina IH, l imbi ero dato, deiTautori-
tà él tanejéere si eesoanéett dt ansi 
di tenere la resta In ntasea, 

la asaaTeeeslorie Hr 
è snitts a i^eivare f me mi n i n n i la 

Rischia di 
aumentare la sete 

in Foglia 
BARI — La sete della Puglia è un fatto sto
rico: recqua, da queste perii, è sempre state 
un bene prezioso che non sempre si è potuto 
ottenere. Ora, poi, quando fl rniglioramento del 
periodo 1974-75 aveva fatto pensare ad una 
soluzione definitiva den'angosooso problema. 
racquedotto pugliese si è rimesto a suonare 
il campanello d'allarme: e se non si correrà 
tempestivamente ai ripari, recqua rischia di 
diventare un bene sempre più caro e sem
pre più raro. 

L'ente autonomo acquedotto pugliese ha co
minciato a sollecitare governo e Cassa dei 
leezzogkrno per non trovarsi irnprovviaemea-
te scopette, prospettando che la litimliajs. 
già poca confortante, potrebbe «Svenare dram
matica nei prossimi anni Secondo 1TAAP 
e necessario che vengano concessi tempestf-
vzenente i fine ni lamenti per la realizzazione 
di opere che sono nel programma dell'ente de 
voci anni e non sono mai state messe in ese
cuzione. Inoltre, è necessario che la Regione 
ejgknri fl piano degli acquedotti edeguea-
dolo sfle notate esigenze; in pari tempo sa
rebbe fndbpensabfle tracciare un piano gene
rale che coraemperi le esigenze idriche defle 
tre regioni (Campania. Basilicata e Puaha) 
amamsate rJeJTaaioedotto pugbeee. ^ ^ 

Nuove souecttarioai sono portile daTEAAP. 
enprorotto per poter ripmalae con urgenzo 
1 progetti relativi sfle sddaneni del Sinai 
a le opere di ^li i is it im delle acoue deV 
lWane>-TeTaete ^ * * 

Dichiarate sismiche 
otto ione in Abrnzxo 

«gazzette affidale», determina le zone de* 

/' 
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Delle 21 circoscrizioni perugine 15 presiedute dal PCI, 3 dal PSI e tre dalla DC j 

Eletti i presidenti, i consigli pronti 
all'impatto con i problemi della gente 

Ampiamente riconfermata la. preferenza alla sinistra - Un intervento del compagno Locchi assessore al Co
mune alla partecipazione e al decentramento -Una delle prime città ad avere la votazione diretta dei cittadini 

ANCONA — I marchigiani 
oltre la raffica di aumenti 
che si sta preparando in 
tutto il Paese avranno pro
babilmente anche la sor
presa di vedere aumentare 
notevolmente il costo dei 
biglietti del trasporto su 
gomma. La Giunta regio
nale ha infatti approvato 
un atto amministrativo 
con il quale si aumentano 
i biglietti sui percorsi mi
nimi da 200 a 300 lire, cioè 
un aumento del 50 per cen
to ed aumenti consistenti 
sulle altre tariffe. 

« Questa decisione è una 
violazione della legge n. 17 
del 23 maggio 1977, viola
zione dimostrata dallo 
stesso atto amministrativo 
là dove si afferma che il 
meccanismo dell'arrotonda
mento alle 50 lire inferiori 
impediva di elevarla per
centualmente >. 

E' questo un passo della 
lettera che il compagno 
Giacomo Mobello ha scrit
to al compagno Massi per 
esprimere il dissenso del 
gruppo comunista sulla de
cisione presa dalla Giunta 
Regionale. 

Già In commissione con
siliare rappresentanti co
munisti avevano espresso 
ja propria opposizione a 
causa dell'insufficiente do
cumentazione con cui veni
vano richiesti gli aumenti. 

L'esame non è stato fat
to correttamente perché 
non possono essere calco
lati tra i costi di gestione 
dei concessionari il perso
nale che è già a carico 
della Regione. 

E' evidente che 11 pre
sunto aumento del 15 per 
cento del costi di gestione 
che può giustificare la mo
difica delle tariffe deve 
essere depurato del costi 
che sono già a carico della 
Regione. 

Il compagno Mombello 
critica la giunta regionale 
non' solo nel merito del 
provvedimento ma anche 
sul metodo. 

« Come si può con un at-. 
to amministrativo, senza 
portarlo all'esame del
la commissione, modificare 
una legge regionale >?, 
chiede Mombello a Massi. 
E' necessario bloccare il 
provvedimento visto che lo 

Da 200 a 300 lire il percorso minimo 

Aumenta il biglietto 
dei pullman 

Proteste dei comunisti 
Criticati contenuto e mètodo con cui è sta
ta presa la decisione dalla giunta regionale 

articolo 10 della legge sta
bilisce che ogni aumento di 
tariffe può decorrere dal 1. 
gennaio. 

Tutta la questione, chie
dono i comunisti, deve es
sere portata in commissio
ne ed In consiglio regionale 
per ascoltare oltre i con
cessionari anche le orga
nizzazioni sindacali e gli 
Enti locali mettendo in 
grado il Consiglio di pren
dere delle decisioni con un 
grado di riferimento più 
complessivo e all'interno di 

un disegno generale di po
litica del trasporti. 

Anche la vicenda 'elativa 
alle tariffe dei trasporti 
mette In evidenza l'assolu
ta urgenza di dare alle 
Marche un governo in tem
pi rapidi. 

La situazione economica, 
le tensioni sociali richiedo
no ogni giorno un punto dì 
riferimento certo che può 
essere dato solo da un go
verno solido e fortemente 
rappresentativo, un gover
no regionale che non si ba
si sulle pregiudiziali. 

Lo stabilimento scarico nell'acqua i residui della soda con cui si lavano le bottiglie 

A Terni la Coca Cola 
inquina il fiume 

i pozzi e le colture 
Anni fa era sfata costruita una fogna 
che però si è rotta ? in breve tempo 

TERNI — Quartiere di San 
Valentino, nei pressi di San. 
Roccor alla'estrema periferia ' 
della città proprio nei prèssi 
del confine con il comune di 
Stroncone. Da anni ormai gli 
abitanti si lamentano per 
l'inquinamento e i danni cau
sati nella zona dagli scarichi 
di uno stabilimento della Co
ca Cola. 

Lo stabilimento — un ca
pannone di circa 800 metri 
quadrati nel quale trovano 
occupazione una cinquantina 
di dipendenti — scarica dal 
momento della sua entrata in 
funzione — sette o otto anni 
fa — tutti i suol rifiuti in un 
torrente che confluisce poi 
nel fiume Nera. 

Il rigagnolo arriva da 
Stroncone e nei pressi dello 
stabilimento della Coca Cola 
vi confluisce anche un altro 
corso d'acqua proveniente da 
Perticala. « E* li che iniziano 
i guai » dice un abiatante del
la zona, a Lo stabilimento 
scarica nell'acqua i rifiu«. E* 
una melma gialla: Certi gior
ni è anche marrone e fa tan
ta schiuma. Deve essere- il 
residuo della aranciata». E' 
di fatto la soda con la quale 
nello stabilimento vengono 
lavate le bottiglie prima di 
essere utilizzate per la pro
duzione. Il rigagnolo poi per
corre per 4 km tutta la tra-
da che va verso la città pas
sando nei pressi delle abita
zioni. Rovina le colture e, 
ancora peggio, ha reso da 
anni inutilizzabili tutti i pozzi 
di acqua potabile che si tro
vano nella zona. In quelle a-
bitazioni la conduttura per 
l'acqua potabile è stata rea
lizzata da circa 4 o 5 anni. 
Prima di allora l'acqua pota
bile veniva ricavata dagli a-
bitanti proprio da questi 
pozzi che si trovano nei 
pressi delle case. Sono circa 
una quarantina quelli inqui
nati e resi inutilizzabili dagli 
scarichi della Coca Cola. 

« Devi pensare — dice Elio, 
che abita nei pressi dello 
stabilimento — che quando 
ancora non c'era l'acqua cor-

rente ma già si sapeva che il 
fiume, inquinava i pozzi, era
vamo costretti à̂d andare "ih 
giro còri ìé taniche'"e •' le '• dà* 
migiané a procurarci l'acqua 
per -bere ». - • 

Per Impedire alla Coca Co
la di continuare ad inquina
re, qualcosa comunque è sta
to fatto. Circa 5 anni fa gli 
abitanti della zona raccolsero 
4 o 500 firme In una petizio
ne che venne presentata alla 
provincia. Venne il medico 
sanitario dell'ente che raccol
se un campione dell'acqua. 
Le analisi'dimostrarono che 
l'acqua del pozzi era inquina
ta. n sanitario disse di non 
usare più l'acqua e venne 
imposto alla Coca Cola di 
realizzare una fogna di scari
co che salvaguardasse il ri
gagnolo e le zone circostanti 
dai guasti provocati in pre
cedenza. La fogna fu costrui
ta. Ma non con corretti crite
ri tanto che alle prime piog
ge la conduttura verme di
strutta 

« Bisogna riuscire ad obbli
gare la Coca Cola — dicono 
gli abitanti della zona — a 
costruire una nuova condotta 
fognante che funzioni vera
mente e che non sia fatta 
male come la prima». 
- Del problema comunque si 
stanno già interessando sia 
la locale sezione del PCI, 
sia il consiglio di circoscri
zione che nel prossimo set
tembre, alla ripresa dei lavo
ri. ne affronterà la discussio
ne. «Questo dell'inquinamen
to dell'acqua — dicono anco
ra gli abitanti — è un pro
blema serio. 

Per l'ambiente e per le 
persone. L'acqua dei nostri 
pozzi non può più essere u-
sata neppure per l'irrigazio
ne. Tutta la sporcizia che si 
riversa nel torrente fa proli
ferare, zanzare. mosche e al
tri insetti. E* un pericolo 
costante anche per i' bambi
ni». Alla Coca Cola, per a-
desso si continua a mostrare 
indifferenza al problema. 
,v Angelo Ammenti 

A Umbria TV in esclusiva 
le partite del Perugia 

PERUGIA — Anche per la stagione calcistica che sta per 
iniziare (iri pratica per il campionato, visto che la Coppa 
Italia è Iniziata proprio ieri sera) la emittente democratica 
Umbria TV avrà il diritto esclusivo di trasmettere le partite 
del Perugia. , „ ' . „ 

L'esclusiva, che Umbria TV si assicurò fin dalla passata 
stagione, consiste nel diritto di trasmettere tutte intere le 
gare casalinghe del Perugia in telecronaca differita il lunedi, 
alle óre 22,30. La direzione dell'emittente informa inoltre che 
gli sportivi potranno assistere (stesso giorno, stessa ora) 
anche alle partite in trasferta della squadra di Ulivieri. gra
zie alla collaborazione instaurata con una rete di emittenti 
locali italiane, già sperimentata con successo l'anno scorsa 

Umbria TV, nata oltre un anno e mezzo fa su emanazio
ne della cooperativa Umbria informazione, è oramai carat
terizzata con un punto di riferimento di grande valore nel 
panorama della informazione democratica In Umbria. Su 
ouesta strada, l'emittente intende continuare: nel comunicato 
diffuso ieri si rende noto come essa sia impegnata in un 
lavoro di potenziamento delle proprie strutture (per rendere 
«more migliore l'emissione e la ricezione del segnale nell'In
tricato mondo dell'etere) e di quallficarionedel suoi pro
grammi, che con il mese di settembre riprerìderanneicon una 
nuova programmazione (basata come al solito su tre filoni 
dilla informazione, dello sport e dell'intrattenimento) seny 
pre più attenta alla realtà economica, sociale e culturale del
la regione. 

AUaDC 
di Assisi 
non piace 
il teatro 

ASSISI — L'amministrazio
ne comunale di Assisi ha 
adesso un'altra caratteristi' 
co. Era nota per la sua cro
nica instabilità, per lo scarso 
dinamismo, per un metodo 
di gestione accentrato, 'per 

Un record: 
335 giorni per 

recapitare& 
una cartolina 

ANCONA — Nella vita di 
ognuno di noi, almeno di 
quelli che hanno compiuto i 
propri studi all'epoca della 
scuoia «nozionistica», ci so
no state serate jt forse not
ti intere, passate a impara-

una scarsa frequenza dette re a memoria qualche^elen-
sedute del consiglio. Ora si 
è saputo che gli ammini
stratori democristiani non 
amano il teatro. Ieri sera in
fatti hanno vietato la piazza 
centrale della città, piazza 
del Comune, al gruppo tea
trale « La linea d'ombra » im
pegnata appunto m Assisi nel 
quadro del teatro in piazza 
con razione «Punto di fu
ga», già rappresentata con 
grande successo a Perugia. 

Si tratta di un'azione che 
inverte tutta la città, che 
coinvolge attivamente i cit
tadini e che dura nel tempo. 
Ciò è avvenuto a Perugia e 
ciò t avvenuto anche martedì 
sera ad Assisi, in una prima 
parte detta « spettacolazio-
ne ». che ha coinvolto di fat
to 'centinaia e centinaia di 
cittadini e di turisti che han
no partecipato ed- applaudito 
alla rappresentazione delT 
equipe di Coretti. Avrebbe do
vuto continuare appunto ieri 
sera, solo che, inopinatamen
te, Tamministrazione comu
nale ha vietato la piazza cen
trate, «dirottando» Yanima-
zione a San Rufino. 

Non si capisce bene tn ba
se a quali motivazioni si sia 
posto questo divieto. Ragioni 
legate al traffico non reggo
no, visto che lo spettacolo in
veste ma non ingolfa 8 cen
tro storico. La verità i che 
rammtnistraeione comunale 
di Assisi soffre di un «Uro 
grave male: di oscurantismo 
culturale e — come ha de
nunciato TARCÌ tn un suo 
comunicato — tende ad emar
ginare ed allontanare tt nuo
vo, anche in campo teatrale, 
specie quéUo che coinvolga la 
gente, , 

co «dei più». Le montagne 
più alte, i fiumi più lunghi, 
le «fosse» marine più pro
fonde; il tutto, spesso, con 
le relative misure. Fatiche 
dell'infanzia che, a volte, si 
sono ripetute anche nelle 
classi del liceo per quanto 
riguardava certi meccanismi 
matematici come il «trian
golo di Tartaglia» o la «ta
vola di Mendelejev » degli 
elementi chimicL 

A distanza di anni, come 
è ovvio, capita di ricordare 
solo i primi due, massimo 
tre nomi, mentre gli altri 
si sono persi chissà dove. 
Quali -sono, ad esempio, le 
«cose» ptù veloci nell'uni
verso La luce (quella è fa
cile. al ricorda subito) che 
va a trecentomOa e rotti chi
lometri al secondo, poi fi 
suono, ma la velocità non 
ci viene proprio in mente, 
e poL» mah? 

E quella meno veloce? L'ul
tima? D'accordo, è solo una 
battuta, ma ci è venuta spon
tanea, ieri, ascoltando la ra
dia La meno veloce, la più 
lenta, a dirla tutta, è la 
posta. 336 giorni per far ar
rivare una cartolina 'sareb
be comunque un «top», il 
massimo, anche se è stata 
spedita dalla Nuova Zelan
da, che è dall'altra parta 
del mondo. 

Isa 336 giorni sono occor
si. proprio qui nelle Marche, 
ad un avviso di una società 
di assicurazioni, per fare la 
strada da Fabriano a Mate
tica. Spedita V* seUsaabre 
dello scorso amo (ne fa fe
de ti Umbro) è stata reca
pitata solo ieri mattina, 19 
agosto. ; ; > . ; 

PERUGIA — A dimostra
zione che l'attività del Co
mune non si è mal ferma
ta c'è ora l'avvenuta ele
zione di tutti 1 presidenti 
dei consigli di circoscri
zione. . . .,r->-.-•; 

Anche in questo caso 1' 
andamento elettorale dell' 
8 e 9 giugno aveva con
fermato la volontà dei cit
tadini di essere ammini
strati dalla sinistra, e in 
particolare dai comunisti. 
15 presidenze sono quindi 
andate al PCI (sono 1 com
pagni Signorini, Lucenti-
ni, Galli, Bomba, Marcite
ci, Pagannone, Moretti, Lu-
caroni, Coli, Pampanelli, 
Vantaggi, Martini, Coletti, 
Fratini e Btunini), 3 al PSI 
(Bozzi, Ferri e Curdi) e 3 
alla DC (Glovagnoni, Sll-
vesfcrelli, Sanvico) per un 
totale di 21 consigli cir
coscrizionali. .;.,-,;-,_ •'-"„." 

n senso del consìgli e 
delle circoscrizioni è di por
tare sempre più avanti un 
nuovo discorso sul decen
tramento sia politico che 
amministrativo. Anche in 
questo Perugia, «città di 
sinistra >, è all'avanguar
dia. ..•;,.;- " •:•; .--: ',/:. •--. V; 

«E* vero — dice 11 com
pagno Locchi, assessore al 
comune di Perugia per la 
partecipazione e il decen
tramento — la nostra cit
tà è stata una delle pri
missime In Italia ad avere 
I consigli circoscrizionali 
eletti direttamente dal cit
tadini del territorio, dimo
strando quindi di voler 
affrontare in modo nuo
vo 11 rapporto tra gover
nati e governanti, di av
viare un discorso diverso 
sulla partecipazione popo
lare alla gestione del ter
ritorio». , '•'_,' 

Quello della partecipa-
zlone popolare non ; è un 
pallino del comunisti, ma 
II loro modo di intendere 
l'amministrazione; ridur- ' 
re sempre di più 11 distac
co • tra" 11 cittadino « Tarn- ; 
mirustratore. «.-•••.• 

«I prossimi cinque an
ni di attività del Comune*= 
—.prosegue Locchi — sa-;. 
ranno centrati sull'avanza
ta In questo senso. Lavo
reremo per una sempre 
più vasta partecipazione -
popolare, per uno svilup
po del processo partecipa
tivo. DI processo Infatti si 
tratta. Non è acquisito, ci 
si muove tra mille diffi
coltà. e limiti, ma Impor
tante èwnon tirarsi Indie
tro, lavorare». • 

L'attività v' delle circo
scrizioni non si è inai fer
mata. Durante l'estate, co
mune e circoscrizioni so
no stati impegnati per ga
rantire a tutti una per
manenza gradevole anche 
In città, come nei centri 
ricreativi estivi che fanno 
infatti capo al consigli cir
coscrizionali. ' •••-'-••• 

Si parlava prima di li
miti e di maggiore impé
gno da parte del Comu
ne. Non mancano In que
sta direzione segnali po
sitivi anche di autocri
tica. • •' 

«Già dalle sedute con
siliari del marzo scorso — 
è sempre l'assessore Loc
chi che parla — sono emer
se delle linee generali en
tro cui muoversi, più pre
cisamente sono state indi
viduate Insieme a tutti 1 
consigli circoscrizionali del
le correzioni e migliora
menti da portare alla ge
stione di questi organi
smi». Tre sono le linee 
principali che si Intendo
no seguire per giungere a 
risultati sempre più soddi
sfacenti. Innanzitutto au
mentare 1 poteri e le dele
ghe alle circoscrizioni, pre
venendo anche gli accaval
lamenti di competente con 
il comune. Conseguente
mente la seconda corre
zione, cioè quella di deli
mitare con esattezza 1 com
piti delle circoscrizioni e 
del comune. Infine accen
tuare il decentramento del 
personale e del messi, co
me dei fondi. 

Su questo si raggiunge 
appunto nella scorsa legi
slatura un accordo di 
massima e si tratta ora di 
passare alla fase di Attua
zione di questo programma. 

"K nostra intensione — 
dice ancora Locchi — non 
perdere tempo. 

I primi giorni di settem
bre, infatti» ci sarà una 
riunione In comune tra 
l'amministrazione comu
nale e tutti i presidenti 
del consc i circoscriziona
li. -J--V- ' . . ."•".' 

Marco Gregorottì 

Manca qualsiasi 
confronto 

con la realtà 
sociale 

e culturale 
della città 

Le giustificazioni 
dell'assessore 
democristiano 

Ma questa estate ascolana 
è solamente 
«birra, gassosa 

» 

ASCOLI PICENO ~ B manifesto (mol
to vistoso, formato doppio elefante) è 
bello da vedersi (ancora infatti non è 
stato ricoperto: chi lo ha composto è 
sicuramente in grafico che sa il fat
to suo). Le feste agostane di Ascoli 
Piceno hanno avuto quest'anno un bi
glietto da visita davvero accattivan
te. La delusione però è grossa quando 
si va a leggere il programma di que
sti • giorni di festa. Manca assoluta
mente una idea ispiratrice, si salta 
con una facilità estrema da una ga
ra di bocce ad una corsa in bicicletta. 

Insomma, il contorno al torneo ca
valleresco della Quintana (tra l'altro 
sulla edizione di quest'anno sono pio
vute critiche a non nire) è stato dav
vero misero. «Birra, gassosa e.nocel
le! Questa è la reale dimensione del
le manifestazioni agostane della no
stra • città », hanno affermato a pro
posito quattro piovani ascolani, Pio, 
Francesco. Claudio e Giovanni. « nuin-
tanari da sempre» in una dichiara-, 
zione apparsa sulla pagina locale di 
un quotidiano. 

La festa patronale 
;non basta v 

Più avanti, replicando alle argomen
tazioni , difensive dell'assessore alla 
Cultura, turismo e spettacolo. Gino 
Vallesi (DC) che si lamenta per le 
poche lire in bilancio a favore della 
sua ripartizione, precisano: «Come se 
U bilancio comunale non fosse ' stato 
approvato da lui e dai consiglieri co
munali. in particolare quelli del suo 
partito, che governano Ascoli da tren-
t'anni e vogliono portarci tutti e sol
tanto alla processione del patrono, i-" 
gnorando che, oltre alla processione, 
forse In una città come la nostra si 

potrebbero fare molte cose, solo se si 
cambiassero le teste a chi comanda, e 

> solo se venissero ascoltate e rispetta-
'; te le esigenze della cittadinanza ». ' > 

Ecco, quello che davvero è mancato 
nel cartellone delle feste agostane di 
Ascoli Piceno è il pur minimo anco
raggio alla realtà sociale e culturale 

' locale che pure è ricca di esperienze, 
potenzialmente in grado di dare gros
si e sostanziosi contributi anche sul 
piano qualitativo. -tr ,- :. . 

« Basta guardare un po'! più in: là 
del conto da pareggiare e cominciare 

. a programmare delle iniziative serie, 
• sensale e coraggiose, che . in seguito 
— sono sempre i quattro a parlare — 
possono rappresentare anche una en-

. tràta per le casse comunali ». In so-
. stanza deve essere la città di Ascoli a 

mettere su il cartellone della festa. 
Finora questo non è mai avvenuto, e-
scluse delle tìmide esperienze . degli 
ultimi tre anni. ; -

«La discussione aperta a proposito 
• delle manifestazioni agostane IMO — 
ci dichiara il compagno Giangiacomo 
Lattanzi, capogruppo > consiliare del 
PCI — offre l'occasione per ritornare 
a mettere il dito su una delle molte 

"piaghe, forse tra le più rilevanti, • a-
perte e fatte incancrenire dal roonopo-

\ lio democristiano sulla nostra città: 
l'assenza di sensibilità e perciò di ini
ziativa circa 1 problemi della cultura». 

II programma deDe «feste '80» è il 
risultato della solitaria ed esclusiva 
gestione Vallesi. E! stato interrotto lo 
sforzo di partecipazione e di comple
tezza che «con apprezzabile impegno 
si era cominciato a porre in essere 
nel triennio passato», sempre secondo 
il capogruppo del PCL « L'agosto asco
lano è stato ridotto — prosegue il 
compagno Lattanzi — ad una sagra 
paesana, per di più scadente in quan-

: to priva della genuinità e Immediatez- • 
za proprie appunto delle sagre». -

« Le manifestazioni agostane — pun-
' • tuallzza Lattanzi, dando cosi anche 

una indicazione su come ci si dovrebbe 
muovere per il futuro — hanno un 
senso ed un loro contenuto culturale se 

' inserite in una costante preoccupa
zione del Comune di usare — diretta
mente ed attraverso altri enti, asso
ciazioni. gruppi e persone, d I ati di 
competenze e professionalità ' — del 
grande patrimonio che Ascoli offre, 
per storia e tradizione come per strut
tura urbanistica e monumentale, all' 
intervento di cultura che interessi, sti
moli. provochi e coinvolga la gente e 
premetta alla città di assolvere, per 

'• il territorio e le popolazioni d'intorno. 
. il suo ruolo naturale di promozione 

e di coordinamento». 

L'esigenza 
di partecipazione 

Indubbiamente ci troviamo di fron
te ad un problema di crescita cultura
le della città, all'esigenza della crea
zione di canali di reale partecipa2iones 
di strumenti creativi diversi, di capa
cità, di aperture e di fantasia ». « A-
scolì — conclude il compagno Lattan
zi — pur se cresciuta con tante stor
ture nelle sue attività industriali ed 
economiche, deve ora crescere com
plessivamente con un salto di qualità. 
come si dice, in fatto di mentalità e 
appunto di cultura». 

Ma è davvero in grado una giunta 
così « chiusa e vecchia » a dispetto del
la giovane età di alcuni suoi componen
ti di far fronte a questa esigenza? 

Franco De Felice 

Giunte agli organizzatori 149 domande 

Tanta musica a Senigallia 

K dèi 8^ •jt- vi '.•?,; 

Due commissioni esaminatrici visto l'arto numero dei par
tecipanti - Richieste anche dall'America e dal Giappone 

SENIGALLIA — Non si sono ancora 
spente le note dei concerti da camera 
realizzati, nei luoghi più caratteristici 
della città, nell'ambito degli «Itinera
ri musicali», che già si attende con 
ansia U fitto calendario di esibizioni 
dei partecipanti coli incontri ed al con
corso pianistico « Città di Senigallia ». 

La manifestazione, a livello interna
zionale, prenderà U via venerdì 29 ago
sto prossimo, per concludersi nella se
rata di lunedì 8 settembre con le ese
cuzioni dei vincitori détte varie ca
tegorie. 

Il primo attestato (se mai ve ne 
fosse stato bisogno) alla. validità di 
questa iniziativa culturale, è venuto 
proprio dalle domande di iscrizione 
pervenute al comitato organizzatore 
nelle scorse settimane: sono state ben 
149, a fronte ùtile 109 della edizione 
detto scorso anno. 

La notevole affluenza di partecipan
ti, superiore atte stesse aspettative, ha 
presentato non pochi problemi «tecni
ci», imponendo anche alarne modifi
che al meccanismo detta competizio
ne. Da parte sua la direzione artisti
ca del «Città di Senigallia >, affidata 
al professor Luigi Mostacci, ha ravvi
sato la opportunità di procedere ad 

_ uno sdoppiamento détta commissione 
esaminatrice dei partecipanti agli in
contri musicali tra aiorani pianati. 

Questa decisione si è resa necessa

ria per evitare ai giurati un « superla
voro*, nétto stesso interesse dei con
correnti che, indipendentemente dal 
loro numero, hanno diritto ad essere . 
ascoltati con la massima attenzione e 
serenità. Ci da ricordare, a tale pro
posito, che i lavori detta commissione 
devono concludersi, in ogni caso, entro 
domenica 31 agosto, poiché U calen
dario détta manifestazione musicale 
prevede per tt 1. settembre it concer
to dei premiati di questa categoria, 

,:• Dotta prima commissione, che to
glierà le prove dei candidati fino a 16 
anni di età (sono trenta), fanno parte 
Vitaliano Aldo Voltolin, a tedesco Lud
wig Eoffmann ed U rumeno Da* Gri-

,gore. La «gara*, se così si può chia
mare, si svolgerà aWinterno dei loca
li del circolo «La Fenice». 

- La seconda commissione, che esami-
•. nera invece le esecuzioni di giovani dai 

1$ ai» anni (49 candidati), i compo
sta da Eliodoro Sottima, la francese 

- Jasmùte Weitte ed tt cecoslovacco Ro-
domsr Melnuks. Ad essi saranno af
fiancati Emma Posi, del Conservatorio 

di Reggio EmUia, ed il giapponese Shz*-
ko Yokota.Il «commissario* nippo
nico è stato chiamato a sostituire l'in-

- disposto Adalberto Mozzati. Questo se
condo gruppo di giovani pianisti si 
esibirà nefle sale del PaJazzetto Ba
viera. \s 

J due gruppi giudicanti torneranno * 
dar vita, poi, ad una commissione uni
ca per esaminare le prove dei ben 75 
iscritti al concorso vero e proprio le 
cui elminatorie, ne sono previste due 

• dal programma,, inzieranno martedì 2 
settembre sempre al Palazzetto Bavie
ra, atte 9 di mattina. 

1 concerti dei finalisti, come abbia
mo detto, avranno luogo in due distin
te giornate, entrambe all'interno del 
Palazzo del Turismo di Senigallia: i 
vincitori degli «incontri* (categoria 
fino a 16 anni e categoria dai 16 ai 
20) si esibiranno la sera di lunedi 1. 
settembre. 7 premiati dei «concorso» 
(pianisti fino a 36 anni di età) daran
no prova détta loro abilità e del grado 
di maturità artistica raggiunto la sera 
di lunedi 8 settembre. .-• 

Una manifestazione, quindi, questa 
dei concorso «Città di Senigallia*, 
estremamente interessante e che si 
preannuncia anche di notevole contenu
to artistico. Vale la pena di ricordare, 
in conclusione, che tra le richieste di 
iscrizione (soprattutto per la catego
rìa degli « adulti ») sono giunte al co
mitato organizzatore, che le ha ovvia
mente accolte, anche quette di piani
sti di paesi molto lontani come la Tur-

. chic, le due Americhe (USA, Argen
tina, Perù), l'Australia ed il Giappo
ne. Presente, ovviamente, tutta VEu-

; rapa, dalla Spàaaa aWVRSS. 

Affittata dal Comune la sala Primavera a Borgo Rivo 

Un nuovo cinema-teatro a Terni 
Funzionerà dal 1° gennaio '81 - Acquistata anche una struttura al villaggio 
Matteotti - La gestione affidata al consiglio deUa Vili circoscrizione Cervino 

TERNI — Del 1 fermato 1981 la cftU 
potrà disporre di una nuova struttura 
pubblica che potrà essere usata per at
tività ricreative e culturali. L'ammini
strazione comunale ha infatti deciso di 
prendere fai affitto da quella data i 
locati deiFfX dnema Primavera o Bor
io Rivo, . • 

Il contratto d'affitto è stato stipulato 
con i proprietari deDo stabile per una 
durata di sei anni La superficie totale 
a dispuaiihne è di 4» metri quadrati. 
All'interno della sala cinematografica si 
trovano attualmente 300 poltroncine e 
tutta l'attrezzatura necessaria per ef
fettuare proiezioni di film. Come si ri
corderà. tempo addietro la sala venne 
abusata anche par effettuar* rappra-

sentaxioni teatrali- E* probabile quindi 
che anche in futuro la struttura possa 
essere usata per manifestazioni di que
sta tipo. • • • • ' 

Il Comune pagherà ai proprietari 
un affitto dì IBI nàia lire al mese. 
Dietro la sala del cfcwroa. a «sposi-
tkmt per altre attività, c'è un'area di 
circa 500 metri qwadratL Complessiva
mente la struttura, secondo fl parere 
dai tecnici del Comune, si presenta in 
buono stato, anche se sarà ovviamente 
necessario effettuare alcuni lavori di 
manutenzione. Per permettere l'avvio in 
lampo utfle di questi lavori i proprìetri 
ri sono impegnati a consegnare aU'aan-
aùnistraxiona la struttura entro 1 1 

Sempre par «jasl che riguarda la at

tività culturali c'è da registrare l'ac
quisto effettuato in questi giorni dal Co
mune di una struttura al villaggio Mat
teotti. L'amntirùstrarione ha comperato 
al prezzo di 02 milioni dì lire alcuni 
locali della società Terni Gli ambienti 
si trovano disposti su quattro piasi di 
una struttura. Verranno adibiti a cen-
tto per attività culturali, e a biblioteca 
decentrata di quartiere. 

L'acquisto è stato deciso al termine 
di lunghe trattative con la società Terni 
nel corso deDe quali, prima di proce
dere con l'acquisto sono state vagliata 
varie possibilità. La nuova struttura 
pubblica verrà affidata ora alla gestio
ne dal consiglio defl'Vm citcuaukione 
« Cervino >. La superficie acquistata dal 
C«mna • di lfi9 metri quadrati. 

«DAZIONE MAIrOrKHArU Df L'UNITA': VIA IfOMaDt • - * £ * < » * -
KEDAZIONE M PftUGIA: PIAZZA DANTI . TELEFONO 29291 . 21431 

23.941 • UmOO WrTUOONt: TBEfONO 2MW 
M ÌUBHh VIA C. MAZZM, X9/X . TELEFONO 401.190 
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Il punto sulle trattative per Palazzo Vecchio 

Mentre Pei e Psi lavorano 
all'accordo la giunta 
fissa oggi il consiglio 

E' stato concordato per martedì il 
nuovo incontro tra le due delegazioni 

Si lavora, dunque, e intensamente, tra PCI e PSI per 
mettere a punto gli elementi di un accordo sulla base del 
quale ricostituire la giunta unitaria di sinistra a Palazzo 
Vecchio e varare finalmente la legislatura degli anni '80. 
Le dichiarazioni disponibili e tranquillizzanti rilasciate dai 
due segretari delle federazioni comunista, Michele Ventura, 
è socialista, Ottaviano Colzi, al termine dell'incontro tra le 
due delegazioni tenutosi martedì mattina nella sede del PCI 
in via Alamanni hanno fatto capire chiaramente che la strada 
ormai è tracciata. Sui punti programmatici si discute, così 
come • sull'assetto della giunta, e sull'organigramma. 

Le due « parti » si dovevano incontrare nuovamente que
sta mattina e l'appuntamento a così breve scadenza era 
stato anche suggerito dalla necessità di far presto e giun
gere all'accordo nei tempi concessi dalla prossima scadenza, 
quella del consiglio comunale. - Dopo un breve e informale 

I incontro tra i due segretari avvenuto ieri, è stato deciso 
di spostai*e a martedì prossimo la data della nuova riunione 
tra le delegazioni. Ormai le posizioni dei due partiti si sono 
rispettivamente chiarite, le proposte sono state delineate e 
si vuole, con questa breve dilazione, lavorare ancora per 
la loro messa a punto. 

Anche ieri i due esponenti della sinistra hanno riconfer
mato la vena di ottimismo emersa martedì. Michele Ventura 
ha rilasciato al « Gazzettino Toscano » una dichiarazione 
ampia sul punto della situazione. «E* iniziato — ha detto 
Ventura — un confronto importante sulle questioni dì pro
gramma e sugli aspetti più generali di indirizzo politico com
plessivo che l'amministrazione comunale fiorentina dovrà 
avere nei prossimi cinque arni. 

e Vi è stato uno sforzo, una volontà da parte delle due 
delegazioni di ricercare i punti di unità e quindi di conver
genza, anche perché si avverte che ormai i tempi stringono. 
e non possono più esserci dilazioni. La riunione di martedì 
non ha certamente risolto tutti i problemi, ma ha rappre
sentato uno sviluppo positivo nel rapporto tra i due partiti ». 

"Ci sono dunque le premesse perché nei prossimi incontri 
si facciano altri e decisivi passi avanti per arrivare positi
vamente alla soluzione conclusiva, mettendo a fuoco i pro
blemi ^re-grammatici e dell'assetto della giunta, sulla base 
delle proposte che i partiti stanno vagliando. 

S. C 

Le fabbriche toscane solidarizzano con gli operai polacchi 

Documento dei delegati sindacali dei Nuovo Pignone — Pre
sa di posizione della giunta regionale toscana e dei sindacati 

• Gli occhi sono puntati su
gli scioperi in Polonia. An
che in Toscana, tra la gente, 
tra i lavoratori e nei partiti 
si discute degli avvenimenti 
polacchi. Soprattutto dalle 
fabbriche e - dal mondo del 
lavoro - 'piovono' nelle reda
zioni dei giornali messaggi ed 
ordini del giorno di solidarie
tà con la lotta degli operai 
di Danzioa e Stettino. Ed in
sieme alla solidarietà c'è an
che la voglia di capire, il 
tentativo di sbarazzare il 
campo dai commenti interes
sati di certi improvvisati di
fensori delle lotte operaie. 
- Cosi scrivono ih un docu
mento i delegati del consi
glio di fabbrica del «Nuovo 
Pignone» di Firenze: «A di
stanza di dieci anni.' decine 
di migliaia di lavoratori po
lacchi sono scesi nuovamen
te in sciopero. Alla testa si 
trovano, come allora, gli ope
rai della zona di Danzlca, i 
più politicizzati del Paese. La 
protesta è stata originata da 
un' aumento del prezzo della 
carne e dalla mancanza di 
prodotti alimentari nei nego
zi. Come dieci anni fa an
che questa volta i sindacati 
ufficiali, burocratici, cinghia 
di trasmissione del governo, 
sono stati sostituiti dai Comi
tati dei lavoratori eletti da
gli scioperanti che rispondono 
del loro operato solo ai lavo
ratori Attraverso questi or
ganismi i lavoratori polacchi 
chiedono aumenti di salàrio, 
il pagamento delle ore di scio
pero, garanzia per 1 delegati, 
abolizione dei privilegi buro
cratici e, insieme, un sinda
cato nel quale sia massima 
la partecipazione dei lavora
tori. 

« La gravità della crisi e-

conomlea in cui si trova la 
Polonia, anche per errori am
messi dallo stesso governo, 
non sfugge ai rappresentanti 
dei comitati di sciopero: fra 
le richieste vi è anche quella 
di un'ampia discussione che 
coinvolga tutto il Paese per 
individuare le soluzioni più 
adeguate a superare le dif
ficoltà economiche, 
. « Per quanto ci riguarda 

— scrivono ancora i delegati 
del Nuovo Pignone — dicla
mo con, estrema chiarezza 
che siamo, senza esitazione, 
dalla parte del lavoratori e 
che riteniamo elementare do
vere del governo di uno stato 
che si definisce socialista, co
me quello polacco, l'accetta
zione delle richieste dei lavo
ratori con particolare riguar
do a quelle che rivendicano 
le più ampie libertà sinda
cali e politiche. I fatti polac
chi sono da diversi giorni la. 
prima notizia di tutti gli or
gani di informazione del no
stro Paese. La cosa ci lascia 
non poco perplessi. Abbiamo 
visto in passato scioperi di 
decine di milioni di lavora
tori. avvenuti anche qui, in 
Italia, relegati fra le notizie 
secondarie. Mai come questa 
volta le richieste degli scio
peranti tono state comprese 
e difese a spada tratta Mai 
uno sciopero è stato sostenuto 
come quello dei lavoratori po
lacchi, mai si è auspicata 
una - generalizzazione dello 
sciopero come questa volta. 

e A sostenere queste posi
zioni — dicono ancora 1 de
legati del Nuovo Pignone — 
sono gli stessi che da anni 
In Italia si battono perchè 
venga limitato il diritto di 
sciopero; gli stessi che ci 
invitano alla moderazione sa

lariale, a trangugiare tutti gli 
aumenti del prezzi, ad accet
tare i licenziamenti, a molla
re la scala mobile (guarda 
caso la scala mobile è nel 
pacchetto delle richieste del 
comitati di sciopero polac
chi). Una conclusione dello 
sciopero polacco perseguita 
con un Intervento della poli- , 
zia o attraverso ingerenze di . 
altri stati, costituirebbe una 
soluzione inaccettabile. Esi
stono invece, a nostro avvi- '. 
so. le condizioni per una pò- • 
sltiva soluzione della crisi po
lacca: si tratta di aprire un 
dibattito serrato, responsabi
le, il più ampio possibile che 
investa direttamente tutti 1 
lavoratori del Paese». 

Oltre alla presa di posizio
ne del delegati del Nuovo Pi
gnone messaggi di solidarie
tà ai lavoratori in sciopero 
sono stati inviati dalla giun- • 
ta regionale toscana. Per boc
ca del presidente Leone, la 
giunta regionale « auspica, che 
siano in breve tempo conse- : 

guite intese per una soluzio
ne positiva ed autònoma» 
della crisi polacca. ; r. *• 

Di tono analogo agli ordini 
del giorno diffusi dalla Fede
razione provinciale CQHr * 
CISL-UIL e dalla Federazio
ne ' regionale dei lavoratori 
delle costruzioni. La Federa
zione provinciale, mentre di
chiara la propria «disponlbi- ' 
lità ad aderire alle iniziative 
che verranno definite per con
tribuire alla positiva conclu- * 
sione della lotta del lavora
tori polacchi, invita le prò- , 
prie strutture, a partire dai 
consigli di fabbaca, ad apri
re tra I lavoratori un dibat
tito su questi temi ed a ma
nifestare la propria- solida
rietà». 

Difficoltà per gli stranieri quando le banche sono chiuse 

Boom del turismo, ma dove cambiare i dollari? 
L'EPT sta prendendo contatti con alcuni istituti di credito cittadini per risolvere il problema 

Stasera la «Nuova Compagnia» 
Musica sotto le stelle nell'estate fiorentina. A conclusione 

delle manifestazioni « Di piazza in musica », organizzate dal 
Comune di Firenze e dalrARCI, questa sera alle ore 21,30 
in piazza della Signoria si esibirà la «Nuova Compagnia di 
Canto Popolare». 

Proseguono anche le manifestazioni di «Firenze Estate 
'80 ». Alla Basilica di Santa Trinità stasera concèrto dell'or
ganista Ciricino Micheletto; al Teatro Estivo « H Boschet
to» replica de «La sporta di Giambattista GelU» per la 
regia di Gianna Sammarco. 

ET invece spostato a data da destinarsi il concerto di 
Ianni Xenakis, previsto per questa sera in Piazza Santo 
Spirito. Nella foto: La «Nuova Compagnia di Canto Po
polare ». 

T^Boom del turismo, come 
^ogiil anno, nelle ferie di fer
ragosto. Arrivano a frotte gli 
stranieri e con essi i dollari, 
marchi e la preziosa valuta 
d'oltre' confine. Ma come 
tramutarla in moneta nazio
nale? L'interrogativo si è 
posto per migliala di gitanti 
giunti a Firenze nel giorni di 
festa con il portafoglio pieno 
di monete straniere. Le ban
che chiuse, gli uffici degli 1-
stìtuti di credito serrati • e 
l'unico sportello di cambio, 
funzionante " quello alla sta
zione ferroviaria di Santa 
Maria Novella, prèso d'assal
to. Per molti l'alternativa è 
stata tutt'altro che allettante: 
o costringersi a lunghe ed e-
stenuanti file, o rinunciare ed 
affrontare le giornate di festa 
con pochi spiccioli « made in 
Italy » in tasca cercando di 
« sopravvivere » fino a lunedi. 

Le proteste non sono man
cate anche perchè la « serra
ta» delle banche ripropone 
ogni anno l'annoso problema. 
L'Ente Provinciale del Tu
rismo gà in passato ha sol
levato la questione. Per il 
prossimo anno si spera che 
le cose cambino. L'EPT. in
fatti. in una nota diffusa alla 
stampa comunica che sta 
cercando di risolvere il pro
blema Si sta cercando di 
trovare un accordo con alcu
ne banche fiorentine !n modo 
che anche nella canicola di 
ferragosto sia possibile cam
biare dollari con lire. 

«Puntualmente ojml anno 
— afferma un comunicato 

delTEPT -i. Vnei, periodo di 
ferragosto,- si" ripropone. il 
problema delle; difficoltà che 
i turisti stranieri incontrano 
per effettuare operazioni di 
cambio di valuta, sia nei 
giorni di chiusura degli isti
tuti di credito sia in orario 
diverso da quello delle ban
che. 1/Ente Provinciale del 
Turismo — continua il co
municato — è stato sollecita
to ad esprimere un parere in 
merito. Si ricorda — aggiun
ge —che già lo scorso anno, 
proprio nello stesso periodo, 
l'EPT chiari la propria posi
zione sulla questione. 

Come avemmo occasione di 
rilevare, e come continuiamo 
a sostenere — afferma anco
ra il comunicato — la strada 
per andare incontro alle esi
genze dei turisti stranieri, 
soprattutto nei periodi di 
grande affluenza, non è quel
la, del resto avversata dalle 
«tesse associazioni di catego
ria delle Agenzìe di Viaggio, 
di aprire uffici di cambio 
privati o di allargare l'orario 
di quelli esistenti, ma quella 
di sollecitare gli Istituti di 
Credito cittadini ad aprire 
«portelli per il cambio negli 
orari festivi, analogamente a 
quello che già avviene per la 
Banca Nazionale delle Comu
nicazioni - all'interno della 
Stazione di Santa Maria No
vella. ,"• 

Nell'agosto del 1979 — ef-
ferma ancora il comunicato 
dell'EPT — l'Ente Provinciale 
del Turismo si impegnò a 
sostenere gli operatori del 

«settore ih tale richiesta é • 
'certo riòn #'mutata* "la p o s t 7 
l-zìoné ad uri anno di distanza; * 
tale soluzione necessita evi
dentemente di - iniziative 
concrete da parte della Ban
che cittadine, iniziative che 
potrebbero scaturire da una 
sollecitazione da parte degli . 
operatori del settore turisti
co, direttamente interessati 
ad offrire un servizio migliore 
in tutti i campi agli ospiti di 
Firenze. Anche l'Ente Provin-
ciale del Turismo — conclude 
la nota — attraverso contatti 
con alcune banche fiorentine, 
sta cercando di promuovere 
iniziative idonee alla soluzio
ne del problema». • : -: : 

Per il resto la stagione turi
stica estiva fiorentina fila li
scia come l'olio. Attirati dai 
grandi tesori artistici - della 
città, dalle esposizioni medi
cee e dalle manifestazioni di 
« Firenze Estate '80 ». i turisti 
italiani e stranieri affollano 
gli alberghi cittadini che fan
no registrare quasi ovunque 
il «tutto esaurito». Ce da 
stare certi che anche per 
questa estate si potrà parlare 
di record, quando in autunno 
si tireranno le somme della 
stagione in corso. u ---\r 

II maltempo di luglio non 
sembra infatti aver danneg
giato il turismo fiorentino. 
anzi in un certo senso lo ha 
incoraggiato, visto che molti 
hanno preferito visitare i 
grandi centri storici anziché 
rischiare di prendere— l'ac
qua al mare. -

Àirinsegna delle novità 
la stagione del Comunale 

Ormai delineato il programma della più prestigiosa struttura culturale fiorentina - Ol
tre ai concerti c'ò anche il mimo francese Marcel Marceau - Muti alle prese con Mozart 

Ecco il programma pre
liminare della Stagione di 
Concerti 1980-81 del Teatro 
Comunale di Firenze. 

PRIMO CONCERTO — 
- Sabato 27 settembre, ore 
20,30, abbonamento 8; do
menica 28 settembre, ore 
15, abbonamento D; marte
dì 30 settembre, ore 20,30, 

-per la Regione; mercoledì 
1 ottobre, ore 20.30, abbo
namento Me; giovedì 2 ot
tobre, ore- 20,30, abbona
mento G. 

Direttore Euoen Jochum, 
pianista Veronica Jochum. 

Weber: Oberon • ouver- . 
•ture; Beethoven: Concerto -
n. 2 in si bem. magg., op. 19 
per pianoforte e orchestra; 
Brahms: Sinfonia n. 4 in 
mi min., op. 98. 

SECONDO CONCERTO 
— Mercoledì 8 ottobre, ore 
20,30, abbonamento Me; 
giovedì 9 ottobre, ore 20,30, 
abbonamento G: venerdì 
10 ottobre, ore 20,45, in Re
gione; sabato 11 ottobre, 
ore 20,30, abbonamento S; 

domenica 12 ottobre, ore 16, 
abbonamento D. 

Direttore George» Prétre, 
soprano Eliane Manchel, 
mezzosoprani Gloria Ben* 
dittili, Helga Multar Mo> 
lirtari, recitanti Raymond 
Gerome, Didier Valmont 

Debussy: Le Martyre de 
Saint Sébastien, mistero 
per soli, coro e orchestra. 
.TERZO. CONCERTO — . 

Mercoledì 15 ottobre, ore 
20,30, abbonamento Me; 

. giovedì 15 ottobre, ore 20,30, 
ì abbonamento G; sabato 15 . 

ottobre, ore 20.30, abbona
mento S; domenica 26 otto-

' ore, ore 16, abbonamento D. 
Coro e percussionisti del 

Maggio Musicale Fioren
tino. • 

Nono: Con Luigi Dalia-
piccola; Sciostakovic: Il 
naso -• primo interludio; ; 

> Dallapiccola: Canti di pri-
- gionia. 
> QUARTO CONCERTO — 
' 8abato 18 ottobre, ore 20.30, 
' abbonamento S; domenica 

19 ottobre, ore 16, abbona-
: mento D; martedì 21 otto-
: ore, ore 20,45, ki Regione; 
•- mercoledì 22 ottobre, ore 
• 20^0, abbonamento Me; gio-
: vedi 23 ottobre, ore 20,30. 
• • abbonamento G. 

Direttore Riccardo Muti. 
Mozart: Sinfonia in sol 

- min., EL 183; Bructaen 8*v *, 
-fonia ti. 4 ki mi oem.-
.maggi, «Romantica». —..-,.-_ 
;. QUINTO CONCERTO — 

Ecco una sorta di vade
mecum per chi intende rin
novar* o prendere per la 
primis? Tolta l'abbonamen
to del Comunale.-Ricordia
mo cne la sattoscruuone de
gli' abbonamenti inisla il L 
settembre e come ogni 
anno occorre affrettarsi, 
perché fin dai primi gior
ni si formano le tradizio-v 

nall code davanti al Comu- • 
naie. E* il segno dell'attac
camento del fiorentini al 
loro teatro e alla musica. \ 

I PREZZI PER I SINGO
LI CONCERTI 

' I prezzi per i singoli con
certi della Stagione 196041 
sono 1 seguenti: 
Poltrone di platea L. 7.000 
Poltrone di 1. gali. L.. 5.000 
Poltrone di 2. galL L, 2.000 
OLI ABBONAMENTI 

" Sono ' previsti, ' come ' al 
solito, 1 seguenti tre tipi 
di abbonamento al 13 con
certi del Turno « Me » 
(mercoledì), del Turno 
«G» (giovedì), del Turno 
« S » (sabato) e del Turno 
«D» (domenica): 
Abbonamenti normali 
Poltrone, di platea L. 86.450 
Poltrone di L galL L. 6L750 

Non si è ancora archiviata la stagione musicale estiva 
che già si pensa all'Inverno. Ecco allora, con largo anti
cipo, chs II Teatro Comunale di Firenze ha comunicato 
il suo programma di massima per la stagione 1980-81. 
Il calendario di quest'anno è Imperniato su una serie 
consistente di novità, tra cui fanno spicco II concerto 
di Muti dedicato a Mozart e Bruckner, la presenza della 
orchestra « Thomanerchor » di Lipsia, del maestro Yuri 
Ahronovltch, dsl complesso e Hinz-und-Kunsta e di Sal
vatore Accardo. Al Comunale è prevista anche una sorta 
di fuori programma d'eccezione: per quattro sere sarà 
di scena il mimo francese Marcel. Marceau, in omaggio 
alla sua capacità Interpretativa. 

Come ogni anno è previsto II tutto esaurito con soddi
sfazione da parte degli organizzatori del Comunale. 

' Mercoled 29 ottobre, ore 
20.30, abbonamento Me; 
Giovedì 30 ottobre, ore 
20.30, abbonamento C; ve-

. nerdì 31 ottobre, ore 20,30, 
abbonamento S; domenica 
2 novembre, ore 16, abbo
namento D. 

Direttore Michael Tllson 
Thomas, mezzosoprano Ze-
bava Gal. 

Mozart: Sinfonia In re 
magg, K. 297 «Parigi»; 
Ravel: Shéhérazade, per 
voce e orchestra; Schoen-
berg: Musica per un film 
Immaginario, op. 34; De-
bussv: La Mer. 

SESTO CONCERTO — 
Mercoledì 5 novembre, ore 
20.30, abbonamento • Me: 
giovedì 6 novembre, , ore 
20.30. abbonamento G. 

Thomanerchor di Lipsia. 
Musica di Paiestrina e 

Bach. 
SETTIMO CONCERTO 

— Venerdì 7 novembre, .. 
ore 20,30, abbonamento D; (•'.. 
sabato 8 novembre, ore 
16, abbonamento G; dome- * 
nica 9 novembre, ore 20.30. 
abbonamento Me: lunedi 10 .. 
novembre, ore 20,30, abbo- ' 
namento S. , . > •'•_.• 

Mimo Marcel Marceau.'-' 
OTTAVO CONCERTO — 

Sabato 8 novembre, ore 
20.30, abbonamento S: 

domenica 9 novembre, ore 
16, abbonamento D; marte-
di 11 novembre, ore 20,45. 
in Regione; mercoledì 12 
novembre, ore 20,30 abbo
namento Me; giovedì 13 no
vembre, ore 20,30, abbona
mento G. , 
^Direttore Yuri Ahrono-
vitch, pianista . Michele 
Campanella. 

Rachmaninov: Concerto 
n. 3 in re min, op. 30 per 
pianoforte ,-<• orchestra; -v 
LLasti Danti - Symphonia : 

~per_coro_ femminile. e_or?,.~ 
chestra: Glazunov: Stenka 

Razln poema sinf., op. 13. 
NONO CONCERTO — 

Sabato 15 novembre, ore 
20,30, abbonamento S; do
menica 16 novembre, ore 
16, abbonamento D. 

Flautista Jean-Pierre-
Louis Rampai, clavicemba
lista ' e pianista Robert 
Veyron La Crolx. -

Musiche di: -Couperin. 
Vivaldi, J.S. - Bach. Schu-
raann, Donizettl, Poulenc. < 

DECIMO CONCENTO — 
Mercoledì 19 novembre, ore 
20,30, abbonamento Me; 
giovedì 20 novembre, ore 
20,30, abbonamento C; ve
nerdì 21 novembre, ore 
20,45, in Regione; sabato 
22 novembre, ore 20,30, ab
bonamento S; domenica 23 
novembre, ore 16. abbo
namento D. 
-Direttore Lovro von Ma-
tacic, violinista Nlna Bel
lina. 

Beethoven:, Concerto in . 
re magg., op. 61 per violi- . 
ho e orchestra; Brucfcner: 
Sinfonia n. 7 In mi magg. : 

UNDICESIMO CONCER
TO — Sabato 14 marzo, ore 
20,30, abbonamento S; do- ' 
menlea 15 marzo, ore 16,., 
abbonamento D; martedì 
17 marzo, ore 20,45. in Re- . 
gione; mercoledì 18 mar
co, ore 20,30, abbonamen
to Me; giovedì 19 marzo. 
ore 20,30. abbonamento G. 

Direttore Ellahu Inbal, 
soprano Margaret Mar
shall, mezzosoprano Helen 
Watt», tenore Robin Leg
gete, baritono Benjamin 
Luxon. -

Mendelssohn: Elijah, ora
torio per soli, coro e or
chestra (nel testo origi
nale. 

DODICESIMO CONCER
TO.-- Sabato 21 marzo, ore 

'2030, abbonamento 8; do
menica 22^ marzo, ore 16, 
abbonamento D. 

Vademecum per chi 
intende abbonarti 

Poltrone di 3. galL I*. 24.700 
Abbonamenti spedali -
per insegnanti, pensionati, 
iscritti al sindacati, ali© 
ACL1, all'AICS, ftll'ANCOL, 
all'ARCI. alTENDAS, al 
MCL, ai CRAL Aziendali, 
al «Musicus Concentus»: 
Poltrone di platea L. 8L900 
Poltrone di 1 gali. L. 58-500 
Poltrone di 2. galL L. 23.400 
Abbonamenti promozionali 
per i giovani che non han- -
no ancora compiuto il 26. 
anno di età e per tutti co
loro che hanno oltrepas
sato il 65. anno di età: 
Poltrone di platea L. 72.800 
Poltrone di L galL L. 52.000 
Poltrone di 2. gali. L. 20.800 

• * • 

Oli abbonati alla Stagione 
di Concerti 1M9-S1 avranno 
la facoltà sii confermare il 
proprio abbonamento ai se
guenti turni delta Stagiono 
lirica Invernalo 1t<041: 

a) gli abbonati del turno 
«Me» . (mercoledì) , del 

Concerti, al turno «A» 
della Stagione Urica In
vernale: -"";:;;'--:'->.-- - ,v:-_• 

b) gli abbonati del turno 
« G » (giovedì) del Con
certi, al turno « B » della 
Stagione Lirica Invernale; 

e) gli abbonati del turno 
« S s : (sabato) ^ del Con
certi, al turno «C» della 
Stagione Lirica Invernale; 

d) gli abbonati del turno 
«D» (domenica) dei Con
certi, al turno « D » della 
Stagione Lirica Invernale. 
Sottoscrizione degli abbo

namenti presso la Bi
glietteria del Teatro Co* 
munate 
La sottoscrizione degli 

abbonamenti — per un 
massima di quattro a per
sona — al effettuerà, uni-
camente presso la Bigliet
teria del Teatro Comuna
le, nei seguenti giorni: 
Abbonamenti alle poltrone 
di seconda galleria 
per i turni Me, G, 8, D: 

Compi. Hinz-und-Kunst, 
direttore Spirus Arglrls, 
mezzosoprano Maureen Me 
Nally 

Henze: El Rey de Harlem ) 
(prima esecuzione in Ita
lia) (programma da com
pletare. 

TREDICESIMO CON
CERTO — Mercoledì 25 
marzo, ore 20,30, abbona
mento Me; giovedì 26 
marzo, ore 20.30, abbona
mento G; venerdì 27 mar
zo, ore 20.45. In Regione; 
sabato 28 marzo, ore 20,30, 
abbonamento S; domenica 
29 marzo, ore là, abbona
mento D. 

Direttore Zdenek Macai. 
violinista Oleg Kaagan, 
violoncellista Natalia Gut-
man. " 

Brahms: Concerto in la 
min., op. 102 per violino, ' 
violoncello e orchestra; 
Turchi: Dedalo numero 2: 
Strauss: Vita d'eroe, poe
ma sinfonico, op. 40. 

QUATTORD.MO CON
CERTO — Sabato 4 aprl-

. le, ore 20,30. abbonamento 
S; domenica 5 aprile, ore 

' 19, abbonamento D: mar
tedì 7 aprile, ore 20.45. in 
Regione: mercoledì 8 apri
le. ore 20,30. abbonamento 
Me: giovedì 9 aprile, ore 
20.30. abbonamento G. 

Direttore Riccardo Chail-
ly, violinista Kyung-Wha 
Chung. 

Brahms: Concerto in re 
magg.. op. 77 per violino 
e orchestra: Debussy: Noc-

; turnes per orchestra e co
ro femminile (programma 
da completare). 

QUINDICESIMO CON
CERTO — Domenica 5 a-
prìle. ore 20.30. abbona
mento Me; lunedì 6 apri
le, ore 20,30, abbonamen
to G. 

Violinista Salvatore Ac- • 
cardo, pianista Jacques 
Klein. 

Schumahn: Sonata in la 
min., op. 105 per " violino 
e pianoforte; Brahms-Dle-
trich-Schumann: «F.A35. 
Sonate» per violino e pia
noforte; Schumann: Sona-

; ta in re min., op. 121 .(Gros
se Sonate) per gioitelo e 
pianoforte. 
' Alla Stagione di Concer

ti 198041 partecipano l'Or-
chestra e il Coro del Mag
gio Musicale Fiorentino. 
Direttore principale: Ric
cardo MutL -Maestro del • 
coro: Roberto Gabbiani. 

martedì 9, mercoledì 10, 
giovedì 11 settembre. 

: Abbonamenti alte poltrone 
di prima galleria 
per 1 turni Me, G, 8, D: 
venerdì 12, sabato 13, do
menica 14 settembre. 
Abbonamenti alle poltrone 
di platea 
per i turni Me, G, 8, D: 
martedì 16, mercoledì 17, 
giovedì 18 settembre. . 

Al Teatro Comunale fun-
. stoneranno, simultanea-
mente, quattro biglietterie 
(una per ogni turno di ab
bonamento). 

L'orario delle bigliette
rie per la sottoscrizione 
degli abbonamenti è il se
guente: ore 9-12/ore 15-18. 
Domenica: ore 9-12. 

Gli aventi diritto agli ab
bonamenti speciali e pro
mozionali dovranno pre
sentare al momento della 
sottoscrizione dell'abbona
mento un documento com
provante l'appartenenza 
alle categorie o associa
zioni indicate. 

E* facoltà del Teatro di 
richiedere all'ingresso il 
relativo documento. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE DI 
SERVIZIO NOTTURNO 

P.zza S. Giovanni 20r; 
P.zza isolotto 5r; V- Ginori 
50r; V. della Scala 49r; Bor-
gognissanti 40r; P.zza Dal
mazia 24r; P.z?a Delle Cure 
2r; V. Senese 206r; V. G.P. 
Orsini 107r; VJe Guidoni 89r; 
InL Staz. S. M. Novella; V. 
Calzaiuoli 7r. . -

FESTE DELL'UNITA* A ,r$ 
SIENA E VENTURINA 

Anche per oggi la festa dei 
compagni della federazione 
senese del PCI, offre ai suoi 
frequentatori un programma 
nutrito di numerose iniziati
ve fra le quali: alle 21 al 
paico centrale il concerto del 
chitarrista Fabio Monsignori, 
il dibattito su «Ma siamo 
proprio liberi di essere In
formati? ». una conferenza 
su «H caso Nietache oggi», 
i film cSeven Chances» e 
«La cicala, la formica e al
tri signori » e, alle 2230 bal
lo liscio. Oggi Inoltre, pren
de il via la festa di Ventu
rina. Il programma prevede 
alle 18 l'apertura degli stand 
con la sfilata della banda clt-

• tadina, l'inizio del torneo di 
tennis e alle 21 il palio tra 
i rioni del paese. Per domani 
alle 21 Fiaccolata della pace. 

RICORDI 
Nel settimo armlversario 

della scomparsa del compa

gno Lido OrazzinL i compa
gni delle sezioni L. Orazzi-
nt Li Causi, Ho Chi Mirti e 
il Circolo della FOCI di 
Venturina ». lo ricordano e 
sottoscrivono 50 mila lire per 
la stampa comunista. 

Nel terzo anniversario del-
,la morte del compagno Vin
cenzo Fei. la moglie e i fa
miliari lo ricordano con im
mutato affetto e sottoscrivo
no 20 mila hre per l'Unità. 

« VIAGGIO IN ITALIA » 
Domani alle 21,30 a conclu

sione della serie di docu
mentari sull'Europa, al pa
lazzo dei congressi sarà pre
sentato U «Viaggio in Ita
lia» che comprende i filma
ti: Le isole nel sole; Ehi del
la gondola: Neve e sole; Lo 
splendido sud dTtalia, I/in
gresso è libera 

CACCIA L IMITATA 
A PALAZZUOLO 

L'amministrazione comuna
le di Palazzuolo sul Senio, al
lo scopo di salvaguardare 1' 
ambiente, le produzioni agri
cole e l'incolumità delle per
sone, ha deliberato di limi
tare per tutta la stagione ve
natoria. la caccia nell'intero 
comune di Palazauoio sul Se
nio ai soli cacciatori resi
denti nella regione toscana. 
Ha inoltre deliberato di vie
tare a tutti i cacciatori. In-

distfTrtamente, la caccia al
la starna, alla coturnice e al
la pernice. 

CHIUSURE ALLA 
PISCINA • COSTÒLI » 

Per consentire lo svolgi
mento dei campionati «O-
pen» di tuffi, ai quali par
teciperanno anche numerosi 
atleti olimpionici, la piscina 
comunale Costoli avrà per 
i prossimi giorni la seguente 
organizzazione funzionale: 
oggi e domani sarà inagibile 
per il pubbiieo la vasca tuf

fi, mentre sabato e domenica 
prossimi l'impianto sarà to
talmente chiuso al pubblico. 

LUTTO 
E* deceduto nella sua Perti-

gnano, sul lago Trasimeno, il 
colonnello in ausiliaria Enzo 
VestrL conosciutissimo ed ap-
prezzatissimo ufficiale in 
molte città della Toscana. 
quali Siena e Firenze. Al co
mando della regione tosco-
emiliana è stato per lunghi 
anni capo della segreteria. 
Ai familiari tutu vivissime 
condoglianze. . 

Rina il settimanale , 
aperto al confronto critico 

§ £ J inipegnatomìmamoiteplicità 
- di direzioni ta attento ai fatti del giorno 

VIGIL I -? 

< t f f c ! 

IMPORTANTE ORGAWZZAZWHE 

MJBBÌK™ 
CON OLTRE 50 SEDI IN ITAIIA 

cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 

VENDITORI/VENDITRICI 
da avviare alisi Uattatlva per 

Rkhredesi: età non superiori anni 35, buona pre
senza, attitudine al contatto umano^ dispo
nibilità immediata 

Offrasi: inquadramento Enasarco, anticipazione 
mensile, rimborso spese, interessante remu
nerazione prowtgionafe, ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 

A ce* 

I collaboratori deU'oraaiusaasioM sono stati informati 
di questa inserzione 

n. ss/A • s.p.1. . atta • 

F. CAPR1LU 
LIVORNO 

fi 

labronica 
corse 
cavalli spa 

STASERA ORE 21 

Corse di GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 
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Dopo il tragico incidente allo svincolo di S. Rocco a Pilli 

Oro a Siena la gente accusa: 
morte 

L'unica superstite dell'incidente,' una bambina di nove anni, sta lottando contro la morte - Si cer
cano i genitori in una località vicino Napoli - Uno stillicidio di vittime su queste arterie stradali 

SIENA — Le auto che passano dalla Siena- ] 
Grosseto non possono fare a meno di soffermarsi . 
nei pressi dello svincolo di San Rocco a Pilli, a 
neanche 10 chilometri da Siena, dove l'altro ieri • 
si è verificata la tragedia stradale che ha cau- : 
sato la morte di ben 9 persone, tra cui 7 bambini. 

Uno solo si è salvato: è una bimba di 9 anni 
di nome Yasmina. Subito dopo l'incidente era :' 
stata trasportata all'ospedale di Siena in condì- V' 
zioni gravissime. La tenda ad ossigeno ' aveva " 
portato la prima speranza di salvezza. Nella. 
serata dell'altro ieri Yasmina è stata operata 
dal professor Giubbolini presso la clinica di se
meiotica dell'ospedale di Siena: alla bimba è 
stata asportata la milza. Sembra che possa ca
varsela: la lotta contro la morte, purtroppo. 
non è ancora conclusa, i sanitari si riservano." 
la prognosi. _ . . . , - . . . 

Al momento in cui ~ scriviamo ' non ' si hanno ; 
ancora notizie sulla famiglia di zingari che pò- i: 
lizia e carabinièri starebbero ricercando in una ' 
località del napoletano, presso • un campeggio o 
in un luogo denominato Mellito. Sembra che nel 
nucleo di nomadi che gli inquirenti stanno cer
cando di rintracciare si possano trovare i : pa

renti o addirittura i genitori di alcuni dei 7 bam
bini periti nella assurda strage della Siena-
Grosseto. - .••••• - :-/•-• 
- Intanto il comune di Siena ha stabilito che i .-
funerali delle 9 - vittime jugoslave vengano : te
nuti a spese della civica amministrazione, men- * 
tre il sindaco di Siena Mauro Barai, ha inviato 
all'ambasciatore jugoslavo in Italia un telegram
ma di cordoglio. La città è sgomenta. I più pen- . 

: sano al rischio che si può correre mettendosi in 
viaggio sulle strade senesi per cercare brevi 
momenti di refrigerio o di tranquillità nelle spiag- { 

gè della costa tirrenica, oggi meta continua di 
centinaia di' senesi. . • : v; 

L'altro ieri, nei momenti che hanno immedia-> 
tamente seguito l'incidente di San Rocco a Pilli, . 

: i telefoni di Siena sembravano impazziti: moltis- ; 
simi hanno voluto sincerarsi che i loro parenti 
e i loro amici in viaggio per le vacanze non fos-1 
sero stati coinvolti nell'incidente. La psicosi ha -'• 
raggiunto il suo. apice quando si è sparsa la 
voce che in provincia di Grosseto, ma sempre 
sulla strada che porta da Siena al mare, nei • 
pressi dello svincolo per Civitella Marittima. 
c'era stato un altro grave incidente con tre ;. 

morti. Per fortuna la notizia è risultata, in se
guito, priva di ogni fondamento. ; ;.̂  • 

Ma simiK voci dimostrano quanto ormai la psi-
; cosi dell'incidente sia • entrata fra la gerite. Da 
più parti si chiedono provvedimenti urgenti per 

•le strade senesi che per pericolosità sono in te
sta alle classifiche più tristi. E' vero, l'incidente 
dell'altro ieri avrebbe potuto accadere ovunque, 

- anche nella strada con il più alto, quoziente di 
sicurezza; tra l'altro si > stanno ancora accer
tando le cause della disgrazia. Ma è altrettanto 
vero che la strage di San Rocco a Pilli viene 
dopo uno .stillicidio di cadaveri che ha insan
guinato le arterie stradali che portano a Siena 
e vanno verso i nodi fondamentali della viabi
lità toscana e nazionale.-. _ 

Ci si chiede perché, di chi sono le colpe di 
una viabilità inadeguata ai flussi di traffico con
temporanei e che sta pagando il prezzo di giochi 

' spesso clientelar! che non hanno neanche preso 
• in considerazione le più elementari norme di si
curezza. :- •'"'• '••'••'•_ -.'•'-'. 

s. r. 

IDomenica e lunedia Marina diPietrasanta 

Poeti, musici e saltimbanchi 
alla «due giorni» vCTsUiese 

Un festival originale a colpi di versi, danze e canzoni - L'organizzazione del
l'Arci e di altre strutture culturali - Saranno presenti i poeti italiani più famosi 

VIAREGGIO — Che la poe
sia abbia ormai acquisito un 
posto di rilievo nella cultura 
italiana ce lo dimostrano le 
iniziative di Roma, Firenze 
e di altri grandi centri ma 
anche le manifestazioni che 
stanno crescendo un po' o-
vunque in tutto il paese. • 
- Tra queste fa spicco il fé-

stivai intitolato «Lo spetta
colo della poesia, la poesia 
dello spettacolo » in program
ma nel parco della «Versi
lia » di Marina di Pietrasan
ta domenica e lunedi. . 

L'originalità della manife
stazione sta nella partecipa
zione, accanto ai poeti, di 
musici, saltimbanchi, balleri
ne classiche e d'avanspetta
colo. ••'•• '• • , -

• L'intento — affermano gli 
organizzatori déll'ARCl — è 
quello di un diverso approc
cio ai testi poetici, rendendo 
pubblico e spettacolare il mo
mento di incontro con il te
sto poetico. Sarà inoltre pos
sibile per chiunque voglia sa
lire sul palco recitare i pro
pri testi poetici. Da questi 
sarà .ricavata una antologia* 
da pubblicare dopo la mani
festazione. E' certa la pre
senza di alcuni grandi nomi 
della poesia italiana. 

L'organizzazione della « due 
gioì ni* di poesia è dell'ARCI 
con' i contributi del « Premio 
Carducci » e delle Biblioteche 
di Forte dei Marmi e Pietra-
santa. Chiunque voglia parte' 
ciparé può mettersi in con
tatto con l'ARCI Versiliese 
o con ' il teatro « La Versi-
liana* di Marina di Pietra-
santa. -•••- • . • <• 

L'iniziativa si tiene in con
comitanza con il XXX Pre
mio di poesia. « Carducci» e 
il XÌV Premio di critica let
teraria « L. Russo » .- . ' •• 

Per questi due premi è pre
vista la proclamazione sàba
to sera, sempre al teatro a La 
Versiliana ». Parteciperà an
che il gruppo musicale « Tre-
ves Blues Band», 

Finisce in una «bolla di sapone » la montatura de 

E' potabilissima l'acqua 
nelc^uhèdi 

MONTIERI — « Non è inqui
nata l'acqua di Montieri! ». 
L'acqua che scorre negli ac
quedotti destinati all'approv
vigionamento idrico della po
polazione residente e delle 
decine di turisti che vi si tro
vano In villeggiatura è pota
bile e il suo uso è concesso 
senza alcuna limitazione. - • 

Questa sostanzialmente la 
tempestiva e precisa replica 
del sindaco, compagno Ido 
Vatti, al capogruppo della 
DC Giancarlo Bastianlni. che 
nei giorni scorsi con una in
terrogazione aveva sollevato 
il sospetto, con una tendenza 
al « clamore », che l'acqua de
stinata ai rubinetti delle fa
miglie potesse essere inqui
nata, 
• A sostégno della sua, rispo

sta. il sindaco di Montieri ha 
allegato e rimesso alla stam
pa una nota firmata dall'uf

ficiale sanitario del comune. 
Nella nota dell'operatore'igie-
nlco-sanitario si legge' ohe le 
acque del capoluogo sottopo-. 
ste a controllo chimico-f lslco-
batteriologico, possono essere 
utilizzate senza alcun tratta
mento potabilizzante .perché 
11 risultato delle ultime ana
lisi del laboratorio chimico e 
micrografico evidenziano là 
presenza di coleif ormi ad ha
bitat ambientale nelle acque 
analizzate in maniera irrile
vante ai fini della potabilità 
dell'acqua stessa. Sottolinean
do quindi che non esiste al
cuna limitazione nell'eroga
zione. l'ufficiale •'•• sanitario 
precisa che ciò non esclude 
l'effettuazione di - controlli 
mensili onde tempestivamen
te intervenire per prevenire 
qualsiasi alterazione. 

Per quel concerne la fra
zione di Travale, Vatti, sot

tolinea che è entrato in fun
zione il cloratore automatico 
che ha provveduto così ad 
eliminare, i leggeri Ìndici di 
inquinamento batteriologico, 
che si erano registrati nel
l'acquedotto della frazione. 

> Un giovane automobili
sta - originario,. della, prò-,. 
vincia di Erma è stato uc- -. 
cìso la scorsa notte di 
fronte al fratello in un 
tragico Incidente a pochi 
chilometri dall'uscita di 
Signa dell'autostrada del 
Sole. Il conducente di un 
autocarro targato Perugia 
334567 non ha notato l'au
to in panne della vittima 
posteggiata sulla corsia 
d'emergenza ed ha investi
to il giovane che stava 
cercando di riparare un 
guasto meccanico. 

La vittima ^ di questo 
nuovo incidente della 
strada è Giuseppe Baudo 
di 35 aDni residente ^ a 
Traino in provincia di En-
na. Il Baudo stava viag
giando in direzione sud a 
bordo di una Citroen 14, 
quando improvvisamente 
ha accusato delle noie 
meccaniche. Il giovane che 
assieme al fratello, che 
procedeva su di un'altra 
auto, stava facendo ritor-

: : Ancora un dramma soirAqtogoIe^ -

Si ferma per un guasto 
e un autocarro lo investe 

Il conducente del pesante mezzo non si è accòrto dell'auto 
posteggiata sulla corsia d'emergenza - Dopo l'incidente 

. ha proseguito la corsa ed è stato fermato ; a Certosa 
no al paese d'origine, si è 
fermato sulla corsia d'e
mergenza a meno di due 
chilometri dall'uscita per 
Signa. 

Pochi metri più avanti si 
è arrestato anche il fratel-

^ lo Paolo di cinquanta anni, 
accortosi che la Citroen 
del fratello minore aveva 
dei problemi al motore. 
Giuseppe Baudo è sceso 

dalla ' propria vettura ed 
ha aperto il cofanp del
l'auto. All'improvviso la 
tragedia. Mentre il fratello 
Paolo si avvicinava per 
aiutare a trovare il guasto, 
è sopraggiunto un auto
carro, guidato da Gelsillo 
Adriani di 48 anni residen
te a Perugia. L'autista del
l'autocarro, secondo la ri
costruzione fatta dalla po

lizia stradale, ha urtato 
Giuseppe Baudo mandan-
dolo a sbattere sull'asfalto. 
ma senza toccare l'auto In 
sosta. L'Adriani non si sa
rebbe accorto di quanto e-
ra successo 

Il fratello della vittima è 
però riuscito », rilevare 11 
suo numero di targa. Da 
una colonnina del pronto 
soccorso dell'autostrada è 

.stato dato l'allarme. Sul \ 
'luogo dell'incidente si sono , 
•recati un'ambulanza ed u-
na pattùglia della polizia ; 

della' strada del distacca- ;-' 
mento idi Firenze.; nord.. 
Giuseppe Baudo, nono
stante il violento urto, era 
ancora in vita. Purtroppo, 
però, quando è giunto al 
pronto soccorso di Careggi 
non c'era più niente da fa
re.- -•'--;,.--,: •' ••'•:;•; ; *'V-"'.V, 

Frattanto il numero di 
targa dell'autocarro inve
stitore, di proprietà di una -
ditta di traslochi, veniva 
segnalato via radio alle ; 
pattuglie di servizio sul- ' 
l'autostrada del Sole. Gel- -
siilo Adriani è stato fer
mato nei pressi del casello 
di Firenze Certosa e quan
do gli hanno detto cosa e-
ra successo è caduto dalle 
nuvole. Dopo.una serie di 
rilievi e di • interrogatori 
gli agenti .hanno deciso il '-
sequestro : dell'autocarro, 
mentre l'Adriani è stato ri
lasciato. ' 

Conferenza stampa del presidente, professor Pierotti 

Nei guai a Pisa l'Opera universitaria 
per le troppe inadempienze governative 

Illustrati i problemi relativi al passaggio delle competenze alla Regione - Gli organismi preposti alla eroga
zione dei servizi si troveranno in una sòrta di « terra di nessuno» - Difficoltà finanziarie e di inquadramento 

PISA — « Nel corso detesta
te si è determinata una si
tuazione che potrebbe met
tere l'Opera universitaria nel
le condizioni di non poter ga
rantire la riapertura dei ser
vizi ». Con queste parole il 
professor Pierotti. presidente i 
dell'Opera universitaria pisa
na ha illustrato ieri i proble
mi che ancora ostacolano la 
fase di gestione del passag
gio delle ' competenze - delle 
Opere atte Regioni. Si tratta 

di questioni finanziarie in par
te già note e di problemi 
concernenti l'inquadramento 
organico del personale. Allo 
stato attuale gli organismi 
preposti alla erogazione dei 
servizi si trovano in una sor
ta di € terra di nessuno». 
Il supremo responsabile di 
questa situazione è il gover
no, hanno ribadito concordi 
presidente e rappresentante 
dei lavoratori. 

L'esecutivo nazionale ha 
fin'ora fatto VtmpossibUe per 
ritardare e rendere difficolto
sa questa importante tappa 
del processo di decentramen
to dello Stato che potrebbe 
dare ravvio ad una profonda 
trasformazione nella gestione 
tei diritto allo studio, nel 
senso di una programmazio
ne di tale intervento pubbli
co, di qualificazione e inte
grazione con il territorio, di 
moralizzazione nella gestione 
tei servizi. Come se non ba
stasse, il governo ha disat
teso le indicazioni dettm leg

ge che prevedevano lo craa-
zione di un comitato per ac
certare U deficit delle Opere 
e consentire così ai dicasteri 
economici di sanare i bilanci 
passati. . 

m L'Opera di Pisa — ha pre
cisato Pierotti — si era dm 
tempo preoccupata di docu
mentare U proprio deficit, ma 
gli appositi organi dello Stato 
non hanno ancora formalizza
to il disavanzo accertato per 
Tesercizio mt-Ti». Questo 
contribuisce non poco a ren
dere incerta la gestione dette 
spese correnti (forniture, dit

te ecc. ecc.; tn vista deWtm-
mtnente apertura del nuovo 
anno accademica. Ma &è di 
pHL S qui a professor Pie-
rotti ha chiamato in causa 
anche la Regione Toscana, 
*n nostro bilancio approva-
to teneva conto delle spese 
sostenute lo scorso anno per 
garantire rattuale liveilo dei 
servisi, e prevedeva Ttncre-
mento del 20 per cento pari 
cioè al tasso di in flottane 
corrente. La Rettone ha boc
ciato a bilancio sostenendo 
che non si pub untare oUre 
H U per conio » . • 

tonalmente 
pteisi sono i 
riguardano II 
dramento del 
anche qui il 

pravi e con-
problemi che 

personale. Ma 
nodo di ogni 

dai ^ r w W v £ fa? 

ritardi del governo in 
nodi detsgm dot potori otto 
regioni fvedi odi MUMi al
cuni anacronismi detto legge 
SMÌTinquadramento ; dai pub
blici dipendenti che si riferi
sce al contratto nazionale di 
lavora scaduto noi 71 men
tre è diventato esecutivo quel
lo che scadrà neintì. 
• a A rendere pio 

sto pericolo per i lavoratori 
delle Opere — dicono i dele
gati — c'è un detiberuto del
la Regione Toscana che uc
cide di rinviare to soluzione 
detto vertenza aperta dalle 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria, the avevo trovato de
cisivi momenti di convergen
za». 

Da qui un pressante appel
lo otte forze politiche affin
chè evitino il deterùjruTsi del
la situazione: « Ce infatti Ja 
possibilità — assicura Pie-
rotti — di uno schiarito uti
lizzando uno corretto lettura 
detto recente legge 311 sul-
rinquvtramento del persona
le e il riconoscimento effet
tivo deWuìtimo accordo di ca
tegoria». 

Ad una preciso domanda 
sotto stato dei servizi e in 
particolare sulle opere di ri-
strutturazione detta mensa di 
via dei Martiri siamo stati 
invitati od essere testimoni 
di quel che è stato fatto fi
nora. Abbiamo così potuto ve
rificare che i lavori di am-

sono stati in porte già et- _ 
feternit e procedono cottali- : 
ìeusenH. eMa anche qui — • 
ha detto a presidente Piero*-
U •-M terno al problema dei 
finamsMmenti a dono goron 

le opere intrapreso 
se fos. 

un me-

— - « . , --— ••- •Vk 

'•' A LIVORNO : r 

- f / : ' . 2 U . M O L O t / ; . -
T»l. 05M/ÌIO42 . . r 
Uh primo piatto favotaaot 
w m G n i v O V SI fffCJIV . 
wflfOTO m IHOTVNV 

« I L GIARDINO 
EMILIANO» 

Vltrt Italia, 103 T«4. 0 5 S 4 / 
• 0 7 0 0 2 - Livorno 
Piatti di Urta od* moro 

•Ita carta • 

•Ta-
• DA GRAZIA» 

Via di Montiate, t i • 
Mono 5 7 * 3 8 2 
Oaatlana familiare, aaacta» 
Hta apMhattl «alla Ora-
ala» a aotanta 41 
I l vtm aotM 
aommafiar 

« I L PORTOLANO» " 
Uvomo Via Paolo LUla, 41 
Tal. 05Se740»Sia 
Una vara apadaRtài «a* 
• I lattila al portolano (a ia 
roì 

« I L PESCATO*»:» 
Via QwiiW. 10 (Zoo» Piano 

' SS. ". Pfvtffe Involo) ^ . UVQfVlO 
TaL 0 5 M / 3 3 7 7 2 
tpoolaUtt tjiaaJiaHI al 

ra. Cfituaa il 
« I L ROMITO» 

VI» Aurelio. 274 
(Uvomo) 
Spactanta 

• LIBECCIATA» 
Guameti . 15 • ToM 

058*724550 

«Mpta t t l al 
a primi » 

«MERLO MARINO» 
Via Glnort. 19 - T«L 225SS 
Livorno 
I I 

Cttrwao la 
« IL TRITONE» - — 

Trattoria - Via Molta. 12 (San 
Jacopo) Uvomo • Tot. 0 5 8 6 / 
805222 

Ch H 

IN PROVINCIA 
DI UVOtNO 

o 
La*. 
lo) 
7C797S 

tfsenm 
• Tal. 

«EL PARO» 
VI» Oafl» Vittorio. 7 0 
01 Cado» Tot. 0586 /520164 

•Nta i M f H i f » v»jr 

«RUOARTINO» 

OH Quartata»» - Tal. 0 5 8 6 / 
752707 
o l i ra alai 

• BELL I ARTI» 

T«L 0586/640112 
Cnlaao Vi 

• IL U D O » 
Va»» • Tot. 0 5 0 6 / 7 8 8 2 1 » 

• LA RUOTA» __ 
"Via Auraiio Km. Ì45 • Orba-

"V'Plàlll tJpatf 'liapPoflifnant ' • 
•aoclalità « I brlgoll» a lo 
anpultla » 

LUCCHESIA E 
VERSÌllA 

• VILLA LIBANO» 
Albergo ftistbranta 

; (Lucca) •- Tal. 0583 /73059 
Ottima cucina . casalinga 

,; Idaala par oopgtornl 

«T ITOSCHIPA» 
' ^Morante Panaiona - Violo 

U. Foacolo Viaragal» • T«-
terorw 0 5 8 4 / 4 5 0 8 5 
SJpadallta paaca alla ( 
Somara aperto fino a 

A HSA 
«DA BRUNO» 

Pia» - Via L. Bianchi. 
T«4. 050/424611 
Trattoria cucina caaallrv 

12 

• NANDO DA MICHELE» 
Via Coatta» Matilda. 8 - T«-
Ntono 0 5 0 / 2 4 2 9 : - Noi emtro 
«X Ptaa 
La aucma toscana affln-

MASSA CARRARA 
« I L ©ROTTO» 

VI» «alla Pinato. 2 - Marino. 
a V M a » » T I . 0 5 8 5 / 2 1 2 0 0 
Spadai Ita apapnattl aRo 

tutto 

NEUA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE aJANET» 
Via Maiorca. 26 Morino di 
Pisa Tot. 0 5 0 / 3 6 5 2 1 
Specteltta: 
ta di paaoa 
CMoao H ruooot 

«DA CESARI NO» 
Villo 
(P iM) • TaL 0 5 8 7 / 6 6 4 2 9 0 
(685290) 

«rtaataneM al 
i» 

n 
• DA CJOCIO» 

» (Ra ) - To* 
0587 /646188 

aajoj a auu^g^pu^su VB»*87^ > 

• AL CARRELLO» 

Tal. 0571 /42388 

al 

V * 

Cliluaa H 
«BURI ANO*» 

R i 
Val 41 Cosino 

T « L 0588 /38811 

«BTRURIA» 
•a dai Ptvari. 6 • Vi 
0568 / 

OLA ROMAGNA» 
Vlot» 
Pio» Tot 8 0 0 / 

Ita 

• MIRAVALLC» 

GROSSETO 
E PROVINCIA 

• DAVID» 
PUtai anta 0564/887069 • Ta-
lomoaa (Groaaato) Pian» Co-
ribaldL 7 
Scampi al praté a Spa> 

-fjhattl alla parlaaMma 
Lualro a 

« I L MOLINO» . 
VI» Mola di Penalità Orto» 
tallo TaL 0564 /867763 
• Pondo» al 

«LA RUOTA» 
V!» Po»» Giovanni X X I I I 
noti (Lucca) Tal 0 5 8 3 / 8 6 0 7 1 
Specialità alla lampada 
Chiuao U martad! • 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

«DA IWANCO» 
LooMito OHvi Lavante (Sooria) 
Piatti ragionali lleuri a 
tradiavonaH -— 

Irta antipasti a vml 

• PICCOLO MONDO» 
aiana Istria fol i mica (Grò*-
•aro) Tot 0 5 6 6 / 4 0 3 6 1 
Tutta la spsdanta di aa> 

ti inarcata*! 

«SAN MARCO» 

Sparia) Tai 0187 /64454 
SpacialttÉ apafhattJ ha a*> 

U N O ALLA VOLTA 

IL TRITONE 
di Livorno 

• I l Tritono ». Un noma rt^ 
•nò farà a mano dì ricordarci 
il mora. E rilorandoci al Ti ilo 

, na corna noma di an r^storanta 
è radila aaoiaara « I noma ad 

' al TI»O di locar» ano caclne 
pianai nauta nwrìnaraaca. A cìn-
ouanta nat i i dadinaaraa»» daC* 
10 ctaMlimanto feateaora Panca!-
di Aconavira C * a Livamo 
(ami a San Jacooo in Aoaaavì-
va) quail sulto pasaaaa5«ta o 
mar», il i isti» anta * Tritona >. 
11 locala • aorte di ricanto (non 
niè «fi dna anni fa) ns» ho «uà*-
to spopoiatot i aooì piatti vpo-
cìali (primo fra tutti « la sanja-
copine ») hanno a i * fatto par
a r e di sé noi rione, in «alta 

la òtta a euinC 
ai liatitrorì. 

alia cUantelo 

pò lioero preneende nota defie 
Innunarwola verrete dì elajfo 
•alla auto parcfiaesìara na> din
torni dot locele. I l eoace 6 par 
tutti cotte alta orate. { e mièti 
f r i t t i» sono cosi oootonU a o» 
dorasi (e ieri ai it i) dM 

e en'indif. 
oaio. Llmportento 4 
prime visite al « Tritone • _ 
poi d tomarata. I l 
serva B san 

•±£r- fimnoigtim 
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Dopo il tragico incidente allo svincolo di S. Rocco a Pilli 

J 
i 

4 

\ 

Ora a Siena la gente accusa: 
questa è la strada della morte 

L'unica superstite dell'incidente, una bambina di nove anni, sta lottando contro la morte - Si cer
cano i genitori in una località vicino Napoli - Uno stillicidio di vittime su queste arterie stradali 

SIENA — Le auto che passano dalla Siena-
Grosseto non possono fare a meno dì soffermarsi 
nei pressi dello svincolo di San Rocco a Pilli, a 
neanche 10 chilometri da Siena, dove l'altro ieri 
si è verificata la tragedia stradale che ha cau
sato la morte di ben 9 persone, tra cui 7 bambini. 

Uno solo si è salvato: è una bimba di 9 anni 
di nome Yasmina. Subito dopo l'incidente era 
stata trasportata all'ospedale di Siena in condi
zioni gravissime. La tenda ad ossigeno aveva 
portato la prima speranza di salvezza. Nella -
serata dell'altro ieri Yasmina è stata operata 
dal professor Giubbolini presso la clinica di se
meiotica dell'ospedale di Siena: alla bimba è 
stata asportata la milza. Sembra che possa ca
varsela: la lotta contro la morte, purtroppo. 
non è ancora conclusa, i sanitari si riservano 
la prognosi. * ' \ r 

Al momento in cui scriviamo non si hanno *. 
ancora notizie sulla famiglia di zingari che pò- . 
lizia e carabinieri starebbero ricercando in una 
località del napoletano, presso un campeggio o 
in un luogo denominato Mellito. Sembra che nel 
nucleo di nomadi che gli inquirenti stanno cer
cando di rintracciare si possano trovare i pa

renti o addirittura ì genitori di alcuni dei 7 bam
bini periti nella assurda strage della Siena-
Grosseto. 

Intanto il comune di Siena ha stabilito che i 
funerali delle 9 vittime jugoslave vengano te
nuti a spese della civica amministrazione, men
tre il sindaco di Siena Mauro Baro], ha inviato 
all'ambasciatore jugoslavo in Italia un telegram
ma di cordoglio. La città è sgomenta. I più pen
sano al rischio che si può correre mettendosi in 
viaggio sulle strade senesi per cercare brevi 
momenti di refrigerio o di tranquillità nelle spiag
ge della costa tirrenica, oggi meta continua di 
centinaia di senesi. 

L'altro ieri, nei momenti che hanno immedia
tamente seguito l'incidente di San Rocco a Pilli. 
i telefoni di Siena sembravano impazziti: moltis
simi hanno voluto sincerarsi che i loro parenti 
e i loro amici in viaggio per le vacanze non fos
sero stati coinvolti nell'incidente. La psicosi ha 
raggiunto il suo apice quando si è sparsa la 
voce che in provincia di Grosseto, ma sempre 
sulla strada che porta da Siena al mare, nei 
pressi dello svincolo per Civitella Marittima. 
c'era stato un altro grave incidente con tre 

morti. Per fortuna la notizia è risultata, in se
guito, priva di ogni fondamento. 

Ma simili voci dimostrano quanto ormai la psi
cosi dell'incidente sia entrata fra la gente. Da 
più parti si chiedono provvedimenti urgenti per 
le strade senesi che per pericolosità sono in te
sta alle classifiche più tristi. E' vero, l'incidente 
dell'altro ieri avrebbe potuto accadere ovunque, 
anche nella strada con il più alto quoziente di 
sicurezza; tra l'altro si stanno ancora accer
tando le cause della disgrazia. Ma è altrettanto 
vero che la strage di San Rocco a Pilli viene 
dopo uno stillicidio di cadaveri che ha insan
guinato le arterie stradali che portano a Siena 
e vanno verso i nodi fondamentali della viabi
lità toscana e nazionale. 

io Ci si chiede perché, di chi sono le colpe di 
una viabilità inadeguata ai flussi di traffico con
temporanei e che sta pagando il prezzo di giochi 
spesso clientelari che non hanno neanche preso 
in considerazione le più elementari norme di si
curezza. , 

s. r. 

Un giovane automobili
sta originario della pro
vincia di Enna è stato uc
ciso la scorsa notte ' di 
fronte al fratello in un 
tragico incidente a pochi 
chilometri dall'uscita di 
Signa dell'autostrada del 
Sole. Il conducente di un 
autocarro targato Perugia 
334567 non ha notato l'au
to in panne della vittima 
posteggiata sulla corsìa 
d'emergenza ed ha investi
to il giovane che stava 
cercando di riparare un 
guasto meccanico. 

La vittima di questo 
nuovo incidente della 
strada è Giuseppe Baudo 
di 35 acni residente a 
Traino in provincia dì En
na. Il Baudo stava viag
giando in direzione sud a 
bordo di una Citroen 14. 
quando improvvisamente 
ha accusato delle noie 
meccaniche. Il giovane che 
assieme al fratello, che 
procedeva su di un'altra 
auto, stava facendo ritor-

Ancora un dramma sull'Autosole 

Si ferma per un guasto 
e un autocarro lo investe 

H conducente del pesante mezzo non si è accorto dell'auto 
posteggiata sulla corsia d'emergenza - Dopo l'incidente 
ha proseguito la corsa ed è stato fermato a Certosa 

no al paese d'orìgine, si è 
fermato sulla corsia d'e
mergenza a meno di due 
chilometri dall'uscita per 
Signa. 

Pochi metri più avanti sì 
è arrestato anche il fratel
lo Paolo di cinquanta anni, 
accortosi che la Citroen 
del fratello minore aveva 
del problemi al motore. 
Giuseppe Baudo è sceso 

dalla propria vettura ed 
ha aperto il cofano del
l'auto. All'improvviso la 
tragedia. Mentre il fratello 
Paolo si avvicinava per 
aiutare a trovare il guasto, 
è sopraggiunto un auto
carro, guidato da Gelsllio 
Adriani di 48 anni residen
te a Perugia. L'autista del
l'autocarro, secondo la ri
costruzione fatta dalla po

lizia stradale, ha urtato 
Giuseppe Baudo mandan» 
dolo a sbattere sull'asfalto, 
ma senza toccare l'auto in 
sosta. L'Adriani non si sa
rebbe accorto di quanto e-
ra successo 

Il fratello della vittima è 
però riuscito a rilevare 11 
suo' numero di targa. Da 
una colonnina del pronto 
soccorso dell'autostrada è 

' s ta to dato l'allarme. Sul 
luogo dell'incidente si sono 
recati un'ambulanza* ed' fi
na pattuglia della^ polizìa 
della strada del distacca
mento * di Firenze % nord-
Giuseppe - Baudo, " nono
stante il violento urto, era 
ancora in vita. Purtroppo, 
però, quando è giunto al 
pronto soccorso di Careggi 

' non c'era più niente da fa
re. - «v 

Frattanto il numero di 
1 targa dell'autocarro inve

stitore, di proprietà di una 
ditta di traslochi, veniva 
segnalato via radio alle 
pattuglie di servizio sul
l'autostrada del Sole. Gei-
silio Adriani è stato fer
mato nei pressi del casello 
di Firenze Certosa e quan
do gli hanno detto cosa e-
ra successo è caduto dalle 
nuvole. Dopo una serie di 
rilievi e di interrogatori 
gli agenti hanno deciso il 
sequestro dell'autocarro. 
mentre l'Adriani è stato ri
lasciato. 

Conferenza stampa del presidente, professor Pierotti 

Nei guai a Pisa l'Opera universitaria 
per le troppe inadempienze governative 

Illustrati i problemi relativi al passaggio delle competenze alla Regione - Gli organismi preposti alla eroga
zione dei servizi si troveranno in una sorta di « terra d i nessuno » - Difficoltà finanziarie e di inquadramento 

PISA — « Nei corso detesta
te st è determinata una si
tuazione che potrebbe met
tere l'Opera universttaria nel
le condizioni di non poter ga
rantire la riapertura dei ser
vizi». Con queste parole il 
professor Pierotti. presidente 
dell'Opera universitaria pisa-
ne ha illustrato ten i proble
mi che ancora ostacolano la 
fase di gestione del passag
gio delle competenze delle 
Opere alle Regioni. Si tratta 

di questioni finanziane in par
te già note e dt problemi 
concernenti Vinquadramento 
organico del personale. Allo 
stato attuale gli organismi 
preposti alla erogazione dei 
servizi si trovano in una sor
ta di mterra di nessuno*. 
Il supremo responsabile di 
questa situazione è il gover
no, hanno ribadito concordi 
presidente e rappresentante 
dei lavoratori. 

L'esecutivo nazionale ha 
fin'ora fatto YimpossibUe per 
ritardare e rendere difficolto
sa questa importante tappa 
del processo di decentramen
to delio Stato che potrebbe 
dare l'avvio ad una profonda 
trasformazione nella gestione 
del diritto allo studio, nel 
senso di una programmazio
ne di tale intervento pubbli
co, di qualificazione e inte
grazione con il territorio, di 
moralizzazione netta gestione 
dei servizi. Come se non ba
stasse. il governo ha disat
teso te indicazioni della Ug

ge che prevedevano la crea
zione di un comitato per ac
certare U deficit delle Opere 
e consentire cosi ai dicasteri 
economici di sanare i bitancl 
passati. 

« L'Opera di Pisa — ha pre
cisato Pierotti — si era da 
tempo preoccupata tti docu
mentare a proprio deficit, ma 
gli appositi organi delio Stato 
non hanno ancora formalizza
to U disavanzo accertato per 
Tesercizio 197B-79 ». Questo 
contribuisce non poco a ren
dere incerta la gestione delle 

I spese Correnti (forniture, dit

te ere. ecc.) fu vista defffm-
minente apertura del nuovo 
anno accademico. Ma c'è di 
più, B qui a professor Pie-
rotti ha chiamato in causa 
anche la Regione Toscana, 
«71 nostro bilancio approva
to teneva conto delle spese 
sostenute lo scorso anno per 
garantire fattuale livello dei 
serviti, e prevedeva Timi e-
mento del 30 per cento pari 
cioè al tono éi tnflaakme 
corrente. La Rettone ha boc
ciato U bilancio sostenendo 
che non ti può andata oUre 
il 13 per cento». 

Egualmente aravi a com
pietti sono i problemi che 
riguardano U nuovo inqua
dramento del personale. Ma 
anche qui fi nodo di ogni 
magagna prende le mosse dai 
ritardi dot governa in mate
ria m delega dei poteri oMe 
regioni (vedi ad esempio al
cuni anacronismi dotta legge 
saWinquadramento dei pub
blici dipendenti che si riferi
sce al contratto nazionale di 
lavoro scaduta nel 78 men 
tre è diventato esecutivo awah 
là che scadrà ncWil). 

• A rendere pia reale gua

sto pericolo per i lavoratori 
delle Opere — dicono i dele
gati — c'è un deliberato del
la Regione Toscana che Re
cide di rinviare la soluzione 
della vertenza aperta dalle 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria, che aveva trovato de
cisivi momenti di convergen
za ». 

Da qui un pressante appet
to atte forze politiche affin
chè evitino il deteriorarsi del
la situazione: « Ce infatti la 
possibilità — assicura Pie-
rotti — di una schianta uti
lizzando una corretta lettura 
della recente legge 312 sul-
Vinquadramento del persona
le e U riconoscimento effet
tivo detraiamo accordo di ca
tegoria ». 

Ad una precisa domanda 
suUo stato dei servizi a tn 
particolare sulle opere di ri-
strutturatone detta mensa di 
via dei Martiri siamo stati 
invitati ad essere testimoni 
di quel che è stato fatto fi
nora. Abbiamo cosi potuto ve
rificare che i lavori di am
modernamento detta cucina 
sona som sn parie già ef-
fetsuwtt t wocedono costasi-
temente, mwa anche qui — 
ha dotto U presidente Pierot
ti — si toma al problema dei 
finanziamenti e detta garan
zie necessarie per terminare 
le opera sntraprosa nu me
se fan. < 

Domenica e lunedì a Manina di Pietrasanta 
!_ U _ ^ l ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ! • — L — U M I I W I. .1 I ~ - • U T ' " • ^ ~ ^ ~ ^ — • — ^ » ^ ^ » 

Poeti, musici e saltimbanchi 
alla «due giorni» versiliese 

Un festival originale a colpi di versi, danze e canzoni - L'organizzazione del
l'Arci e di altre strutture culturali-Saranno presenti i poeti italiani più famosi 

VfAREOOIO — Che la poe
sia abbia ormai acquisito un 
posto di rilievo nella cultura 
italiana ce lo dimostrano le 
iniziative di Roma, Firenze 
e di altri grandi centri ma 
anche le manifestazioni che 
stanno crescendo un po' o-
vunque in tutto il pacte. 

Tra queste fa spicco il fe
stival intitolato «Lo spetta
colo della poesia, la poesia 
dello spettacolo » in program
ma nel parco della « Versi
lia » di Marina di Pietrasan
ta domenica e lunedi. 

L'originalità della manife
stazione sta nella partecipa
zione, accanto ai poeti, di 
musici, saltimbanchi, balleri
ne classiche e d'avanspetta
colo. 

L'intento — affermano gli 
organizzatori dell'ARCl — è 
quello di un diverso approc
cio ai testi poetici, rendendo 
pubblico e spettacolare il mo
mento di incontro con U te
sto poetico. Sarà inoltre pos
sibile per chiunque voglia sa
lire sul palco recitare i pro
pri testi poetici. Da questi 
sarà ricavata una antologìa, 
da pubblicare dopo la mani

festazione. E' certa la pre
senza di alcuni grandi nomi 
della poesia italiana. 

L'organizzazione della « due 
giorni» di poesia è dell'ARCl 
con i contributi del « Premio 
Carducci » e delle Biblioteche 
di Forte dei Marmi e Pietra-

santa. Chiunque voglia parte
cipare può mettersi in con 
tatto con l'ARCI " Versiliese 
o con il teatro «La Versi-
liana» di Marina di Pietra-
santa. 

L'iniziativa si tiene in con
comitanza con il XXX Pre
mio di poesia « Carducci » e 

il XIV Premio di critica let
teraria «L. Russo n. 

Per questi due premi è pre
vista la proclamazione saba
to sera, sempre al teatro « La 
Versiliana ». Parteciperà an
che il gruppo musicale « Tre-
ves Btues Band». 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARI STON > 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.833 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ap. 16.30) 
« Prima > 
Apocalypse demani, di Anthony M. Dawton, 
hi technicolor, con John Suon, Elizabeth 
Tumer. (VM 18) 
(16,45. 18,45, 20,45, 22.4S) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Inizio spett.» 15.30) 
e Prima » 
La clinic* dalla sapersa», con Richard Allan, 
Yytn Renaud. Elisabeth Burtaut. Crtstei Lauri». 
in technicolor (VM 18) 
Domani: Otestoplaaiasl lo Technicolor con 
Helga Sduwezs. (VM 18) 
(15,30. 17, 18.30. 20, 21,15. 22.45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Te l . 212.320 
(Aria cond. • refrig.) 
Farragosto in alitgria con il divertentissimo 
film: Bluff (Storia di truffa a di imbroglioni), 
a colorì, con Adriano Ceientano, Anthony 
Quanti. Capuana, Corinna Cfary • (Ried.) 
(16.15. 18.30, 2030. 22.45) 

' C O R S O ~ ' ~ : ~ , ~ * * • " • • - • -
SU PER S E X Y M O V I E S N. 2 
Borgo degli A l b U . TeL 282.687 
(Ap. 15J0) »,( . ' - , , , ; 

, « Prima » 
Irottc BMaMaas, in technicolor, con Re** Theo, 
Giorgio Amadorl. (VM 18) 
(16, 17.40. 19,20. 11 , 22,45) 
ED ISON 
Piana della Repubblica, * - Te l 23.110 
(Aria cond. • retri».) 
a Tributo a Peter Salta* • 
La inadatta delta Pantera Rosa, In technicolor. 
con Pater Seller», per tutti (ried.). 
(16.30, 17,25. 15,10, 20.50, 22,45) 
EXCELSIOR " ' 
Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 
'Aria cond .e retri*.) 
L'attimo cacciatora. technicolor, diretto da 
Antony M. Dawson, con David Warbeck. Tisa 
Farrow. (VM 14) 
(16.45. 18.45. 20.45, 22.45) < 
F U L G O R SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Fiiuguerra - TeL 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 
« Prima > 
Jean» la pornaferfatm. tn technicolor, con 
Mary Saint Claude. (VM 18) 
(15,30, 17, 18.30, 20, 21,15, 22,45) 
C A M B R Ì N U S 
Via Brunelleschi . TeL 215.112 
(Aria cond. a rafria.) 
« Prime • 
(Ap. 16,30) 
La limante fa rirstliiae at prandi. In tech
nicolor. con Anna Maria lUasoll. Uno Banfi. 
Alvaro Vitali. Per ratio 
(16.45, 18.45, 20,45. 32.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - TeL 663.611 
Sabato 23 riapertura cani Settjaaaaa Manca 
M O D E R N I S S I M O ~ 
Via Cavour - TeL 215464 
Sabete 23 riapertura con: L'harem dal aaaaf 
B. 2 
O D E O N 
Via del Sassetti - TeL 214.068 
(Aria cond. a retri»-) 
(Ap. 16.30) 
e Prima a 
Paara netta citta dai asari! i l i ami, diretto da 
Lucio Pulci, technicolor, con Christopher Geor
ge. Katherine McCo», Janet Aaron. (VM 18) 
(16.45. 18.45, 20.45. 22.45) 
P R I N C I P E 
V ia Cavour, 184/r - TeL 575.881 
(Aria cond. a retri».) 
(Ore 16) 
Ritornano i principi delio tenebra tn 90 minuti 
dì varo terrore in technicolor I I natta P iada 
con Christopher Lee a Ciana Kinetd. (VM 14). 
(Ult. Spetta 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
(Vera aria canal. « retri*.) < 
Nello splendore dal 
capolavoro di fantaacfaaaa: 2403 la 
• alesa», a color!, con •race fiajeV ragia al 
D. Trumbun (Premio Oscar) • Cassai.) 
(17. 1». 20.45, 22.45) 

A D R I A N O 
V ia Romagnosl • TeL 481607 
Sabato 23 
aariei < 
ALOEBARAN 
Via P. Baracca, 161 . TeL 110.007 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210,048 ... 
(NUOVO, 

elefante). 

Travatfental 
. a colori, 

con Ku Fune. 
(15,30, 17.15. 19, 20,45, 22/45) 
CAVOUR 
Via Cavour . TeL SOTTO* 
«Tributo a Potar Saliar»» 
La Paalwa Neea, di 9teck fjdwards. In techni
color, con Parar Saliera, David Nrran, Claudia 
Cardinale. 
C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 212.171 
(Ore 15,30) 
Hard cara (ii|Di Siam aula VM 18) 
I panassi al i 
a Maria Bay. 

Via dalla Fondarla 
Chiusa* 
In aaso «l 

S f a l l i O B v l %anSBJSBJ^SSjt^SBB5J \ \ 

Tal. A M I 

TeL 210.170 

F I A M M A " 
Via Pacinottl - TeL 30.401 
Ore 16 (dalla 21 in giardino) 
Il più forte e horror a di Dario Argtntoi 
Sospiri», technicolor, con Jean Bennet, Stefania 
Omini, lessico Harter. (VM 14) 
?Ult. Spett.: 22,45) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tei. 560.240 
(Aria cond. e rafrlg.) 
(Ore 16) 
Tutto l'umorismo toscano net dlvevrtenrlsstma 
technicolor di Mario Monicelli: Amici miei, 
con Ugo Tognszzi, Philippe Noirat. Duilio Dal 
Prete, Gastone Moschin. 
(Ult Spett.: 22.40) 
PLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 20.30) 

- Comico a colori: Quelle strane occasioni, con 
Nino Manfredi, Alberto Sordi, Paolo Villaggio, 
Stefania Sandralli. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Chiuso per rinnovo impianti di prolezione 
G O L D O N I 

' V ia del 8erraeU - T e i 223.437 
Sabato 23 riapertura con: SefvaaflM da pasta 
I D E A L E " -
Via Fiorenzuoia • TeL 50.706 
Supertotb, 30 film in uno proposti da Brando 
Giordani a Smilio Ravei. Per tutti! - % 
ITALIA- " •» 
Via Nastonele - Te l . 211.060 ..... • ' 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antim.) 
Inferno di una donna, In technicolor, con 
Catherin Buraess a Laura Nichotoon. (VM 16) 
M A N Z O N I . 
V ia Mar t i r i - TeL 386.808 . 
(Aria cond. e refrig.) 
A. 007 l'uosa© dalla alatola arato di laa «la
mina. tn technicolor con Rogar Moora. Par 
tutti. 
(16.30. 18.35, 20.40. 22.45) 
M A R C O N I 
Via Gkmnotti - TeL 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori 
Chiuso per feria 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 678J30 
(Impianto Forced air) 
(Ap. 20) 
Giallo di Michael Wmnen Pislsails»» asta*. 
alno, con Charles Bronson, JtU Ireland. Tech
nicolor. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Te i . 362.067 
Chiusura estiva 
V I T T O R I A 
Via Paganini - TeL 480jrj» 
Sabato 23 riapertura con: A ejaafaaaw pian» 
caldo 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSA' 
V ia Romana, 113 - TeL 231366 
(Aria rifrigerata) 
(Ap. 16) 
Cido e incontra con Dino RW a 
La vitalità delta commedia all'italiana nel bel
lissime: In aoase dal papaia Retta»» (1972), 
con Ugo Tognezx! e Vittorio Gsssnun. Colori. 
L. 1.500 (AGIS L 1.000) 
(Ult. Spetta 22.45) 
Domani: W&t f^nte rfcnvlB 
A L F I E R I A T E L I E R 
V ia dell'Ulivo - TeL 262.137 
< Oggi prima » 
Da un delitto assurdo con responsaofnta dif
fusa; lwpusvlaa. dl_Editfi Drude, con Valeria 
Weliconi • mftonft rcrroot* 
Ingresso L. 2.500 (AGIS U 1.500) 
(Orario: 17. 19. 21 23) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
V ia Pisana, 17 • TeL 526.198 
Chiusura estiva 
S P A Z I O U N O 
V ia del Sole. 10 • TeL 215.634 
Chiusura estiva 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A E S T I V O 
Vìa Monteoiiveto- TeL 230.686 

Ctaudma Auaar. Rita T 
fo Celi. Technicolor per rufrìl 
(Spett. ara a i a 22,45) 
CINEMA ESTIVO GIGLIO -
Via a Silvani - TeL 20tS4J6 
(Ore 21)i San mrais», (VM 16) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 107 - TeL .106.136 
(Ore 20.30) 

Band 067 torna hi ariane: 
__̂  ^^Taahnleolor, con I 

Cornine Oary. 
(Uff. Sport.; 22,45) - Sa anHianji m 

ARENE ESTIVE ARCI 
S.M.S. R I F R E D I 
Via V . 
(Ora 20.30) 
Sanar Sanar la 
E S T I V O D U E S T R A D E 
Via 8ene«e, 136 r - TeL 221J66 
(Or* 21) 
Pria»» anserò, ean Ut» Tiauasil a Ornella Misti 
CASTELLO 
Vit i R. GiulsBfftf, 374 - TeL 461.460 
(A». 21.30) » Si rteate il primo lampa) 
Waaapyr, di G.A. Remar», con D. Cnaje. 
AGIS 
Sa wliampa m «ala 
LA NAVE 
Via VBsatiMQrM, 111 
(Ora 21,15) • Si ripara R «vtm» ram»»> 
PI Paaaaana» di M. Nichel*, ean Daatfn Haft-

8.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana, 576 • Te l . 701.036 
(Ap. 21) -
Taes, di Roman Polarwky, con Natasela Kinetd 
C IRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema • Bus 31-32 
(Ore 21,30) • In caso di maltempo in sai» 
In nomo del popolo Italiano, di D. Risi, con 
U. Tognazxi e V. Gassman. 

ALBA 
Via F. Veezani (Rifredi) - TeL 453.288 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
Vedi: Estivi » Firenze 
LA NAVE > 
Via Villamagna, i l i 
Vedi: Arene estive ARCI 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
V«di: Arene estive ARCI 
ARCOBALENO . . 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro 
A R T I G I A N E L L I 
V ia Serragli, 104 - TeL 226.057 
(Ap. 15,30) 
Avvincente: Pirafla, con B, Dilman, rL M»»v-
zies e B. Sted, technicolor. AGIS 
ASTRO . -
Piazza 8 . Simone 
Chiusura estiva 
ESPERIA iX 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
V ia P. Paoletti, 36 - TeL 469477 
Chiusura estiva 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109/r - TeL 700430 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 
Via del Romito ' 
(Ora 21) 
Capitan Roger noi 20. eaeet» - -
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - TeL 20,460 
Oggi riposo 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
Vedi: Arene estiva ARO 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - T«L 461.486 
Vedi: Arena estrr» ARCI 
8 . ANDREA -
Via a Andrea a Rorezzano - TeL 660.413 
Chiuso 
C I N E M A R O M A (Pacatola) 
TeL 442203 (Bus 26) 
Chiusura estiva-

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TeL 640062 
Riposo 
OR.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - TeL 640:207 
jOre 21.30) 
Sanassi» anttsasteasar» di S. Coi bucci, osa T» 
Mìlian 
M A N Z O N I (Sctmdkci) 
Piazza Piave, 2 
Chiusura esthm 
M I C H E L A N G E L O 

. (San Casciano Va l d i Pesa) 
Chiusura estiva 

TEATRI 
T E A T R Q E S T I V O SELLAR I V A 
Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677.932 
Twtte fa sere al!» or» 21,30, lunedi 
riposo. La Compagni» del teatro ffafdsstma. 
diretta da Wanda Pasouinl pi esenta. «CU 

almi di faina Caejua. Ragia ali « 
Pasouinì. 
3. mese dt rapiteli». Iflnan epaftacan 
stagione. $oa» saflde tutta fa 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
LongarnoJPeti ucci •_ TeL 
Locala fraschiasi»»» prrm di 
tanta risate con Ghigo Masino » Tana Vnvd 
in: « Batgjalwarl in osatane*». Spati stati: ve
nerdì, sabato, domenica or» 21,43 
piove. Prenotarsi al 68.105.50. 
T E A T R O E S T I V O I L L I D O 
lungarno Fet i ucci, 12 
Bus: 3 • 8 - 20 - 31 - 32 - SS 
Tutta la pare or» 21.30 (a 

a -̂  ^ k ^ J k ^ ^ 
HJ tCTWfMTOWoy 

» il 

G.B. Zannenl. con Alvaro 
Moratti. Regia di Pier» MencteJM. 
a ! S 0 0 3 9 * Q r e S M S a 15-20. n 
camice det*»st»t»fTI 4 aattmtan» ali 
o d i ÎsetaTT! 
T E A T R O R O M A N O D I F IESOLE 
Bus 7 
XXXI» OSTATI PllSOLAffA _ 
onrnna: mito a nafta, idea par an eanVronto. 
Ora 21.15: La satmm amen», « T. rfafkk. 
casi R. Gara. Ore 23: Olla astila, «1 WTOTam 
Wvltman. Posto unico L. 1.500, riéntri 1.000 

Firenze Estate 1S80 
COMUNE 01 PlRtNZl . ARO 
• W ptacR In assolca» 
Oaaeaa sera ora 21^0 p. 

gratuite. 

S^narr» 

L, SO0/700. aa 
ìa anaWkttà In IMI* ) FIRgUzÉ . SS 
O*or»sltl A. I • Telefoni : g«7.T71-Ì11.44B 
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Sospesa la legge regionale 

Le deleghe: banco 
di prova per 

la nuova giunta 
Il provvedimento preso allo scadere della 
seconda legislatura - Un colpo di mano 

* i - ' K 

Allo scadere della se
conda legislatura, ti coti' 
sigilo regionale ha appro
vato, grazie all'impegno e 
alla lotta dei partiti del
la sinistra e delle forze 
autonomiste, una legge 
con cui vengono delegate 
ai Comuni, alle comunità 
montane e alle province 
importanti funzioni fin 
qui esercitate dalla Re-
gtone. 

Le materie trasferite, 
per citarne solo alcune tra 
quelle indicate dalla leg
ge n. 54 del 29 maggio 
1980, riguardano la sani
tà, l'urbanistica, il turi
smo, l'agricoltura. 

In ciascuna di queste 
materie dovrebbero deter
minarsi profonde innova
zioni. Basti considerare 
che nella materia urbani
stica sono delegate alle 
comunità montane e, per 
i comuni non compresi in 
esse, alle province le fun
zioni amministrative acon
cernenti la approvazione 
dei piani regolatori gene
rali, dei programmi di fab
bricazione e di tutti gli 
strumenti comunali e in
tercomunali la cui appro
vazione è di competenza 
regionale ». 

Ha ragione, quindi, il 
compagno Franco Iacono, 
quando, - qualche giorno 
fa, ricordava sul « Mat
tino» come, pur in assen
za della legge nazionale 
di riforma delle autono
mie, è necessario pensare 
alla Provincia in modo 
nuovo tenuto conto del di
verso ruolo che essa sarà 
chiamata ad assumere. 

E, tuttavia, occorre aver 
chiaro che, senza una coe
rente battaglia delle for
ze che questa legge di de
lega hanno anzitutto vo
luto, si corre il rischio che 
tutto il meccanismo di de
lega previsto dalla legge 
si inceppi. 

Le forze antiautonomi-
ste sono già all'opera. Con 
un provvedimento che a 
noi pare chiaramente il
legittimo la giunta regio

nale Cirillo ha, infatti, 
sospeso l'esecutività della 
legge fino al 1981, quando 
verrà approvato il bilan
cio regionale. 

Il gruppo comunista, at
traverso il compagno Im
briaco, nell'ultima seduta 
del consiglio regionale, ha 
già aspramente criticato 
l'operato della giunta. Al
tre • iniziative verranno 
prese nei prossimi giorni 
dai comunisti perche ven
ga rispettata la volontà del 
consiglio. Resta però da 
chiarire quale sia la va
lutazione che il fisi dà al 
colpo di mano della giun
ta Cirillo. Noi siamo pie
namente d'accordo con il 
compagno Iacono quando 
egli afferma che «occor
re ottenere subito che la 
Regione passi concreta
mente le funzioni di cui 
alla legge delega nma qua
le è la posizione dei socia-
Usti presenti nell'attuale 
giunta di centro-sinistra 
allargata ai liberali? 

Ecco un possibile terre
no di convergenza concre
ta non solo tra noi e il 
PSI, ma tra tutte le forze 
autonomistiche presenti 
negli altri partiti demo
cratici. in gioco non è 
solamente il nuovo ruolo 
delle Province, dei Comu
ni e delle Comunità mon
tane ma. ne siamo convin
ti, della stessa •Regione 
perchè solo attraverso il 
processo di decentramen
to e di delega sarà possi
bile ricondurre l'istituto 
regionale nell'alveo della 
costituzione. 

E' interesse delle popo
lazioni della Campania 
che venaa sp*?patn il di
segno della DC di fare 
delta Regione un elefan
tiaco organo burocratico-
amministrativo, centro di 
clientele e di corruzione. 

Occorre esaltarne inve
ce il ruolo legislativo e di 
programmazione economi
ca e territoriale. 

Mimmo Delli Carri 

Nonio sapevate? 
Basta leggere 
le pandette... 

Non essere capiti è certa
mente la peggtor cosa che 
possa capiture a chi — come 
noi — fa il cronista. 

Bisogna dire senza astio, 
ma con franchezza — che il 
«Roman e Salvatore Maffei 
non ha capito (a giudicare 
da un articolo comparso ieri 
su quel quotidiano) lo spirito 
e gli obiettivi del corsivo da 
noi pubblicato Valtro giorno 
per l incresciosa fuga di noti
zie circa l'arresto di un pre
sunto appartenente alla ban
da che ha operato il seque
stro Coppola. Intendevamo 
prendercela con quanti per
sistono nella deplorevole abi
tudine alla a soffiata». La 
« fuga di notizie » (credevamo 
di essere stati chiari) non 
può certo essere addebitata 
ai giornalisti, che hanno il 
« diritto^lovere » di informa
re. 
• «Chi è il colpevole — do
mandavamo nel corsivo. Il 
giornalista che pubblica la 
notizia, oppure colui il quale 
gliela fornisce sapendo per
fettamente che verrà pubbli
cata? ». 

La risposta — anche pen
sando alle lunghe battaglie 
per la libertà di tnformazio-
ne, che hanno semvre visto i 
comunisti ed U loro gionale 
in prima fila — ci sembrava 

ovvia. Purtroppo, il « Roma » 
e Salvatore Maffei non han
no capito. Ce ne dispiace, 
sinceramente. 

Detto questo, però, rimane 
qualcosa da aggiungere. Sal
vatore Maffei. nel suo artico
lo di ieri, incolonna una serie 
di affermazioni assolutamen
te incredibili. Lasciamo per
dere (non è U caso di ribat
tere) la presunta • «amenità» 
del nostro spirito e tentati
vi di offesa di altro genere. 
La cosa che ci inquieta è che 
il cronista del «Roma» scriva 
con tanta leggerezza che noi 
(ed un altro non meglio pre
cisato quotidiano: il «Matti
no») * sotto sotto » avremmo 
chiesto con il nostro corsivo 
nientemeno che la sua incri
minazione per « rivelazione di 
segreto d'ufficio». E" impaz
zito, per caso? O forse, visto
si per un attimo al centro 
deWattenzione, si è — COTTI* 
si dice — montato un po' la 
testa? 

Quanto poi atT« attenta 
lettura di registri e pandet
te % grazie alla quale il cro
nista del « Roma » avrebbe 
scoperto Vawenuto arresto. 
meglio lasciare perdere: 
queste storielle, se le riservi 
per i nipotini 

Dolore a Marianella per la morte di Salvatore Tortora 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — — _ — — - — — _ — — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ t - ' . \ 

«Aveva nove anni e già lavorava» 
Nel quartière lo ricordano così 

La sua casa ora è chiusa - I genitori si sor» o trasferiti da alcuni parenti - La salma del 
piccolo ò stata trasportata al I Policlinico per l'autopsia-Proseguono frattanto le indagini 

Al civico 366 di via Santa 
Maria a Cubito a Marianella. 
c'è l'abitazione di Salvatore 
Tortora il ragazzino di nove 
anni vittirna della violenta ris
sa scatenata da alcuni giovi
nastri il giorno di Ferragosto 
al Lido Elena di Posillipo. 

Il ragazzino è morto ieri 
mattina all'alba nell'ospedale 
Santobono dove era ricovera
to da cinque giorni in coma 
profondo in seguito alle gra
vi percosse ricevute. 

La casa dei Tortora è chiu
sa. La famiglia del piccolo 
Salvatore, competa dal padre 
Antonio, un modesto falegna
me che lavora a Napoli, dalla 
moglie Giovanna Gaeta casa
linga. e dagli altri quattro fi
gli. Fortunata, Immacolata. 
Ciro e Marco, ha preferito 
trasferirsi a casa dei genito
ri di Antonio * per non vede
re e sentire nessuno » come ci 
dice una anziana donna che 
abita accanto al loro piccolo 
appartamento. 

La tragica notizia della mor
te del loro Salvatore, i geni
tori l'hanno appresa mentre, 
ormai da diverse notti, veglia
vano in una stanza attigua 
alla sala di rianimazione dell' 
ospedale. 

Da ieri mattina i Tortora 
si sono chiusi in un muto si
lenzio. si rifiutano di rispon
dere a qualsiasi domanda. 
quasi per scacciare dalla men
te i ricordi di quegli attimi 
terribili. La tragedia, come si 
ricorderà, avvenne con una 
sequenza impressionante. 11 
piccolo stava giocando sull'a
renile quando, improvvisamen
te. una ventina di giovani si 
azzuffarono. La rissa in bre
ve divenne cruenta e. molti 
bagnanti scapparono impau
riti. 

Salvatore si era alzato per 
fare la stessa cosa ma fu 
travolto dal gruppo, calpesta
to e spinto in acqua privo dì 

sensi. Soccorso dal padre fu 
dapprima trasportato all'ospe
dale Incurabili e da qui, vi
ste le sue gravi condizioni, fu 
trasferito al reparto rianima
zione del Santobono dove ieri 
il suo cuore ha cessato di bat
tere. 

La tragica notizia si è dif
fusa in un baleno nel popolo
so quartiere dove abitano i 
Tortora. 

La gente commenta la noti
zia con amarezza e angoscia. 
Molti chiedono giustizia, e spe
rano che gli autori della bra
vata vengano acciuffati al più 
presto, ma nessuno parla di 
vendetta. 

Quando arriviamo nei pres
si della casa di Salvatore un 
gruppo di persone si avvicina 
e ci chiede se siamo venuti per 
cercare il padre di Salvatore. 

« Sapete — dice un uomo — 
dòn Antonio non ha voluto re
stare qui perché da molti gior
ni c'è un via vai di gente che 
vuole parlargli, ma lui è trop
po abbattuto per dare retta 
alla gente, cosi ha deciso di 
andarsene a Napoli insieme 
alla famiglia». 

Mentre stiamo per uscire 
dall'androne di quel palazzo 
diroccato, un ragazzino ve
stito solo con un pantalonci-
no corto e una canottiera ci 
ferma. 

«Io ero amico di Salvato
re — ci dici- con le lacrime 
agli occhi — ci siamo cono
sciuti ki prima elementare, e 
fino alla terza classe siamo 
stati insieme, poi ci hanno 
separati. Con Salvatore ci ve
devamo la sera -— prosegue 
il bambino — perché lui la-
\ orava come garzone in una 
salumeria qua vicino». Poi 
si avvia per accompagnarci. 

La proprietaria del negozio 
è una signora sulla cinquan
tina. Quando gli chiediamo 
di parlarci di Salvatore scop
pia ài lacrime. «A Salvatore 

Durante un'immersione nelle acque di Ischia 
-, H - 1 II .i , • _ _ - — » i - •• 

Resta incastrato negli scogli 
e'l'amicò non può salvarlo: 

muore un sub diciannovenne 
La vittima, Franco Maria Marongiu, uno studente di Ba-

, coli, era nell'isola da solo un giorno - Probabile embolia 

l'ho visto crescere — cì di
ce — qui tutti gli volevano 
bene, perché era educato e 
pieno di buone maniere. Gli 
eravamo cosi affezionati che 
quando andavamo in qualche 
posto ce lo portavamo sempre 
con noi. Anche il giorno del
la disgrazia — prosegue — lo 
avevamo invitato a venire con 
noi. ma lui è voluto andare 
per forza a fare il bagno a 
Napoli con i genitori. Se quel 
destino disgraziato avesse 
voluto il contrario a quest'o
ra... ». 

Ad un centinaio " di metri 
dalla salumeria si trova la 
casa dei parenti della madre 
di Salvatore. E* un terraneo 
di un paio di stanze ar
redato modernamente. In ca
sa nessuna scena di dispera
zione. solo il pianto dignitoso 

di uno zio di Salvatore. Ol
tre a lui in casa ci sono altri 
due suoi fratelli, uno è tor
n a i da poco dalla Germania 
dove lavorava come manuale. 
e i nonni del piccolo. Nessuno 
ha voglia di parlare; solo uno 
degli zìi, Giuseppe di 25 anni, 
rompe il silenzio e ci parla 
di Salvatore. Racconta della 
sua vivacità, del suo rispetto 
per la famiglia e del suo sen
so di responsabilità nonostan
te la giovanissima età. 

«A scuola era molto bravo 
— ci dice — anche la sua in
segnante gli era affezionata 
e molte volte lo accompa
gnava'a casa. Quando torna
va da scuola faceva appena 
in tempo a mangiare e subito 
correva a lavorare». 

an. r. 

f. g. 

_-_l2_-_2 Operazione antidroga di 
e carabinieri: arrestati in undici 

Alcuni fermi effettuati a piazza Garibaldi e a Mergellina - A Barra scoperta e 
distrutta una coltivazione di canapa indiana - Se ne servivano 4 minorenni 

Undici persone sono finite 
in carcere perchè trovate in 
possesso di diversi quantita
tivi di hashish. • 

Gli arresti sono stati effet
tuati in due operazioni di
stinte condotte da polizia e 
carabinieri. 

E' stata appunto una pat
tuglia di carabinieri del 
gruppo Napoli 1 a fermare 
due giovani Alfonso Ippolito 
di 21 anni e Alessandro Fan
tastico di 19 anni di Eboli 
nei pressi della stazione 
centrale, mentre tentavano di 
prendere il treno per Saler
no. Avevano un chilogrammo 
e mezzo di hashish suddiviso 
in 73 panetti da 3 grammi. 

I giovani erano da lungo 
tempo tenuti d'occhio, erano 
infatti frequentatori dell'abi
tazione di Anna Perez, abi
tante alla Sanità, sospetta 
spacciatrioe di canapa india
na. L'abitazione della donna 
è infatti stata perquisita. I 
militi vi hanno ritrovato 2 
kg. di canapa indiana. La 
donna è stata arrestata. Ad
dosso alla Perez perquisita a 
sua volta presso il carcere 
femminile di Pozzuoli sono 
stati rinvenuti altre 20 dosi 
di hashish Sempre i carabi
nieri hanno quindi bloccato a 
Mergellina in una Renault 

ti notati mentre appendevano 
le foglie di canapa al sole 
per farle essiccare. 

La coltivazione fuorilegge è 
stata naturalmente distrutta. 
I ragazzi erano riusciti a 
mettere da parte 330 grammi 
di canapa. 
due giovani e una ragazza. 

Si tratta di Angelo Caperto 
di 22 anni, Mario Berselli di 
23 e Lucia Ausilio di 21 anni. 
Sotto il sedile posteriore del
la autovettura sono stati rin
venuti 50 grammi di hashish. 
I due giovani, rappresentanti 
di commercio, denunciano 
precedenti specifici per de
tenzione di spupefacenti. Il 
settimo arresto effettuato dai 
carabinieri riguarda un gio
vane ventitreenne di naziona
lità marocchina, Hammadon 
Diampogne, fermato a piazza 
Municipio mentre spacciava 
hashish ai marinai americani-
li giovane aveva con sé anche 
50 dollari. 

Altri quattro giovani, questi 
ultimi tutti minorenni sono 
stati arrestati in un'operazio
ne condotta dagli agenti della 
squadra mobile di S. Giovan
ni a Teduccio. 

I ragazzi coltivavano un 
eampicello di canapa indiana 
scoperto nei pressi di Barra 
in via Ciccarelli 53. Sono sta-

Durerà quattro giorni 

Viaggio per il festival 
dell'Unità di Bologna 

- - a ~ x - . . . 

Continuano a giungere all'Ufficio Viaggi della Federa
zione di Napoli le prenotazioni per la « gita » al festival 
dell'Unità di Bologna che si svolgerà a settembre. 

Il programma della gita (che durerà quattro giorni) pre
vede la partenza 1*11 settembre alle ore 22 da via dei Fio
rentini; per il 12 settembre l'arrivo a Firenze, una visita al 
centro storico il pranzo e la partenza alla volta di Reggio 
Emilia dove i partecipanti saranno sistemati in albergo e 
poi sempre in pullman sarà effettuato fi trasferimento al 
festival n terzo giorno dopo la prima colazione in albergo 
si effettuerà una escursione alla casa museo dei fratelli 
Cervi, e si visiterà una cooperativa agricola dcBa campa' 
gna emiliana. Durante questa visita ci sarà un compagno 
della federazione comunista di Reggio Emilia. Nel pomerig
gio trasferimento al festival dell'Unita. 

n quarto giorno, il 14 settembre, partecipazione alla ma
nifestazione di chiusura con il compagno Berlinguer, e la 
partenza alle 20 alla volta di Napoli (l'arrivo è previsto per 
il giorno dopo alle 5 di mattina). ~ 

La quota di partecipazione individuale è di 74JJO0 lire. 
Le iscrizioni possono essere effettuate presso • il Centro 
Diffusione Stampa Democratica di via Cervantes, 55 (Tele-
lefono 2038.96) al primo piano Al « CDSD » i compagni pos
sono rivolgersi anche per ottenere ulteriori ragguagli 

Doveva essere una gior
nata di svago e di pesca, 
•invece si è trasformata in 
una tragedia. 

Tradito forse da una ec
cessiva fiducia nei propri 
mezzi, un giovane sub, 
Franco Maria Marongiu. 
uno studente di 19 anni. 
è morto nelle acque di 
Ischia, dove si era recato 
insieme ad un amico a pe
scare. 

Il giovane, che abitava a 
Bacoli, In via Cuma 17. era 
arrivato a Ischia l'altro ieri 
sera insieme a Vincenzo 
Matterà, anch'egll dician
novenne di Bacoli, dove vi
ve in via Mercato del Sa
bato 350. 

Insieme avevano preso 
posto nel camping « Inter
national» di Ischia Porto. 
Dormivano in tenda per ri
sparmiare qualche soldo e 
rimanere nell'isola il più a 
lungo possibile. 

Ieri mattina, dopo aver 
affittato una barca, i due 
raggiungono Punta S. Pan
crazio, una zona di acque 
pescose e profonde che si 
trova tra la spiaggia dei 

.Maronti e quella di Carta-
romana, ed è raggiungibi
le soltanto dal-mare. Si 
spoetano con la barba lun
go la parete rocciosa di 
punta S. Pancrazio, dove. 
a pelo d'acqua, vi sono an
che numerose cozze. 

Mentre Vincenzo Matte
rà. armato di coltello, co
mincia a staccare le prime 
cozze dalla parete. Franco 
Maria Marongiu si prepara 
per l'immersione. Indossa
ta la muta, si tuffa In ac
qua, in un punto però, do
ve l'acqua non è eccessi
vamente profonda. Dopo 
qualche immersione, avvie
ne il dramma. Franco non 
fa~più ritorno hi superfice. 
L'amico se ne avvede qua
si subito, e, dalla barca, 
cerca di individuare 11 pon
to in cui Franco si è im-

Quando lo vede, la scena 
che si presenta ai suoi oc
chi è tenibile: Franco è 
rimasto incastrato negli 
scogl i Vincenzo si tuffa in 
acqua nel tentativo dispe
rato di liberarlo, di d-shv 
castrarlo, ma non ci riesce. 
Ormai sono pescati troppi 
minuti. Troppo tempo, an
che per un apneista esper
to. Vincenzo Matterà da 
subito l'allarme ai vigni 
del fuoco, al carabinieri e 
alla Capitaneria di Porto. 

A giungere sul posto per 
primi sono 1 carabinieri, 
che riescono a recuperare _. 
corpo del povero ragazzo. 
Trasportato d'urgenza al 
vicino ospedale Rizzoli di 
Lacco Ameno, i medici non 
hanno potuto fare altro 
che constatarne purtroppo 
la morte. 

Probabilmente il giovane 
è rimasto incastrato In una 
tana, net tentativo di col
pire una preda, o di recu
perarne una colpita. 

Una morte che si aggiun
ge alle tante, che ogni esta
te colpiscono hi prevalen
za giovani sub che pratica
no l'apnea senza una scru
polosa preparazione fisica, 
come invece occorrerebbe. 

La salma è ora a dispo-
slzkme deH'autorità giudi
ziaria che ne ha già predi
sposto l'autopsia. 
~ La diagnosi, comunque, 
che hanno stilato i medici 
del e Rizzoli» è quella di 
una probabile embolia. 

A Ercolano e Afragola 

Due bombe contro negozi: 
il racket colpisce ancora 
Prese di mira una pellicceria e l'abi
tazione del titolare di una autofficina 

Il racket delle estorsioni 
colpisce ancora i negozian
ti della nostra città e della 
nostra provincia. Paesi 
colpiti, due comuni del 
Napoletano, Ercolano ed 
Afragola. non nuovi ad e-
pisodi del genere. 

L'altra notte l'ennesima 
bomba è scoppiata dinanzi 
ad una pellicceria di via 
Venuti 70, ad Ercolano. 

Intorno all'una e mezza 
è esploso un ordigno, for
tunatamente di non ingen-
dl proporzioni, che ha pro
vocato danni non gravi al
la saracinesca e ai vetri 
del locale. " K <• ., 
"' La polizia è stata avver
tita da un medico in ser
vizio notturno che si reca
va ad effettuare una visita 
nei pressi. 

Proprietario della pellic
ceria è Giorgio Guida di 53 
anni, abitante nella stessa 
via Venuti al numero 99. 
Ma il negozio di Ercolano 
non è stato l'unico bersa
glio. 

Un'altra bomba è esplo
sa ad Afragola, altra zona 
più volte «battuta» dagli 
estorsori, al plano terra di 

uno stabile, a via Cirillo. 
Vittima dell'atto intimi

datorio è Domenico Camil
lo, titolare di un'autoffici
na del paese. 

Anche qui 1 danni sono 
stati Irrilevanti, ma l'e
splosione ha provocato 
molto panico tra gli abi
tanti del palazzo. 

L'ordigno è infatti e-
esplose proprio sotto le fi
nestre dell'appartamento 
del Casillo, mandando i 
vetri In frantumi. 

Quello delle estorsioni è 
un altro del mail «ende
mici » del Napoletano.k-

L'organizzazione camor
ristica, nonostante alcuni 
recenti colpi infertl dalla 
polizia, continua tranquil-

• lamente la propria attività. 
Con i soliti metodi Intimi
datori si cerca di far brec
cia sulla paura dei com
mercianti per spillare de
naro In cambio di una fal
sa e pilotata protezione. 
' Le bombe servono pro
prio a questo, se all'inizio 
sono solo lievi avvertimen
ti. Il pericolo è di vedersi 
incendiare i propri locali 
con danni ancora più gra
vi. Allora è meglio pagare. 

Sorpreso dogli agenti dello Volante 
___ 
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Il «topo d'appartamento» 
si era nascosto 

dietro una poltroncina 
" ^ i _• 

F stato arrestato — Zingara di 14 anni fer
mata: tentava di entrare in un appartamento 

Durante le ferie 1 «topi di appartamento* si danno un 
gran da fare. Ieri ne sono stati arrestati due. uno al Vo-
mero, una zingara di 14 anni, ed uno, diciassettenne, a via 
Falconieri 

E* stata la sesta pattuglia della volante ad arrestare la 
quattordicesima Bivohca NikoMc, nata in Jugoslavia, ed 
accampata con la sua tribù nei pressi della cittadella. La 
ragazza assieme ad una bambina ed un bambino stava ten
tando di fonare la serratura dell'appartamento di Salvatore 
Marmo in via Vanvitelli, 24 con un grosso cacciavite. 

La Nikonc è stata arrestata (l'accusa è di tentato furto 
aggravato) mentro i due ragazzi, essendo non imputabili 
sono stati riaccompagnati all'appartamento. Al terzetto è 
stato sequestrato anche del denaro 37.000 lire, proveniente, 
probabilmente, da altri furtarelli. 

Più movimentato l'arresto del diciassettenne Giorgio Iodi-
ce di Napoli residente a Calata Capodichino 201. A via Igna
zio Falconieri l'equipaggio deìl'8. Volante notava che una fi
nestra di un appartamento era aperta. Chiedevano l'inter
vento dei vigili del fuoco che sistemavano una scala e cosi 
gli agenti potevano entrare nell'appoggio. 

La finestra portava evidenti i segni dello scasso, ma nel
l'appartamento del «topo» non c'era nessuna traccia. Gli 
agenti attor» guardavano con più attenzione e. nascosto 
dietro una poltrona, tremante trovavano Giorgio Iodke. Po
co distante anche alcuni attrezzi da scasso: un paletto hi 
ferro, un giravite, uno scalpello, che il giovane ammetteva 
essere suoi. 

Veniva cosi arrestato (l'accusa è di tentato furto aggra-
vato) mentre gii agenti, riahradevano la porta dett'ailoggio. 
n proprietario — che non è stato ancora rintracciato — 
non avrà la sgradita sorpresa — proprio grazie «Da parti
colare sorveglianza della mobile contro i «topi di apparta
mento »; di trovare al ritorno svaliggiato il proprio alloggia 

Gli ingredienti ci sono 
tutti. La serata senza ven
to, il mare calmo, uno spic
chio di luna che fa capo-
imo sulla collina di Posil
lipo. e le coppiette. 

Le immagini rievocatrici 
arrivano subito ' precise, 
puntuali, con il primo at
tacco di chitarra, sapiente
mente dosato dall'accompa
gnamento dell'organo elet
trico. «Senza fine» Inizia 
a cantare Gino Paoli, e fra 
la folla che ieri sera occu
pava la rotonda Diaz, per 
il suo concerto (nel quadro 
delle iniziative di «Estate 
a Napoli») scatta l'ap
plauso. 

Gino Paoli canta dosan
do sapientemente la voce e 
le immagini, che i versi 
delle canzoni suggeriscono, 
producono effetti nella me
moria ormai lontani di dieci 
anni. Le coppie allacciate 
dondolano sognanti al suo
no della musica, dimentiche 
di tutto. Giuriamo di aver 
visto anche vecchi perso
naggi del « movimento », 
•utoriduttori incalliti, ascol
tare senza fiatare, per non 

Nostalgici, sentimentali, giovani al recital del cantautore 

Gino Paoli, un applauso «senza fine 
disturbare, ma molto più 
probabilmente per il sottile 
e velato piacere che il sa
pore «retro», di ogni inter
pretazione procurava ad 
ognuno di loro. -

« Ma è davvero bravo! », 
mormora una ragazzina ac
canto a noi: capelli raccolti 
in un numero incredibile di 
treccine, probabilmente è la 
prima volta che ascolta 
« Sassi ». un'altra pietra 
miliare del cantautore ge
novese e della musica de
gli anni sessanta. 

Gino Paoli è una vecchia 
volpe della canzone. E* un 
cantautore da « Interni », 
abituato ad avere a che fare 
con il pubblico raccolto e 
numericamente limitato dei 
«night». Per questo mo

tivo credevamo di vederlo 
in difficoltà a cantare in 
un luogo aperto le sue can
zoni. i suoi versi che par
lano per lo più di sensa
zioni interiori, di (perché 
no?) introspezioni senti
mentali. 

Invece Gino Paoli ha la 
scaltrezza del professionista 
consumato: catalizza rat-
tensione del pubblico cosi, 
semplicemente parlandogli, 
«cardandolo dritto negli oc
chi. E riesce a compiere un 
pìccolo sortilegio, con la 
complicità delle note che. 
ormai in libertà, arrivano 
a tutte le orecchie, anche 
a quelle più lontane: ricrea 
un piccolo spazio chiuso, 
una stanza, un lucernario, 
attraverso il quale passa la 

sua «Gatta». 
Tutto diventa funzionale 

a questo piccolo artifizio, e 
anche la luna diventa il 
lampione luminoso sotto il 
quale ondeggiano decine di 
giovani e meno giovani, 
nella ritrovata atmosfera 
dei «balletti», delle «comi
tive», dei «blgliettinl» 
d'amore, e della « compagna 
di banco». 

ET l'immaginario, più o 
meno collettivo, racchiuso 
dentro ognuno di noi che 
viene fuori. 

«Me Io ricordavo proprio 
così», dice un trentenne, 
quasi commosso. Un altro, 
accanto a lui, classe '49. fa 
11 suo personale «amar
cord» sul tempi andati, 
quando con poca più di mil

le lire portava la ragazza 
al cinema. 

Tra una "canzone e l'altra 
il cantautore intreccia il 
suo personale rapporto con 
il pubblico. Racconta di una 
volta che era andato a fare 
una «serata» in un villag
gio di pescatori in Sicilia e 
poi, invece, si era fermato 
Il un mese. D posto, 11 
mare, la salsedine, gli ave
vano dato l'ispirazione. 

E la rotonda Diaz è tutu 
un «sapore di sale». 

La mamma, giunta con II 
figlio e 11 marito, stenta a 
tenere a buda il piccolo. 
«Quando sei qui con me» 
attacca Paoli, e il piccolo 
è libero di girare senza più 
controllo: sua madre ascol
ta rapita. 

Ad ascoltarlo si ha l'im
pressione di sfogliare un 
vecchio album di famiglia, 
patrimonio collettivo di al
meno tre generazioni «Al
bergo a ore» diventa cosi 
una foto color seppia, di 
quelle conservate nel fondo 
di ogni cassetto, ma che, 
tirata fuori, riescono sem
pre a procurare emozioni. 
Applaudono tutti quando, 
rispondendo a molte richie
ste, l'organo attacca le pri
me note del «Manichino» 
che lui, intuito l'umore del 
pubblico, più che cantare, 
recita. 

La serata termina con la 
generosa concessione di due 
bis. La gente sfolla lenta
mente. MoIU restano seduti 
sul giardinetti ancora an 
poca Non c'è voglia di tor
nare a casa. In un angolo, 
un. gruppo riascolta la regi
strazione del concerto. Il 
tasco del registratore scatta 
e Ubera il verso nella piaz
za, ormai piena solo di lat
tine vuote, «C'è che mi 
sono innamorato di t e - ». 

f. d. m. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 31 agosto. Ono
mastico: Pio (domani Ma
ria R ) . 
AVVISO PER I 
MEDICI VETERINARI 

Oli Uffici òeu'Ordine dei 
Medici Veterinari rimarran
no chiusi tutto il mesa di 
agosto. Per le marche Knpav 
rivolgersi alla Direzione del 
Macello di Napoli. Per motivi 
urgenti rhrolgersl telefonica
mente al Presidente. 

CHIUSI 
PER FERIE 

Fino a martedì 31 gli uf
fici della segreteria deirAs
sociazione nazionale degli 
aiuti e assistenti osfiedanarL 

Pino al 33 ronfine dei far
macisti. 

Fino al 31 agosto, per la 

tradizionale spolveratura, lo 
archivio di stata 

L'Ordine del medici fino al 
35 agosto. 
APERTA DI POMERIGGIO 
SABATO E DOMENICA 
LA «MOSTRA DEL IN» 

La «Mostra della civiltà a 
Napoli del T30» rimarrà 
aperta fino alla fine di set
tembre, nei giorni di sabato 
e domenica anche di pome
riggio, dalle 17^0 alle 30,30. 
Ogni domenica ed in ogni 
giorno festivo la chiusura 
antimeridiana è stata spo
stata alle 14. 
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Ad Avellino, firmato da PCI, PSI e PSDI 

Documento unitario 
delle sinistre: «Sì 

alla nuova giunta» 
Le strumentalizzazioni delia DC - Il compagno 
Petrillo presidente della Provincia ha giurato 

AVELLINO — «I gruppi 
consiliari dei tre partiti sono 
impegnati a completare in 
tempi rapidi la formazione 
dell'esecutivo per affrontare, 
con serietà e solerzia i pro
blemi politici ed amministra
tivi che da tanto tempo a-
spettano soluzione ». 

Questa la frase di conclu
sione di un comunicato con
giunto dei gruppi comunista. 
socialista e socialdemocratico 
al consiglio provinciale; frase 
che fa giustizia di tutte le 
interessate speculazioni circa 
divisioni in seno alla sinistra 
per la composizione della 
nuova giunta provinciale. 

Al solito, ma stavolta con 
un a solerzia aenza precedenti. 
ad imbastirla sono stati i co
siddetti giornali napoletani 
d'informazione (« Roma » e 
«Mattino»). Lo scopo è tan
to scoperto quanto meschino. 
Aiutare la DC è il tentativo 
di mandare a monte l'elezio
ne della giunta di sinistra. 
dopo che i gruppi del PCI, 
PSI e PSDI, nell'ultima sedu
ta consiliare, hanno eletto al
la carica di presidente della 
Provincia il socialdemocratico 
Silvestro Petrillo. 

Cosi il « Roma » giunge a 
« favoleggiare » di possibili 
ripensamenti da > parte dei 
socialdemocratici e di dimis
sioni di Petrillo dalla sua ca
rica, mentre, quest'ultimo ha 
da più di una settimana 
prestato giuramento ed è 
entrato nella pienezza delle 
sue funzioni. A sua volta. « Il 
Mattino » « scopre » che i 
rapporti tra la DC e i partiti 
socialisti si sarebbero intanto 
rasserenati cercando, per tale 

via, di far passare per cose 
avvenute quelle che invece 
sono solo speranze pie (si fa 
per dire) della DC. 

Quel che però più colpisce 
è che nello spazio di 48 ore, 
la DC ed i giornali che chio
sano. le sue veline hanno già 
dimenticato le accuse mosse 
— attraverso un incredibile 
manifesto — a PCI, PSI e 
PSDI di essere rei nienteme
no che di un « connubio » col 
MSI. essendosi « permessi » 
di eleggere il presidente no
nostante che il gruppo de a* 
vesse abbandonato la seduta, 
nel tentativo (vano) di man
darla deserta. Non l'hanno 
però dimenticato i gruppi di 
sinistra che, sempre nel loro 
documento unitario, rivelano 
come la DC sia colta da « i-
stcria, ogni qualvolta è co
stretta a restare all'opposi
zione ». e definiscono € ca
lunnioso e pieno di falsifica
zioni il manifesto affisso dal
la DC 

« L'elezione del compagno 
Petrillo — si legge ancora nel 
documento — è il frutto del
le sole convergenze dei tre 
partiti di sinistra che, forti 
di 15 voti, avevano il dovere 

• di dare un presidente e un 
esecutivo all'amministrazione 
provinciale. Cosa che hanno 
fatto nel pieno rispetto della 
legge. 

L'atteggiamento dei consi
glieri de. che per l'ennesima 
volta abbandonavano la sedu
ta, è soltanto una manifesta
zione di faziosità e di man
canza di rispetto per le isti
tuzioni ». 

Gino Anzatone 

A Villa Literno, S. Felice a Cancello e Arienzo 

Elezioni domenica e lunedì 
in tre comuni del Casertano 

,1 « 

A S. Felice si va alle urne per la terza volta in quattro anni - L'incapacità 
di amministrare della DC -1 gravi problemi della cittadina dell'Agro aversano 

!• (; 
Domenica 24 agosto si vota 

per il rinnovo del consigli 
comunali di Villa Liteino. S. 
Felice a Cancello ed Arienzo. 
Nonostante la canicola, dun
que. domenica prossima oltre 
ventimila elettori della pro

vincia di Caserta dovranno 
recarsi alle urnn 

A San Felice a Cancello. 1 
compagni del PCI stanno la
vorando attivamente nlent'af-
fatto sconcertati dalla Incon
sueta data delle elezioni. 

La DC del centro del Ca-

Questi i candidati PCI 
di S. Felice a Cancello 

1) DE LUCIA D I O D A T O • Studente universitario 
2) FERRARA C L E M E N T E - Operaio (Olivetti) 
3) ANGELASTRO D O N A T O - Pensionato 
4) A R R I C H I E L L O PASQUALE - Operaio (edile) 
5) BERNARDO FELICE - Operaio (Olivetti) 
6) B I O N D I L L O P I E T R O • Operaio (edile) 
7) B O R Z I L L O ANGELO • Operaio (edile) 
8) DELLA M O R T E G I O V A N N I - Pensionato 
9) DE LUCIA C O S T A N T I N O - Operalo (edile) 

10) ESPOSITO A G O S T I N O • Disoccupato 
11) ESPOSITO GIUSEPPE - Presidente Federcoop 
12) ESPOSITO RAFFAELE • Operaio (edile) 
13) FERRARA F E R D I N A N D O - Operaio (edile) 
14) F L O R I A N O GIUSEPPE • Operalo (Olivetti) 
15) G U A D A G N O M A R I A • Bracciante 
16) IANNONE A N I E L L O - Professore 
17) L E T T I E R I V I N C E N Z O • Pensionato 
18) M O R G I L L O A R T U R O • Prof, giornalista 
19) M O R G I L L O B E N I T O - Ambulante ' 
20) M O R G I L L O G IUSEPPE - Prof, diret. Ipsla S. Felice 
21) PAPA RAFFAELE • Trattorista 
22) P E R R O T T A CUSTODE - Operalo 
23) P I S C I T E L L I L U I G I • Operaio (edile) 
24) R ICC IO V I N C E N Z O - Operaio (palista) 
25) R O G N E T T A B E R N A R D O - Operaio (edile) 
26) CRISCI C A R M I N E A N T O N I O • Studente 
27) SACCONE MARIO • Studente universitario 
28) SOLLI ANGELO GIUSEPPE • Impiegato 
29) V ISONE C A R M I N E • Operaio 
30) T U L A N T I FRANCESCO - Operalo (indipendente) 

sertano nonostante la mag
gioranza assoluta (sedici con
siglieri su trenta) non è riu-
scita a garantire alla città, nò 
un sindaco, né una giunta 
stabile, divisa com'era nelle 
sue beghe di corrente: per IH 
terza volta in quattro anni. 
dunque, gli elettori saranno 
costretti ad andare a votare, 

Dal 1948 ad oezi « il nostro 
comune — affermano l can
didati del PCI nel loro prò-
gramma — ha avuto ammi
nistrazioni che si - sono 
preoccupate di rappresentare 
e tutelare gli Interessi di po
chi privilegiati, creando spac
cature tra i cittadini, calpe
stando i diritti più dementa* 
ri di civiltà e di democrazia 
collettiva » -, 

Per questo, contro il cao^ 
amministrativo ed il vuoto di 
potere lasciato dalla DC e 
necessario un voto a sinistra. 

Ed ecco le proposte del 
PCI per S. Felice a Cancello: 
per quanto riguarda la finan
za locale e 1 tributi 1 comu
nisti propongono l'istituzione 
della commissione tributarla 
con rappresentanti dei citta
dini per accertare i reali 
redditi ed Impedire l'evasione 
fiscale: per quanto riguarda 
l'organizzazione degli uffici 
comunali si propone l'am
pliamento della pianta oigu-
nlca (dando cosi lavoro ai 
disoccupati); l'istituzione di 
un servizio comunale, con 
annesso servizio anagrafico a. 
Cancello, la ristrutturazione 
della Nettezza Urbana; il ri
spetto rielle norme contrat
tuali per il trattamento eco
nomico del personale: la si
stemazione degli spazi verdi. 

Altre proposte riguardano 
l'agricoltura (l'attività princi
pale della zona); la sanità (i 
livelli di sicurezza hanno or-

L 
mal superato la linea di 
guardia) ; l'acquedotto e l'uso 
del gas metano; l'istruzione 
(con l'istituzione graduale del 
tempo pieno per la scuola 
dell'obbligo) ; l'ampliamento 
del verde attrezzato; iniziati
ve per gli anziani lasciati a 
sé stessi dalle amministra
zioni democristiane: l'adozio
ne del piano iegolatore. , 

In estrema sintesi (anche 
piuttosto schematica) il 
programma è questo, ma al 
di là delle affermazioni c'è 
l'esigenza di dare al centro 
del Casertano una giunta 
comunale che lavori, che 
programmi, che operi. Trenta 
i candidati comunisti (la Usta 
la pubblichiamo qui sotto) 
che chiedono la fiducia del 
loro concittadini per rendere 
più «vivibile» la loro città. 

Anche a Villa Literno — 
altro centro dove si vota con 
la proporzionale — la partita 
in gioco è grossa: a parte i 
grossi problemf della cittadi
na c'è • anche quello della 
criminalità, della lotta alla 
mafia. Un sindacalista della 
CQIIJ . Tammaro Cirillo è sta
to assassinato in un attentato 
di stampo mafioso; un altro 
sindacalista, della UIL. ha 
subito un attentato che è suo
nato come una minaccia. 

E' una situazione che sta 
diventando sempre più - pe
sante, sempre più difficile e 
non occorre solo l'« azione 
repressiva delle forze di poli
zia» per riuscire a sterzare; 
sono necessari - tnterventC 
come la creazione di struttu
re sociali, di attrezzature, di 
servizi (che solo un'ammi
nistrazione efficiente può rea
lizzare) per fare uscire il 
grosso centro dell'agro aver
sano dalla spirale della cri
minalità e della violenza. 

Sabato a Ischia rassegna su Fellini 

Questa sera recital 
di Gianni Morandi a 

S. Giovanni a Teduccio 
Alle ore 21 film al Maschio Angioino 

Questa sera appuntamento 
a S. Giovanni a Teduccio per j 
lo spettacolo di Gianni Mo
randi alle 21 nel rione Vec
chia Villa. Per quelli che in
vece preferiscono il cinema 
c'è la rassegna e Notturno ci
nema > e fortunatamente al
l'aperto. Con inizio alle ore 
21 verranno proiettati . al 
Maschio Angioino due diver
tenti films musicali: < Can
tando sotto la pioggia » (ma 
noi speriamo die non piova) 
con Gene Kelly e Debbie 
Reynolds, e «Cappello a ci
lindro» con Fred Astaire e 
Ginger Rogers. „ 

Un'altra rassegna cinema
tografica dedicata alla produ
zione di Federico Fellini si 
svolgerà a Fono d'Ischia dal 
23 al 29 agosto, presso il 
centro culturale di via del 
Torrione. La rassegna, orga
nizzata dal partito comunista. 
comprende cinque films: «La 
strada ». « Le notti di Cabi
ria >, « Otto e mezzo ». « Giu
lietta degli spiriti» e «Ro
ma ». I biglietti di invito si 
ritirano presso la libreria 
Matterà di Fono d'Ischia o 
presso la locale sezione del 
PCI. 

Per chi preferisce il teatro 
al cinema, spettacoli teatrali 
sono in programma ad Erco-

lano e a Pompei. Stasera alle 
20.30 agli scavi di Ercolano la 
« Compagnia stabile per il 
dramma antico » presenta 
«Processo a Socrate» ispira
to all'cApologia di Socrate» 
di Platone. Regia di Salvatore 
Lopresti. Venerdì e sabato la 
stessa compagnia • stabile 
metterà in scena, sempre ad 
Ercolano. «Morte di Socra
te ». _ 

Da domani, e fino a dome
nica. al Teatro grande di 
Pompei, la Cooperativa attori 
italiani presenta «Il malato 
immaginario» di Molière. 

Domani, alla Certosa di S. 
Giacomo a Capri è in pro
gramma un concerto vocale 
con il duo Carmen Etti (so
prano) e Renato Carraturo 
(tenore), e il 29 e 30 agosto 
« Racconti d'inverno » con 
Giorgio Albertazzi. 

Fino al 30 agosto, in occa
sione della «Estate laureta-
na » si svolge a Lauro, in 
provincia di Avellino, la 
quinta edizione della mostra 
di pittura murale naif. 

E sempre a Lauro, il 23 
agosto, è in programma un 
concerto jazz con la parteci
pazione di Franco Cerri. En
rico Intra e Giorgio Azzolini. 

Ad Amalfi una mattina in fila lungo la costiera caos 

Un incidente? Un blocco stradale? 
No, era solo un pullman delta SITA 

Cronaca di un viaggio sotto il sole e di un mega-ingorgo non previsto 

Giornata di ieri lungo la 
costiera amalfitana. La stra
da, incantevole, è battuta dal 
sole e anche a stare in auto, 
con i finestrini aperti, il cai' 
do è insopportabile. Il traf' 
fico, all'inizio, da Vietri fino 
a Minori, scorre via abbastan
za tranquillamente. Molte 
targhe straniere e dentro tu
risti in costume che ridono 
e non vedono Vara di tuffar
si in mare. 

Ma sulla strada, lungo la 
splendida costiera, c'è anche 
qualcuno che viaggia per la
voro: una commissione, un 
appuntamento, un impegno 
qualsiasi, non importa. Quel 
che conta è che viaggia per 
lavoro e che deve arrivare 
ad Amalfi. 

Vn po' di fretta, dunque, 
ce tha. Non che intenda fare 
la strada di corsa, a velocità 
alta: però è certo che ha un 
appuntamente e un orario da 
rispettare. Gli fila tutto li
scio, fino a Minori. Poi, da 
lontano, Fawisaglia dei guai. 

Una colonna di auto ferme 
indica che qualcosa si è in
ceppata. Ci si ferma speran
do di poter ripartire presto, 
ma i minuti cominciano a 
passare senza che accada nul
la. Pare di guardare una fo
tografia tanto sono immobili 
le auto incolonnate sotto al 
sole. Dopo mezz'ora qualcuno 
comincia ad agitarsi: scende 
daWauto, prova a guardare 
lontano, fa dei gesti come I 
per dire « nulla da fare ». In- > 

tanto, più dietro, decine e 
decine di altre auto si sono 
aggiunte alia coda che diven
ta sempre più lunga. Altri mi
nuti, un altro quarto (Toro. 
La pazienza è ormai saltata 
del tutto e ad imprecare non 
è più soltanto chi aveva un 
orario da rispettare. L'agita
zione, però, dura solo qualche 
minuto: poi, rassegnati tutti 
tornano in macchina. 

La fila comincia a muover
si, lentamente, dopo un'ora 
dal blocco. Da lontano, in 
senso inverso, arriva un pull
man enorme, blu, di quelli 
che in inverno non passano 
'mai e che in estate servono 
solo a bloccare U traffico, 
tanto sono larghi per una 
strada così stretta. Scoperto 
il motivo del blocco la rab
bia addirittura cresce: mera 
stato un incidente si poteva 
pure capire, ma se la colpa 
è di quel pullman.» diavolo, 
perchè non li fanno più pic
coli». Già, perchè non li 
fanno più piccoli? 

A fatica, comunque, si ri
parte. E si arriva ad Amalfi 
sudatissimi e ad appuntamen
to ormai saltato. Si parcheg
gia Vauto cercando un buco 
in quel mare di lamiere. Il 
tempo di prendere un caffè 
e poi la sorpresa: infilato nei 
tergicristalli un bel verbale 
per divieto di sosta. Sono 
lOmila lire, da aggiungere 
alla fatica, al sudore ed ai 
soldi per la benzina. 

SCHERMI E RIBALTE 
ESTATE A NAPOLI -

MASCHIO ANGIOINO 
Ore 2 1 . Notturno cinemi: « Can
tando «otto fa pioggia m (19S1) 
e * Cappello a cilindro » (1953) 

ESTATE A S. GIOVANNI 
RIONE VECCHIA VILLA 

Ore 2 1 : Gianni Morandi 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M |Via A. Gramo, 19 

Tel. 682.114) 
Chiusura estiva 

MICRO ( V » del Caieetro - TeL 
320.870) 
Chicsura estiva 

NO RINO STAZIO 
Chiusura estiva 

ft ITZ D'ESSAI (Tot. 2 1 8 3 1 0 ) 
SPOT 

Cmuiara estiva 
CORSO (Corso MWII«I—esa • Te 

Mtoeo 339 911) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

- T« 

. Te 

ARADIR (Via Paratene 
Tal. 3 7 7 3 S 7 ) 
Cn usura esriva 

ACACIA (Tei. 370 071) 
S.O.S. Titanic con 0 . Jansen -
DR 

ALCYONI (Via 
Tel. 400375) 
Chiusura «stiva 

AMBASCIATORI 
Tel. «13 12») 
Chiusura estiva 

( V I * Crta*. 23 

ARISTOM (TeL 5 7 7 3 3 2 ) 
DIBBSM eeollo cee svei, coti A. 
Mac Graw - SA 

ARLECCHINO (Tei. 416.731) 
Chiusura astiva 

AUGUSTEO (Piana D m «-Ao
sta - Tal. 4 1 S 3 6 1 ) 
Chiusura estrva 

CORSO (Corso Meneìeaele • Te
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Mattò. lo aeralo «alla morte, 
con R. Jeeckei • DR 

O E U 3 PALME (Vie*** Vetraria • 
Tei. 416.134) 
Cniusura estrva 

EMPIR I (Via P. Ci 
fon* M I .900) 

EXCELSIOR (Via 
rea* 2*0 .47») 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C 
Tot. 4 1 0 3 * 0 ) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via 
Tel. 417.437) 
Non pervenuto 

FIORENTINI (Via R. 
Tot. 310 403) 
La twe «Ha per atta Malia 

METROPOLITAN (Via 
TeL « 1 0 4 0 0 ) 
Loca H ceatrseeeoelero 

PLAZA (Via Keraeker, 2 • Tata. 

•aaare «al sesso, con W . Allea • 
- C ( V M 18) 

ROXT (TeL 343.149) 
Chiusura estiva -

SANTA LUCIA (Via 5. Lede. 09) 
Tel. 415.S72) 
S . 0 3 . Titaak con D. J antan 

4 • 

TITANUS (Cane 
tafeoo 200.121) 

37 - T e -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Tesata» 

V > 

ACANTO (Via Aeraste 
aa 0 1 9 3 2 3 ) 
Chiusure estiva 

ALLO GINESTRE (P ian 
tal* - TaL 0 1 0 3 6 3 ) 
QaaUaaa dietro la aorta,' con C 

- Bronsen • DR 
AMEDEO (Via Maire art. 0 9 • 

Tot. 0 0 0 3 0 0 ) 
AMERICA (Via Tito AaaaHM. 2 -

TeL 2 4 8 3 0 2 ) 
ARGO (Via A. Feerie, 4 • Tasa> 

faaa 224.704) 

ASTRA (Tal. 200X470) 
Chiusura es'nra 

AVION (Viale «aaf 
Tal. 741.92.9*4) 
Ch.uaura estiva 

A f t i O b A L E N O «1*L 3 7 7 3 0 3 ) 

13 - Tata* 

« Rara, 10 

I f S • Ta--

AZALEA (Via 
rana C1SV2O0) 
Cniusura estiva 

RCULtr.; ( V » 
TaL 3 4 1 3 1 2 ) 
Chiusura estiva 

BERNINI (VM 
faaa 177.109) 
Chiusura estive 

CASANOVA ( 
TaL 300.441) 
La aeetta aeMa 

S. Vfca 

con B. Da-

• Ta 

caMa» con M* 

COflrHtf f 
TaL 
Faaa al 
vis • DR ~ 

DIANA (Via L. 
faaa 1 7 7 3 1 7 ) 
A i 
Monroe - C 

EOCM (Via 6 . 
faaa 322.774) 
La bastia aello aaaaia 

EUROPA (Via ffccete Rocca, 4 9 • 
TeL 2 9 X 4 2 3 ) 
Cniusura «stiva 

GLORIA • A • (Via Ai iaaiUa. 2S0 
Tal. 1 9 1 3 0 9 ) 
I Mul ta i di Ballai, con N. Netta 
- A 

GLORIA i l i (TeL 2 9 1 3 9 9 ) 
LUX (Via Niellai a. 7 • Ti 

4 1 4 3 1 1 ) 
MIGNON (Via 

Tal. 1 1 4 3 9 3 ) 
La vara «ola pi alauda con L. 
Lovaiaca - S ( V M 18) 

TRIPOLI (TaL 7S4.0S.01) 
Chiusura «stiva 

ALTRE VISIONI 
ITALfSAPOU (Teu 9 8 ^ 4 4 4 ) .,* 
LA PB4ILA (TaL 7 9 0 . 1 7 . i l ) .-
MAESTOSO (Via Maairalal . 14 

< Tal. 7S23441) 

T i *w M a 
epeaJe > G. Fari • 

ClNfeMA MAIBlCCEl ( 
* - * * , 1 ) 

! Chjuaara «alia 
MODERNISSIMO (Via 

TaL 310.002) 
T i *w 
G. Fort - G 

P1ERROT (Via 
vieee TaL 7 5 3 7 3 0 2 ) 

Ri pese 
LA PERLA <Tet 700 17.12) 

Zeeaai aetetaael con Me Culiech 
DR ( V M 18) 

POStLUPO (Via 
Tei. 7 * 3 4 . 7 4 1 ) 

, Chiusura estrva 
QUADRIFOGLIO (Via 

TaL 01092S) 
Chiusura estiva 

OGGI ài cinema FIORENTINI 
Inaugurazione stagione cinematografica 80/81 

LA PIÙ' GRANDE INTERPRETAZIONE DI 

MARIO MEROLA 

M A R I O V f P O ! A A N T O N I O S A B A T O ' 

La Tua viTa peR MÌO FÌGLÌO 
. M A P I A F ICPE 

.?• . •. .v,. •• >.; • ^ - *•••-' -. v 
• f : -3LPONSO B R L S C ì A 

Taccuino 
estate 

In giro 
per 
i musei 

M05TRA DEL '700 presso II museo di Capo-
dimonta (feriali 9-14) (sabato e domenica 9-13] 
17-20). (Lunedi chiuso). Villa Pianateti), Mu
seo del Duca di Martina In Florldiana e Palano 1 
Reale (feriali 9-14) (festivi 9-13) (lunedi 
chiuso). ' 

MUSEO NAZIONALE di Napoli - plana Mu-
aeo — E' Il più Importante museo archeolo* ' 
gico d'Europa. Conserva le raccolta del Farnese 
di Parma: bronzi, menni, pitture, suppellettili degli 
edifici dissepoiti di Pompei ed Ercolano. Il mate
riale degli scavi di Cuma; collctionl di antichità 
etrusche ed egiziane. > - -

Orarlo! feriali 9-14,' festivi 9-13 (lunedi chlu-
eo). Tarlffei feriali L. 150, festivi L. 75, dome
nica gratuito. 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI 01 CAPO» 
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la Gal
leria Nazionale che è fra le maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture dtl maestri napo
letani del '600 e dal *70Ci la galleria dell'800; 
Il Museo con l'armeria, le porcellane, eli avori, 
i bronzi, eccetera. 

Orariòl feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe! feriali l_ 150, festivi L. 75 dome
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALI ' DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di Sant'Elmo al Vòmere) 
— Copiosissime testimonianze dell'arte, della 
«torta a dalla vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. 

Orario! feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe» feriali L. 150, festivi L. 150, dome
nica gratuito. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, «la 
Cinaroea al Vomere) — Nella Villa Horidlane 

al raccolgono preziose collezioni di smart!, evoti, 
ceramiche e porcellane italiane e straniere. 

MUSEO PIGNATCLLI (Napoli, via Riviera et 
dilata) — Collezione di porcellane, mobili dtl-
1*800, arredamenti. 

Orarlo: feriali 9-14, testivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffai feriali U 100. festivi « . dome
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolte di oggetti d'irte, mobili, dipinti, ecuK 
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilia. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi L. 50, dome
nica gratuito. 

MUSEO CIVICO «GAETANO FILANGIERI» 
(Napoli, via Duomo) — Armarla, collezione «R 
mobili e porcellane. 

Orario! feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tarlile! feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 
dtl '500 e del '600. 

Orarlo: feriali e festivi ore 9-12 a 16-20. 
Tariffa: Ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra il 1278 e il 1292 da Carlo d'Angle. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Leu-
rana. La Sala del Baroni di Caratano Sagrerà 
(seda dell'attuala consiglio comunale), la cap
pella Palatina dei '500. Visita Ubera. 

CAPPELLA SAN5EVERO (Napoli, Via Pran-
cesce Da Saactia) — L'interno e ricco di deco
razioni a contiene alcune famosa sculture coma 
Il « Cristo velate • del Sero-narrlno a la e Piata • 
dal Celebrano. 

Orarie: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffai feriali a festivi L. 200. 

Per andare 
fuori 
città 

Vaporetti 
DA NAPOLI PER ' CAPRI: 

05,40, 09.00, 10.50. 15.45, 
19,40 (Caremar) 7,30, 8.25. 
9.15, 10.10, 11.05. 12,10, 
13,30, 16,30, 18.30 (festi
vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI 
07,15, 08,40, 

PER NAPOLh 
11.00. 16.00, 

V,\ 

PROCI-
14.00, 

NAPO-
15,15, 

07,30. 11.30. 
21.15 (Ca-

19.00 (Caremar), 9.00. 10.10. 
11,10. 15.00, 16,20. 17,00. 
17.45 (festivo). 18,25, 20,00 
(festive) (N.L.G.) . 

- DA' CAPRI PER fpRREN-

10 ,4 * (CeremarX , ' 15.30 
(N.L.G,) 

DA SORRENTO PER CA
PRI: 08.00. 10.00. 17.45. 
19,40 (Caremar) 

DA NAPOLI PER 
DA: 06.50. 09,20. 
10.45, 20.00 

DA PROCI DA PER 
U t 07,10. 11,00. 
18.30 (Caremar) 

PER ISCHIA (dal Molo 
Beveretlo): 06.50. 08.55. 
10.30, 14.15. 17.30, 19.30 
(Caremar) 6.30, 8,35, 9.35. 
11,10. 12,20. 13.45, 16.10, 
17,00. 19.05. 20.30 (L .NJ- ) 
9.10. 13.00 18.40 (N.L.G.) 

DA ISCHIA (al Mole Be
vetene)} 07,00. 08.40. 10.40 
14.45. 17.25. 19.15 (tiara-
mar). 0*20. 7.20. 8,15. 10.20 
11,40. 13.05. 14,20. 18 . *0 . 
19,55 (L.N.L.) 11.00. 17,00. 
20,30 (festivo) (N.L.C.) 

DA ISCHIA PER PROCI 
DA POZZUOLI: 
15,50. 18.00. 

ramar) 
DA ISCHIA PER CAPRI 

t imi I oìernU 08.15 (Lauro) 
DA CAPRI PER ISCHIA 

tutti i giorni: 16,00 (Lauro) 
DA POZZUOLI PER PRO

CI DA ISCHIA: 09,30, 13,30, 
16.30. 19.40, 22,45 (Care-

DA POZZUOLI PER CA-
SAMICCIOLA: 07 .20* . 11,10* 
(NatYer tTerglMtto Posuofì) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 0 6 3 0 , 0 9 3 0 , 
13.30. 17.00 (Navi Traghet
to Pozzuoli) 0 5 3 0 . 09.20. 
13.20 p. (Treenerri) 

DA CASAMICCIOLA PER 
NAPOLI: 09.00 giornaliero 
(Caremar) 09.00. 10.30. 
16.20 (Laure) 

DA NAPOLI PER CASA
MICCIOLA: 06.50 (fartela) 
07.05 (festive) • (Caremar), 
0 7 ^ 0 . 1 5 3 0 (Lauro), 14.35, 
1 5 3 0 . 16.00 P. 17,40 (Tra-
ehetti) 

DA ISCHIA PER POZZUO
L I : 0 3 3 0 . 04.30 P- 06.40 p. 
0 7 3 0 . 08.30. 10,00 e-, 10.40 
11.40. 14.00 m. 1 4 3 S * " . 
13.00 p , 1 7 3 0 (Traghetti) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05 ; i0 . 0 6 3 0 P-, 07.15 pc, 
0 8 3 0 p- 0 9 . 1 0 " * . 10.10 
p.. 1 1 3 0 p t . 1 2 3 0 p-. 13.10. 
1 4 3 0 . 1 5 3 0 a.. 10.10. 1 7 3 0 
e. 18.45 e - 1 9 3 0 «Trae» I O 

DA 
08.15. 

DA 
09,20, 

DA 
'-08,301 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Precide): 05.50. 10,30, 
14,30. 18.30, 21.20 (ADRIA 
I I I . Navigazione Marine) 

DA ISCHIA PER POZZUO
LI (via Precida): 02,30, 
07.50. 12,25, 16,30. 19.50 
(ADRIA I I I , Navigazione Me
rino) 

ISCHIA PER CAPRI: 
1 6 3 0 
CAPRI PER ISCHIA* 
17 2ft 
FORIO PER CAPRI: 
DA CAPRI PER FO-

, DA SORRENta; PUR CA
PRI: 08.4O. 09.40, 10,40. 
11.40, 14.40, 15,40, 16.40, 
17.40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 09.10, 10.13. 11.15. 
12.10, 15,15. 16.10, 17.10. 
16.10 (Laure) 

DA SORRENTO - CAPRI • 
CASAMICCIOLA: 00.40, 16.40 
(Lauro) 

DA CASAMICCIOLA - CA
PRI • SORRENTO: 00.15, 
1 « 3 0 (Lauro) 

DA SALERNO • AMALfH . 
POS1TANO - CAPRI. CASA-
MICCIOLA: 07,45 (Laure) 

DA CASAMICCIOLA - CA
PRI - POSITANO - AMALFI 
SALERNO: 1 6 3 0 (Lauro) 

OA PONZA PER FORMIAx 
Lun.-MeTC.-Vea. 0 4 3 0 - M t * > 
Giw.-Sab. 06,30 • Domenica 
16.00 

DA PORMIA PER PONZA* 
tutti I giorni esduso domeni
ca 1 6 3 0 . Domenica 19.30 

DA PORMIA PER VENTO* 
TENE» Lun.-Mart. 0 0 3 0 . Marc 
5?-. ,5'0Q« «•«• o*-3* 
15.00. Van. 0 8 3 0 . 1 8 3 0 

DA VENTOTENE PER POR-
MIA: Lue.-M«rt.*larc-Oom. 
1 7 3 0 , Glev. 07.00. 1 7 3 0 . 
Van. 16.00. Sa*. 0 6 3 0 

DA ANZIO PCM PONZA: 
00,15 

DA PONZA PER ANZIO: 
1 7 , 1 5 " 

• Via Preefde - Nel 
ove 07.05 

_ _ Precide,, (p) 
a Prodde* («) 

1 3 3 0 , 13,50. 
15,50. 16,50, 
18.50. 19,20. 
NAPOLI 
STROMBOLI 
PANAREA 
VULCANO 
LIPARI 

PROCI DA 

14,50, 
1 7 3 0 . 

1 3 3 0 . 
17.50. 

• • Del 1 /9 al 1 3 / 9 
oraJ6.4S. ^ 

13.40 > 16,00 
17,40 12,00 
1 8 3 5 1 1 3 0 
19,10 - 10.40 
19,30 10,20 
NAPOLh 7.00 

8.00. 9,40, 13.10, 19.00. 
' NAPOLI - PROCIDA: 7.30, 

9,00, 12,30. 18,20, 20,20. 
CASAMICCIOLA - NAPOUt 

«,40, 8,40. 12,30, 1 8 3 0 . 
NAPOLI - CASAMICCIOLA». 

& T i 5 0 . - . l l ; 3 0 , J 7 3 j | . 1 9 3 0 . W 
r ^PORIO - NArtM-1: 7.Ò0. 

1 0 3 0 . 1 4 3 0 , /16.20. 
NAPOLI - FORIOi 9,40. 

13,30. 15.30. 19,30. 
ALILAURO ALISCAFI 
DEL TIRRENO aXpJL, 

(MERGELUNA) 
NAPOLI (Martellina) -

ISCHIA PORTO: 7,10. 9 .00, 
10.00, 11.00, 12.00, 13,30. 
15.00. 16.00, 1 6 3 0 . 1 7 3 0 . 
10,10. 19.00, 19,30. 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergellma): 7.00, 8,00. 
0 3 0 , 9,50, 11,10, 1 2 3 0 , 
13,20. 1 5 3 0 . 1 6 3 0 , 1 7 3 0 , 
1 8 3 0 . 19.00. 

SORRENTO • CAPRI» 8,45, 
9.45. 10.43. 11.43. 14.45. 
15.43. 16,45, 17.45. 

CAPRI - SORRENTO: 9,13, 
10.15, 11.15. 12,15. 15.15, 
16.15. 17.15, 18,15. 

NAPOLI - CASAMtCCiOLAt 
7 3 0 , 1 5 3 0 . 

CASAMICCIOLA - NAPOUt 
8,40, 10.30. 16.20. 

ISCHIA • CAPRI: 1 6 3 0 . 
CAPRI - ISCHIA: 9 3 0 . 

ORARIO I N VIGORE " 
DAL 1 . APRILE 11 

SALERNO: 
AMALFI: 

POSITANO: 

CAPRI: 

ISCHIA* 

CAPRI: 

POSITANO: 

AMALFI. 

P. 07,4» 

Aliscafi 
. . . ALISCAFI SMAV. 

MERGELUNA 
NAPOLI - CAPRI: 1 0 3 9 . 

1 6 3 0 . 
CAPRI . faAPOLtt 1 1 3 * 

1 7 3 0 . 
NAPOLI . ISCHIA: 7,10. 

8 3 0 . 9.00. 10.00. 1 0 3 0 . 
11.00. 12.00. 1 2 3 0 . 13.00, 
14,00, 1 4 3 0 . 15.00. 16.00, 
1 6 3 0 , 17.00, 18.00. 1 0 3 0 , 
19.00. 1 9 3 0 , 2 0 3 0 . 

ISCHIA - NAPOLI: 0 3 0 . 
7.00. 0,00, 0 3 0 . 0 3 0 . «.SO, 
1 0 3 0 . 1 1 3 0 . 1 1 3 0 . 1 2 3 0 . 

P. 08,10 
A . 0 0 3 0 
P. 0030 
A. 09.00 

- P. 0 0 3 0 
A. 1 0 4 0 
P. 1 6 3 0 

• A , 17.00 
P. 1 7 3 0 

A . 1 7 3 0 
P. 18.00 
A. 18,10 
P. 1 8 3 0 

SALERNO: . A. 1 8 J S 
ALISCAFI CAREMAR 

DA I PER MOLO 

i f - iez 
1030. 
1130i 
19.20. 

CAPRI-NAPOLI 07.00; 
12,15; 14.10; 16.00; 
NAPOLI-CAPRI 00,15* 
13,10; 1 3 . 0 * 17.00; 
ISCHIA-NAPOLI 07.15; 
14.10» 16.10; 18,10. 
NAPOLI-ISCHIA 08.00» 
15.10; 17.10; 19.10. 
PROCIDA-NAPOU 
09.60; 1 0 3 0 ; 14.10; 
18.15. 
NAPOLI • PROCIDA ' 
10.00: 11.40; 15.10) 
19.0A. 

11.151 

0430; 
1530$ 

07.4Si 
173*4 

Per chi 
resta 
a casa 

laVaffCRI U T I U 

alari pronte intarraalo 212.121| Penna 
290^0*1 Seccane ACI 110, VfcjM «al 
4453551 Vigni mtutà 4 4 0 3 1 1 | 

(feriali eanaraJ oro 32* 
7j pi eteUlri ara 14-22; festivi 7-14. 14-22) 
4003111 Tararono amica daf - - -
(ara 1 0 4 4 ) 4 0 0 3 7 7 - 4 2 1 3 6 7 ) 
aeree aaìcHlarrlce S 4 7 3 0 1 | Penna 
renate 312.121. 

, ' G U A A D I A M E D I C A PEDIATRICA 
' ftpMJuaooo per /tatare j lwyt t i (are 030-22) 

W OjaHJVJ*JMr<l ^ B M B T V W fOvOjigWFfCoW |Ml4BVeW Par 

maaiclpath S. V t a W f J M i e M - C m M A 
4211204103021 MOpTfaKALVAOjHV 
CATA teL 421340 ; ARftWOLLA tal. 245324 . 
300.047242.010; MIAJIO teL 754.1035-

CAVO teL 70730.40-7203130» 0 . 
PORTO teL 2063151 0ASO00U teL 
IHUU0JOJOIIA teL 0 1 0 3 2 1 ; OMAIAMO tal. 
74033 .03 ; PIAMORA teL 72642 .40 ; PAH I O 

teL 754 .4033; SAN M I T R O A t * V 
teL 7 5 * 3 4 3 1 ; SAM I3RMMBO V f . 

_tBL_4S4.424-225.145-441.600; MOJsV 
CATO P V 6 3 C I M R A U teL 7393J3S-756w4030a 
OARRA teL 7 5 0 3 2 4 6 . 

Pronte esc- B a W Z I N A D I N O I l a i 

m OTTA* 
AGIPi v » Casa 

MACH; Via 
arn 23, 

VM» 

FINAs Via Farka vm 
MOOILi Vie Vtttarie 
I t i ; ria Saata Maria • 
TOTAL. V » 

ria A Ì B M B . 5 3 . 7 aia, 

yrì% vHlfVO PaW V̂tg* 44 , 
ai Orava, > 

Carla 

http://790.17.il
http://Lun.-MeTC.-Vea
http://_tBL_4S4.424-225.145-441.600

